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— FIDUCIA SULL'IRPEF I La 
Finanziaria 
a rischio 


ROMA 


| vertice Nato: 


scattano oggi 
i primi incontri 


ROMA — Autentico «tour de force» per i parteci- 
panti al vertice Nato in pro a co e 


venerdì all'Hotel Sheraton dell'Eur a Roma, già 

residiato (nella foto): tutti'a cominciare dal presi- 

lente del Consiglio Giulio Andreotti; avranno una 
fitta serie di colloqui. Andreotti comincia oggi in- 
contrando a colazione il segretario generale della 
Nato Woerner; nel pomeriggio riceverà il primo 
ministro greco Mitsokakis e il premier olandese 
Lubbers, prima di un vertice italo-spagnolo con 
Gonzalez. Domani mattina alle 7 Andreotti parteci- 
Rea a una riunione con gli altri capi di governo 

lemocratico-cristiani: il cancelliere Kohl, il greco 
Mitzsokakis, il belga Maertens, il lussemburghese 
Santer. Subito dopo, alle 8, farà una prima colazio- 
ne con George Bush. Altri incontri di Andreotti so- 
No in pro] ia per venerdì, dopo la conclusione 


delvertice, e sabato. 
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ROMA — Questa matti- 
na alla Camera ci sarà il 
voto di fiducia sull'anti- 
cipo del 98% dell'Irpef a 
novembre, mentre al Se- 
nato continuerà la mara- 
tona che porterà, sabato 
16 novembre, all'appro- 
vazione della legge fi- 
nanziaria, Questa passe- 
rà poi all'aula di Monte- 
citorio pérla seconda let- 
tura e per l'eventuale 
nuovo passaggio a Palaz- 
zo Madama. Il tutto do- 
vrà avvenire entro il 31 
dicembre, Visti i tempi 
stretti, ieri i capigruppo 
del Senato (esclusa Ri- 
fondazione comunista) 
hanno votato per il con- 
tingentamento. Il dibat- 
tito si svolgerà contem- 

oraneamente su tutti i 

isegni di legge. Gli 
iscritti a parlare sono 45. 

Si ventila la possibilità 
che sulla finanziaria pos- 
sd' intervenire il presi- 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga, Il ca- 
po dello Stato ha compe- 
tenza sulla promulgazio- 
ne delle leggi, e quindi 
anche di questa, e sulla 
loro coerenza con il det- 
tato costituzionale. A 
sollecitarlo in tal:senso è 
stato PIORTA il presiden- 
te di Rifondazione, Li- 
bertini, che ieri è stato 
ricevuto al Quirinale. 
Commentava ieri a que- 
sto proposito il ministro‘ 

er ì rapporti con il Par- 
lamento Egidio Sterpa: 
«Io non temo nulla, la fi- 
nanziaria è una cosa e il 
Presidente della Repub- 
blica un'altra». 

Di certo, la manovra 
dovrà superare durissi» 
me prove prima di poter 
essere approvata. Già ie- 
ri, al Senato, ha dovuto 
salvarsi da un'imboscata 
tesa dal Pds e da Rifon- 
dazione che chiedevano 
una sospensiva (ma la 
maggioranza ha votato 
contro).D'altra parte, an- 
che il Psi è insoddisfatto 
del testo approvato, tan- 

‘to che ha annunciato la 
presentazione di emen- 
damenti. 
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KEGLEVICH 


ni Mercoledì 6 novembre 1991 


= Necrologie L. 4.500-9.000 per parola. 


LA SERBIA RESPINGE L’ULTIMATUM DELLA CEE 


Battaglia a Fiume. 


‘ |Caserma 


federale attaccata e 


I SOLDI DEL CASINO? PER L'ALLEVAMENTO DI CAVALLI | 


coli di vita, riuscirà a far 


co, nei maneggi e al pasco. 


quattro se- 
fronte quest'anno al suo 


sostentamento. E' quanto si è appreso dal direttore 
del centro di equitazione turistico-sportiva, Andrej 
Franetich. Mesi addietro, per coprire le spese di 
tutto il complesso (scuderia, maneggi, alberghi e 

ersonale) errano stati venduti una i 

rasi e altri 15 erano stati dati 
club equestri sloveni. Ora i 160 cavalli rimasti po- 
tranno continuare a far bella mostra di sé nel par- 
lo. A provvedere al finan- 
use è O pu 

lella Slovenia, Ingo Pas, attraverso la casa di gioco 
di Portorose, che ha una filial ve 
alle puntate sul tavolo verde DIRE continuerà ad 
offrire equitazione, tennis e golf. 


arantina di 
in noleggio a 


ministro per il Turismo 


ea Lipizza, Grazie , 


E Portorose salva Lipizza 


TRIESTE — Con l'erogazione di mezzi finanziari 
da parte del governo sloveno, il famoso allevamen- 
to bi cavalli di Lipizza, forte degli oltre 


conquistata 


BELGRADO — La Serbia respinge il piano della Cee 
per un accordo fra le repubbliche jugoslave, incuran- 
te della minaccia delle sanzioni. La conferenza del- 
l'Aja dopo aver prodotto un ennesimo cessate il fuoco. 
che nessuno, di fatto, rispetta, si aggiorna e lascia 
aperta la porta solo al mediatore della Cee Lord Car- 
ringtone all'inviato dell'Onu Cyrus Vance che compi- 
ranno un estremo tentativo a Belgrado. 

La situazione è intanto pescar ‘a Fiume dove la 

ardia nazionale croata ha attaccato la caserma fe- 

lerale di Delnice, a una quarantina di chilometri dal- 
la città. L'ordine di attacco sarebbe venuto diretta- 
mente da Zagabria. Gli scontri hanno provocato una 
decina di feriti e le truppe federali si sarebbero arre- 
se, Il qu Marijan.Cad, comandante delle forze 
‘federali nella zona del Carnaro, ha minacciato il bloc- 
co del porto e della città di Fiume. I collegamenti 
stradali con Zagabria sarebbero già interrotti. 

E' in margine al vertice della Nato a Roma che i 
ministri della Cee dovrebbero decidere venerdì pros- 
simo le sanzioni contro la Serbia. L'ultimatum è sca- 
duto ieri. La Germania è per un'azione severa, la Gre- 
cia ha già dichiarato che non si adeguerà all'eventua- 
le embargo: vuole tranquillità ai confini. L'Europa 
appare davvero balbettante e incapace di azioni effi- 
caci. 
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IN MARE IL CORPO DEL MAGNATE INGLESE DEI GIORNALI 


Maxwell, morte e «giallo» 


Fine misteriosa durante una crociera alle Canarie - Sospesi i titoli 


Trieste-Gorizia 


Il governo esamina 


oggi il pacchetto 


Biasutti al Consiglio dei ministri 
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Ronchi pericoloso? 


La denuncia dei piloti dell’Anpac 
Aeroporti del Nord-Est poco sicuri 
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Lavoro-terapia 
Droga: condannato a lavorare gratis 


per il Comune a Co. 


negliano Veneto 
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LO SCANDALO DEI SOCCORSI OSPEDALIERI NEGATI 


Porte chiuse alla vita 


Morto il ragazzo di Viterbo respinto da otto nosocomi 


ROMA — Lo scandalo 
delle carenze sanitarie 
che hanno assunto negli 
ultimi giorni aspetti 
sconcertanti di fronte a 
casi di emergenza, è de- 
Stinato: a suscitare sde- 
gno e perplessità ancora 
Più profondi con la mor- 
te a Pescara di Franc 

Giustiniani, il 
cenne travolto dall'auto’ 
e, respinto da ben otto 
ospedali. 

Il calvario di Franco 
era cominciato il 14 otto- 
bre scorso. Investito nei 
Pressi di Viterbo verso le 
Cinque mentre attraver- 
Sava la strada in biciclet- 

, è stato accolto in 
Ospedale a Pescara quat- 
di ici ore dopo, alle due 

Notte, In precedenza 
Fepedali di Roma, Siena, 
no Nze e Pisa gli aveva- 

È Chiuso la porta in fac- 


‘| Contro 


due, ] 


indi. © 


'TJUVE-ATALANTA 3-1. 
Coppe: non tutto facile 
Per le quattro italiane 


ROMA -— Da ritorno di Coppa che non offre alle 
fuattro italiane in gara degliincontri tutti molto 
ei O scontati. La qualificazione deve essere 
cora conquistata da tutte. 
Con ramente il turno più difficile tocca in 
'Ppa Campioni alla Snia che deve rifarsi 
p la Honved di Bu 
na Cache perle altre è proi 
Oppe la Roma affronta l’Ilves Tampere (Rai- 
8.55), mentre in Coppa Uefa sono in pro- 
Si la Boavista-Torino (Raitre, 22.45) e Dina- . 
si Bucarest-Genoa (Italia 1, 12,30). 
r ASI perla Coppa Italia la Juventus ha battuto 
È A e pesa così il DIO. La Lega 
È le il recupero di Milan- 
sarà disputato il 20 AGvombit alle 14.30. FORO 


cia. Ogni altra giustifica- 
zione burocratica o tec- 
nica resta inaccettabile 
per «un omicidio buro- 
cratico» quando si consi- 
deri che il ragazzo versa- 
va in pericolo di vita per 
due ematomi al cervello 
e una grave lesione alla 
milza. 


Franco Giustiniani ha 
subito due interventi dai 
quali non si è ripreso. Se- 
condo il referto clinico la 
morte è Sopraggiunta ieri 
per collasso circolatorio. 

_ Come accade nelle tra- 
giche o stràmpalate vi- 
cende che accompagna- 
no sempre più spesso la 
vita sociale, all'improv- 
viso la cacciata dagli 
ospedali sembra diven- 
tata un comportamento 
di ioda. L'odissea di 
Franco Giustiniani ave- 


va appena sbalordito l'I- _ 


est (Raiuno, 20.25). 
ito distrarsi. In Cop- 


Nello Sport i 


talia che altri quattro ca- 
si analoghi venivano de- 
nunciati in questi giorni, 
tutti conclusisi tragica- 
mente. L'ultimo in ordi- 
ne di tempo, quello della 
signora Angela Donato 
che aveva ingerito acido 
muriatico in stato di de- 
pressione, ha dimostrato 
che sarebbe stata salvata 
da una lavanda gastrica 
o poco più. Ma dopo 
quattro rifiuti è deceduta 
con atroci sofferenze. 

Il ministro della Sani- 
tà De Lorenzo lascia ca- 
pire che i responsabili di 
simili situazioni saranno 
puniti e decide la riorga- 
nizzazione dei servizi di 
pronto soccorso. Alla ba- 
se della grave vicenda 
dei ricoveri rifiutati c'è 
un mancato coordina- 
mento tra le strutture 
ospedaliere e la carenza 


«Manca ai giovani un vero 
punto di riferimento, che è 
lello della fede, che per 
i non crede non c'è». Lo 
eciale «Notte Rock» con 
Adriano Celentano è final- 
mente (!) andato in onda, 
dopo tanto imbonimento 
pubblicitario; in prima se- 
rata, su Raiuno. Molti si 
sono affannati, nei giorni 
scorsi, a parlarne e a scri- 
verne, ricordando le «pau- 
se» del «Fantastico» 87-88 
e sottolineando come l'ex 
«molleggiato» non appa- 
risse più in tv dall'89 («Se- 
rata d'onore» con Pippo 
Baudo). 
La frase riportata all'i- 


di posti letto destinati al- 
Tianimazione. Una so- 
luzione viene indicata 
nell'attivazione del 
«118» della Sip, il nume- 
ro telefonico che dovreb- 
be chiarire la disponibili- 
tà dei posti letto per ac- 
celerare i tempi di attesa. 
Un'altra soluzione sa- 
rebbe quella di adeguare 
il numero dei postio letto 
in rianimazione in rap- 
porto al numero totale 
dei letti di degenza che la 
legga fissa in ragione del 
2 percento. 
. Leggi, numeri telefo- 
nici, convocazioni di di- 
igenti sanitari e regole 
d'intervento: la verità è 
che il degrado ha supera- 
to l'immaginazione più 
negativa, se una vita 
umana in pericolo può 
essere trattata come un 
oggetto scomodo. 


nizio è la sintesi di uno dei 
dialoghi tra Adriano Ce- 
lentano ed Enzo Biagi, ahi- 
lui. coinvolto nella tra- 
smissione. Ogni commen- 
to pare sul luo. A parte i 
«momenti musicali», sem- 
pre piacevoli sia nelle rie- 
vocazioni di pezzi datati 
che nella presentazione di 
quelli nuovi, Celentano ha 
voluto inserire un mini-di- 
battito con un o di 
ragazzi, gi ‘occa- 
sione per parlare di disoc- 
cupazione, di studio, di fe- 
de e valori, con i suoi con- 
sueti toni, Ovvero rispon- 
dendo con frasi sconnesse, 
concetti traballanti e spro- 


w 


I medici sono sul piede 

di guerra, «stufi di pro- 
messe, dibattiti e dichia- 
razioni ipocrite». Il 26 
novembre diserteranno 
le corsie e le sale opera- 
torie per protestare con- 
tro la legge di riordino 
del Sistema sanitario. Se- 
condo l'Anaao, l'organiz- 
Sn SEO che 
ida la protestasi attac- 
So i medici facendoli 
assare per responsabili 
TT sfascio sanitario e 
far passare una legge 
piena di limiti, Anche il 
ministro è chiamato in 
causa dalle opposizioni 
che, di fronte alle vere e 
proprie tragedie di questi 
giorni, ne chiedono le di- 
missioni. Il problema sa- 
nitario nazionale si con- 
ferma come uno dei più 
drammaticie urgenti, . 
Toti 


loqui da «comunione e di- 
sperazione» alla desolante 
approssimazione delle do- 
‘mande (na, telefonica, ha 
anche stimolato Celentano 
a una «missione tra i pove- 
rip). 
La Rai ha voluto dare 
untocco culturale alla tra- 
SINZSIONE: toa solo «co- 
stringendo» Biagi a inter- 
venire ma anche affidando 
a Vicenzo Mollica il com- 
pito di «guidare» la scalet- 
ta. Ma tutto questo ha 
avuto solo un effetto: 
quello di evidenziare in 
modo perentorio l'«inno- 
cenza» (secondo la sottile 


LONDRA — Il cadavere 
di Robert Maxwell, 68 
anni, magnate dei media, 
editore della catena di 
giornali del gruppo Mir- 
ror, è stato recuperato ie- 
ri sera in mare al largo 
delle isole Canarie. La 
morte di uno dei maggio- 
ri e più controversi edi- 
tori britannici ha molti 
aspetti. ancora. oscuri. 
Maxwell, di origine ce- 
coslovacca, era nelle iso- 
le Canarie in crociera 
con il suo yacht, il «Lad: 
Ghislaine». L'allarme 
stato dato verso le 13 dal 
capitano dell'imbarca- 
zione che ha bussato ri- 
etutamente alla porta 
lella cabina senza trovar 
traccia dell'editore. Lo 
yacht si trovava in quel 
momento di fronte all'i- 
sola di Tenerife. Mentre 


- si mobilitavano elicotte- 


ri e aerei della Guardia 
civil, subito impegnati 
nelle ricerche, i titoli del- 
le società controllate da 
Maxwell alla Borsa di 
Londra sono stati sospe- 
si. I due figli dell'editore, 
Kevin e Jan, sono stati 
nominati in tutta fretta 
presidenti ad interim 
della Mcc e della Mgn. La 
morte è avvolta nel mi- 
stero: la scomparsa di 
Maxwell risalirebbe alle 
9 del mattino ma l'allar- 
me è stato dato solo sette 
ore dopo. L'editore De 
se, che parlava sei lin- 
gue, era stato accusato 
recentemente di aver ac- 
cumulato debiti per 1,35 
miliardi di sterline e di 
collaborazione con i ser- 
vizi israeliani assieme a 
unsuo collaboratore. 
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Recente immagine di Robert Maxwell, 68 anni. 


TRIESTE VERSO ELEZIONI ANTICIPATE 


‘Tira aria di crisi 


L’ATTESO «EVENTO» SU RAIUNO NELLO SPECIALE «NOTTE ROCK» 


Celentano, per fortuna c’è la musica 


definizione di Biagi) di 
Adriano Celentano, che 
nel porsi come «predicato- 
re» nei confronti dei gio- 
vani («rovinati dai loro pa- 
dri») ha messo in mostra la 
sua totale incapacità di di- 
re «qualcosa» (se non pro- 
inare i soliti soffietti eco- 
d ogico-conttiani); pur con 
qualche momento di sim- 
patica sincerità. 5 
Il «messaggio» di Adria- 
no Celentano (Una delle 
battute: «Non ho mai dub- 
bi. Sono sicuro su quelle 
tre cose che so. Dio è il più 
grande comico di tutti i 
tempi, anche perché i tem- 
pi li-ha inventati lui) si è 


Frattura Dc-Psi per la 


diluito lungo oltre due ore 
di stentate «esternazioni» 
assai dure da digerire (mu- 
sica a parte) în un pro- 
gramma di prima serata 
sulla «canonica» Raiuno 
(ma, se è per questo, non è 
indigesto anche il «Fanta- 
stico» di Dorelli-Carrà- 
D'Angelo?). 

Vincenzo Mollica all'i- 
nizio della trasmissione si 
chiedeva. perché l'ultimo 
album di Celentano si 
chiama «Il re degli igno- 
ranti». Celentano ha rispo- 
sto in lungo e in largo, ieri 
sera. 

È carr 


poltrona di sindaco 


TRIESTE — La città si trova a un passo dalle elezioni 
anticipate. Il cosiddetto «patto di fine legislatura», 
proposto in pentapartito dal Psi e sul quale si sono 
confrontate nei giorni scorsi le forze di maggioranza, 
ha rischiato di spaccare la Democrazia cristiana che 
al suo interno ha evidenziato forti contrarietà alla 
cessione del sindaco ai socialisti (Perelli, nella foto, 
succederbbe al dc Richetti). Del resto il Psi ha già 
preanmunxiato il proprio disimpegno sui bilanci in as- 
senza dell'attuazione di tale «patto». Il sindaco socia- 
lista viene considerato dal garofano quale pregiudi- 
ziale per poter conservare l'attuale maggioranza. 

Lo scudocrociato ha deciso, dopo oltre sette ore di 
serrato confronto all'interno dei gruppi consiliari al 
Comune e alla Provincia, di rinviare ogni decisione al 
Comitato provinciale che si riunirà venerdì a palazzo 
Diana. Appare evidente che ogni scelta è condizionata 
all'unanimità dei consensi, visto che la maggioranza è 
già stata ottenuta in seno alla direzione, ma non ga- 
rantisce lo stesso la sua attuazione vista la forte pre- 
‘senza sui banchi del Consiglio comunale e provinciale 
di consiglieri che all'interno della Dc sono in mino- 
ranza e fermamente contrari a qualsiasi forma di staf- 
fetta coni socialisti. 


In Gronaca 


Telefoni cellulari 
ribassati di 500.000 lire 


L'Universaltecnica è lieta di dare un'ot- 
tima notizia: costano fino a 500.000 lire 
inmenoitelefoni cellulari. Affiliata SIP, 
l'Universaltecnica vi propone le ultime 
novità Motorola, Nec, Nokia anche con 
vantaggiosi leasing senza spese. 
E vi fa assegnare il numero in giornata! 


UNIVERSALTEGNICA 


Via Machiavelli 3 e piazza Goldoni 1 


Negozi affiliati &8SIP 


(2_] Il Piccolo 


CROAZIA /L’ATTACCO AI DEPOSITI DI MUNIZIONI DI DELNICE 


E Fiume diventa una polveriera 


La decisione di Zagabria all’insaputa del locale comando di crisi - Bombe croate in terra serba 


CROAZIA / FALLIMENTO ALL’AIA 


La Serbia vuole nuovi confini 
la Cee decide se gettare la spugna 


Venerdì a Romal: 


Budimir Loncar, 
ministro degli Esteri 
federale. 


Lord Carrington, 
regista della 
trattativa all'Aia. 


L'AIA — Serbia e Mon- 
tenegro hanno respinto 


' all’Aia le proposte della 


Cee e il presidente lord 
Carrington ha sospeso i 
lavori della Conferenza 
sulla Jugoslavia orga- 
nizzata dalla Cee, dopo - 
aver ottenuto un accor- 
do per un nuovo cessa- 
te il fuoco. Saranno i 
ministri degli esteri dei 
Dodici, venerdì a Ro- 
ma, a margine del Ver- 
tice della Nato, a deci- 
dere se far proseguire i 
lavori della Conferenza 
e se applicare le san- 
zioni economiche deci- 
se a Bruxelles contro 
quelle repubbliche che 
boicottano gli sforzi 
perla pace della Comu- 
nità europea. . 

Serbia e Montenegro 
pur giudicando «un 


i passo avanti» alcune 


proposte della Cee sul 
nuovo assetto della Ju- 
goslavia hanno respin- 
to il piano e presentato 
una proposta alternati- 
va in cui si auspica la 
creazione di «uno stato 
formato da repubbli- 
che eguali e nazioni 
uguali che desiderano 
rimanere in Jugosla- 
via». La proposta è sta- 
ta respinta come un 
tentativo malcelato di 
includere nel nuovo 
Stato le parti della 
Croazia in cui vivono 
forti minoranze serbe. 
Lord Carrington, al ter- 
mine della Conferenza, 
sì è rifiutato di rivelare 
quali suggerimenti farà 
ai Dodici «ma non man- 
cherò di denunciare — 
ha detto — chi violerà 
il cessate il fuoco e i 
ministri agiranno di 
conseguenza). 

Alla Conferenza, so- 
spesa alla sua ottava 
riunione plenaria, han- 
no partecipato i presi- 
denti delle repubbliche 
federate e della Jugo- 
slavia accompagnati 
dai loro ministri degli 
esteri. Per il rispetto 
del cessate il fuoco, cui 
Lord Carrington lega il 
proseguimento della 
Conferenza, questa 
volta si sono impegnati 


anche i ministri della 
difesa federale Veliko 
Kadijevic, croato Gojko 
Sesak e il capo di stato 
maggiore croato Anton 
Tus. 
Tuttavia, Lord Car- 
rington si è mostrato 
pessimista: «Visto il 
fallimento dei prece- 
denti — ha detto — ho 
dubbi sul rispetto di 
questo», mentre il por- 
tavoce del ministro de- 
gli esteri olandese 
Hans van den Broek, 
presidente di turno del 
Consiglio dei ministri 
della Cee, ha indicato 
che «l'applicazione del- 
le sanzioni è molto pro- 
babile». Le condizioni 
per il cessate il fuoco 
sono lo sblocco delle 
caserme assediate dai 
miliziani croati e il riti- 
ro dell'esercito federa- 
le dalla Croazia. 

I contatti diplomati- 
ci tra la presidenza del- 
la Conferenza e le re- 
pubbliche continue- 
ranno: Lord Carring- 
ton, con l'inviato del- 
l'Onu Cyrus Vance, si 
sono recati ieri sera a 
Belgrado. Per il presi- 
dente serbo Slobodan 
Milosevic «la Confe- 
renza non è chiusa. A 
tutti deve essere dato il 
tempo per trovare una 
soluzione». 

Ieri è stato anche 
raggiunto un accordo, 
firmato da tuttele parti 
senza obiezioni, ‘per il 
rispetto dei principi 
‘umanitari. L'intesa 
permetterà tra l'altro 
di soccorrere i feriti nei 
combattimenti, assicu- 
rerà il rispetto dei pri- 
gionieri di guerra, l'e- 
sclusione di obiettivi 
civili dagli attacchi e.il 
rispetto del personale e 
dei veicoli della Croce 
rossa, Lord Carrington 
ha sottolineato di aver 
incaricato gli osserva- 
tori della Cee in Jugo- 
slavia di fargli rappor- 
to sui massacri di civili 
in Serbia di cui, negli 
ultimi giorni, sono sta- 
te accusate le milizie 
croate. 


FIUME — Allarme rosso 
e oscuramento a Fiume 
dopo alcune settimane di 
tregua. Nelle stesse ore 
in cui all'Aia si firmava 
un nuovo, precario ces- 
sate-il-fuoco, la guardia 
nazionale di Zagabria 
sferrava una violenta 
controffensiva per la 
conquista della caserma 
federale nella cittadina 
di Delnice, a quaranta 
chilometri dal copolnoeo 
del Quarnero, sulla stra- 
da per Karlovac-Zaga- 
bria. 

I combattimenti sono 
durati alcune ore, e alla 
fine i soldati si sono arre- 
si con il loro comandan- 
te. Numerosi i feriti sul 
terreno. La guarnigione 
di Delnice controlla trè 
grandi depositi sotterra- 
nei di munizioni ed 
esplosivo. Immediata la 
reazione: del. responsabi- 
le del distaccamento fe- 
derale a Fiume, tenente 
colonnello Marijan Cad, 
il quale ha minacciato di 
bloccare il porto e l'inte- 
Ta città se non cesseran- 
no immediatamente gli 
scontri. 

Ma non basta, Delnice 
sarà bombardata se la 
guardia croata non 
sgombererà immediata- 
mente le installazioni 
conquistate. Il pericolo è 


grave, in quanto l'esplo- 
sione dei depositi di mu- 
nizioni . provocherebbe 
danni inimmaginabili al- 
lacittàe ai i circo- 
stanti. Fra le parti è stata 
avviata una serrata trat- 
tativa, grazie al tempe- 
stivo arrivo degli osser- 
vatori della Cee, precipi- 
tatisi sul posto da Zaga- 
bria 


In contemporanea al- 
l'attacco, scattava a Fiu- 
me il blocco della caser- 
ma federale di Tersatto, 
nel centro città. Tutte le 
comunicazioni tra Fiume 
e Zagabria sono interrot- 
te per i combattimenti in 
corso e. il pericolo di 
bombardamenti. Reparti 
della milizia croata han- 
no già adottato misure di 
difesa della città in caso 
di attacco. L'oscuramen- 
to.è già scattato; oarida» 
vrebbero ‘essere use 
nuovamente le scuole. 

L'ordine per l'azione 
militare - la prima dall'i- 
nizio della guerra nella 
zona di Fiume - sarebbe 
venuto direttamente da 
Zagabria. Il comando di 
crisi civile di Fiume, in- 
fatti, - sempre secondo le 
fonti - non è stato infor- 
mato del fatto. Come non 
ha saputo niente del 
«blocco» della caserma 


URSS /IL KGB PREVEDE RIVOLTE POPOLARI CONTROI PREZZI LIBERI 


La pazienza dei russi sta per esplodere 


MOSCA — Il capo del Kgb 
della Federazione russa, 
generale Viktor Ivanenko, 
ritiene molto probabili ri- 
volte popolari entro la fine 
dell'anno a causa della 
persistente crisi economi- 
ca e in conseguenza della 


, liberalizzazione dei prezzi 


annunciata dal presidente 
Boris Eltsin. 

«In dicembre con tutta 
probabilità ci sarà una ri- 
volta», ha detto Ivanenko 
in un'intervista al setti- 
manale «Argumenty i Fak- 
ty» («Fatti e Argomenti»), 
una cui sintesi è stata an- 
ticipata dalla Tass. Par- 
lando della situazione nel- 
la Federazione russa, egli 
ha affermato che «vi sono 
segni di forte malcontento 
della popolazione, insod- 
disfatta della linea politica 
della dirigenza russa». 
Tuttavia — ha subito ag- 
giunto il capo dei servizi di 
sicurezza repubblicani — 
«ciò non costituisce un pe- 
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ricolo particolare». 

«Oggi la minaccia più 
grave - ha sottolineato il 
generale Ivanenko - viene 
da una serie di possibili 
esplosioni sociali», poiché 

il popolo è irritato e tur- 
bato le voci su una ra- 
pida liberalizzazione dei 
prezzi, e ormai spazientito 
dalla cronica mancanza 
nei negozi di generi di lar- 
go consumo). 

Alla domanda su even- 
tuali misure preventive da 
parte dei servizi. di sicu- 
tezza repubblicani, il ge- 
nerale Ivanenko ha detto 
che i suoi collaboratori 
«stanno cercando di entra- 
rein contatto coni rappre- 
sentanti di quelle forze so- 
ciali che tentano di provo- 
care esplosioni sociali». 
Riferendosi quindi ai nuo- 
vi compiti della sua orga- 
nizzazione, Ivanenko ha 
rilevato come ora si stia 
«uscendo dal controllo to- 
tale su tutte le sfere della 
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A dicembre la gente scenderà in strada 
per chiedere pane, dicono i servizi segreti. 
Intanto però non si fa nulla per fermare 

i capi della mafia moscovita (fra cui molti 
ex comunisti). In compenso si prevede 

il licenziamento di oltre 36 mila dipendenti 
da un certo numero di ministeri federali 


vita sociale, e noi siamo al 
servizio non più degli inte- 
ressi della nomenclatura 
di partito, ma della legge». 

‘Richiesto del perchè fi- 
‘nora non siano stati arre- 
stati i capi della mafia mo- 
scovita, elle cui fila mi- 
litavano anche alti diri- 
genti comunisti», Viktor 
Ivanenko ha affermato 
che su questo tema si po- 
trà parlare con cognizione 
di causa quando vi sarà 
stata una normale inchie- 
sta giudiziaria, dal mo- 
‘mento che «si tratta di una 


questione molto delicata». 
Sulla possibilità di creare 
strutture autonome russe 
di spionaggio dirette verso 
«Lettonia, Lituania, Esto- 


‘ nia e Georgia», il generale 


ha detto che «tutto dipen- 
de da come si svilupperan- 
no i rapporti con quegli 
Stati». 

Saranno non meno di 36 
mila i dipendenti di mini- 
steri ed enti federali del- 
l’Urss che saranno licen- 
ziati in breve tempo nel- 
l'ambito della riforma del- 


le strutture statali sovieti- 
che approvata dal Consi- 
glio di Stato riunitosi al 
Cremlino sotto la presi. 
denza di Mikhail Gorba- 
ciov. Intervenendo alla 
riunione, Ivan Silaiev — 
designato alla presidenza 
del Comitato economico 
interrepubblicano (Mek, 
organo esecutivo della co- 
munità economica e prati- 
camente nuovo governo 
federale) — ha detto che il 
«Mek» comprenderà fra 15 
e 20 dipartimenti. Il più 
grande e importante di es- 
si sarà quello di macroeco- 
nomia e finanze, dal quale 
dipenderanno 500 perso- 
ne. Esso si occuperà delle 
questioni legate alla rifor- 
ma economica, delle fi- 
nanze, delle imprese, dei 
problemi fiscali e della po- 
litica dei prezzi. __. 

Gli altri dipartimenti 
avranno da 15 e 40 dipen- 
denti, e sostituiranno i mi- 
nisteri federali che cesse- 


Due guardie croate in azione durante l'attacco alla guarnigione federale di Delnice. 


federale di Tersatto, at- 
tuato l'altra sera sempre 
dalla guardia croata. Il 
motivo - citano le fonti 
sarebbe da ricondursi al- 
l'ipotetica presenza di 
800 «cetnici» nella caser- 
ma. Il generale Marijan 
Cad ha smentito la noti- 
zia. La situazione è tesa, 
ma è in corso von tratta- 
tiva tra grupppo di crisi e 
militari con n mediazio- 
ne degli osservatori Cee. 

La guerra è arrivata 
intanto anche in territo- 
rio serbo. Il ministro del- 
la difesa serbo, generale 
Miodrag Simic, ha de- 
nunciato un attacco del- 
le forze croate sulla cit- 
tadina di Sid, di là dal 
Danubio, linea di confine 
tra le due repubbliche in 
guerra da quattro mesi. 
Nel rilanciare la dichia- 
razione. itaca lesa, 
le al'parlamento, l'agen- 
zia Tanjug ha precisato 
che l'attacco è avvenuto 
alle 11 di ieri mattina e 
che quindici razzi hanno 
colpito alcune zone della 
cittadina. Il generale ha 
detto che si hanno noti- 
zie di alcuni feriti ma 
non ha fornito altri parti- 
colari, Radio Belgrado ha 
Segituato che sono state 
colpite numerose, abita- 
zioni. 


ranno la loro attività a 
partire dal 15 novembre. 
Gran parte dei 36 mila di- 
pendenti che perderanno 
il posto si prevede — ha 
detto Silaiev — che saran- 
no reimpiegati in varie 
strutture della federazio- 
ne russa, 

Nell'ambito della rifor- 
ma saranno Fboliti i mini- 
steri federali della sanità, 
del commercio con l'este- 
ro, della giustizia e delle 
finanze, e icomitati statali 
per la scienza e la tecnica, 
peri prezzi e antimonopo- 
lio. Il ministero dell'avia- 
zione civile sarà trasfor- 
mato in due comitati sepa- 
rati. Il fondo interstatale 
‘pensionistico sarà conser- 
vato fino a quando le re- 
pubbliche non avranno 
costituito propri fondi au- 
tonomi. Invariati reste- 
ranno invece i ministeri 
delle comunicazioni e del- 
l'energia. 


URSS / SI SVENDONO PINACOTECHE 


Un Picasso per un trattore 


MOSCA — Povera Urss, deve svendere anche le sue. 
pinacoteche pur di avere 0 e trattori. Lo ha an- 
nunciato il vicepresidente della Banca per il commer- 
cio estero, Anatoli Nosko, nel giorno stesso in cui 
Gorbaciov firmava l'annunciato accordo di coopera- 
zione con la Banca mondiale. 

Parlando nel corso di una riunione del comitato di 
gestione economica dell'Urss, Mosko ha precisato 
che in novembre si verificherà una carenza di un mi- 
liardo di rubli (600 milioni di dollari al cambio uffi- 
ciale di 0,6 dollari per rublo) per il rimborso del debi- 
to estero. Dalla stessa fonte si è appreso che la Russia 
cercherà di scambiare quadri di Picasso e Matisse 
conservati nei musei sovietici per frumento e trattori 
americani. Il corrispondente da New York afferma di 
esser venuto a conoscenza di un documento in data 
29 ottobre, contenente un RIDROLLO di accordo fra la 
‘Russia e alcune società agro- entari statunitensi, 
fra cui la John Deere, appunto per un baratto di pro- 
dotti e macchine agricole per tele di maestri famosi, 


ciascuna delle quali potrebbe superare i 10 milioni di 
dollari. Il documento considera indispensabile il se- 
Erto Roe evitare le possibili violente reazioni al patto 
nell'Unione Sovietica. x S 

Quanto all'accordo di cooperazione tecnica tra la 
Banca mondiale e l'Unione Sovietica: il Presidente 
Gorbaciov, e il capo della B. M. Preston, ] deciso 
in una prima fase l'invio di un gruppo di esperti della 
Banca mondiale in Urss. Il team sarà dotato di un 
bilancio di 30 milioni di dollari per studiare i settori 
dove l'Urss ha più urgente bisogno di sostegno tecni- 
co. 

Russ Cheetham, responsabile dell'Urss presso la 
Banca mondiale, ha precisato che gran parte dell'as- 
sistenza tecnica fluirà attraverso i canali delle singo- 
le repubbliche sovietiche e che saranno ora avviati 
negoziati con la comunità europea per coordinare il 
SERIEEDO della Banca mondiale con quello provenien- 
Lo cd fondo per 500 milioni di dollari approntato dal- 

‘a Cee. Ar È i 


La notizia non ha avu- 
to conferma da fonti in- 
dipendenti; la zona è tra 
le più vicine a uno dei 
fronti «più caldi» dell'of- 
fensiva federale e serba 
contro la Croazia. Da due 
mesi si combatte infatti 
per il controllo su Vuko- 
var, di qua dal Danubio, 
dove le forze croate resi- 
stono all’accerchiamen- 
to dell'armata popolare. 
Intanto i carri armati, 
l'aviazione e l'artiglieria 
federale e serba sono en- 
trati anche in azione su 

*tre fronti in Croazia. A 
Ragusa, a Karlovac si- 
tuata a una quarantina 
di chilometri da Zaga- 
bria, a Vukovar, Osijek e 
Sisak, in Slavonia. 

Stando a quanto riferi- 
to da fonti della difesa 
croata, a Karlovac quat- 

—tro persone.sono morte. a 
altre 27 sono rimaste fe- 
rite. A Sisak l'altra sera è 
stata bombardata per la 
settima volta una raffi- 
neria. Le stesse fonti 
hanno riferito che i cac- 
cia dell'aviazione fede- 
rale hanno compiuto ieri 
65 raid. 

Oltre un migliaio di ri- 
servisti hanno manife- 
stato a Senta (nella pro- 
vincia serba della Vojvo- 
dina, 120 chilometri a 


a si } x Almeno dieci i feriti (nove reclute jugoslave 
eun miliziano di Zagabria). I combattimenti sono durati parecchie ore. Forti bombardamenti a Karlovac, nelle stesse ore. 


rmiliardi»di»dinari: (circa: 
2,25 miliardi di dollari) 
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Nord di Belgrado) contro 
il proprio invio sul fronte 
croato, Lo ha riferito l'a- 


genzia Tanjug. Meno del. 
venti per cento dei riser-. 
alle armi’ 


visti chiamati 
nella regione si sono pre: 
sentati alle autorità mili- 
tari e quelli che hanno ri- 
sposto all'appello hanno 
manifestato oggi per di- 
verse ore scandendo slo- 
gan pacifisti. Gravi diffi- 
coltà si sono frapposte, 
negli ultimi tempi, al ri- 
chiamo dei riservisti, 


molti dei quali cercano : 


di sottrarsi all'obbligo 
militare recandosi all'e- 
stero o non facendosi 
rintracciare al proprio 
domicilio. 


Idanni provocati dalla 
lerra in Croazia vengo- 
fo ‘valutati in 158,237 


secondo le stime della 
camera di commercio 
croata, citate dall'agen- 
zia «Hina», I maggiori 
danni sono quelli subiti 
dal settore turistico-al- 
berghiero (400 milioni di 
dollari), seguito dall'in- 
dustria dei metalli (360) 
e da quelle delle comuni. 
cazioni e dei trasporti 
(350 milioni di dollari), 


URSS / DISARMO 


Cielo aperto, anche alle «spie» 
Cade il principale ostacolo agli accordi con l’Ovest 


MOSCA — L'Unione 
Sovietica darà via li- 
bera su tutto il suo 
territorio ai voli degli 
aerei spia occidentali 
incaricati di verifica- 
re il rispetto degli ac- 
cordi internazionali 
di disarmo, rimuo- 
vendo così uno dei 
. principali ostacoli al- 
la conclusione del 
trattato sui «cieli 
aperti». Ne dà notizia 
+ l'agenzia Tass, dicen- 
do che una dichiara- 
zione in questo senso 
è stata fatta dalla de- 
legazione sovietica a 
Vienna dove sono ri- 
presi ieri i negoziati 
sui cieli aperti tra i 
rappresentanti di 22 
Paesi, membri della 
Nato e ex-membri del 
patto di Varsavia. 

I vertici delle forze 
armate sovietiche si 
erano rifiutati di per- 
mettere i voli spia 
sulle basi militari e 
su altre zone consi- 
derate di particolare 
rilevanza, nonostan- 
te le pressioni in al- 
tro senso da parte di 
Gorbaciov, ma il falli- 
mento del golpe di 
agosto ha tolto di 
mezzo molti dei «du- 
ri», a cominciare dal 
ministro della Difesa 
Dmitri Yazov, uno de- 
gli otto capi del 
putsch. ; 

La proposta di trat- 


tato sui cieli aperti 
abbraccia tutti i Pae- 
si Nato ed ex-patto di 
Varsavia, dando via 
libera al volo di aerei 
di ricognizione disar- 
mati degli uni sul ter- 
ritorio degli altri, per 
verificare il rispetto 
degli accordi di disar- 
mo. Le trattative ab- 
bracciano un venta- 
glio amplissimo di te- 
matiche, dai tipi di 
apparecchiature di 
ripresa agli orari di 
volo e molti dettagli 
sono stati già messi a 
punto da quando si 
tenne la prima sedu- 
ta negoziale in Cana- 
dànel1989. è —— 
Secondo quanto ri- 
ferisce la Tass, il capo 
delegazione sovietico 
Yevgheny Golovko ha 
dichiarato che a 
Vienna è ormai possi- 
bile redigere la bozza 
definitiva del tratta- 
to per presentarla a 
primavera alla confe- 
‘renza sulla sicurezza 
e la cooperazione in 
europa (Csce). Golov- 
ko ha detto che la de- 
legazione sovietica a 
Vienna rappresenta 
tutte e 12 le Repub- 
bliche che ancora 
fanno ‘ parte del- 
l'Urss, mentre i tre 
Stati Baltici, Letto- 
nia, Lituania ed Esto- 
nia, :resisi indipen- 


denti e membri a pro- 
prio titolo della Csce, 
‘sono presenti a Vien- 
na in veste di osser- 
vatori, 

‘ A Vienna Golovko 
ha precisato che la 
proposta sovietica si- 
gnifica che aerei 
stranieri potranno 
«osservare ogni spe- 
cie di attività milita- 
re su tutto il territo- 
rio dell'Urss». I dele- 
gati occidentali, ha 
riferito, hanno mani- 
festato tutti «grande 
contentezza» ed è sua 
speranza che questo 
passo spiani la via 
per firmare il tratta- 
to sui cieli aperti a 
marzo a Helsinki 
quando si riunisce la 
Csce. «Se si firma a 
marzo, è sperabile 
che il regime dei cieli 
aperti entri in vigore 
nel 1993», ha detto il 
capodelegazione so- 
vietico, secondo il 
quale la nuova deci- 
sione è sopravvenuta 
non grazie ai muta- 
menti ai vertici mili- 
tari seguiti al golpe di 
agosto ma per il ri- 
pensamento da tem- 
po in atto anche nel 
campo della difesa in 
Urss. «Abbiamo cam- 
biato idee sulla sicu- 
rezza militare e sono 
venuti a incontrarsi 
diversi fattori». 


pai 
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ROMA— L'argomento 
Non figura ufficial- 
mente all'ordine del 
giorno, Le fonti della 
Farnesina hanno: te- 
Nuto a precisare che è 

tutto esclusa la 
Possibilità che se ne 
parli durante il vertice 
Tomano, Eppure sullo 
sfondo del grande con- 
Sulto ‘atlantico  del- 
l'Euriltema dominan- 
te è 
la difesa europea. Il 
Profondo rimescola- 
mento di carte provo- 
cato dal crollo del co- 
munismo, dalla fine 
del «pericolo rosso», 
renderà inevitabile 
una revisione dei rap- 
porti interatlantici sul 
Piano della difesa op- 
pure la Nato, così co- 
m'è, dovrà continuare 
ad assicurare la sicu- 
rezza del Vecchio con- 
tinente? Le risposte a 
| questo . interrogativo 
cruciale — come è no- 
to — non sono univo- 
che e riflettono un 
| acuto travaglio all'in- 
terno, dell'organizza- 


Cidente. La guerra del 
| Golfo e soprattutto le 
crisi determinatesi ne- 
| gli ultimi tempi in Eu- 
| Topa (si pensi soltanto 
| alla piaga ancora san- 

guinante della Jugo- 
Slavia) hanno indotto 
due Paesi, la Germa- 
nia e la Francia, ad as- 
| sumere l'iniziativa per 
un ripensamento dei 
‘ sistemi difensivi euro- 
pei. Il ragionamento 
Kohl'e di Mitterrand è 
stato abbastanza sem- 
plice: se il «gelo» tra 
| Est ed Ovest giustifi- 
cava e  legittimava 
un'Alleanza Atlantica 
fondata esclusiva- 
| mente sul potenziale 
Nucleare statunitense 
ra difesa dell'Europa, 

ora che il clima è cam- 

| biato anche il Vecchio 
continente deve volta- 
Te pagina. Deve assu- 
mersi maggiori re- 
| sponsabilità in mate- 
| ria di difesa in sinto- 
nia, d'altronde, con il 
Processo di unificazio- 
Dolce COELI 
ca. Di qui, la propo- 
Sta franco-tedesca di 


proprio quello del- ‘ 


| zione militare dell'Oc-- 


ESERCITO EUROPEO 
Sul Vertice un’ombra: 
l’asse franco-tedesco 


un «esercito. europeo» 
il cui primo nucleo do- 
vrebbe essere compo- 
sto da un corpo d'ar- 
mata franco-tedesco. 
Il piano è stato messo 
a punto dagli stessi 
Kohl e Mitterrandil 16 
ottobre scorso; preve- 
de la formazione di 
una divisione mecca- 
nizzata tedesca e di 
una divisione blindata 
francese, per comples- 
sivi 35 mila uomini, 
cui si dovrebbero ag- 
giungere i 4200 soldati 
della brigata franco- 
tedesca già operativa 
dal 1990 e considerata 
il modello dell'esercito 
europeo. È 

, Naturalmente, Pa- 
rigi e Bonn hanno la-. 
sciato aperta la porta- 
alla partecipazione 
degli altri partner eu- 
ropei; una partecipa- 
zione che dovrebbe es- 
sere formalizzata in 
sede Ueo, cioè nell'U- 
nione europea occi- 
dentale, nata negli an- 
ni Cinquanta durante 
la guerra fredda e ri- 
masta a lungo inatti- 
va. 

L'iniziativa franco- 
tedesca, tuttavia, ha 
suscitato reazioni 
molto polemiche al- 
l'interno dello schie- 
ramento occidentale. 
Soltanto la Spagna ha 
mostrato interesse per 
il costituendo esercito 
europeo; mentre le 
bordate più pesanti 
contro Kohl e Mitter- 
tand sono partite da 
Londra. 

Dunque, a Roma le 
posizioni sono con- 
trapposte. Da una par- 
te, Kohl e Mitterrand 
intenzionati a prose- 
guire lungo la via della 
creazione di una forza 
europea autonoma (i 
due statisti hanno già 
concordato un nuovo. 
«vertice» bilaterale a 
metà novembre). Dal- 
l'altra, i partner euro- 
pei ed atlantici che ac- 
cusano Bonn e Parigi 
di voler egemonizzare 
il Vecchio continente 
attraverso un duopo- 
lio politico-economi- 
co-militare. 


Primo piano 


ROMA — F' stata l'Italia a chiedere il vertice straor- 
dinario del Consiglio atlantico che si apre domani a 
Roma. Lo ha ricordato ieri il portavoce di Palazzo 
Chigi ai giornalisti che seguiranno l'avvenimento per 
la stampa italiana. L'appuntamento romano dei sedi- 
ci membri dell'Alleanza si situa temporalmente tra la 
Conferenza di Madrid sul Medio Oriente, che ha af- 
frontato con parziale successo temi di grande interes- 
se peri Paesi ai quali è affidata la sicurezza del fianco 
Sud della Nato, e precede di poche settimane il verti- 
ce di Maastricht, ove la Comunità europea tenterà di 
tirare le fila del grosso impegno espresso nella elabo- 
razione del progetto di integrazione nel campo dell'e- 
conomia e di più stretto coordinamento in quelli della 
sicurezza e della politica estera. i 

Il Consiglio atlantico si occuperà per tutta la gior- 
nata di domani del primo dei due documenti sui qu 
isedici sono chiamati a pronunciarsi: quello che ride- 
finisce il ruolo e i compiti dell'Alleanza. La «Nuova 
concezione strategica», destinata a sostituire la «dot- 
trina» della risposta flessibile degli anni Sessanta tut- 
tora «in vigore», occupa con i suoi 60 paragrafi una 
quindicina di cartelle. Alle parole chiave della vec- 
chia filosofia dell'Alleanza, «difesa e dialogo» se ne 
aggiungerà una terza, «cooperazione», assolutamente 
nuova. Riguarda ancora i Paesi dell'Est ma in una 
prospettiva assolutamente inedita: vengono infatti 
previsti contatti istituzionalizzati con i Paesi dell'ex 
Patto di Varsavia, scomparso senza chiasso dalla sce- 
na politica mondiale. Nella nuova terminologia della 
Nato la parola «minaccia» viene sostituita con qri- 
schio», quello che ancora corrono i rapporti con gli ex 
Paesi comunisti e con alcuni Stati dell'Asia e dell'A- 
frica i cui ambiti di attività militare e politica hanno 
pesantemente inciso nella sfera d'azione della Nato 0 
promettono di farlo. Resta centrale, nonostante qual- 
che ambiguità franco-tedesca, l'«unità» stratepica 
euroamericana e viene riconfermata l'«indivisibilità 
della sicurezza» fra gli alleati. L'arma nucleare non 
sarà espulsa dagli arsenali della Nato:'si trasforma in 
uno «strumento politico» e viene pesantemente ridi- 
mensionata quantitativamente per effetto della re- 
cente decisione unilaterale americana di eliminare 
tutte le armi nucleari tattiche terrestri dal teatro eu- 
ropeo, riducendo così dell'80 per cento il potenziale 
nucleare dell'Alleanza. Viene affermata in questo 
‘modola ridotta dipendenza della sicurezza dalle armi 
di distruzione di massa mentre assumono ‘grande 
spazio i concetti di flessibilità e mobilità per forze 
convenzionali ridotte numericamente e organizzate 
in unità multinazionali. Verrà al pettine il nodo del 
corpo d'armata franco-tedesco, embrione di un eser- 
cito europeo che operi sotto la direzione politico-mi- 
litare dell'Ueo, pilastro europeo dell'Alleanza atlanti- 
ca ma deltutto autonomo e quindi in grado di propor- 
si eventualmente quale secondo punto di riferimento 
strategico globale, accanto agli Stati Uniti. Ma è 
escluso che si possa arrivare ad una rottura su un 
tema che continuerà ad appassionare per molti anni 
gli addetti ai lavori, La mattinata di venerdì sarà de- 
dicata all'esame del secondo documento, la dichiara- 
zione politica, che gli «sherpa» stanno ancora liman- 
do perché possa essere sottoscritta dai sedici membri 
e resa di pubblico dominio già nelle conferenze stam- 
pa conclusive che si succederanno nel pomeriggio 
nell'apposita sala allestita non lontano dall'hotel 
Sheraton, ove si terranno le riunioni delle delegazio- 
ni. Nessuna incertezza sui previsti contatti con i Pae- 
si dell'Est che verranno formalmente invitati a invia- 
re a Bruxelles il 20 dicembre i loro ministri degli 
Esteri per un primo importante contatto destinato a 
gettare le fondamenta di nuovi rapporti di consulta- 
zione e cooperazione. Nuovi rapporti che non com- 
porteranno tuttavia per gli ex membri del Patto di 
Varsavia l'assunzione di uno status associativo che 
nessuno, per il momento almeno, prefigura. La nuova 
architettura dell'Alleanza sarà comunque aperta, 
perché possa adattarsi ai mutamenti che sono ancora 
in corso e a quelli che si preannunciano. 


DA DOMANI IL VERTICE STORICO DI RIFONDAZIONE DOPO IL CROLLO DEI MURI 


Una Nato aperta a Est 


Il Piccolo [_3] 


La nuova dottrina strategica 


ROMA — “Se le cose conti- 
nuano ad andare con la 
stessa velocità l'Unione So- 
vietica sarà il 17.o membro 
della Nato nel giro di cinque 
anni”. Si tratta soltanto di 
una battuta che circola ne- 
gli ambienti diplomatici eu- 
ropei alla vigilia deltredice- 
simo summit dell'Alleanza 
Atlantica, che si terrà a Ro- 
ma il 7 e l'8 novembre. Ma 
la previsione non è del tutto 
fuori della realtà. Il prossi- 
mo 20 dicembre prenderà 
avvio a Bruxelles la coope- 
razione organica e istituzio- 
nalizzata fra l'Alleanza At- 
lantica e i Paesi del disciolto 
Patto di Varsavia. Ci sarà 
una riunione dei ministri 
degli Esteri della Nato e dei 
Ta nana CARno 

‘Sh, per ima vol- 
ta, quelli di Estonia: Letto- 
nia e Lituania. "Tutti vo- 
gliono entrare - ha spiegato 
il segretario generale del- 
l'organizzazione militare 
dell'Alleanza, °—Manfred 
Woerner - perchè la Nato 
non è più una alleanza di- 
fensiva contro una minac- 
cia gigantesca ma una spe- 
cie di riassicurazione”’. 

La Nato ha vinto la terza 
guerra mondiale senza che 
venisse versata una sola 
goccia di sangue. Ma ai 


Paesi dell'Est il *"dopo-guer- ‘ 


ra” ha portato una profon- 

€ pericolosa instabilità. 
Nel 1990 a Londra i sedici 
capi di Stato e di Governo 
della Nato decisero di crea- 
re un ‘consiglio di coopera- 
zione" con i Paesi dell'ex 
Patto di Varsavia, un consi- 
glio destinato a divenire il 

foro” istituzionale per i 
Tagporti con l'Europa del- 

“st. Ma questo istituto co- 
mincerà soltanto il mese 
prossimo a muovere i primi 
passi mentre persiste il dub- 
Ma; e possa diventare Dr 

loppione el 
CSCE, la CONCISA per la 
sicurezza e la cooperazione 
europea, che si è mossa fino 
ad oggi con notevole agilità 
nonostante il suo corpo ele- 
fantiaco. 

.A_Roma_ nei. prossimi 
giorni si parlerà della stra- 
tegia della Nato isa glianni 
Duemila. I'crollo del muro, 
con tutto ciò che questo 
evento epocale ha implicato 
per gli equilibri strategici, 

reso obsoleta l'ultima 
versione della ‘dottrina’ 
alla quale gli eserciti del- 
l'Alleanza erano impegnati 
ad. ispirarsi, quella ‘della 
‘risposta flessible”’ fondata 
sull'uso graduale delle armi 
convenzionali e nucleari in 
risposta e in proporzione al- 
l'attacco delle armate del 
Patto di Varsavia. Contesta- 


Unafoto storica uscita dagli archivi Nato: la conferenza stampa del 
generale Dwight Eisenhower a Roma in occasione della riunione del 
Consiglio atlantico nel novembre del'‘51. 


La strategia della Nato per gli anni Duemila sarà messa a punto 
in tre fitte giornate di lavori che rivedranno completamente 

la «dottrina» dell’Alleanza. Oramai superato il modello della 
«tisposta flessibile» si ipotizza una «forza di reazione rapida» 
dotata di una componente aerea e di una navale. Mentre per Bonn 
è già ora di accingersi alla creazione di un esercito europeo 

per Roma e Londra è prematuro allentare i legami con gli Usa. 


to elemento caratterizzante 
di questa dottrina era il pre- 
visto "first use” dell'arma- 
mento nucleare nel caso di 
un massiccio attacco con- 
venzionale. 

La "nuova" dottrina del- 
la Nato si fonderà sulla co- 
stituzione di una "Forza di 
reazione rapida”, mobile e 
flessibile, multinazionale, 
dotata di una componente 
aerea e di una componente 
navale. Gli obiettivi e gli 
ambiti di azione di questo 
nuovo ‘braccio armato” 
dell'Alleanza non sono an- 
cora del tutto chiari. A Ro- 
ma si procederà dunque 
verso una migliore defini- 
zione dei compiti e della 
composizione di questo 
strumento che inevitabil- 
mente sarà assai meno im- 
ponente di quello che intan- 
to si va smantellando. Il 
‘previsto dimezzamento del- 
le truppe statunitensi dislo- 


cate in Europa, la quasi to- 
tale eliminazione delle armi 
nucleari decisa il mese scor- 
so dal presidente George 
Bush, i pesanti tagli che gli 
accordi per la riduzione 
delle forze convenzionali 
consentiranno ad Ovest co- 
me ad Est ridurranno e dî 
moltissimo la capacità mili- 
tare della nuova Nato. E' 
questo che preoccupa i mili- 
tari i quali puntano il dito 
sulla immutata pericolosità 
dell'orso sovietico che resta, 
nonostante le sue attuali 
pesantissime difficoltà, un 
‘gigante geopolitico da tene- 
re costantemente d'occhio. 
Ma il problema che V'Al- 
leanza è chiamata arisolve- 
re nel vertice di Roma è po- 
litico. Inevitabilmente, con 
il crescere dell'integrazione 
politica della Comunità eu- 
ropea il-peso della Nato è 
destinato a scemare. Ma 
questa prospettiva viene as- 
sunta all'interno della Cee 


da due angolazioni visive 
diverse. C'è chi ritiene che 
questo processo di unifica- 
zione debba essere accom- 
pagnato dalla necessaria 
emancipazione della Comu- 
nità nell'ambito militare. 
Come si può pensare ad una 
Europa priva di un proprio 
esercito? Questo non signi- 
fica che non si debbano 
mantenere quei rapporti 
“transatlantici” ai quali 
ancora ieri si richiamava ‘il 
nostro ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis. Italiani 
e britannici affermano che 
non è ancora giunto il mo- 
mento per un ripensamento 
radicale dei rapporti con gli 
Stati Uniti. L'Alleanza At- 
lantica, per Roma e Londra, 
continuerà ad avere un ruo- 
lo centrale in fatto di sicu- 
rezza e il rapporto tra la Co- 
munità e l'Alleanza deve re- 
stare assai stretto. "Per ave- 
re veramente un ordine 


multipolare la chiave è il le- 
game transatlantico”, ha 
detto De Michelis. 

Peri tedeschi è già ora di 
accingersi alla creazione di 
un esercito europeo, sia pu- 
re "in nuce”. E' questo il 
convincimento del ministro 
degli Esteri della Germania, 
Hans Dietrich  Genscher, 
che ha aderito con entusia- 
smo alla proposta francese 
di potenziare la brigata mi- 
sta creata un anno fa per 

rla da “simbolo” 
a qualcosa di più serio e 
concreto. Questa iniziativa 
è stata ambiguamente giu- 
stificata, da parte tedesca, 
con la necessità di tenere 
agganciata la Francia - che 
non fa parte della Nato - al- 
la struttura militare dell'Al- 
leanza, e da parte francese 
con l'esigenza di tenere la 
Germania legata al resto 
dell'Europa occidentale. 
Ambedue insistono nel ri- 
cordare che la loro iniziati- 
va tende in definitiva a 
creare un solido e affidabile 
"pilone europeo” sul quale 
ricostruire l'alleanza mili- 
tare con gli Stati Uniti. 

C'è chi tende a minimiz- 
zare il significato dell’ini- 
ziativa francese. Parigi - si 
dice - è impegnata a ridefi- 
nire se stessa. L'unificazio- 
ne tedesca ha definitiva- 
mente sottratto alla Francia 
il ruolo di potenza vincitrice 
della seconda guerra îinon- 
diale. D'altro canto però an- 
che la Gran Bretagna deve 
rivedere il suo posto negli 
equilibri geopolitici mon- 
diali. Il minor peso che gli 
Stati Uniti sono destinati ad 
avere in un'Europa non più 
minacciata da Est svuota di 
significato quella "speciale 
associazione” politico-mili- 
tare con Washington che le' 
garantiva un'oggettiva pre- 
minenza nel Vecchio conti- 
nente. 

Le risposte a queste do- 
mande di ridefinizione dei 
ruoli dei singoli membri 
della Nato e dell'Alleanza 
nel suo insieme non potran- 
no venire tutte da Roma. Il 
processo, pur avendo subito 
una. forte accelerazione, 
non ha un calendario obbli- 
gato. La pace che la caduta 
del Muro di Berlino ha pro- 
messo a tutto il mondo si è 
però rivelata precaria. La 
Jugoslavia e, in futuro forse, 
le inquiete repubbliche del- 
l’Urss potrebbero mettere a 
dura prova gli incerti equi-- 
libri subentrati alla fine del-. 
la guerra fredda. Con obiet-, 
tivi e strumenti profonda- 
mente diversi la Nato ha in-; 
dubbiamente ancora un fu- 
turo. 


CONGELATI DA UN ANNO IRAPPORTI USA SANTA SEDE A CAUSA DELLE DIVERGENZE SUL. CONFLITTO CON L'IRAQ 


Il presidente Bush 


Papa Wojtyla 


CITTA' DEL VATICANO — 
Siamo finalmente al disge- 
lo tra Santa Sede e Stati 
Uniti d'America. La visita 
«privata» del presidente 
George Bush al Pontefice, 
chiesta ed ottenuta a tem- 
po di record in occasione 
della riunione Nato a Ro- 
ma all'indomani della pri- 
ma fase della Conferenza 
di Madrid per la pace nel 
Medio Oriente, ne è in un 
certo qual modo la consa- 
crazione ufficiale ancor- 
ché solenne. Visiva e con- 
creta poiché i preparativi 
per l'udienza (in program- 
ma venerdì) stanno mobi- 
litando non soltanto le alte 
sfere vaticane, ma anche 
tutti imass media accredi- 
tati che hanno organizzato 
un «pool» per consentire 
alla grande stampa inter- 
nazionale di assistere alla 
«storica» stretta di mano 
che sancisce la ritrovata 
«intesa» tra la superpoten- 
za laica mondiale e quella 


-  Teligiosa e spirituale. 


Eppure, negli ultimi 
tempi della presidenza 
‘Reagan, con Bush brillan- 
te «vice», era accaduto 
qualcosa di decisamente 
importante: il ripristino 
delle relazioni diplomati- 
che tra la Santa Sede e gli 
Stati Uniti d'America. Un 
evento che venne salutato 
da molti osanna, anche 
perché sanciva una «svol- 
ta» nella politica mondia- 
le, con lo scambio degli 
ambasciatori e la stretta 
cooperazione nella condu- 
zione degli affari mondia- 
li, tant'è che gli avversari 
(era ancora in auge l'Impe- 
ro sovietico e nei Paesi sa- 
telliti l'antiamericanismo 
veniva coniugato con le 
persecuzioni antireligiose) 
avevano scagliato accuse 
furiose sia contro Reagan 
che contro Wojtyla, defi- 
nendo quest'ultimo «Il 
Cappellano dell'Occiden- 
te». Poi, verso la fine del 
mese di maggio del 1989, 


quando erano ancora in 
piedi tutti i «muriy marxi- 
sti nell'Est europeo e din- 
torni, il successore del 
vecchio «Ronny», George 
Bush appunto, varcò la so- 
glia della biblioteca priva- 
ta di Giovanni Paolo II per 
un incontro che risultò 
non soltanto assai cordia- 
le, ma foriero di ulteriori 
future collaborazioni nel 
quadro delle iniziative che 
di lì a qualche mese appe- 
na avrebbero portato alla 
disgregazione del monoli- 
te comunista. — 

La sintonia si perse lun- 
go i sentieri dell'incom- 
prensione, i rapporti di- 
plomatici irono una 


‘ sorta di congelamento, lo 


scambio di cortesie reci- 
proche s'arrestò per deci- 
sione unilaterale del. go- 
verno di Washington che 
riteneva a dir poco esizia- 
le, per la sua «leadership», 
il «freno» posto dalla di- 
plomazia vaticana, e dun- 


que anche dalla Chiesa 
universale, all'interventi- 
smo occidentale nel con- 
flitto contro l'Iraq. I mesi 
appena trascorsi non han- 
no registrato alcuna evo- 
luzione positiva nei. rap- 
porti tra Vaticano e Stati 
Uniti, tant'è che s'è parla- 
to addirittura di un «veto» 
dei secondi alla partecipa- 
zione dei rappresentanti 
del primo alla Conferenza 
madrilena per la pace nel 
Medio Oriente, magari 
‘soltanto con la qualifica di 
semplici «osservatori». 
Non pare, ad esser sinceri, 
che le cose siano andate 
così; certo è che la pratica 
esclusione della Santa Se- 
de dai lavori di Madrid 
non ha contribuito a ras- 
serenare l'atmosfera. Ecco 
dunque il motivo princi- 
pale della visita che ve- 
nerdì l'altro George Bush 
farà a Papa Wojtyla, con 
tutta la buona volontà di 
ricucire lo «strappo». 


E per le first lady moda e teatro 


ROMA — 


Cevi 


‘Que stelle», 


cantevoli. Una 


; Biornata 


Techeranno alla 


Valadier. Ad aspettarle dì 


È DI 
ver enti all'ombra del ‘ 


ove lo stilista 
ino na sfilata 
alle gentili 


sarà Letizia Andreotti 
che le «condurrà per ma- 
no» attraverso la gastro- 
nomia italiana. 

Sul numero e sui nomi 
delle invitate c'è ancora 
molta incertezza. Ci sa- 
ranno Barbara Bush e la 
signora Mitterrand? A 
palazzo Chigi rispondo- 
no un mi» che può signi- 
ficare tutto e il contrario 
di tutto. Per il momento 
‘una cosa è certa: la con- 
sorte del cancelliere te- 
‘desco; Helmut Kohl, non 
sarà presente, Resterà al 
capezzale del figlio che si 


trova all'ospedale di 
Monza tutt'ora in pro- 
gnosi risevata. 

Ma le altre godranno 
una «due giorni» di visite 

idate attraverso la.sto- 
ria della capitale. Non è 
escluso neppure che va- 
dano alla mostra di Ma- 
tisse o a quella del fratel- 
lo dello psicanalista 
Freud, in programma a 
‘Roma. Certo è che reste- 
ranno a bocca aperta la 
sera stessa del loro arri- 
vo e, cioè, oggi. Il teatro 
dell'Opera è un trionfo di 
rose gialle, 5.000, che ad- 
dobbano la sala per il Ri- 


goletto di Giuseppe Verdi 
Offerto ai capi di Stato e 
ai capi di governo della 
Nato. Ristrettissimi gli 
inviti: 200 nelle mani del 
sindaco di Roma Franco 
Carraro e 400 centellina- 
ti dal ministero degli 
Esteri. Protagonisti della 
rappresentazione Piero 
Cappuccilli nel ruolo di 
Rigoletto e Mariella De- 
via in quello di Gilda, 
mentre dal podio Daniel 
Oren dirigerà l’orche- 
stra. 5 

E, se l'opera verdiana 
per i leader e le loro con- 


sorti - i grandi assenti sa- 
ranno probabilmente i 
coniugi Bush che atter- 
rano a Ciampino alle 21 
sarà l'occasione per am- 
mirare la volta della sala 
del teatro affrescata dal 
Brugnoli e il celebre lam- 
padario di cristallo di 
Boemia, il ricevimento di 
domani sera al Quirinale 
consentirà, ma solo ai 
capi di Stato e di gover- 
no, di scoprire i saloni 
della cinquecentesca ex 
residenza dei Papi. Rigo- 
roso il cerimoniale con il 
Gia verranno accolti 
gli ospiti sul Colle. Le de- 


legazioni entreranno 
dalla porta principale del 
palazzo in ordine alfabe- 
tico nazionale e, passan- 
do per il cortile e lo sca- 
lone d'onore, saranno ri- 
cevuti dal presidente 
della Repubblica, Fran- 
cesco Cossiga nella sala 
di rappresentanza. Un 
occhio di riguardo solo 
per Bush e Mitterrand 
che saranno accolti da 
Cossiga all'entrata del 
Quirinale. Mentre le si- 
gnore, dalla Casina Vala- 


dier, si godranno la bella 


vista che offre il Piricio. 


ROMA — Chi, per una 
malaugurata coinci- 
denza, deve arrivare a 
Roma tra oggi e sabato, 
è meglio che rinunci 
subito o che si prepari 
al peggio. Per chi, inve- 
ce, ci abita sarebbe op- 
portuno che si tappasse 
in casa o che prendesse 
qualche giorno di ferie. 
Ma la stragrande mag- 
gioranza dei romani, 


‘‘tour de force” nel 
traffico impazzito. Per- 
ché, se è vero che la'zo- 
na "calda" per il verti- 
ce Nato è l'Eur, dove 
l'hotel Sheraton è stato 
trasformato in quartier 
generale dello storico 
avvenimento, gli spo- 
stamenti dei primi mi- 
nistri, con eventuale 
codazzo di segretari e 
interpreti, da un parte 
all'altra della città per 
incontri ufficiali e ap- 
puntamenti di svago, 
provocherà intasamen- 
ti un pò ovunque, 
Dell'allarme rosso, 
per possibili attentati 
terroristici, i romani 
non se ne interessano, 
o quasi: ‘con tutta la 
polizia che ci sarà è im- 
probabile che succeda 
qualcosa” borbottano 
perla strada. E, infatti, 
lo spiegamento di forze 
dell'ordine - 2.000 uo- 
mini dichiarati, senza 


sarà costretta a un. 


IMPONENTI MISURE DI SICUREZZA —_ 
Roma «off-limits» tre giorni 
Chiusa al traffico parte dell’Eur - Disagi per chi vola 


contare agenti in bor- 
ghese, 007 appostati su 
tetti e terrazze, oltre 
agli apparati di sicu- 
rezza dei 15 paesi par- 
tecipanti - è imponen- 
te. L'Hotel Sheraton, 
poi, è supersorvegliato 
da giorni. Solo gli ope- 
rai autorizzati hanno 
potuto varcare la soglia 
per sistemare le 619 
stanze che ospiteranno 
i rappresentanti dei go- 
verni. Molti di loro, pe- 
Tò, risiederanno presso 
le residenze delle pro- 
prie ambasciate come 
il presidente america- 
no George Bush e il 
Premier inglese John 
Major. Sempre all'in- 
terno dell'albergo è 
stata allestita una sala 
conferenze con 500 po- 
sti e una dozzina di sale 
briefing, mentre un im- 
pianto televisivo a cir- 
cuito chiuso consentirà 
di seguire gli avveni- 
menti da ogni stanza 
dell'auditorium. Ma i 
romani, abituati a in- 
travedere nelle mac- 
chinone scure perso- 
naggi eccellenti, non 
fanno caso a tutto que- 
sto. Sono, invece, furi- 
bondi per il ‘’divieto”’, 
imposto dal servizio di 
sicurezza, di scorazza- 
re liberamente per la 
città grazie al quale an- 
che gli autobus saran- 


h dal Papa per dimenticare il Golfo 


no costretti a compli- 
cate devizioni. 

Una parte del centro, 
proprio quella dove 
maggiormente si con- 
cetra il traffico nei 
giorni ‘normali’, è 
chiusa addirittura ai 
pedoni: la zona intorno 
al Quirinale e al teatro 
dell'Opera è interdetta. 
Via tutte le a: tomobili 
parcheggiate anche 
nelle strade adiacenti 
al palazzo della Confin- 
dustria all'Eur - qui è 
stata organizzata la sa- 
la stampa peri duemila 
giornalisti accreditati - 
dove sono due delle 
fermate della metropo- 
litana più frequentate 
dai pendolari che, la- 
sciata l'auto, salgono 
sul metrò per recarsi al 
lavoro. Nessuna mac- 
china, inoltre, dovrà 
sostare nei pressi di 
ambasciate e residenze 
dei diplomatici. E, peg- 
gio ancora, prendere 
un aereo diventerà 
un'impresa. Il blocco 
della circolazione, che 
è cominciato da ieri al- 
le 20, avrà ripercussio- 
ni sull'autostrada che 
collega l'aeroporto di 
Fiumicino con la città 
poiché una delle due 
uscite, il viadotto tra la 
Magliana e l'Eur, sarà 
chiuso per tre giorni, 


Il Piccolo 


Angeli decaduti 
al governo 


TOKYO —A 72 anni Kiichi 
Miyazawa ce l'ha fatta a 
diventare il 49,0 primo mi- 
nistro del Giappone, ma il 
suo:futuro sembra minato 
dagli scandali e dai giochi 
delle fazioni. Ieri il parla- 
mento l'ha formalmente 
nominato con 276 voti su 
492 dopo che il 27 ottobre 
il partito liberaldemocra- 
tico l'aveva scelto come 
suo presidente, I 

Egli succede a Toshiki 
Kaifu, promosso nell’ago- 
sto 1988 in pieno scandalo 
Recruit come «mister puli- 
zia» e bocciato il mese 
scorso dal Pld per man- 
canza di leadership nono- 
stante l'alta percentuale 
di gradimento popolare. 

Per guidare un Giappo- 
ne con problemi nuovi, il 
Pld ha preferito ricorrere a 
un vecchio leader, tecni- 
camente il più attrezzato, 
internazionalmente il più 
conosciuto. Ma l'ha obbli- 
gato, per il perverso gioco 
delle fazioni, a circondarsi 
di una serie di collaborato- 
ri, nel partito e nel gover- 
no, compromessi con i 
peggiori scandali degli ul- 
timi tempi, a cominciare 
da quello Lockheed per fi- 
nire con quello Recruit. 

Dei sei massimi dirigen- 
ti del Pld, ben cinque sono 
«angeli decaduti» come li 
chiama la stampa. Nello 
scandalo Recruit erano 
implicati lo stesso Miya- 
zawa, presidente, i consi- 
glieri Noboru Takeshita e 
Yasuhiro Nakasone, il ca- 
po della commissione af- 
fari politici Yoshio Mori, e 
il presidente. della com- 
missione esecutiva Koko 
Sato, in precedenza già 
condannato a due anni di 
carcere con la condiziona- 
le per lo scandalo Lock- 
heed. 

Quanto al governo, ri- 
sultano implicati nello 
scandalo Recruit il mini- 
stro degli esteri Michio 
Watanabe e il capo di ga- 
binetto e portavoce gover- 
nativo Koichi Kato. A sot- 
tolineare il malumore po- 
polare ci ha pensato ieri 
sera l'autorevole quotidia- 
no «Asahi» che è uscito con 
una vistosa vignetta dal ti- 
tolo - «Nuovo ‘ governo 
uguale sfilata Recruit e 
Lockheed», e sotto la pas- 
serella degli spettatori in 
preda al vomito. 

Miyazawa si presenta 
dunque come un premier 
«forte ma molto precario», 
come sottolinea Keichi Ka- 
wanishi, autorevole com- 
mentatore politico del 
quotidiano economico 
«Nihon Keizai Shinbun». 
Da 40 anni sulla breccia (è 


stato eletto deputato la 
prima volta nel 1953) co- 
nosce meglio di ogni altro 
la burocrazia e la politica 
del suo paese essendo pas- 
sato praticamente per tut- 
ti i ministeri-chiave, dagli 
esteri. alle finanze, dal 
commercio internazionale 
all'istruzione. 

Ma arriva al potere in 
un momento delicato per 
il Giappone e in una posi- 
zione di estrema debolez- 
za all'interno del partito. 


«L'appoggio datogli dalla- 


fazione Takeshita è stato 
del tutto casuale, un sem- 
plice ripiego — sottolinea 
il giornale —. Dietro le 
quinte è sempre pronto a 
balzare in scena Ichiro 
Ozawa, ex segretario del 
Pld, uomo del boss Shin 
Kanemaru, colpito da in- 
farto, ma quasi pronto al- 
l'assalto». Aspetta Miya- 
zawa per le elezioni par- 
ziali della Camera alta a 
luglio 1992. - 

I problemi nuovi che è 
chiamato ad affrontare 
Miyazawa sono tanti, dal- 
la riforma elettorale rima- 
sta incompiuta con la ca- 
duta di Kaifu, alla riforma 
della costituzione per po- 
ter assumere ruoli inter- 
nazionali di difesa in corpi 
di pace dell'Onu, per non 
parlare dei conflitti com- 
merciali con gli Usa e con 
l'Eufopa e delle vertenze 
Si con Mosca. 

Egli avrà un vantaggio, 
quello di essere affiancato 
da un forte team economi- 
co: alle finanze Tsutomu 
Hata, al Miti (commercio 
internazionale e industria) 
Kozo Watanabe, alla pro- 
grammazione economica 
Takeshi Noda. Alla difesa 
è andato Suhei Miyashita. 

Miyazawa è stato eletto 
coi soli voti del Pd, e nep- 
‘pure con tutti, ne manca- 
vano quattro.I socialisti 
hanno votato per il loro 
presidente Makoto Tana- 
be (140 voti), il Komeito 
per il presidente Koshiro 
Ishida (46), i comunisti per 
il presidente Tetsuzo Fu- 
wa (15) e i socialdemocra- 
tici per il presidente Keigo 
Ouchi (13). Seigo Yamada, 
capo del Rengo, il maggior 
sindacato giapponese, ha 
detto che gli otto milioni di 
membri della sua organiz- 
zazione chiedono riforme 
politiche e rispetto della 
costituzione pacifista. 

Ma anche per una «vec- 
chia volpe» come Miyaza- 
wa risulterà difficile com- 
binare esigenze di partito 
e aspirazioni popolari, so- 
prattutto quando le due 
vanno in direzioni oppo- 
ste. 


Esteri 


MIYAZAWA PREMIER |OTTIMISMO DELL’EGIZIANO BOUTROS-GHALI SUL PROCESSO DI PACE 


Mercoledì 6 novembre 1991 


«Sara lunga, ma riusciremo» 


del Sol Levante |Teme le minacce interne (sovrappopolazione, integralismo) ed esterne (l’Irag) 


IL CAIRO — Profondo otti- 
mismo sul successo della 
Conferenza di pace, ac- 
compagnato da un invito 
alla «pazienza». Fiducia 
nella solidarietà araba e 
nella possibilità di un di- 
sarmo del Medio Oriente. 
Timore che una nuova 
«cortina di ferro» tra Nord 
e Sud emerga dal riavvici- 
namento Est-Ovest costi- 
tuendo a lungo termine 
una minaccia per la sicu- 
rezza del mondo arabo e 
infine approvazione «per 


le molte idee» della politi- 


ca estera italiana, sono 
stati espressi in un'inter- 
vista da Boutros Boutros- 
Ghali, vice primo ministro 
egiziano per le relazioni 
esterne ‘e candidato alla 
successione di Javier Pe- 
rez de Cuellar all'Onu. 
«Penso che la tenuta 
della conferenza di Ma- 
drid sia già in sé un suc- 
cesso» dice Boutros-Ghali, 


._ che «crede di sapere che i 


negoziati bilaterali si svol- 
geranno a Washington» e 
che vi sia volontà politica 
della maggior parte dei 
protagonisti di continuare 
il processo di pace, una 
forte motivazione che per- 
metterà di superare le dif- 
ficoltà. «Tre elementi mi 
rendono ottimista e mi fan 
dire che la conferenza è un 
successo e sfocerà in' un 


muovo processo di pace: in 
quello avviato nel 1977 si 


registrava l'opposizione 
dell'Urss e di gran parte 
degli Stati arabi e l'assen- 
za dei palestinesi. A_Ma- 
drid ci sono l'appoggio di 
Mosca, il consenso della 
‘maggior parte degli arabi e 
la presenza effettiva dei 
palestinesi. Ma occorre 
molta pazienza perché sa- 
tà un processo molto, mol- 
to lungo». 

Quali sono le conse- 
guenze della fine della 
guerra fredda e del di- 
sarmo in Occidente su 
disarmo, denuclearizza- 
zione e sicurezza del Me- 
dio Oriente, e qual è oggi 
il ruolo dell'Urss? 

«Il processo in corso in 
Occidente, ‘creando una 
generale sensibilizzazione 
sul problema del disarmo, 
può senz'altro aiutare su 


«Tre elementi mi rendono 


ottimista: l’appoggio di Mosca 


il consenso degli arabi 


e la presenza dei palestinesi» 


scala regionale. Ma per 
procedere al disarmo e'al- 
la denuclearizzazione del 
Medio Oriente occorre che 
Israele firmi il trattato di 
non proliferazione nuclea- 
re, primo passo per la 
creazione di una zona di 
pace nella regione. Se pri- 
ma c'era una guerra fred- 
da che complicava le solu- 
zioni pacifiche dei conflit- 
ti mediorientali, ora la 
cooperazione tra superpo- 
tenze faciliterà tali solu- 
zioni. L'Urss? E' ancora 
una superpotenza, dal 
punto di vista geopolitico, 
della popolazione, degli 
strumenti diplomatici, 
della volontà politica. Ci 
sono Paesi piccoli che han- 
no la volontà politica di 
svolgere un ruolo come la 
Jugoslavia di Tito, e Paesi 
importanti che rifiutano 
ruoli in politica estera, co- 
me il Giappone». 


Quali minacce insi- 
diano la sicurezza del 
Medio Oriente? 

«Ci sono minacce inter- 
ne (esplosione demografi- 
ca, integralismo) ed ester- 
ne (il regime iracheno). Ma 
anche la possibilità di una 
nuova cortina di ferro tra 
Nord e Sud del Mediterra- 
neo costituisce una mi- 
naccia per il mondo ara- 


O». 

Ritiene che l'integra- 
lismo religioso possa di- 
venire un fattore di pe- 
ricolo? 

«No, in Egitto è stato 
sempre contenuto e circo- 
scritto, sotto Faruk come 
sotto Nasser, Sadat e Mu- 
barak, anche perché la 
maggioranza della popola- 
zione non condivide l'e- 
stremismo religioso. Ri- 
tengo che anche gli altri 
Paesi arabi avranno i mez- 


zi per contenerlo». 

Crede che l'unità ara- 
ba sia realizzabile? 

«La profonda crisi crea- 
ta dall'aggressione irache- 
na del Kuwait non è la pri- 
ma che il mondo arabo ab- 
bia attraversato. La soli- 
darietà araba ha sempre 
prevalso superando le di- 
visioni. Penso che dovre- 
mo impegnarci verso una 
forma di federalismo ara- 
bo, o di un mercato comu- 
ne arabo, per creare un 
minimo di equilibrio ri- 

etto all'Europa unita 

le nascerà nel '93». 

Cosa pensa della pro- 
posta italiana per la 
creazione di una Cscm 
(Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione 
del Mediterraneo)? 

«Fa parte di un insieme 
di idee che va discusso. 
Condividiamo molte idee 
del ministro De Michelis 
con cui siamo in stretto 
contatto, riteniamo che 
siano estremamente im- 
portanti poiché aiutano a 
mobilitare l'Europa sul- 
l'importanza dei Paesi al 
Sud del Mediterraneo. 
D'altronde i rapporti con 


l'Italia sono eccellenti su, 


tutti i piani, ‘’privilegiati’’ 
per volontà politica di Ro- 
ma e del Cairo». di 

Antonella Tarquini 


RICONCILIAZIONE SULLA TIENANMEN DOPO 13 ANNI DI ACUTA RIVALITA' 


Normalizzazione fra Cina e Vietnam 


Segue l'accordo di Parigi - Pechino ruppe con Hanoi nel ’78, all'invasione vietnamita della Cambogia 
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PECHINO — A meno di 
due settimane dall'accor- 
do di Parigi che, sigillando 
la pace tra le fazioni in lot- 
ta in Cambogia ha adem- 
piuto la principale condi- 
zione posta dai cinesi, i ca- 
pi di governo e di partito 
del Vietnam sono giunti a 
Pechino per un vertice in- 
teso a celebrare la riconci- 
liazione tra i due Paesi co- 
munisti dopo 13 anni di 
acuta rivalità. 

Il primo ministro Vo 
Van Kiet e il segretario ge- 
nerale ‘del Po vietnamita 
Do Muoi sono arrivati con 
un volo speciale a bordo di 
un aereo cinese, accolti 
dal ministro delle Poste e 
telecomunicazioni Yang 
Taifang. Dopo avere rice- 
vuto un mazzo di fiori da 
una bambina, Do Muoi e 
Vo Van Kiet sono partiti a 
bordo delle macchine uffi- 
ciali per la città sotto una 
leggera pioggia, facendo 
distribuire una dichiara- 
zione scritta. 


«Noi siamo convinti che 
il presente vertice sino- 
vietnamita sarà coronato 
da successo e aprirà un 
nuovo capitolo nelle rela- 
zioni tra i due Paesi), dice 
la dichiarazione, che tra- 
smette al popolo cinese «i 
calorosi saluti e auguri del 
popolo vietnamita» nel no- 
me di un'amicizia secola- 
re. 

All'arrivo a Pechino, i 
leader vietnamiti sono 
stati accolti dal capo del 
Pc, cinese Jiang Zemin e 

lal primo ministro Li Peng 
con una solenne cerimo- 
nia di benvenuto e 21 colpi 
di cannone a salve. 

Mentre iniziavano i col- 
loqui ufficiali tra i leader 
dei due Paesi nel grande 
palazzo del popolo di piaz- 
za Tienanmen, l'agenzia 
Nuova Cina annunciava 
che era stata decisa la pie- 
na mormalizzazione dei 
rapporti. Nella cerimonia 
ufficiale, i due capi di par- 
tito hanno sempre avuto la 


precedenza sui rispettivi 
capi di governo a confer- 
ma del ruolo che la comu- 
nanza, ideologica svolge 
nel riavvicinamento tra 
Pechino e Hanoi davanti al 
crollo dell'ideologia mar- 
xista nell'Urss e nell'Euro- 
pa dell'Est. 

Il vertice viene a sigilla- 
re un riavvicinamento in 
atto da diversi anni, a pic- 
coli passi, mano a mano 
che Hanoi contribuiva al 
processo di pacificazione 
in Cambogia. Pechino rup- 
pe con. Hanoi. nel 1978 
quando le truppe vietna- 
mite invasero la Cambogia 
estromettendo i famigera- 
ti khmer rossi del filo-ci- 
nese Pol Pot per insediarvi 
un governo alleato. 

La Cina fino all'anno 
scorso ha finanziato e ar- 
mato la guerriglia condot- 
ta dai khmer rossi e da al- 
tri gruppi contro il gover- 
no di Phnom Penh, soste- 
nuto dal Vietnam, che a 
sua volta contava sull’ap- 


poggio sovietico. Ma l'av- 
vento di Gorbaciov, la ri- 
conciliazione tra Mosca e 
Pechino e la stretta econo- 
mica che igge soprat- 
tutto il Vietnam hanno in- 
dotto Pechino e Hanoia di- 
sarmare gli animi e a spia- 
nare la strada alla media- 
zione dell'Onu per la paci- 
ficazione della Cambogia 
in vista di libere elezioni. 

La visita di Do Muoi e 
Vo Van Kiet si conclude 
RR cinque giorni fitti 

incontri. e_c 
o eiia ‘perla fir- 
ma di accordi economici, 
peritrasporti e per le tele- 
comunicazioni. I leader di 
Hanoi visiteranno anche i 
fiori all'occhiello della ri- 
forma economica Cinese, 
le «zone libere» di Canton 
e Shenzhen, nel Sud, dove 
trovano spazio l'iniziativa 
privata e la collaborazione 
con l'industria dei Paesi 
capitalisti. 

Il vertice è Stato prepa- 
rato dalla visita di settem- 


bre del ministro degli 
Esteri vietnamita Nguyen 
Manh Cam. Le province 
vietnamite e cinesi prossi- 
me al confine hanno già da 
tempo avviato un pro- 


i pipa di visite per svi- 
luppare l'interscambio, 


dopolla ripresa dei rappor- 
ti commerciali che risale 
al 1988. Le comunicazioni 
telefoniche sono state ri- 
prese a settembre mentre 
è in corso di ricostruzione 
la linea ferroviaria che 


legava. Paesi, 

Iwvertice, però, non ri- 
solverà tutte le questioni 
aperte tra Hanoi e Pechi- 
no: restano i problemi re- 
lativi alla linea di confine 
sfociatiin brevi ma intensi 
scontri armati nel 1979. 
Tutti e due. reclamano 
l'appartenenza dei piccoli 
arcipelaghi delle. isole 
Spratley e Paracel nel Mar 
Cinese meridionale, sotto 
le quali potrebbero celarsi 
importanti giacimenti pe- 
troliferi e minerali. 


IL «GRANDE COMUNICATORE» CHIAMATO IN AIUTO PER UNA CAMPAGNA DIFFICILE 


Reagan scende in campo al fianco di Bush 


Un grande discorso all’apertura della «Reagan Library» mentre fuori la folla protesta contro la crisi economica 


LOS ANGELES — L'A- 
merica scende per stra- 
da. E mentre gruppi di 
lavoratori, associazioni, 
leghe e sindacati manife- 
stano il proprio disap- 
punto per la disastrosa 
situazione economica, 
George Bush chiama in 
aiuto l'immortale Ronald 
Reagan. 

Il «Grande comunica- 
tore», ancora una volta, 
non si è fatto pregare. A 
Simi Valley, nel cuore 
della California agricola, 
colpita dalla recessione, 
alla presenza di cinque- 
mila invitati, di cui due- 
cento reppresentanti i 
vari organi di stampa, 
Ronald Reagan ha incita- 
to l'America a riprender- 
si, «a lasciare il segno 
della propria grandezza, 
della propria voglia di 
e Oggi, noi 
abbiamo la responsabili- 
tà di gestire il nuovo or- 
dine mondiale e tutto il 
mondo ci guarda; delu- 
derli e far capire che get- 
tiamo la spugna, vuol di- 
re rinunciare alla nostra 
leadership». 

Gircondati da migliaia 
di agenti del servizio se- 
greto, ben cinque presi- 
denti (Bush, Reagan, 
Ford, Nixon e Carter) 
hanno ufficialmente 
aperto la «Ronald Rea- 
gan Library», un archi- 
vio storico presidenziale 
con migliaia di fondi ine- 
diti sugli otto anni di ge- 
stione politico-ammini- 
strativa alla Casa Bian- 
ca, vera e propria manna 
per gli storici. Costato 75 
milioni di dollari (tutti 
sborsati da Reagan e dal- 
la moglie), l'Archivio è 
stato regalato dal Grande: 
comunicatore alla «co- 
munità scientifica di tut- 
to il mondo, perché ven- 


I successi 
all’estero 
non bastano 
più? 


gano a studiare e a son- 
dare la nostra trasparen- 
za». 

George Bush, com- 
mosso e allegro, non ha 
potuto nascondere la sua 
preoccupazione, né le te- 
levisioni hanno potuto 
sottacere le decine di 
manifestazioni che con- 
temporaneamente si 
svolgevano in tutta-la 
California per protestare 
contro la politica econo- 
mica del governo. A Simi 


‘Valley, invece, si sono 


concentrati i rappresen- 
tanti di associazioni in- 
ternazionali contrari alla 
politica estera di Bush. 
Tra le varie (armeni, sal- 
vadoregni, curdi, ebrei 
russi) i più scatenati e ir- 
ruenti erano gli esponen- 
ti di una nuova organiz- 
zazione molto combatti- 
va, la National Croatian 
Association, il cui leader, 
Josef Yarovlevic, inten- 
de far conoscere all'igna- 
ro pubblico californiano 
la situazione del eonflit- 
toinattoin Jugoslavia. 
Intervistato da tutte le 
televisioni, il leader 
croato ha junto una 
prima vittoria, spiegan- 
do che la Croazia «sta 
combattendo per liberar- 
si dal comunismo che in- 
vece l'Europa e la Casa 
Bianca appoggiano». 


Mentre i croati protesta- 
vano per la loro libertà, i 
curdi si scontravano con 
la polizia richiedendo la 
fucilazione di Saddam e 
gli ebrei russi inalbera- 
vano cartelli di protesta 
in polemica contro i pa- 
lestinesi, davanti al mu- 
DIGIE di Los Angeles i 
sindacati contadini che 
organizzano i latino- 
americani (le potenti 
Unions latine) picchetta- 
vano le sedi ufficiali in 
segno di protesta. 

‘Anche ieri i dati sull'e- 
conomia e le proiezioni a 
breve e medio termine 
sono state negative. E la 
grande manifestazione 
repubblicana non è ser- 
vita a nascondere le dif- 
ficoltà reali nelle quali si 
muove l'amministrazio- 


ne Bush che non riesce' 


più, in nessun modo, a 
usare i risultati della po- 
litica estera a fini inter- 
ni. Ma l'impressione ge- 
nerale — persino quella 
dei suoi antagonisti sto- 
rici — è stata quella di 
una grande nostalgia per 
Ronald Reagan, per i 
suoi umori, i suoi errori, 
le sue gaffe. Il «Grande 
comucatore», nonostan- 
te la vecchiaia e gli ac- 
ciacchi, ha dato una 
grande performance, 
parlando a braccio per 
quasi due ore, con toni 
concilianti e retorici, ma 
dimostrando di conosce- 
re il suo Paese quanto 
nessun altro. Forse, com- 
mentava il Los Angeles 
Times, «Reagan è im- 
mortale, come Giulio Ce- 
sare; e visto che l'econo- 
mia l'ha rovinata lui, sa- 
rebbe il caso di chieder- 
lî ufficialmente come 
‘are a risanarla». 3 
Sergio Di Cori 


Ronald Reagan mentre parla all'inaugurazione della «Reagan Library» in California. 


Washington decide sulla ‘morte dolce”: 
potrebbe essere l’inizio di una valanga 


WASHINGTON — Potreb- 
be essere il primo passo di 
Una reazione a catena. 
Agli elettori dello stato di 
Washington il più diffici- 
le, tormentato, discusso 
referendum nella storia 
degli Stati Uniti ha chiesto 
ieri di decidere sulla vita o 
Ie dei malati incura- 


Si chiama «Iniziativa 
119» e ha già spaccato fa- 
miglie, congregazioni reli- 

jose, associazioni dei me- 

ici. Qualche mese fa era 
una proposta di legge al- 
l'attenzione dell'assem- 
blea locale, ma i deputati 
non se la sono sentita di 
decidere e hanno rinviato 


il tema agli elettori. Se 
revarranno i sì, come in- 
icano i sondaggi, lo stato 

del Nord Ovest americano 

sarà il primo a legalizzare 

i «suicidi clinicamente as- 

sistiti» aprendo la strada a 


una nuova frontiera nel 
campo dell'etica della 
morte. 


Nella vicina California 
gli attivisti sono incollati 
ai televisori: il mese scor- 
so hanno cominciato la 
raccolta delle firme per 
sottoporre agli elettori un 
referendum sulla «dolce 
morte» durante il voto del 
1992. La loro proposta è si- 
mile a quella in ballottag- 
gio nello stato di Washing- 


ton: consente l'eutanasia 
solo se sì prevede che 
aziente rimangano meno 
di sei mesi di vita. L'aspi- 
rante suicida deve essere 
in pieno possesso delle 
proprie facoltà mentali. Il 
suo stato di malato termi- 
nale deve essere stato dia- 

Osticato da almeno due 

ottori, 

Per ironia del caso lo 
stato che sta per legalizza- 
Te l'eutanasia è quello che 
Negli Usa vanta la migliore 
qualità della vita: ed è 
proprio su questo primato 
che hanno fatto leva i so- 
stenitori di «Iniziativa 
119»: soffrire — hanno 


spiegato agli elettori sui 


giornali, nei dibattiti tele- 
visivi, con gli spot pubbli- 
citari—nonè un modo de- 
gno di vivere. 

Per la propaganda han- 
no mobilitato malati di 
cancro, pazienti in sedia a 
rotelle ‘condannati dalla 
sclerosi a placche, parenti 
in lacrime appena usciti 
dal tunnel dell'agonia di 
un congiunto. 

«E' una rivolta popola- 
re, un trionfo», esulta da 
Eugene (Oregon) Derek 
Humphrey, it fondatore 
dell'associazione che ebbe 
tra i suoi membri più illu- 
stri lo psicologo Bruno 
Bettelheim. 


DAL MONDO 


Profanata la tomba 
di Franz Josef Strauss 
| il «Kaiser» bavarese 


è ‘ 
BERLINO — La tomba di Franz Josef Strauss, per 
molti anni e fino alla morte avvenuta nel 1988 figura 
di punta dei democristiani tedeschi, è stata profanata 


la scorsa notte 
Nella pietra t0 


ignoti. Lo rende noto lizia. 
ale, una lastra di marmo Fustodita 


nella tomba di famiglia nel cimitero di Rott Am Inn, è 
stato provocato uno squarcio di 20 centimetri per 20. 


«Fino a questo momento non disp: e 
scritti di rivendicazione», ha informato 


indizio nè 


oniamo del minimo 


la polizia della vicina città di Rosenheim. 


Mistero sulla salma di Casiraghi 
Violata la cappella dei principi 
MONACO — La tomba di Stefano Casiraghi è stata 


violata la notte scorsa da ignoti nella cappella della 
pace del principato di Monaco dove riposano le spo- 


glie del marito della Tra A Carolina. Secondo 
0 


nti ufficiali, la tomba non 


stata profanata e si tro- 


Va tuttora nella cappella in cui sono sepolti i membri 
della famiglia principesca che non hanno regnato, In 


due telefonate anonime all! 
glia, i sedicenti autori dell’ 
letto di «avere preso la bara 


‘ufficio dell'Afp di Marsi- 


erazione hanno invece 
le contiene le spoglie di 


| Casiraghi», morto il 3 ottobre 1990 all'età di trent'an- 
ni al largo di Monaco mentre SFRRODE ai campio- 


nati del mondo offshore a bo! 


not di Pinot». 


lo del catamarano «Pi 


Antropofaga vendeva al mercato 
la carne delle sue vittime — 


MOSCA — Una donna di un vi 


io della Repubbli- 


| i un villaggi 
ca autonoma di Abkhasia, sul Mar Nero, è stata con- 
dannata per aver ucciso diversi uomini, della cui car- 
ne si era poi cibata vendendone una parte ad un mer: 
cato colcosiano locale. Favorita dalla sua avvenenza; 
l’ assassina-antropofaga, Ella Abisceva, attirava 
vittime nella casa dove abitava con la nonna (al 


ch'essa coni 


dannata per complicità), le olava? 
poi le faceva a pezzi. Assieme all ascite ei 


la nonna si cibava di 


pezzi «migliori», vendendone i restanti al mercato. 


Pitone nell'armadio e coccodrillo 
di due metri nella vasca da bagno 


BONN — La polizia di Francoforte sul Meno ha sC' 


A 
perto ieri mattina nell'appartamento di due stanze di 
‘un americano, attualmente negli Usa, un cocci 
di due metri nella vasca da bi 


o 
, un pitone di 1? 


nell'armadio, oltre a due varani e tante armi, in un? 


collezione che partiva dall'epoca romana e i 
con un'armatura medievale com va 
quasi tutte le più comuni armi da 
mine, detonatori, pistole automatiche, un 


insien? 


le an 
ticarro, radiotrasmittenti e apparecchiature a rage* 


infrarossi, cannocchiali. 


I 
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SIMENON / NARRATIVA 


La neve sporca, 


ela vita pure 


Recensione di 


II SAMENAO 
Alberto Andreani 
Tra i molti meriti acqui- 
siti negli ultimi anni dal- 
la casa editrice Adelphi, 
C'è senza alcun dubbio 
quello di aver fatto cono- 
scere al pubblico italiano 
la produzione di Georges 
Simenon dove non trova 
oto la ‘celebre figura 
el commissario  Mai- 
gret. A partire dal 1985 
Sono usciti «Le finestre 
fronte», «L'uomo che 
_Buardava passare i tre- 
N», «Pedigree», «Il testa- 
mento Donadieu» e «Ho- 


' tel del Ritorno alla natu- 


‘ra», libri che confermano . 
le straordinarie doti arti- 
Stiche di un narratore fe- 
condissimo, troppo spes- 
so ingabbiato in catego- 
Tie valide piuttosto perla 
narrativa commerciale. 

Anche i più scettici 
hanno potuto così com-- 
prendere i motivi che 
spinsero Gide, Faulkner, 
Paulhan, Benjamin e 
Cocteau a lodare senza 
riserve Simenon, collo- 
candolo tra i grandi della 
letteratura europea del 
Novecento. Del resto, la 
semplicità delle storie di 
Simenon è solo apparen- 
te, ha i contorni del 
«trompe-l'oeil», perché 
su un impianto stilistico 
di marca naturalista egli 
nesta temi e motivi in- 

eramente contempora- 
Nei, sfruttando in parti- 
colare la sua capacità di 
Interrompere al momen- 
to giusto le frasi «come 


chi si aspetta di essere » 


Compreso a mezze paro- 
le», secondo una ben no- 
ta formula di Gide. 

Quali risultati riesca a 


‘ Ottenere con SUSA tec- 


nica lo esemplifica alla 
perfezione «La neve era 
sporca», un romanzo de- 
gli anni Cinquanta appe- 
na tradotto, Di appun- 
to, dall'Adelphi (pagg. 
266, lire 25 mila). Quan- 
do lo compose, Simenon 
si trovava in America e la 
distanza che lo separava 
dai luoghi descritti — ha 
ipotizzato Corrado Au- 
as — si è rivelata fon- 
lamentale' per. sostan- 
ziare di allegoria una 
Storia dall’acre sapore 
dostoevskiano. 

Ne è. protagonista 
Frank, diciannovenne fi- 
glio della proprietaria di 
Una casa d'appuntamen- 
ti dove, in un paese non 


. meglio precisato durante 


il secondo conflitto mon- 

le, si radunano gli uf- 
ficiali dell'esercito di oc- 
Cupazione. Simenon evi- 


Un romanzo 


‘ inquietante, 
così perfetto 
e così crudele 


ta di offrire qualsiasi da- 
to geografico, ma del re- 
sto le coordinate spaziali 
hanno scarsissimo peso 
in questa vicenda. Con- 
tano: duro. e ciniche 
leggi che regolano le idee 
di Frank, È sua madre 
Lotte, dei suoi amici, dei 
FILA signori della cit- 


Viziato, insolente, in- 
capace di provare qual- 
siasi sentimento, Frank 
un giorno uccide un uo- 
mo, Il suo è un atto gra- 
tuito, compiuto senza al- 
cun motivo, solo per il 
sto di provare l'eb- 
rezza del delitto. L'omi- 
cidio lo rende euforico, 
Frank in breve si persua- 
de di potersi trasformare 
in una sorta di signore 
del male cui nulla è vie- 
tato. Nel delirio di onni- 


Un'immagine di 
Simenon, grande 
scrittore, eppure 
scontento. 


SIMENON / SAGGI 


Infine disse: non sono Balza 
Escono in Francia articoli e note autobiografiche 


Mentre l’Italia riscopre e rivaluta Si- 
menon, in Francia le sue opere ven- 
gono piubblicate in edizione critica, 
nel tentativo di far ordine fra le cen- 
tinaia di titoli composti nel corso di 
lunghissima, spesso 
«mascherata» da pseudonimi. L'im- 
presa è affidata alla Presses de la Ci- 
té, che dal 1988 stampa i volumi del- 
lo:scrittore, cercando di stabilire un 
ordine cronologico grazie al quale al- 
lineare i quattordici tomi previsti. 

In questi giorni, inoltre, l'editore 
Christian Bourgeis ha mandato in li- 
breria «Portrait-souvenir de Bal- 
zac», una raccolta di brevi saggi, 
conferenze, trasmissioni radiofoni- 
che e note autobiografiche progetta- 
ta da Simenon pochi mesi prima del- 
la morte. Forse irritato dai critici che 
‘non mancavano di mettere il suo la- 
voro în rapporto con quello di Bal- 
zac, Simenon dedica molte pagine a 
smentire ogni punto di contatto, 
chiarendo «una volta per tutte» che 
tra lui e il padre della «Commedia 
Umana» l'unica cosa in comune: è 
«l'abbondanza di opere». 

Per il resto, aggiunge, predomina- 


una carriera 


potenza che ormai segna 
le sue giornate, non pone 
limite alle infrazioni: 
può pertanto senza alcun 
Timorso farsi beffa del- 
l'amore adolescenziale 
della tenera Sissy gettan- 
dola nel baratro della fol- 
lia, ‘oppure compiere 
nuovi delitti, o ancora ti- 
ranneggiare le ragazze di 
Lotte. In ogni circostan- 
za è persuaso di non do- 
ver rendere conto a nes- 
suno delle sue azioni, 
poiché si considera in 
sintonia con le nuove re- 


gole di vita imposte dagli 
occupanti. 3 
Ma l'impunità per 


Frank non dura a lungo. 
E infatti, proprio mentre 
questo delinquente di 
periferia che si atteggia a 
genio del male si illude di 
assaporare il trionfo, al- 
l'improvviso la fortuna 
gli volta le ‘spalle. Nel- 
l'ultima parte del libro 
Simenon Io ritrae chiuso 
in carcere, dove subisce 
una profonda trasforma- 
zione. psicologica, che 
prepara il sorprendente 
finale. 

Una storia dal sapore 
dostoevskiano, si diceva. 
E in effetti «La neve era 
sporca» sembra un con- 
trocanto contemporaneo 
a «Delitto e castigo», un 
controcanto se possibile 
più serrato, più diabolico 
del modello al quale si 
ispira. Frank non ha in- 
fatti alcuna motivazione 


: ideale, è il negativo allo 


stato puro per ignavia, 
per assenza di le, gi, per 
noia, il prodotto bi un'e- 

oca e non di una filoso- 
la. 

L'anonima città dove è 
ambientata la vicenda ha 

oì caratteristiche kaf- 
ane, con le sue strade 
livide, fredde, con i suoi 
abitanti costretti a fare i 
conti con la brutale (e in- 
sensata) ferocia degli uf- 
ficiali stranieri che la oc- 
cupano, coni colori «duri 
e maligni» delle case e un. 
cielo «basso, eccessiva- 
mente chiaro» che dà 
iù malinconia del gri- 
giore deciso». 

Il Simenon de «La ne- 
ve era sporca», è narrato- 
Tein pieno possesso delle 
sue facoltà espressive, 
capace di calibrare con 
maestria gli effetti, le at- 
mosfere, gli stati d'ani- 
mo, E certo basterebbe 
solo questo romanzo tra 
gli oltre duecento da lui 
composti per. definirlo 
Se, ai vertici 

ella letteratura del No- 
vecento, 


lui notoriamente ha una spiccata 
predilezione per le avventure senti- 
mentali; Balzac era «geloso dei suoi 
personaggi», mentre lui non si cura 
del loro successo. A smentirlo, alme- 
no sull'ultimo punto, c'è tuttavia 
una serie di interventi su Maigret, 
che testimoniano un rapporto con- 
flittuale tra i due. 

Sin dal 1934, infatti, in un articolo 
ospitato dal quotidiano «Le Jour», lo 
scrittore aveva messo in cantiere il 
progetto di mandare il suo personag- 
gio in pensione dopo neppure cinque 
anni di onorata carriera. E in segui- 
to, più volte, ritorna sull'idea, sem- 
pre spinto dall’incubo che il commis- 
sario così popolare anche grazie al 
cinema possa oscurare la sua fama. 

Decisamente amare sono, infine, 
alcune considerazioni sul mestiere 
dello scrittore. Si comincia quasi 
sempre perchè animati «dalla pas- 
sione per l'arte», spiega, salvo poi 
scoprire in seguito che questa attivi- 
tà è «un rinnegamento di sè, una ma- 
ledizione, una malattia priva di cu- 


re» che neppure il successo riesce a 


no le differenze: Balzac era casto e 


rendere più sopportabile». 


Si aa, 


OPERETTA: AUSTRIA 


Argento vivo, «giri» 


Trionfa «Oklahoma!», vera epica musicale made in Usa 


Servizio di 
Gianni Gori 


VILLACO —Inipotini di 
Ethel Merman, di Mary 
Martin, di Marge e Go- 
wer Champion stanno 
bene. Se Broadway ha 
abdicato a favore di Lon- 
dra e. se in America tira 
aria di crisi, il «musical 
storico» gioca in trasfer- 
ta la carta della qualità 
musicale e della profes- 
sionalità. Kern, Berlin, 
Rodgers vivono la loro 
seconda giovinezza: una 
giovinezza un poco sca- 
pigliata e arruffona, de 
‘dopoguerra senza lussi, 
ma capace di conquista- 
re posizioni fino a ter 
inespugnabili, come 
quelle controllate dalla 
vecchia operetta. ‘i 

La stessa Vienna di 
Strauss disarma e si rior- 
ganizza come distacca- 
mento continentale del 
Musical di Webber, la- 
sciando la Volksoper alle 
correnti turistiche. Si 
spiega quindi il revival 

lella tradizionale com- 
media musicale, quella 
delle montagne rocciose 
di cartapesta, dei fondali 
dipinti, ii di bat- 
telli sul fiume, giubbe 
rosse e sette-spose-per- 
sette-fratelli: oh, what a 
beautiful mornin'! 

Le piazze di lingua te- 
descane sono conquista- 
te e fanno festa al cow- 
boy di «Oklahoma!» e di 
«Annie, get your gun». 
Spettacoli non sofisticati 
e senza tecnologici illu- 
sionismi. Trionfo del 
vecchio palcoscenico, 
ma con tanto argento vi- 
vo addosso. Come il tem- 
‘peramento, insomma, 
dei nonni, gloriosi mo- 
stri di bravura in tuttii 
campi dello spettacolo, 
dalla scena allo scher- 
mo. ) 

E' incominciata dun- 
que in Austria una lunga 
e presumibilmente fortu- 
nata tournée centroeu- 
ropea della «American 
Musical Company», di- 
retta da Jeffrey Dunn, 
con «Oklahoma!» nella 
originale versione coreo- 

rafica di Agnes De Mil- 

, portata anche sul set 
nel 1955 da Zinnemann. 
Il musical-western di 
Rodgers and Hammer- 
stein sta per compiere 
mezzo secolo, ma con il 
tempo, anziché affievo- 
lirsi, la sua vitalità ha 
SUA TARARE 
scattando la fragiliti 
della vicenda Da 
tale: lei, lui e un cattivo 
guastafeste, giustamen- 
te, pato er il piacere 
del lieto fine. Ma una 
delle specialità degli 
americani è quella di 
farci leggere, talvolta 
impietosamente, fra le 
righe dell’idillio 0 della 


Datetica storia d'amore. 


în musica, ‘i risvolti di 
realtà sociali non pro- 
prio comode: l'ingiusti- 
zia razzista in «Show 
Boat», per esempio, e 
persino, 
di «Oklahoma!», una cer- 
ta  risentita’ riflessione 
che ‘assume accenti di 
realistica violenza 
drammatica, ando 
non scivola nell'ironia: 
come nella caratterizza- 
zione del mercante ara- 
bo Ali Hakim, cui spetta 
il compito di definire, 
con'Will e con la simpa- 
tica Ado Annie, il trian- 
golo brillante della com- 
media. 


Per questo «Oklaho- ' 


ma!» fa parte di queltea- 
tro musicale squisita- 
mente americano, che va 
considerato oggi «opera 
nazionale», teatro «epi- 
co» în ogni senso, e più 
che mai a buon diritto un 
«classico» della dram- 
maturgia musicale. Pro- 
vate a ridurre in termini 
di teatro povero un mu- 
sical come «Evita» o «Il 
fantasma dell'Opéra»: 
‘mostrerà la corda della 
povertà congenita di 
contenuti musicali. 
Kern, Porter, Rodgers 


nell'ingenuità ‘ 


hanno superato invece 
la condizione dell'appa- 
rato spettacolare abnor- 
me.Hanno la stessa au- 
tonomia di opera d'arte 
che può avere «Bohèmey». 
Ecco perché anche su un 
improvvisato palcosce- 
nico come quello arran- 
giato nel Palazzo dei 
congressi di Villaco, sede 
dell'Estate musicale ca- 
rinziana, in spazi ridotti, 
basta un piccolo com- 
plesso o (ta- 
stiere, sax, tromba, trom- 
bone,. flauto, percussio- 
ne, banjo) a creare l'oc- 
casione di un grande or- 
ganico sinfonico. Basta-* 
no due casette sotto un 
cielo stellato a in ra” 
re l'ereditario ta 0 di 
una compagnia che non 
ha bisogno di II di 
ballo, perché tutti balla- 
no, cantano e recitano 
con la naturalezza di chi 
parla un linguaggio ap- 
preso dall'infanzia. 

,Chi conosce l'edizione 
discografica di Broad- 
way edita nel 1980, ri- 
troverà nella compagnia 

esso în tournée esatta- 
mente gli stessi tempi, gli 
stessi timbri vocali, gli 
stessi tipi. Tutto secondo 
cliché, ma senza routine. 
Con esuberanza, senti- 
mento, passione. E i baci 
sono baci davvero, e ipu- 
Li aaa ei 

10. Con squarci reali- 
stici da far Da Se non 
che subito dopo irrompe 
la malizia rusticamente 
«cancaneuse» delle girl 
che più America non si 
buò, e la gagliardia 
Schietta di allegri cow- 
10y che muovono gambe, 
pistole, lazo con la stessa 
ravura di scugnizzi cl 
maneggiano le biglie nel 
cortile di casa. - 

Curly (Lewis Cleale) 
pare uscito momenta- 
neamente da un film: at- 
tacca il suo ottimistico 
valzerino quasi con timi- 
dezza. Come dev'essere. 
Ma subito lo spettacolo 
decolla lieve, quasi con il 
godimento di riscoprire 

avventura. Laurey 
un'incantevole Colby 
Thomas, che assomiglia 
@ Natalie Wood e canta 
deliziosamente, contesa 
da un brutale e:formida- 
bile  Jud (Christopher 
Hartmann). 

Quando ‘ poi arriva 
Stephanie. Douglas nei 
panni della paffutella 
‘Ado Annie che confessa 
«I can't say no» con una 
vocina cartoon, an- 
che il meccanismo comi- 
co della vicenda diventa 
irresistibile. Esilarante 
addirittura per l'acuto 
profilo di Ali Hakim dise- 
qual da Ciro Barbaro. 

bravura professionale 
e comunicativa dei soli- 
sti americani arriva al 
virtuosismo. finale . di 
madrigalistiche evolu- 
zioni: He co di prorom- 

ente fantasia che sfocia 

Bellino finale caga 
homa, cn “il 

ettacolo Si congeda 
inentre l'euforia. dilaga 
dal palcoscenico al Dub 
blico. 

Si torna a sognare 
ascoltando «People will 
say we're în love» e ci si 
ritrova coinvolti nel vor- 
tice degli «assieme». 
Rodgers and Hammer- 
stein, insomma, tirano 
ancora una volta la som- 
ma di un fantastico bi- 
lancio, conquistando gli 
avamposti del grande 
mercato teatrale euro- 
‘peo, come attesta il feno- 
meno discografico. Che 
della «premiata ditta» 
‘mantiene al vertice al- 
meno tre capolavori in 
Cd: «Carousel» con un 
superbo Samuel Ramey, 
«South Pacific» con Car- 
reras, Kiri Te Kanawa e 
Sarah Vaughn, e adesso 
una edizione addirittura 
sfarzosa di «The Sound 


\ of Music» (chi non ricor- 


«Tutti insieme appas- 
sionatamente»?) con la 
Cincinnati Pops Orche- 
stra e una principesca 
‘Frederica von Stade. 


quale lo 


Due scene da «Oklahoma», un musical molto tipicamente americano, che 


(come altre realizzazioni del genere) ha ormai piena valenza 
drammaturgica e musicale. 


LIBRI 
«Tesori» 
in banca 


LONDRA — L'Asso- 
ciazione bancaria 
italiana ha dissepol- 
to dai suoi, archivi 
cinquemila libri editi 
da 620 banche dalla 
fine dell'800 a oggi, e 
ha presentato il suo 
ambizioso catalogo'‘a 
Oxford. Gi sono volu- 
ti quattro anni per 
censirli, schedarli, 
raccoglierli in cata- 
logo. L'opera è stata 
presentata da Um- 
berto Eco, nella 
splendida sala. me- 
dioevale della Biblio- 
teca Bodleian, dove 
era stata esposta una 
parte del «tesoro». 

Il catalogo è in due 
volumi di oltre 900 
pagine e corredato 
da 600 illustrazioni: 
mostra edizioni di li- 
bri d'arte, di storia e 
perfino riproduzioni 
in fac-simile di anti- 
chi manoscritti. 


SCRITTORI 
Laurea 
a Magris 


STRASBURGO — Lo 
scrittore triestino 
Claudio Magris rice- 
verà venerdì a 
Strasburgo la «lau- 
rea-honoris causa» 
dalla locale univer- 
| sità di scienze uma- 
ne. Il riconoscimen- 
to gli sarà assegnato 
prima del suo di- 
scorso, che aprirà il 
«Carrefour des litte- 
ratures europeen- 
nes», che per quat- 
tro giorni riunirà 
nella città alsaziana 
una trentina di 
scrittori e professori 
universitari di tutta 
Europa (tra cui il 
Nobel Josif Brodski). 
Agli incontri, il 
cui tema è «Impres- 
sioni del Sud», si di- 
scuterà di frontiere 
«reali e immagina- 
rie» dell'Europa, 
della Mitteleuropa e 
delle relazioni tra 
Europa e America 
Latina. 


PREMIO 
Cardoso 
fra tutti 


ROMA — Lo scritto- 
re portoghese Josè 
Gardoso Pires ha vin- 
to per l'intera sua 
opera il «Premio in- 
ternazionale Unione 
latina di letterature 
romanze», che vuole 
promuovere la tra- 
duzione e la circola- 
zione di talenti già 
noti nella loro patria, 
come ha spiegato 

efano Rolando, 
presidente della giu- 


ria (che comprende 
alcuni dei maggiori 
scrittori  contempo- 


ranei: ‘per l'Italia, 
Francesca Duranti) e 
capo del Dipartimen- 
to per l'informazione 
e l'editoria della Pre- 
sidenza del Consi- 
glio. A Cardoso, che 
si è sempre conside- 
rato «d'opposizione», 
è stata riconosciuta 
la capacità di rispec- 
‘chiare la realtà del 
Portogallo, con uno 
sguardo ironico. 


LIBRI 
Ritorna 

la Weil, 
una «folle» 
di genio 


L'amore, la sofferenza, 
l'individuo, la collettivi- 
tà, le ideologie, i sistemi 
politici e, soprattutto, la 
religione, intesa come fe- 
de totale, come stoico ab- 
bandono al fato, come 
mistico raggiungimento 
dell'estasi: sono quasti 
alcuni dei grandi temi 
che animano le pagine, 
pubblicate postume or- 
mai quarant'anni fa, e 
oggi riproposte da Ru-: 
sconi, di Simone Weil, 
cittadina francese, inse- 
ante di filosofia morta 
i stenti, nel 1943, nelle 
stanze d'esilio di un sa- 
natorio inglese: «L'om- 
bra e la grazia» e «Attesa 
di Dio» (pagg. 184, lire 25 
aa e DARE» 164, lire 25 


a). 

Colta, benestante, 
ebrea di nascita e cristia- 
na per vocazione, preco- 
ce e brillante nei suoi 
studi di filosofia, Simone 
Weil cercò, desiderò e at- 
tese una precocità anche 
nella morte (che definiva 
«porto. sicuro»), procu- 
randosela di fatto attra- 
verso anni di anoressia e 
di volontarie privazioni. 
«La nostta esistenza — 
scriveva — è fatta solo 
dell'attesa di Dio, del no- 
stro consenso a non esi- 
stere». In questo quadro 
perfino il GEE «agghiac- 
ciante» del bisogno, del 
lavoro che sfinisce, per- 
‘sino le crudeltà e le tor- 
ture sono tutte espres- 
sioni dell'amore divino. 

Per partecipare mag- 
giormente questo 
amore, Simone, già fragi- 
le e magrissima, arrivò 
nel ‘36 a distribuire il 
suo stipendio  d'inse- 
gnante agli operai affa- 
mati dalla disoccupazio- 
ne. Non per fede politica, 
ma per meglio «contem- 
plare la miseria». L'anno 
successivo si unì ai re- 

ubblicani spagnoli nel- 
la guerra civile. Nelle 
lotte operaie, però, così 
come nella guerra contro 
Franco prima e nella Re- 
sistenza antinazista poi, 
malgrado si tuffi a corpo 
morto, la Weil non riu- 
scirà mai a integrarsi 
completamente. Dal 
fronte spagnolo fu rin- 
viata a casa perchè, inci- 
dentalmente, si era 
ustionata con l'olio bol- 
lente. I capi della Resi- 
stenza francese le affida- 
rono un ufficio e dei pic- 
coli lavori sedentari. Si- 
mone invece cercava la 
«missione» che avrebbe 
nobilitato il suo vivere 
terreno. Si spense la- 
sciandosi morire di fame 
dopo aver affidato agli, 
amici decine di quaderni 
colmi della sue riflessio- 


Amava la Grecia e il 
suo pensiero, aborriva 
Roma, «atea e materiali- 
sta», e Israele, il «grosso 
animale predatore». To- 
talitaria nella religione, 
la Weil respingeva il to- 
talitarismo sulla Terra. 
Combatteva i nazisti. a 
fianco dei partigiani, ma 
non amava il socialismo. 
Ed è stato il cristianesi- 
mo primitivo, secondo la 
Weil, a generare Hegel e 
Marx, e a creare un'im-, 
possibile armonia nella 
storia. Anche per questo, 
per la sua avversione a 
Roma e a Israele, culle 
del cristianesimo, Simo- 
ne non si adatterà mai ad 
accettare il battesimo e a 
entrare concretamente 
nella Chiesa: «Preferisco 
restarne fuori — scrisse 
all'amico sacerdote Per- 
Tin — perchè fuori ci so- 
no tante cose che amo e 
che non voglio abbando- 
nare, tante.cose che Dio 
‘ama e che altrimenti sa- 
rebbero prive di esisten- 
Za». cai una 
person: fragile, quasi 
una folle. Ma ui i 
suoi scritti vennero pub- 
blicati per la prima volta 
nel '48, riscossero subito 
‘un grande successo. 


Servizio di 

‘arla NM. Casanova © 
MILANO ,— «Écrire est 
» RES d'amour», soste- 
Dui an Cocteau, La 
duce "Nt (Società che pro- 
tura) ha Sarpi di scrit- 


Germania, Gre pela 
gna, proponendo 
«Giornata europea della 
SRISILEL a conclusione 
(el. grande Concorso: 
Scrivere una lettera dig: 


Dress 
In Italia hanno rispo- 


sto in più di cinquemila 
(5100, per l'esattezza). 
Più le donne degli uomi- 
ni (il 65 fer cento). Ma, al 
di là delle cifre, valgono 
le parole. «Caro Giccio, 
nella solitudine della se- 
ra il mio pensiero corre a 
te. Ti penso solo come 
me, sconsolato, dimenti- 
cato. Oggi, dopo più di 
quarant'anni, siamo fi- 
nalmente padroni della 


‘una nostra vita, non abbiamo 


più nessuno da accon- 
tentare... Abbiamo dedi- 
cato la vita ai figli, ma 
oggi siamo soli: essi per- 
sano solo a sé. La nostra 
vecchiaia è triste, se per 


vivere non c'è un perché. 
E allora ti ‘chiedo? "Per 
ché non ci sposiamo?”. 
Giovanna Maria». 
Oppure: «Non ho ma 
scritto una lettera. E tu 
lo sai. Tu che l'hai aspet- 
tata per tanto tempo. 
Non sono mai stata capa- 
ce a mettere due parole 
in fila... Ho sempre avuto 
difficoltà a parlarti dei 
miei sentimenti, a dirti 
quanto ti voglio bene e 
anto mi manchi. 
uanto ‘mi mancano: i 
tuoi gesti, le tue risate, la 
tua mano, il tuo andare 
er la strada tutta scol- 
lacciata perché ‘tanto 


non fa freddo” anche se 
nevicava... Ti voglio be- 
‘ne, nonna). 

O ancora: «Paolo caro, 
non sono sparita, sono 
proprio andata via. Per 
amarti ancora, so che de- 
vo stare qui a capire di 
che cosa. parlavamo 
‘quando stavamo insieme 
in silenzio... Voglio vive- 
re nell'incertezza e lon-. 
tano dalla tua violenza, 
dall'aggressione ‘ della 
tua gelosia... Non so se 
sono E tradire'o 
sen contrario. Non 


posso sottrarmi a ciò che | 


mi accade, non chiedere 
niente, il mio ricordo:ti 


appartiene... 

Ph mpoli di vita intor- 
no ai quali si può rico- 
struire un'intera esisten- 
za, la personalità di chi 
scrive, quasi il suo viso! 
Le lettere (il concorso 
imponeva: che fossero 
scritte a mano) si impila- 
no negli scatoloni tutte 
diverse: lunghe, lapida- 
rie, semplici, contorte, 
scritte minuziosamente 
quasi fossero stampate, o 
a tratti larghi e immagi- 
nifici, o lenti e tremolan- 
ti. 
Sono accorate, dispe- 
rate, nostalgiche, tenere. 


Qualcuna passionale, C'è 
anche un esemplare ma- 
sochista («Ti odio. Perché 
non sei qui con me? Tor- 
na e fammi male...») e 
uno dell'orrore («Come 
una lama rovente in un 

ane di burro hai bucato 
È mia corazza...)), Una 
donna scrive a Placido 
Domingo. Un'altra. a 
Omar Sharif («Caro, dol- 
ce, misterioso uomo...)). 
Un uomo di Bari ha in- 
viato una lettera lun- 
rhissima, con accluso un 
Biglietto: «Rispedisco la 
mia lettera perché al 
quinto capoverso avevo 
scritto: rientrammo a ca- 


sa, anziché in casa». Un 
foglio vergato con una 
scritturina minutissima 
e perfetta racconta di un 
napoletano innamorato- 
si di una donna vista sul 
ponte di Rialto, il giorno 
27 aprile, alle 14,30... (la 
lettera, respinta. perché 
tassata, è stata rispedita 
attraverso un corriere; 
30 mila lire di spedizio- 
ne). Gli organizzatori 
hanno potuto constatare 
‘anche la scarsa compe- 
tenza degli italiani in fat- 
to di affrancatura, quasi 
sempre errata, O per ec- 
cesso o per difetto, 
Parecchi sono i teen- 


ager, ma li batte tutti 
Sergio, di nove anni (xSil- 
via, 10 ti amo tanto per- 
ché sei la più bella della 
scuola e hai dei capelli 
stupendi, anche se tu 
non mi guardi nemme- 
no»). C'è chi scrive poe- 
sie, chi commenta il te- 
sto con disegni, chi ag- 
giunge viole del pensie- 
To, Chi propone rebus 
amorosi, chi disegna solo 
cuori (più grandi per le 
BRICO 

Scrivono i padri alle fi- 
glie, le figlie alla memo- 
ria del padre («Ti credevo 
immortale, la vita mi ha 
smentito!»), le maestre 


Lettere d'amore per tutti (attori, cantanti e gatti inclusi) 


agli alunni. Uomini, don- 
ne, ragazzi, bambini 
scrivono agli animali 
(«Ero triste, ero sempre 
solo: poi un giorno ti ho' 
incontrato e nella mia vi- 
ta è entrato un raggio di 
luce, Ti ho chiamato solo 
Micio. Non ci siamo la- 
sciati più»). 

La giuria è alla stretta 
finale. Deve deliberare 
oggi, ma la premiazione 
avverrà il 22, a Milano. Il 
vincitore andrà a Parigi 
per una settimana, in 
compagnia dell'amato 
bene o, comunque sia, 
per un sogno d'amore, . 


(6_] Il Piccolo 


Politica 
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FINAN ZIARIA: IL GOVERNO NON CEDE SULL’ACCONTO IRPEF 


ROMA — Questa mattina 
alla Camera ci sarà il voto 
di fiducia sull’anticipo del 
98% dell'Irpef a novem- 
bre, mentre al Senato con- 
tinuerà la maratona che 
porterà, sabato 16 novem- 
bre, all'approvazione del- 
la legge Finanziaria. Que- 
sta passerà poi all'aula di 
Montecitorio per la secon- 
da lettura e per l'eventua- 
le nuovo passaggio a Pa- 
lazzo Madama. Il tutto do- 
vrà avvenire entro il 31 di- 
cembre. Vistiitempi stret- 
ti, ieri i capigruppo del Se- 
nato (esclusa Rifondazio- 
ne comunista) hanno vota- 
to per il '’contingentamen- 
to”. 

Il dibattito si svolgerà 
contemporaneamente su 
tutti i disegni di legge. Gli 
iscritti a parlare sono 45. 
Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini (per il 
quale, a proposito della 
manovra, è necessaria una 
‘riflessione appropriata” 
e una modifica dell'artico- 


‘lo 81 della Costituzione) 


ha annunciato che il ter- 
mine per la presentazione 
degli emendamenti scadrà 
oggi e che venerdì si co- 
mincerà a votare. Tutto 
dovrà esaurirsi in 79 ore: 8- 
sono state assegnate alle 
operazioni di voto e alle 
eventuali verifiche del nu- 


IL FORMAGGIO 


mero legale; 5 alla presi- 
denza; 5 algoverno; 6e.30 
alle Commissioni; 8 ore e 
30 alla Dc; 13 al Pds; 4 al 
Psi; 4 alla Sinistra indi- 
pendente; 6 al Msi; 9 a Ri- 
fondazione comunista (ma 
Libertini ha detto: "’parle- 
rò quanto voglio senza li- 
miti di tempo, questa Fi- 
nanziaria è incostituzio- 


«nale‘'); 2 al Pri, 3 ore e 30 


ai Federalisti europei; 2 al 


Psdi e 4 ore al Gruppo mi- 
sto. Nel tempo riservato ai 
gruppi è previsto anche 
quello dei senatori che do- 
vessero dissociarsi dalle 
rispettive posizioni uffi- 
ciali. 

Si ventila la possibilità 
che sulla Finanziaria pos- 
sa intervenire il presiden- 
te della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga. Il Capo del- 
lo Stato ha competenza 


sulla promulgazione delle 
leggi, e quindi anche di 
questa, e sulla loro coe- 
renza con il dettato costi- 
tuzionale. A sollecitarlo in 
tal senso è stato proprio il 
presidente di Rifondazio- 
ne, Libertini, che ieri è sta- 
to ricevuto al Quirinale. 
Commentava ieri a questo 
proposito il ministro peri 
rapporti con il Parlamento 
Egidio Sterpa: ‘Io non te- 
mo nulla, la Finanziaria è 
una cosa e il Presidente 


Di certo, la manovra do- 
vrà superare durissime 
prove prima di poter esse- 
Te approvata. Già ieri, al 
Senato, ha dovuto salvarsi 
da un'imboscata tesa dal 
Pds e da Rifondazione'che 
chiedevano una sospensi- 
va della Finanziaria (ma la 
maggioranza ha votato 
contro). Ma anche per i li- 
berali, ieri ha parlato il ca- 
pogruppo alla Camera 
Paolo Battistuzzi, questa 
"‘è una legge che va aboli- 
ta". 

Da parte del Pri già si sa 
che i repubblicani daran- 
no battaglia, pur non ri- 
correndo all’ostruzioni- 
smo, sulla parte legata alla 
sanità. 

‘Roberta Sorano 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


Al bando i video «porno» 


VENEZIA — Le video-cassette a contenuto osceno 
possono istigare a delinquere e la loro vendita nei 
negozi va punita in ogni caso, a prescindere da 
qualsiasi condizioni di tempo e di luogo, di età e 
qualità dei destinatari dell'offerta commerciale. E‘ 
questa la tesi di una sentenza depositata nei giorni 
scorsi - ma di cui si è appreso solo ieri dalla terza 
sezione della Cassazione, in relazione ad un ricorso 
presentato dal sostituto procuratore della pretura 
circondariale di Venezia "Michele Maturi contro 
una sentenza riguardante Laura Rebuf, una com- 
merciante veneziana accusata di detenzione a sco- 
po di commercio di video-cassette a «luci rosse» e 
assolta perché il fatto non sussiste. 

Il collegio della suprema corte, presieduto da 
Guido Accinni, ha giudicato fondato il ricorso e ha 
stabilito che, una volta accertato che le video-cas- 
sette hanno contenuto osceno e sono destinate al 
commercio, si configura sempre l'ipotesi di reato 
prevista dall'articolo 528 del codice penale, che 
punisce anche chi fa commercio clandestino degli 
oggetti indicati nella norma. 

Il 1.0 ottobre scorso, nel pronunciarsi sul ricorso 
di un titolare di un negozio di Casale Monferrato, 
al quale erano state sequestrate le «cassette a luci 
rosse» perché offensive del comune senso del pu- 
dore, la cassazione aveva affermato in sostanza 
che se le modalità di vendita erano discrete quel 


reato non sussisteva. 


Roulette della fiducia 


I criteri da applicare per la determinazione del 
contenuto osceno, è detto nella sentenza, «sono da 
considerare piuttosto elastici per la naturale evo- 
luzione dell'etica sociale che ammette nell'epoca 
attuale la libera trattazione delle tematiche ses- 
suali, ma queste non possono travalicare i limiti 
dei problemi di cognizione dei comportamenti ses- 
suali, sconfinando nell’area della patologia erotica 


con la sua esaltazione». 


«La rappresentazione dell'osceno - conclude la 
sentenza - non può prescindere dal rispetto del pu- 
dore, la cui sfera morale non può essere impune- 
mente vulnerata dall'occulto incitamento per for- 
za imitativa delle perversioni sessuali che, non di 
rado, rappresentano stimoli di istigazione ad altre 
‘manifestazioni di criminalità». Secondo i giudici, 
inoltre, la legge 355 del 1975, che limita la respon- 
sabilità penale dei rivenditori professionali della 
stampa periodica o dei librai, non può essere estesa 
per analogia anche ai venditori di cassette a «luce 
rossa» perché quella normativa «è articolata su | 
esigenze e modalità di vendita ben diverse in gene- 
re dal commercio delle video-cassette a contenuto 


OScCeno». 


Il magistrato veneziano che ha presentato il ri- 
corso aveva rinviato a giudizio nei mesi scorsi de- 
cine di venditori di cassette a «luci rosse» e quasi 
tutti erano stati condannati. 


VERTICE 
Regioni 

e Stato 
sulle stragi 
del sabato 


FIRENZE — Degli orari 
delle discoteche e delle 
cosiddette «stragi del sa- 
bato sera» si occuperà la 
conferenza Stato-Regio- 
ni che si riunirà a Roma, 
alla presidenza del Con- 
siglio dei ministri, nella 
giornata di domani. 

L'orario di apertura e 
chiusura delle discote- 
che e, più in generale, de- 
gli «esercizi che esplica- 
no attività di tratteni- 
mento e svago» è infatti 
al pozo posto all'ordine 
del giorno della confe- 
renza convocata dal mi- 
nistro per gli Affari re- 
gionali Mino Martinaz- 
zoli. 

Lo ha reso noto. ieri il 
segretario della giunta 
toscana, il socialdemo- 
cratico Claudio Carosi, in 
seguito a una interroga- 
zione presentata dalla 
Dc'sulle «stragi del saba- 
to sera). 

Garosi ha anche ag- 
giunto che, nonostante 


lello dell'orario non sia . 


l'unico punto da discute- 
re in merito all'argomen- 
to, l'ipotesi è quella di un 
«orario raccordato». s0- 
prattutto tra le regioni 
confinanti. Ù 

Proprio in queste ulti- 
me settimane si è verifi- 
cato un aumento delle 
morti sulle strade nel do- 
po discoteca. 


RIFORME: IL SEGRETARIO SOCIALISTA TORNA A INSISTERE CON MAGGIOR VIGORE SULLE SUE PROPOSTE 


Craxi e Forlani sempre piu distanti 


LE «ESTERNAZIONI» DI COSSIGA 


«Resto, se non mi cacciano» 
«Elezioni? Mi auguro di non dovermi schierare» 


ROMA — Il Presidente 
Cossiga (nella foto) ri- 
conferma che resterà al 
Quirinale fino al 3 lu- 
glio «salvo che non mi 
caccino via prima — 
aggiunge — mettendo- 
mi nelle condizioni di 
non poter esercitare il 
mio mandato». 
«Io sono solo su tutto», 
dice anche Cossiga, che 
per sconfiggere chi in- 
temde bloccare il rin- 
novamento indica ai 
cittadini «una grande 
possibilità: le prossime 
elezioni generali». 

«Io non posso dare 
DESTRA indicazione — 

iega Cossiga a propo- 
sò delle vi —_ 
perché, salvo il caso 
che non lasci prima il 
Quirinale, sarò il Presi- 
dente, e il Presidente 


della Repubblica non’ 


uò schierarsi in un or- 

inamento come il no- 
stro. Mi auguro che 
non si determinino 
condizioni tali per cui 
sia costretto a schierar- 
mi perfino in campa- 
gna elettorale, ma que- 
sta sarebbe una sciagu- 
ra. Non per me: vorreb- 
be dire che il Paese è 
giunto in un momento 
nel quale sono costret- 
to a questo ultimo atto 
disperato. Quello che 
chiederò ai cittadini, e 
lo chiederò pubblica- 
mente, sarà un voto per 
le riforme». 

Il Presidente della 
Repubblica, nell'inter- 
vista, fa ‘anche. una 
considerazione sul ver- 
tice Nato di domani a 
‘Roma, e spiega che no- 
nostante il fatto che sia 
venuta meno la minac- 
cia per cui l'Alleanza 
atlantica era stata 
creata, «la Nato ha an- 
cora un ruolo da svol- 
gere perché non è supe- 
rata la situazione di in- 
stabilità politico-mili- 
tare europea». 

Poi passa alle rifor- 
me istituzionali: «Io 
credo che sia venuto 
meno un sistema poli- 
tico ed è venuta meno, 


quindi, la Costituzione 
materiale che aveva 
fatto corpo con la Co- 
stituzione formale in 
modo tale che anche la 
Costituzione formale 
ne viene ad essere, si 
Duo dire, travolta, don- 

le la necessità di sbloc- 
care il nostro sistema, 
raggiungere la demo- 
crazia. compiuta, di 
modificare per questo 
le istituzioni. Per fare 
questo occorre un nuo- 
vo patto nazionale... 
Questo è il mio pensie- 
ro, il pensiero dell'uto- 

ista, del Dotitolono; 

lel fanatico, di quello 
che vi pare, fino al 3lu- 
glio 1992, salvo che 
non mi caccino via pri- 


ma, mettendomi nelle 
condizioni di non poter 
utilmente esercitare il 
mio mandato. E’ anche 
il pensiero del Presi- 
dente della Repubbli- 
ca, che continuerà a 
proclamarlo». 

Nell'intervista a 
«Teleregione» (prean- 
nunciata ieri ai cronisti 
parlamentari dall'ono- 
revole D'Onofrio), Cos- 
siga dice poi che gli ef- 
fetti del Concilio Vati- 
cano II «porteranno 
anche a un mutamento 
della presenza dei cat- 
tolici e anche a un mu- 
tamento della Dc, la cui 
legittimità, purché co- 
me partito politico, io 
non ho mai messo in 
dubbio». 

Ancora un rinvio da 
parte del comitato par- 
lamentare sui procedi- 
menti di accusa che 
tornerà a riunirsi gio- 
vedì 14 novembre per 
esaminare l'ipotesi di 
un attentato alla Costi- 
tuzione da parte del 
Gapo dello Stato, ipo- 
tizzata dalla denuncia 
del senatore della Sini- 
stra indipendente, 
Pierluigi Oonorato. Ol- 
tre a questa denuncia 
proprio ieri ne è arriva- 
ta una nuova, quella 
del magistrato onora- 
rio Cesare d'Anna. che 
già ne aveva presenta- 
ta una, poi archiviata 
dal voto del comitato, 
Quindi i parlamentari 
hanno deciso di discu- 
tere congiuntamente le 
due denunce che ipo- 
tizzano una violazione 
dell'articolo 90 della 
Costituzione. Poiché 
c'è l'obbligo di esami- 
nare una nuova denun- 
cia entro 10 giorni dal- 
la presentazione, il co- 
mitato è stato convoca- 
to per il 14, ma in ca- 
lendario c'è già una 
nuova riunione per il 
20 novembre dato che 
nel frattempo ci sarà, 
er Palazzo madama, 
‘impegno della legge 
finanziaria. ; 


ROMA — Riforme istitu- 
zionali. E' bastato un son- 
daggio della Makno, pub- 
blicato dal «Corriere della 
Sera» per sconvolgere d'un 
colpo il balletto che tra le 
forze politiche si stava 
svolgendo da qualche tem- 
po. Quello di ragionare di 
riforme come se fosse pos- 
sibile, nei pochi mesi che 
mancano alla fine della le- 
gislatura, mettere in can- 
tiere qualcosa di più di 
‘una leggina elettorale rab- 
berciata all'ultimo minuto 
per evitare le conseguenze 
dell'abolizione delle pre- 
ferenze. X 
Così, mentre la riunione 
del cosiddetto «tavolo» 
coordinato dal ministro 
Martinazzoli, prevista per 
ieri, viene fatta slittare di 
una settimana, Craxi, le 
cui tesi in materia istitu- 


, zionale in base al sondag- 


gio risulterebbero ampia- 
‘mente vincenti, ne appro- 
fitta per liquidare l'ipotesi 


che un'intesa possa essere 
raggiunta con la Dc per 
qualcosa da mettere in 
cantiere anche subito e co- 
munque a valere per la 
prossima legislatura. 
Rivestendo nuovamen- 
te i panni di Ghino di Tac- 
co, il segretario del Psi si 
compiace che la maggio- 
ranza del Paese manifesti 
il suo favore all'ipotesi da 
lui avanzata di introdurre 
una soglia di sbarramento 
del 5% (che non è «una ri- 
formetta, un inutile picco- 
lo cabotaggio») e critica «dla 
maggioranza dei partiti» 
che «si preoccupa solo dei 
suoi conti. particolari» 
mentre il ministro Marti- 
nazzoli «esprime per so- 
prammercato le particola- 
Ti opinioni sue, compli- 
cando il tutto e aprendo in 
tal modola strada a conse- 
guenze che non sono diffi- 
cili da prevedere». 
«Nomadi e notabili, figli 
del partito in lotta contro 


Un sondaggio 


della Makno 
fariaprire 
la ostilità 


la partitocrazia, fini dici- 
tori della inconcludenza 
politica sono più che mai 
in prima fila a far da batti- 
strada ad un largo fronte 
della conservazione e del- 
la confusione», scrive Cra- 
xi-GdT in una nota per 
l'«Avanti» dal titolo indi- 
cativo «La Babele conti- 
nua». Per Craxi questo 
fronte si divide «tra chi 
vuole lasciare le cose co- 
me stanno e chi le vuole 
letteralmente stravolgere. 
Un vero e proprio muro 
contro il quale vanno a 


sbattere una dopo l'altra 
inesorabilmente tanto le 
grandi quanto le piccole 
riforme». 

Il sondaggio non solo 
promuove lo sbarramento 
del 5%, ma anche l'elezio- 
ne diretta del presidente 
della Repubblica, cavallo 
di battaglia di Craxi, e boc-. 
cia invece il premio di 
maggioranza che la Dc in- 
dica come sua scelta pre- 
ferenziale per correggere i 
difetti del proporzionali. 
smo. C'è tornato sopra ie) 
Forlani per ribadire la pre- 
ferenza del suo partito per 
una riforma «volta a ri- 
spettare la proporzionale 
per garantire la rappre- 
sentanza di tutte le voci e 
ad una correzione in grado 
di dare agli elettori la pos- 
sibilità di scegliere Oltre al 
partito le coalizioni di go- 
verno, Il premio di mag- 
gioranza (per il partito o le 
coalizioni che raggiunges- 
sero il 46%) va in questo 


senso: favorire gli accor- 


pamenti». «Se i partiti — . 


ha osservato il segretario 
della Dc — non trovano 
punti seri di raccordo sui 
temi istituzionali e sulla 
riforma elettorale, è inevi- 


tabile la proliferazione di- 
sordinata dei referen- 
dum». 


Ma il segretario della 
Dc, cha ha riunito in sera- 
ta l'ufficio politico per di- 
scutere di riforme (edecco 


tra-ragione» ufficiale dello 


slittamento del «tavolo» di 
Martinazzoli), sembra più 
pensoso del comporta- 
mento di Cossiga che della 
possibilità alquanto remo- 
ta di un'intesa pre-eletto- 
rale per la prossima legi- 
slatura, che non piace al 
Psi. E Forlani ha comin- 


“ciato ad ammettere che 


queste continue uscite del 
Presidente della Repubbli- 
ca sono per la Dc un ele- 
mento di disturbo. 


AL COMUNE DI MILANO 


Una crisi «congelata» 


MILANO — Crisi «conge- 
lata» in giunta a Milano, I 
artiti di maggioranza 


anno infatti concordato 
. di rinviare verifiche poli- © 


tiche ‘e chiarimenti di 
iche giorno, fino cioè 
‘approvazione del. bi- 
lancio prevista entro il 20 
novembre, Ieri sera, in 
apertura del consiglio co- 
munale, è stato lo stesso 
sindaco Paolo Pillitteri a 
lanciare un SPREA anche 
alle forze: d'opposizione 
perché rendano possibile 
il rispetto di questa sca- 
denza. 
«Non posso — ha detto 
— non fare appello a tutte 


le forze affinché ne con-. - di 


sentano l'approvazione. 
In caso contrario imboc- 
cheremmo una strada sen- 
za ritorno in fondo alla 

ale c'è la delegittima- 
zione di tutti i partiti a go- 
Vvernare». 

Se la scadenza non ve- 
nisse rispettata, infatti, si 
andrebbe al commissaria- 
mento. «Dopo il bilancio 
— ha aggiunto Pillitteri — 


Accolto l’appello del sindaco Pillitteri: 


le verifiche politiche e i chiarimenti 


sul problema della Fiera sono stati rinviati 
a dopo l’approvazione del bilancio 


dedicheremo la prima se- 
duta del consiglio alla si- 
tuazione politica e. trarre- 
mo tutte le conclusioni po- 
le e amministrative 
lel caso». 
La Dc, all'opposizione, 
ha invece chiesto prima le 
ssioni della giunta. 
«Se si presenterà dimissio- 
naria — di detto Hi ORE 
gru; iuseppe Zola — 
sn i Sini a far ap- 
provare il bilancio». 

Non sono state accolte 
quindi le dimissioni del vi 
cesindaco, ma i rapporti 
fra Psi e Pds, al governo 


insieme a Psdi, Pri, Verdi e 
Pensionati, restano tesi. 
«Dopo il bilancio — ha 
detto il capogru po del 
Pds Carlo Smuraglia — ci 
dovrà essere un chiari- 
mento complessivo. Veri- 
ficheremo se la maggio- 
ranza è in grado di tenere. 
Se necessario metteremo a 
disposizione le deleghe di 
tutti i nostri assessori». 
lle stesse posizioni è an- 
che il Pri, Resta l'incertez- 
za su quella che potrebbe 
essere la futura coalizio- 
ne. La Dc ha escluso «per 


ora — ha precisato il sé- 
tario cittadino Gaetano 
orazzoni — l'ipotesi di 
governissimo»y, ma si ri- 
serva di fare proposte do- 
po una direzione convoca- 
sa per LuNa Sembra 
cluso anche un ingresso 
del Pli in sostituzione dei 
Verdi ma né una giunta di 
sinistra, né un pentaparti- 
to con la Dc e senza il Pds, 
‘avrebbero inumeri per go- 
vernare. ; 

. La Dc ha infatti 17 con- 
siglieri, 16 il Psi, 15.il Pds, 
10la Lega, presenti inoltre 
5 repubblicani, 3 Pensio- 


nati, 2 Verdi e 2 Arcobale- 


no, 3 missini, 2 liberali, 2 
esponenti di Rifondazione 
comunista, mentre un 
consigliere ciascuno han- 
no socialdemocratici, an- 
tiproibizionisti e scissioni- 
sti della Lega. 

Il vicesindaco e assesso- 
re all'urbanistica del Co- 
mune di Milano Roberto 
Camagni, del Pds, aveva 
presentato ieri mattina le 
sue dimissioni dalla giun- 


È ta. Contemporaneamente 


anche l'assessore «verde» 
alla cultura, Marco Parini, 
aveva rimesso la propria 
delega nelle mani del sin- 
daco Paolo Pillitteri. 

La maggioranza appare 
comunque  frantumata, 
anche se un accordo ha 
portato al ritiro delle di- 
missioni del vicesindaco. 
«Si rischia di imboccare 
uno stradone nero — ha 
commentato il sindaco Pil- 
litteri — che porta a Bre- 
scia (dove si è andati alle 
elezioni anticipate) e che 
fa paura ai politici». 


IL MINISTRO SCOTTI FA IL PUNTO SULLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ 


«Ora ’parleranno’ i cervelli della Dia» 


ROMA — «Vedrete che fra 
poco tempo saranno solo 
loro a parlare...» ha detto il 
ministro dell'Interno Vin- 
cenzo Scotti degli investi- 
gatori della «Dia», nel cor- 
so di uno scambio di bat- 
tute al termine della ceri- 
monia di apertura del VII 
corso di alta formazione 
per funzionari ed ufficiali 
della «scuola di perfezio- 
namento forze di polizia» 
a Roma. 

Non meno ermetico il 
capo della Dia, il generale 
dei carabinieri Giuseppe 
Tavormina, che è stato at- 
torniato dai giornalisti al- 
la sua prima uscita in una 


manifestazione ufficiale. 
«Le uniche ‘’battute’’ che 
so fare — ha detto Tavor- 
mina rispondendo con un 
sorriso alle richieste — so- 
no quelle sui campi da ten- 
NIS...). 

La consegna del silenzio 
sulla nuova struttura in- 
vestigativa è quindi rigo- 
rosa ma, pur in un qua 
«non facile» di violenza, 
delittuosità, droga, terro- 
rismo e «criminalità che 
mira a sfidare lo Stato», 
come ha detto il capo della 
polizia Parisi nel discorso 
di apertura del corso, un 
certo ottimismo traspare 
dalle sue parole quando 


afferma che, con le forze 
di polizia, la collaborazio- 
ne di magistratura e di leg- 
gi idonee, «si vincerà, e si 
potrebbe anche vincere 
presto». 

«Non possiamo perdere 
un attimo e non dobbiamo 
avere vuoti o rallentamen- 
ti di attività» ha poi ag- 

iunto Scotti a proposito 

lell'immediata sostituzio- 
ne del vertice del «Cos», il 
«Centro operativo specia- 
le» della Criminalpol, dove 
Achille Serra ha sostituto 
Gianni de Gennaro, passa- 
to alla Dia. 

Pressato sulla nuova 
struttura, il ministro del- 


l’Interno, riguardo ai pros- 
simi appuntamenti del 
consiglio generale, ha det- 
to che se non si definisco- 
no i decreti di attuazione 
non si consente la piena 
operatività dell'organismo 
e, anche per selezione e re- 
clutamento di uomini, vi- 
gelo stesso principio. 

Il numero degli addetti 
non sembra abbia molto 
significato per il ministro 
dell'Interno, «l'importan- 
te —ha detto — è che i co- 
siddetti ‘cervelli’, gli inve- 
stigatori, siano al massi- 
mo» e, proprio a vantaggio 
del numero degli investi- 
gatori, e per evitare rischi 


di duplicazioni o di molti- 
plicazione di funzioni inu- 
tili, Scotti ha precisato che 
li spingerà ad utilizzare, al 
‘meglio ed immediatamen- 
te, tutte le strutture ope- 
rative delle forze di polizia 
«altrimenti perderebbero 
anni per decollare, mentre 
la loro funzione è di cer- 
velli di guida unitaria», 

Il ministro Scotti ha poi 
fatto una rapida panora- 
mica sulla lotta alla crimi- 
nalità, e il discorso si è 
spostato sul prossimo ver- 
tice con il governatore del- 
la Banca d'Italia e il presi- 
dente dell'Abi. 


ALLA CONSULTA IL CASO ALFA-LANCIA 


La «cassa» della discordia 


ROMA — Cassa integra- 
zione guadagni e recupe- 
ro, come giorno di riposo, 
della domenica destinata a 
operazioni elettorali sono 
stati due degli argomenti 
discussi ieri davanti alla 
Corte costituzionale in 
‘udienza pubblica. Il primo 
è stato sottoposto alla cor- 
te dal Pretore di Milano, il 
quale sospetta di incosti- 
tuzionalità la norma che 
consente l'integrazione 
salariale ordinaria in caso 
di contrazione o sospen- 
sione dell'attività produt- 
tiva dovuta a temporanee 
situazioni di mercato. 

Da questa norma (art. 1, 


n, ], lettera B della legge n. 
164/1975) è derivato il col- 
locamento in cassa inte- 
grazione, trail settembre e 
il novembre 1990, della 
asi totalità dei dipen- 
lenti dello stabilimento 
«Alfa-Lancia» di Arese, 
giustificato dalla società 
con l'improvviso calo del- 
la domanda nel settore ap- 
tomobilistico ma conte- 
stato in via giudiziaria da 
alcuni dei lavoratori, per 
‘mancanza, a loro parere, 
della necessaria causa di 
forza maggiore. 
Secondo il pretore di 
Milano, collocare ilavora- 
tori dipendenti in cassa in- 


tegrazione solo perché la 
situazione di mercato non 
è favorevole al datore di 
lavoro. significa violare 
‘una serie di principi costi- 
tuzionali e perfino il trat- 
tato Cee, addebitando ai 
lavoratori quello che è, in- 
vece, un tipico rischio del- 


l'imprenditore, alterando -. j, gei lavoratori, ponendo- 


le regole di mercato e della 
sana concorrenza impren- 
ditoriale e disperdendo ir- 
razionalmente le risorse 
della cassa integrazione, 
Di opposto parere sono 
state la società «Alfa-Lan- 
cia» e l'Avvocatura dello 
Stato, le quali hanno so- 
stenuto, con argomenta- 


zioni sostanzialmente si° 
mili, che anche nella fatti 
specie normativa. conte- 
stata dal pretore di Milano 
il ricorso alla cassa inte- 
grazione pur tutelando 
economicamente le im- 
prese non per questo per- 
de la sua funzione di tute- 


li al riparo dal rischio di li- 
cenziamenti collettivi. Lé 
necessarie articolazioni 
legislative di questa dupli- 
ce funzione si fondano SU 
scelte oggettive di politic@ 
economica e sociale e no 
alterano affatto le rego!? 
della libera concorrenza. 
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MENTRE VIENE SMENTITA LA 


PRESENZA DI AEREI USA 


Ustica, altri sequestri 


SI cercano le tracce del Dc-9 nella banca dati di Civilavia 


ROMA — Ustica è un gio- 
co di matrioske sovieti- 
che: più si va a fondo e 
più si scoprono segreti. 
Ieri mattina il giudice 
Istruttore Rosario Priore 
è volato in tutta fretta a 
Bologna, negli uffici del 
centro elaborazione dati 
delle Ferrovie dello Sta- 
to. Soltanto il giorno pri- 
ma, infatti, il magistrato 
che conduce l'inchiesta 
Sulla strage del Dc-9 Ita- 
Vla era stato informato 
che Civilavia, l'ente di 
« controllo del traffico ae- 
Teo: civile, possiede un 
proprio ‘archivio elettro- 
- nico nel quale sono stati 


immagazzinati i dati re-' 


lativi a tutti gli aerei av- 
Vvistati o che hanno sor- 
volato il nostro Paese. 
Quindi anche i dati rela- 
tivi agli aerei del 27 giu- 
gno del 1980 erano «regi- 
strati» su nastro magne- 
tico. 

Dell'esistenza di que- 
sto elemento nessuno 
aveva mai saputo nulla 

er undici anni. Non è 
ito sapere cosa conten- 
gano quelle bobine ma- 
‘ gnetiche, ma è evidente 
che Priore annette molta 
importanza a questo ele- 
mento, tanto da decidere 
un «viaggio lampo» pro- 


prio nel capoluogo emi- 
liano. I dati che egli ha 
ricevuto dovranno ora 
essere confrontati con 
quelli già agli atti dell'in- 
chiesta: quei dati che so- 
no stati estrapolati dalle 
registrazioni radar di 
Ciampino e di Marsala, 
anche se tra mille diffi- 
coltà e mille sospetti di 
manipolazione. 

Teri è tornato alla ri- 
balta anche Dick Coe, ex 
‘addetto militare dell'am- 
basciata americana nel 
1980. L'ufficiale ha con- 
fermato che effettiva- 
mente la sera del 27 giu- 
gno, con una procedura 
al di fuori di qualunque 
norma burocratica, i 
centri radar italiani tele- 
fonarono all'ambasciata 
di via Veneto. Coe, ex co- 
lonnello, e veterano. del 
Vietnam, sostiene, però, 
che in quella comunica- 
zione nessun ufficiale 
italiano chiese notizie 
della presenza, a largo di 
Ustica, di una «portaerei 
fantasma», ma, al con- 
trario, si trattò di una ri- 
chiesta di aiuto. 

«Il giorno dopo, il 28 
giugno — ha detto Coe in 
un'intervista al TGl — 
l'ambasciatore america- 


no costituì un ‘gruppo di 
indagine” alla quale la- 


vorarono tutti gli ufficia-. 


li dell'ambasciata, il re- 
sponsabile dell'ufficio 
politico militare, e-il re- 
sponsabile: della Cia in 
Italia. Il gruppo si mise 
in contatto con il coman- 
do della Marina militare 
degli Stati Uniti, alla ba- 
se della U.S. Force di 
Ramstein in Germania, 
ed a tutte le basi ameri- 
cane in Italia. Parlammo 
con tutti: volevamo sa- 
pere .se c'era una nostra 
nave in attività quella 
sera, un aereo o se fosse 
stato lanciato un missile. 
Le risposte furono sem- 
pre negative». 

Durante l'inchiesta il 
«gruppo di lavoro» ipo- 
tizzò anche (ed è una cir- 
costanza. singolare) la 
possibile presenza di un 
Mig libico sui cieli italia- 
ni. Gli americani, però, 


‘non chiesero notizie né 


di aerei radar, né di aerei 
da ricognizione in volo la 
sera della tragedia: «Noi 
abbiamo indagato per 
accertare . l'eventuale 
presenza di un aereo of- 
fensivo o da combatti- 
mento, non su altro». 
Serena Bruno 


LA STRAGE DAVANTI ALLA QUESTURA DI MILANO 


Labruna 5 ore sotto torchio 


L’ex capitano dei servizi segreti ha detto di non essere «l’uomo del mistero» 


MILANO — L'ex capitano 
dei servizi segreti Antonio 
Labruna è stato nuova- 
mente sentito ieri come te- 
stimone dal giudice istrut- 
tore Antonio Lombardi 
che conduce uno stralcio 
di inchiesta sulla strage 
compiuta il 17 maggio 
1973 da Gianfranco Berto- 
li davanti alla questura di 
Milano. In quell'occasione 
Bertoli lanciò una bomba a 
mano sulla gente che usci- 
va dopo una cerimonia 
commemorativa nel primo 
anniversario del mortale 
ato al commissario 
Luigi Calabresi. L'ordigno 
fu scagliato subito dopo il 
passaggio dell'automobile 
che portava il presidente 
del consiglio Rumor. 
Quattro persone rimasero 
uccise. ; 
Bertoli venne mandato 

a giudizio e condannato 
all'ergastolo, ma non fu 
creduto allorché disse di 
avere agito come anarchi- 
co individualista. Da qui 


la decisione di Fispozza 
uno stralcio di indagini 
nella speranza di identifi- 
care gli eventuali man- 
danti. 

Da allora sono passati 
18 anni e gli accertamenti 
sono ancora aperti. Negli 
ultimi tempi il magistrato 
ha effettuato una serie di 
riscontri a dichiarazioni 
fatte da ex frequentatori 
dell'area della cosiddetta 
Destra Eversiva. L'inter- 
rogatorio di ieri è durato 
cinque ore con ‘un’ breve 
intervallo. 

Al termine Labruna non 
ha fatto alcuna dichiara- 
zione sulla sostanza del- 
l'atto ‘istruttorio, limitan- 
dosi a qualche battuta di 
circostanza. «Sono Tonino 
di Napoli», ha esordito al 
primo assalto dei giornali- 
sti. Poi ha incalzato  bef- 
fardo: «Io uomo del miste- 
To? Mi fate proprio ride- 
re), 

Massimo riserbo anche 
da parte del magistrato il 


quale si è limitato ad am- 
mettere che dal 1975 ad 
Oggi aveva già sentito La- 
PA coi pole: 

. Le indagini del giudice 
Tiguardano soprattutto 
personaggi che gravitaro- 
no nella sfera della «Rosa 
dei venti»; l'accusa ipotiz- 
zata per gli indiziati è 
quella di concorso in stra- 
ge, anche se al momento 
non vi sono persone in sta- 
to di detenzione. 

, dott. “Lombardi ha 
precisato che la sua in- 
chiesta non ‘riguarda la 
strage di Piazza Fontana, 
nell'ambito della quale 
l'ex capitano Labruna fu 
anche indiziato di falso 
ideologico. Gli interroga- 
tori del giudice Lombardi 
proseguiranno anche nei 
prossimi giorni. Diversi 
dei convocati hanno però 
preferito non presentarsi 
ed hanno fatto pervenire 
al magistrato un certifica- 
to medico nel quale si di- 
cono impediti. 


| L'ATTENTATO ALLA VILLA DI PIPPO BAUDO 


Querele dopo la bomba 


Fava (Rete) attacca il presentatore che si dice «denigrato» 


CATANIA - La polizia scien- 
tifica sta completando un 
Tapporto su materiali, meto- 
di e tecniche usati dagli at- 
tentatori che nella notte tra 
sabato e domenica hanno 
distrutto, con  candelotti 
esplosivi e benzina, la villa 
di Pippo Baudo a Santa Te- 
cla. Îl rapporto è atteso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Pu- 
leo, titolare dell'inchiesta. 
In attesa dei risultati del- 
l'indagine tecnica il magi- 
strato ieri mattina ha ripe- 
tuto che mon si esclude nes- 
Suna pistay. Intanto il sosti- 
tuto procuratore Mario 
Amato ha sequestrato i fil- 
mati, realizzati da alcune 
televisioni private, conte- 
nenti giudizi di Baudo su te- 
Si espresse dal deputato re- 
gionale della «Rete» Claudio 
Fava e pubblicate lunedì da 
alcuni quotidiani. Questi 
Giudizi sono stati oggetto di 
Una querela presentata 
‘ava contro Baudo. Il pre- 
Sentatore, a sua volta, ha re- 
Plicato dando mandato al 
Suo avvocato di sporgere 
querela contro Fava per 
{Senigrazione». Fava, com- 
i entando l'attentato, ave- 
‘a detto tra l'altro: «Final- 
t ente è stato toccato un in- 
Soranilea, 
magistrato ha successi- 
Vamente dichiarato che gi 
Ssecutori dell'attentato, de- 
ti «professionisti molto 
Preparati», certamente ave- 
Vano fatto un sopralluogo 
nella villa prima di sabato 
Per far sì che l'azione fosse 
to più rapida possibile 


Sotto sequestro 
ttere ulteriori ac- 
nico, Carattere tec- 


ta alla redazi 

di Coe ha: co 
onsabilità dell’, 5 

ibra nell'attentara nizza. 


| ladiPippo Baudo. 


LAVORO 
mm = 
Dirigenti 
DI e 
a giudizio 
VENEZIA — Si è con- 
clusa con 34 rinvii a 
giudizio e sei proscio- 
glimenti per interve- 
nuta prescrizione l'in- 
chiesta avviata mel 
1986 dal giudice 
istruttore di Venezia 
Francesco Saverio Pa- 
vone su presunti epi- 
sodi di corruzione, 
concussione, falso e 
abuso d'ufficio che sa- 
rebbero stati commes- 
SUE il Dai 1984 
dirigenti dell'ispet- 

torato del lavoro di 
Venezia e da carabi- 
nieri in servizio pres- 
so lo stesso ispettora- 
to, ai danni o in con- 
corso con consulenti e 
imprenditori . della 
‘provincia veneziana. 

Secondo, l'accusa, i 
dirigenti e i carabinie- 
Ti avrebbero omesso, 
anche con atti falsi, di 
rilevare violazioni al- 
la normativa sulla tu: 
tela dei lavoratori in 
cambio di somme di 
denaro variabili da un 
minimo di trecento- 
mila lire a un massi- 
mo di 18 milioni, per 
un totale di oltre due- 
cento milioni di lire in 
quattro anni. 

A versare il denaro, 
spontaneamente 0 co- 
stretti dai pubblici uf- 
ficiali, sarebbero stati 
consulenti del lavoro 
e imprenditori, per 
evitare di pagare le 
più consistenti somme 
previste dalla legge in 
caso di violazione. Tra 
gli imputati imprendi- 
tori, consulenti, cara- 
binieri e ispettori. . 


VENDETTA 
Dieci anni 

al partigiano 
che ha ùcciso 
*camicia nera’ 


BRESCIA — La Corte d' 
assise d' appello di Bre- 
scia ha condannato a die- 
ci anni di carcere l’ ex 

artigiano Giuseppe 
Bonfatti, 67 anni, di Via. 
dana (Mantova) che lo 
scorso anno aveva ucciso 
per vendetta nel paese 
mantovano Giuseppe 
Oppici, 68 anni, un ex 
«camicia nera», I giudici 
bresciano hanno conces- 
so uno sconto di sei anni 
rispetto alla condanna 
inflitta al Bonfatti dalla 
Corte d' assise di Manto- 
val’ aprile scorso. 

L' ex partigiano ha 
detto in aula di avere 
meditato per 46 anni la 
vendetta e di non essere 
pentito di quello che ha 
fatto. «L' Omicidio di un 
fascista è l' unica cosa 
bella che ho fatto in vita 
mia» ha dichiarato ai 
giornalisti. Nell' ottobre 
del 1944, Giuseppe Bon- 
fatti, partigiano delle 
brigate Garibaldi, aveva 
partecipato nei pressi di 
Sabbioneta (Mantova) ad 
un’ azione contro milita- 
ri della repubblica di Sa- 
lò nel corso della quale 
ferì gravemente un uffi- 
ciale. Per ritorsione le 
camicie nere incendiaro- 
no la cascina presso Via- 


“dana dove viveva la fa- 


miglia del partigiano. 
Dopo la guerra Bonfatti 
emigrò in brasile e vi ri- 
mase per 45 anni. Torna- 
to in Italia, cominciò le 
ricerche dei fascisti che 
avevano partecipato alla 


spedizione punitiva con- ' 


tro la sua casa. L' 8 no- 
vembre del 1990, esetta- 
mente 46 anni dopo l' in- 
cendio della cascina, a 
Viadana Giuseppe Bon- 
fatti uccise a colpi di pic- 
cone Giuseppe Oppici. 


Li 


Il 5 corrente ci ha improvvi- 
samente lasciati il nostro ca- 
rissimo 


Piero Segon 


La moglie SILVIA AGO- 
STINI e la figlia CARMEN 
lo annunciano a quanti ap- 
prezzarono il suo animo al- 
legro e generoso. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 7 novembre alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. ì 

Non fiori ma elargizioni 
pro Astad 


Trieste, 6 novembre 1991 


Prendono parte al lutto zia 
BRUNA e cugini BORRI 
GAVAGNIN ZACCAI. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Addolorati per la perdita del 
fraterno amico 


Piero 


si stringono a SILVIA: AL- 
DO, GIULI, ROBERTO. 


; Trieste, 6 novembre 1991 


Piange il caro «santolo» 


‘FEDERICO. 


(Trieste, 6 novembre 1991 


‘Ricordandolo con affetto 
BIANCALAURA, ADA, 
GABRIELLA. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Partecipano al dolore di 
SILVIA: BRUNA, GIGI e 
LIDIA. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Ricordando con tanta stima 
eaffetto il collega 


Piero Segon 
sono vicini alla moglie e alla 
figlia i Soler degli Uffici 
Tavolari e del Servizio del 
‘Libro Fondiario. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Partecipano al dolore dell’a- 
mica SILVIA i titolari e i di- 
‘pendenti del negozio CHRI- 
STINE. 


Trieste; 6 novembre 1991 


LI 


La nostra cara 
Concetta Drpich 
(Lucy) 


si è spenta serenamente, la- 
sciando nell’immenso dolo- 
re LUCIANO, MARIUC- 
CIA, DIANA, FABIO, le 
famiglie GRANDUC € 
MORGAN. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale tutto 
della INI Medica di Cattina- 
Ta. 

Le uie seguiranno do- 
i alle ore 10.45 
nella Cappella di via Pietà. 
Trieste, 6 novembre 1991 


Pi 


Il giorno 8 novembre ricorre 

il INI anniversario del ritor- 

no alla Casa del Signore di 
MONSIGNOR 


Bruno Menegoni 

La nipote, parenti, amici, 

arrocchiani di S. Lorenzo, 
fa comunità Isolana e di Cit- 
tanova lo ricordano con tan- 
to rimpianto. 
In sua memoria sarà cele- 
brata una S. Messa nella 
chiesa della B. V. del Rosa- 
rio venerdì 8 alle ore 17.20. 
Trieste, 6 novembre 1991 


pecca] 


Nel X anniversario a ricordo 
del 
PROFESSOR 


Mario Lanza 


‘una S, Messa verrà celebrata 
venerdì 8 alle ore 18 nella 
chiesa Madonna del Mare. 

I familiari 
Trieste, 6 novembre 1991 
TT RA TTI 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Enza Parisi 
nata Arciero 


una messa verrà celebrata 
oggi alle 18 nella chiesa di S. 
Rita, via Locchi. 


Trieste, 6 novembre 1991 
frese ne] 


Nel ventitreesimo anniver- 
sario della scomparsa di 


Edo Forno 


la moglie LAURA lo ricor- 
da con immutato dolore a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 6 novembre 1991 
RI I n SR 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato 


Emilio Tencich 
(Milan) 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i fratelli GIORDA- 
NO e GINO, le cognate, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla famiglia FACIBENI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 8.45 da via 
Pietà. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Partecipano sentitamente: 
— UCCIA VECCHIET 
— GINO e SILVANO PIE- 


RI 
— MARIANO 
SCHE' 
Trieste, 6 novembre 1991 


PAU- 


Partecipano al lutto le fami- 
glie LORENZI e FRAN- 
CIOLI. 

Trieste, 6 novembre 1991 
TEZZE II 


t 


Si è improvvisamente spenta 
l’insegnante 


Andreina Franzi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO, la nuora 
ROSALBA, la nipote ERI- 
CA, i fratelli e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 7 alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


, Trieste, 6 novembre 1991 


Si associano al dolore le fa- 
miglie FRANZI, FRANTZ, 
FARAONE e VIRDIS. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Partecipa al dolore fam. IS- 
SICH. 

Trieste, 6 novembre 1991 
RIDOTTI TINO IR 


LI 


Dopo lunga malattia sop- 
portata con coraggio, sere- 
nità e confortata dalla Fede 
ci ha lasciati la nostra cara 


Maria Parovel 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
sorella NELLA, il fratello 
ROMANO, la zia JOLAN- 
DA PAROVEL, il cognato 
AUGUSTO STEFFE?, la 
cognata BICE MALA- 
GUTTI, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

Trieste, 6 novembre 1991 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Savina Gorian 
in Gucit 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta il 
marito FERRUCCIO, i fra- 
telli, le cognate i nipoti e la 
piccola cara GIOIA. 

Trieste, 6 novembre 1991 
[rerocscos esci 


I ANNIVERSARIO 


‘La mamma e la sorella NI- 
DIA con MARIO. Lo ricor- 
dano a tutti i Suoi cari ami- 
(5 


ITrieste, 6 novembre 1991 


t 


Adesso 


Luisa Chiaruttini 
ved. Noulian 


veglierà dal Cielo i suoi ado- 
rati GLAUCO, LILIANA e 
GIULIO con MIRIAM ed 
UMBERTO, mentre il suo 
corpo riposa nella tomba di 
famiglia. 

Parenti ed amici partecipa- 
no tutti all’immenso dolore. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici: NARCI- 
SA, RODOLFO, ENZO, 
GEMMA, GIULIANA, 
MARIO, LELE’, GIOR- 
GIO, BRUNETTA, ANI- 
TA, PIERLUCA. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Si associano al lutto i nipoti: 
FULVIA, CLAUDIO, 
TOLLO; EVA MORGE- 


Trieste, 6 novembre 1991 
RITIENE CT TTT 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Aldo Stibilj 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, la fi- 
glia ALIDA, il. figlio 
CLAUDIO, il fratello GI-. 
NO, la nuora MARINA, il 
genero RUGGERO, i nipoti 
ROBERTA e STEFANO e 
arenti tutti. 

i ringraziano di cuore MA- 
RIO, SARO e tutti gli altri 
amici. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 6 novembre 1991 


Partecipano famiglie BU- 
ROLO, 


Trieste, 6 novembre 1991 


t 


11 4 novembre è mancata 


Sofia Uster 
ved. Parovel 


‘Lo annuncia la nipote PA- 
MELA USTER unitamente 
al fratello GUGLIELMO 
GOMBANI e ai nipoti PA- 
ROVEL: TOTI, ALIDA, 
TIMO, PAOLO, LIDIA, 


I funerali seguiranno gio- 
vedi 7 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 6 novembre 1991 
rece scese] 


LU 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Deluca 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie e la figlia LIVIA, 
la sorella, cognati e parenti 
tutti. ; È 
I funerali seguiranno gio- 
vedì ore 11.15 dalla Cappel- 
la della via Pietà. 
Trieste, 6 novembre 1991 
[era re eci 


VII ANNIVERSARIO 
Remigio Gasparini 


la mamma e la sorella lo ri- 
cordano con immutato do- 
lore. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Il Piccolo [7] 


t 


L’1 novembre si è spenta 


Cosetta Nemi 
ved Gelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli LUIGI con LAURISA, 
VIVIANA con GINO, i ni- 
poti ROBERTO, PAOLA 
con NICOLÒ, SANDRA 
con FRANCO, la cognata 
SILVANA unitamente ai 
parenti tutti. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Sono vicini a VIVIANA e 
LUIGI i cugini tutti. 


Trieste, 6 novembre 1991 


Partecipa al lutto GA- 


BRIELLA 


Trieste, 6 novembre 1991 
EIZO CITTA 


LI 


Dopo aver dato molto con 
amore e gentilezza, ci lasci 
con i ricordi indimenticabili 
di Te. 
Ernesta Avian 
ved. Comisso 
non più. 
Lo annunciano i figli e i ni- 
poti. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 8 novembre alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 6 novembre 1991 


VITO e BRUNA ALTO- 
BELLI e i figli partecipano 
commossi al lutto per la 
scomparsa della signora 


Ernesta Comisso 


Trieste, 6 novembre 1991 


L) 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari A 


Maria Cermerich 
in Malinarich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, i figli 
LUCIANO e UMBERTO 
con le nuore SONIA, EMA- 
NUELA e i nipoti PAOLO, 
MONICA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 7 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 6 novembre 1991 
net rn 


Li 


Si è spenta la nostra cara zia 


Margherita Artico 
Pregari 


‘Ne danno il triste annuncio i 
‘nipoti. 

I funerali seguiranno gio- 
‘vedi 7 alle ore 9.30 nella 
[Cappella di via Pietà. 
|Trieste, 6 novembre 1991 
RRSTSET ARESE E 
Vicini all'amico BRUNO 
per la scomparsa del padre 


Stefano Cernaz 
i colleghi dell’ACEGA. 
Trieste, 6 novembre 1991 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 
lunedì - sabato 


1l 


8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 


MUGGIA 


Riva De Amicis 19 


Telefono 
272646 


Piazza Marconi, 9 


martedì-venerdì 


8.30-12.30; 14.30-18.30 


martedì - venerdì 


15-19 


lunedì e sabato 
8.30-12.30 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-19 
lunedì e sabato 
8.30-12.30” 


i 


i 5 
L'ASSOCIAZIONE PILOTI DENUNCIA GLI AFROPORTI DEL NORD-EST . 


onchi è nel mirino 


Il Piccolo 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — L'Anpac, ovvero 
l'associazione nazionale 
che raggruppa i piloti 
dell'aviazione civile, 
parte nuovamente all'at- 
tacco. E nel mirino, an- 
cora una volta, ci sono gli 
aeroporti del Nord-Est 
del Paese: Venezia-Tes- 
sera, Treviso-San Giu- 
seppe, Verona-Villafran- 
ca e Ronchi dei Legiona- 
ri. La denuncia riguarda 
gli «Ils» installati in que- 
sti quattro scali italiani. 
Secondo quanto affer- 
manoi portavoce dell'or- 
ganizzazione sindacale 
di categoria il sistema di 
atterraggio strumentale 
in dotazione nei quattro 
aeroporti sarebbe total- 
mente o parzialmente 
fuori uso. 

A Venezia e a Verona, 
poi, questo strumento, 
ritenuto a ragione essen- 
ziale in condizioni di 
scarsa o di bassa visibili- 
tà, da mesi non sarebbe 
in servizio. E a Ronchi 
dei Legionari, lo scalo del 
Friuli-Venezia Giulia, lu- 
nedì scorso, è servito da 
vera e propria valvola di 
sfogo per la chiusura, a 
causa della nebbia, dello 
scalo veneziano. Segno, 


questo; che per ora disagi 
all'utenza non ce ne sono 
stati. Ma c'è un elemento 
che va sottolineato. 
«Giovedì scorso — ha 
detto il direttore locale 
dell'Azienda autonoma 
di assistenza al volo e al 
traffico aereo generale, 
Giovanni De Franceschi 
— una parte del nostro 
“Ils”, ovvero il sentiero 
di discesa che fornisce 
indicazioni inclinate in 
senso orizzontale ai veli- 
voli in fase d'atterraggio, 
ha scaduto il suo certifi- 
cato. Per rinnovarlo già 
venerdì sarebbe dovuto 
arrivare qui a Ronchi dei 
Legionari un velivolo 
adibito alle radiomisure 
in dotazione all'azienda. 
Ma fino ad oggi — ha 
detto ancora De France- 
schi — non ne abbiamo 
visto nemmeno l'ombra 
a causa di un'agitazione 
del personale addetto. 
Per questo motivo siamo 
stati costretti a dichiara- 
re inefficiente l'impianto 
ea emettere un '’notam” 
(una sorta di avviso ai 
naviganti, ndr) attraver- 
so il quale si avvertono 
gli equipaggi di questa 
anomalia. Fino ad oggi, 


Interni ; Cronache 


però — ha dichiarato — 
non abbiamo registrato 
alcun disagio. Siamo in 
grado di accogliere veli- 
voli con condizioni di vi- 
sibilità da 800 metri a un 
chilometro». 

Intanto su questi pro- 
blemi c'è stato ieri un in- 
contro tra i rappresen- 
tanti sindacali dell'An. 
pac e i responsabili di Ci- 
vilavia. 

«La prova di questo 
stato di cose — scrive 
l'Anpac in un comunica- 
to — sta nel fatto che le 
condizioni meteorologi- 
che di questi giorni han- 
no comportato disagi, di- 
rottamenti, ritardi e 
sprechi. Ancora una vol- 
ta — continua il comuni- 
cato — siamo stati messi 
di fronte all'impossibili- 
tà di effettuare un servi- 
zio di collegamento ae- 
Teo coerente con le po- 
tenzialità e le necessità 
nazionali». I piloti del- 
l'Anpac invitano i re- 
sponsabili del settore a 
prendere finalmente atto 
di questa situazione «a 
tutela dell'utenza prima 
e dell'economicità del 
servizio poi». 


GHE 


TL 6 FEBBRAIO 1992 IL PROCESSO PER DIFFAMAZIONE 


Fellini contro Zeffirelli, quasi un ’thr 


I film interrotti dagli spot e affe 


# 3 


Fellini e Zeffirelli «nemici» 


SASSARI 


Svelato il ’giallo’ 
delmanicomio 


Caso di omonimia ed errore anagrafico 
hanno creato il mistero attorno al decesso 
di Antonino Carta, 76 anni, ricoverato 
dal 1926 e morto nell’ottobre scorso 

dopo aver trascorso 65 anni nell’ospedale 
psichiatrico. Si cerca la persona che 
chiese per lui la pensione di vecchiaia. 


SASSARI — I primi ac- 
certamenti compiuti da- 
gli uomini della giudizia- 
ria hanno consentito di 
chiarire, almeno in par- 
te, il «giallo» costituito 
dalla identità di un uomo 
morto nell'ospedale psi- 
chiatrico di «Rizzeddu» 
in città. 


Un presunto caso di © 


omonimia ed un errore 
commesso all'ufficio 
anagrafe hanno fatto as- 
sumere i contorni del 
«giallo» alla morte di An- 
tonino Carta 76 anni ri- 
coverato dal 1926. L'uo- 
mo è morto il 21 ottobre 
scorso dopo aver trascor- 
so 65 anni nell'ospedale 
psichiatrico. 

Dagli. accertamenti 
compiuti per stabilire la 
sua identità è emerso che 
dal 1983 l'uomo percepi- 
va regolarmente la pen- 
sione di vecchiaia eroga- 
ta dall'Inps dopo che 
l'ufficio anagrafe del co- 
mune aveva certificato 
la nascita di Carta Anto- 
nino al 6 settembre 1915. 

Al momento della ste- 
sura del certificato di 
morte è però risultato 
che Antonino Carta nato 
in quella data è tuttorain 
vita e non è il degente 
dell'ospedale psichiatri- 
co. Da qui gli accerta- 
menti disposti dalla pro- 
cura della Repubblica e 
compiuti dagli uomini 
della polizia giudiziaria. 


Hanno così preso consi- 
stenza il caso di omono- 
mia e l'errore giudizia- 


rio. 

Antonino Carta di Ge- 
rolamo e Giuseppa Fal- 
chi venne ricoverato nel- 
l'ospedale psichiatrico il 
1 luglio del 1926, 

Il 21 maggio del 1926 
il pretore del secondo 
emandamento di Sassari, 
Vittore Cordella, aveva 
autorizzato l'ammissio- 
ne «provvisoria» del ra- 
RaZzO Antonino Carta di 

1 anni nel manicomio 
sassarese in base al certi- 
ficato medico, dello stes- 
so giorno, stilato dall'uf- 
ficiale sanitario perché 
affetto da «fenastenia ce- 
rebropatica». 

«Sepolto vivo» nel ma- 
nicomio di «Rizzeddu» il 
ragazzo, con il trascorre- 
re degli anni, diventa per 
tutti Antonino perdendo 
definitivamente la sua 
identità. Trascorre le 
stagioni della vita in pie- 
no anonimato fino al 
1983 quando per interes- 
samento di persona che 
si sta cercando di identi- 
ficare, presentò doman- 
da per ottenere la pen- 
sione di vecchiaia. 
momento della richiesta 
del certificato di nascita 
gi venne attribuita la 

ata del 6 settembre 
1915 risultata ora appar- 


tenente ad un altro Anto- 


nino Carta. 


ROMA — Il regista Franco 
Zeffirelli dovrà comparire 
sul banco degli imputati 
per aver diffamato Federi- 
co Fellini. L'autore del 
film, «Il giovane Toscani- 
ni», comparirà in giudizio 
il 6 febbraio del ‘92 dinan- 
zi ai giudici della prima 
sezione penale del tribu- 
nale di Roma e avrà come 
contro parte, oltre al pub- 
blico ministero (che ha sol- 
lecitato ed ottenuto il rin- 
vio a giudizio del regista), 
Maria Teresa Saragnano, 
anche Federico Fellini, 
che si è costituito parte ci- 
vile tramite l'assistenza 
degli avvocati Manfredi 
Bettoni e Sebastiano Filie- 


A disporre il rinvio a 
giudizio di Zeffirelli, per 
l'anagrafe Gian Franco 
Corsi, nato a Firenze il 12 
febbraio del 1928, è stato il 
giudice delle indagini pre- 
liminari Francesco Mona- 
stero. 

Alla base della nuova 


«grana» giudiziaria delre- 
gista, alcune affermazio- 
ni, che lo stesso aveva fat- 
to durante una intervista 
rilasciata al «Corriere del- 
la Sera» nel luglio scorso 
in occasione 
Fellini, "Intervista", che 
la Rai aveva deciso di 
mandare in onda senza le 
interruzioni del telegior- 
nale e della pubblicità, 
così come aveva espressa- 
mente richiesto l'autore. 
‘AI «Corriere della Sera», 
Zeffirelli aveva dichiara- 
to: «Sono convinto... che 
una pausetta nella respi- 
razione di "Intervista", 
dato che Fellini ha parlato 
di respiro da non spezza- 
re, non avrebbe fatto così 
male all'inalazione di ri- 
cordi e celebrazioni. 
«Chissà — aveva anco- 
ra sostenuto Zeffirelli nel 
corso dell'intervista al 
quotidiano milanese — se, 
telefonando a Manca, Fel- 
linî si è ricordato che anni 
fa non battè ciglio dietro il 


el film di. 


Anche l'aeroporto di Ronchi nel mirino dei piloti dell'Anpac. 


congruo compenso offer- 
togli da Berlusconi per la 
messa in onda di un pac- 
chetto di suoi film. Adesso 
sono tutti puristi e ipocri- 
ti, e hanno quello che si 
meritano: privilegi da 
maestri della respirazio- 
ne». 

Fatti smentiti da Felli- 
ni, che successivamente 
ha dato mandato ai suoi 
logi di querelare Zeffirel- 
I, 


‘Recentemente sempre 
Franco\ Zeffirelli, è ‘stato 
condannato dalla Corte di 
appello di Roma, al paga- 
mento di 6 milioni di am- 
menda, per non aver Ver- 
sato l'Irpef e l'Iva relativi 
alla denuncia dei redditi 
‘82/83. In primo grado, 
con una sentenza che por- 
ta la data del 28 febbraio 
del 1989, il regista era sta- 
to assolto. Vedremo. cosa 
decideranno i giudici a 

* febbraio in occasione del- 
la nuova grana sollevata 
da Fellini. 


er 


rmazioni poco lusinghiere del regista toscano all’origine della causa 


DENUNCIA DI TEARDO 
E Moretti è già nei guai 
per il suo ’portaborse’ 


SAVONA — Nanni Mo- 
retti, attore e coprodut- 
tore del film «Il porta- 
borse»,.è stato ascoltato 
ieri dal giudice per ri- 
spondere dell'accusa di 
diffamazione nei con- 
fronti dell'ex presiden- 
te socialista della Re- 
gione ' Liguria Alberto 
Teardo. Condannato a 
sette anni e mezzo di 
carcere per associazio- 
ne a delinquere e con- 
cussione, Teardo si è ri- 
tenuto danneggiato da 
‘una frase del fn in cui 
gli si attribuirebbero 19 
miliardi di tangenti, 
mentre questa è la som- 
ma complessiva indica- 
ta per tutti gli imputati 
in istruttoria. 


LE DIMENSIONI DI UN FENOMENO SEMPRE PIU’ GENERALIZZATO 


Racket, ormai è una vera epidemia 


CONDANNA ESEMPLARE DEL PRETORE DI CONEGLIANO VENETO 


«Drogato da riabilitare? Spazzi le strade» 


Spacciavano droga in casa 
due coniugi palermitani 


PALERMO — Non aveva abbandonato la sua 
vecchia attività, lo spaccio di droga, pur trovan- 
dosi agli arresti domiciliari: i clienti li invitava 
nella propria abitazione. Ma il traffico non è 


sfuggito alla polizia che lo ha arrestato insieme 
alla moglie che lo aiutava nella vendita delle do- 
si di eroina. Carlo Sammaritano, 59 anni e sua 
moglie Teresa D'Aquila, 55 anni sono così finiti 
in carcere: nella loro abitazione gli inquirenti 
‘hanno trovato 50 dosi di eroina del tipo «brown 
sugar. Il via vai di tossicodipendenti ha messo 
sulla pista giusta gli agenti del commissariato di 


«Castellamare». 


= 


ROMA — Anche il punto 
F dell'articolo 76 della 
legge Jervolino-Vassalli 
viene dunque finalmente 
applicato. E' una buona 
notizia, tanto più gradita 
quanto meno «repressi- 
va» è la sanzione Wrogata 
dal pretore di Conegliano 
Veneto ad un giovane 
tossicodipendente che 
aveva interrotto la tera- 
pia di recupero. 

Sì, perché fra la possi- 
bilità'di inviare il sogget- 
to a fare lavori pesanti e 
quella di incaricarlo di 
una funzione burocrati- 
ca più o meno fittizia 


ROMA — «Sabato scorso 
ho ricevuto una telefonata 
con la quale mi si diceva 
che non ero mai stato og- 


È getto di interessi, che go- 


devo di stima e quindi che 
non era da pensare a una 
richiesta ripetitiva ma che 
per stare tranquillo avrei 
dovuto sborsare 20 milio- 
ni». E' la testimonianza di 
‘un imprenditore pugliese, 
che ha voluto mantenere 
l'anonimato, proprietario 
di un ristorante, portata 
durante la conferenza 
stampa della Fipe sul rac- 
ket che si è svolta ieri a 
Roma. «Non ho versato 
niente. E siccome in zona 
rappresento i quadri dei 
pubblici esercizi è stato 
difficoltoso convincere, in 
altre occasioni, gli im- 
prenditori a non pagare”. 
Parlando dei taglieggia- 
tori, l'imprenditore  pu- 
gliese ha detto che sono 
bande che «lavorano n 
sintonia con le grandi or- 


dietro una scrivania del 
Comune, il pretore ha 
brillantemente scelto la 
terza alternativa: al gio- 
vane tossicodipendente 
tiottoso toccherà infatti 
per una settimana e gra- 
tuitamente, di spazzare 
le strade e i giardini rac- 
cogliendo, con le debite 
precauzioni prescritte a 
tutti gli operatori ecolo- 
gici, le siringhe sparse 
quà e là da altri tossico- 
dipendenti. 

Non è il contrappasso 
dantesco, ma una lieve 
sanzione in perfetta ar- 
monia con la lettera e lo 


ganizzazioni  malavitose 
che controllano anche i 
traffici di droga per un gi- 
ro d'affari che nella mia 
zona è di oltre un miliardo 
di lire». 

Nei mesi scorsi nella zo- 
na dove opera l'esercente 
sono state arrestate dalla 
polizia, grazie al suo inter- 
vento, 20 persone. «Otten- 
ni da 25 esercenti, e non ci 
avrei scommesso 100 lire, 
che venissero davanti al 
magistrato a fare le de- 
nunce»). 

L'imprenditore inoltre 
si è detto convinto che 
«dentro le strutture delle 
forze dell'ordine ci siano 
informatori e in quell'oc; 
casione chiesi al magistra- 
to che non intervenisse la 
polizia altrimenti non 
avrei permesso ai miei s0- 
ci di fare la denuncia». 

«Il decreto anti-racket è 
insufficiente e in parte ne- 
buloso». Questo il giudizio 
critico espresso durante 


spirito della legge Jervo- 
lino-Vassalli. 

Certo, il rischio è che îl 
giovane sanzionato si de- 
fili, o comunque assolva 
con scarso scrupolo alla 
funzione | assegnatagli. 
Ma c'è da ricordare che 
spesso gli operatori eco- 
logici lavorano in coppia, 
sicché un controllo è co- 
munque possibile. 

C'è anche da doman- 
darsi, considerando il 
fabbisogno inesausto di 
operatori ecologici in 
molte grandi città, se l'i- 
niziativa del pretore di 
Conegliano non possa es- 
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DATI ALLARMANTI 
Minori denunciati: 
sono il doppio 

di cinque anni fa 


A Gela, intanto, una banda 


di ragazzini incendiari è stata 


individuata dalla polizia; tutti 


(capo escluso) tra 7 e 12 anni 


GELA — La polizia ha in- 
dividuato a Gela sette ra- 

azzini tra i sette e i do- 

ici anni che, guidati da 
Gianluca Iudice, 18 anni, 
avrebbero, compiuto, al- 
cuni attentati incendiari, 
a loro dire «per gioco». 
Sono stati bloccati dall'e- 
quipaggio di una volante 
subito dopo avere appic- 
cato il fuoco a un capan- 
none in disuso nella vec- 
chia stazione ferroviaria 
abbandonata da anni. 
Avevano ancora in mano 
torce rudimentali fabbri- 
cate dai più grandi del 


gruppo. CAROTE 
Portati negli uffici del 
commissariato di polizia 
‘e interrogati i ragazzi 
‘hanno confessato alcuni 
danneggiamenti tra i 
quali l'incendio dell' ap- 
artamento disabitato 
el tabaccaio Antonino 
Miano, di 57 anni, dome- 
nica scorsain via Tevere. 
La banda oltre che da Iu- 
dice è composta da un ra- 
gazzino sette anni, 
uno di nove, due di 11 e 
due di 12 anni. 


Gli inquirenti stanno . 


cercando di appurare se 
abbiano operato «su 
commissione» della ma- 
lavita organizzata. I set- 
te sono stati segnalati al 
tribunale dei minorenni 
di Caltanissetta, mentre 
Tudice è stato denuncia- 
to, A Gela i minorenni se- 
gnalati alla magistratura 
sono oltre 400. Sono pro- 
tagonisti di episodi di de- 
linquenza comune e di 
atti di vandalismo. 

‘A questo proposito c'è 
da registrare che nell'ul- 
timo qui ennio sono 
raddoppiati i minori de- 
munciati per delitti e se- 

alati alle procure: da 

9.728 giovanissimi de- 
munciati nel 1986 si è 
assati va 391734" nel 
T990. Secondo i dati del 
ministero di Grazia e 
giustizia si è assistito a 
Una crescita preoccu- 
pante anche deg i indica- 
tori più gravi della peri- 
colosità dei delitti difatti 
quelli contro la persona 
sono raddoppiati essen- 
do passati da 3.064 a 
6.092, mentre le viola- 
zioni alla legislazione su- 
gli stupefacenti hanno 
‘atto registrare un au- 
mento da 715 a 2113 de- 


I gestori dei pubblici esercizi, intanto, giudicano insufficiente il recente decreto contro le estorsioni 


una conferenza stampa, 
dal presidente della Fede- 
razione italiana dei pub- 
blici esercizi (Fipe), Sergio 
Billè che rappresenta 250 
mila imprese tra bar, ri- 
storanti, trattorie, disco- 
teche, tutte già da tempo, 
in una forma 0 nell'altra, 
nel mirino della criminali- 


.tà organizzata. 


«Il decreto pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale — 
ha proseguito Billè — è 
certamente un passo 
avanti rispetto al passato, 
dà all'imprenditore qual- 
che aiuto in più, un soste- 
gno morale oltre che mate- 
riale che potrà consentir- 
gli margini maggiori di si- 
curezza, ma si tratta di un 
passo avanti, non della so- 
luzione del problema». 
Negli ultimi tre anni, ha 
affermato il presidente 
della Fipe, il volume delle 
estorsioni è aumentato al 
Nord del 28%, al Gentro 
del 30% e,nel Sud del 10%. 


sere utilmente replicata 
dai pretori di Roma, Na- 
poli, Firenze, Palermo. 

Ne trarrebbe probabil- 
mente beneficio la puli- 
zia delle città e i tossici 
riottosi riceverebbero un 
segnale preciso della vo- 
lontà della società di re- 
cuperarli senza ricorrere 
a mezzi coercitivi estre- 
mi. 
Beninteso, il problema 
si porrà in modo pesante 
quando dovessero essere 
segnalati tossici allonta- 
natisi da comunità e dal- 
le strade da pulire. 


nunce. 

Un numero crescente 
di ragazzi, anche giova- 
nissimi, è approdata così 
alla sottocultura crimi- 
nosa con delitti e com- 

ortamenti soia anche 

ella criminalità. orga- 
nizzata: contrabbando, 
gioco proibito, estorsio- 
ni, rapine, traffico di 
droga, regolamento. di 
conti, partecipazioni a 
bande criminali, feri- 
menti, omicidi. 3 

La popolazione peni- 
tenziaria minorile sem- 
pre secondo i dati di gra- 
zia e GUREDE dopo. le 
modifiche più restrittive 
introdotte con il decreto 
legislativo del 14 genna- 
io di quest'anno ha visto 
raddoppiare negli istituti 
penali per minorenni le 
presenze medie che sono 
così passate da 207 a cir- 
ca 400 mentre si sono tri- 
plicati gi ingressi nei 
centri prima acco- 
glienza per ì minori arre- 
stati o fermati e la media 

er gioIno è passata così 

a 15 a oltre 50, 

Vi è poi da registrare 
anche un forte. muta- 
mento qualitativo in 
quanto ospiti” di que- 
ste strutture sono diven- 
tati per lo più nomadi, 
extracomunitari, che sì 
affiancano così ai Colt 
killer della mafia e della 
camorra che operano 
nelle aree metropolitane 
di Napoli, Palermo o 
‘Reggio Calabria. Per far 
fronte a questa realtà il 
ministro Martelli ha pre- 
sentato un disegno di 
legge per l'organizzazio- 
ne e il potenziamento 
dell'amministrazione . 
della giustizia minorile, 
già approvato dal gover- 
no, volto a intervenire 

er poter affrontare in 
lodo adeguato. questa 
Vera e propria emergen- 
za favorendo il recupero 
sociale ad opera dei ser- 
vizi sociali e le attivazio- 
ni di strutture alternati- 
ve al carcere quali la co- 
munità gli. istituti di se- 
milibertà i servizi poli- 
funzionali. 

Servizi questi, tuttora 
invece carenti in quanto 
i centri regionali per la 
giustizia minorile ne so- 
no attivati soltanto 7 su 
20 previsti. 


Ol 
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LA REGIONE INTENZIONATA A SALVARE TUTTE E SETTE LE EMITTENTI LOCALI - ECCO IL PIANO 


ESPOSTO DEI VERDI SUL «SILENZIO» REFERENDARIO 


TRIESTE - A tre settimane dall’appuntamento con i 
Teferendum, tutto tace alla Rai regionale. Nessuna 
tribuna elettorale, nessun protagonista politico 
(quelli della Lega per l'Ambiente regionale, capeggia- 
ta da Corrado Altran e il Wwf presieduto da Dario 
redonzan) sotto i riflettori. Eppure, la Commissione 
>di vigilanza (come risulta agli ambientalisti) ha dato 
l'«ok». E diversi mesi fa (in primavera, quando i refe- 
* rendum erano stati fissati peril 30 pugno) il direttore 
e 


‘ della sede radiotelevisiva region: 


Mauri assicurò 


che tutto filava secondo le direttive della Commissio- 


ne parlamentare. 


«Non abbiamo ricevuto - spiega Dario Predonzan - 
alcuna comunicazione da parte dell'ente televisivo». 
Un «black-out» che preoccupa il Comitato promotore, 
come pure, giovedì scorso, preoccupava lo stesso pre- 


sidente nazionale Fulco Pratesi, 


apertura a Udine 


della «campagna per il sì». Tanto che, Altran e Pre- 
donzan hanno presentato ieri alla Procura della Re- 
pubblica di Trieste un esposto: «Chiediamo alla magi- 
stratura - si legge nella nota - di appurare se in tale 
comportamento siano ravvisabili estremi di reato). 
«L'informazione - continua Predonzan - è fonda- 
mentale, Ci appare grave il silenzio della Rai». Lunedì 
scorso è partita una sollecitazione alla Direzione tele- 
visiva, mentre il presidente del gruppo parlamentare 


verde nonchè componente della Commissione 


di vigi- 


lanza Rai, Massimo Scalia, in una lettera al presiden- 
te Borri chiede l'assunzione di «immediati provvedi- 


menti». 


+. Raidenunciata 


Caso Carpenedo: 
’La verità fa male’ 


TRIESTE - «Non so fare 
una commemorazione 
che sia una ‘mediazione’ 
dell'intero Consiglio re- 
gionale. Ho semplice- 
mente detto ciò che pen- 
savo su Mario Scelba. 
Con schiettezza. Nè mi 
sono preoccupato di for- 
mulare un discorso aset- 
tico». Il vicepresidente 
del Consiglio regionale 
Diego Carpenedo (Dc), il 
«collega» dal quale Au- 
gusta De Piero Barbina 
(Pds) ha voluto, attraver- 
so una lettera inviata al 
Presidente del Consiglio 
Nemo Gonano, prendere 
le distanze «dalla versio- 
ne personalizzata» che di 
Scelba ha fatto nel corso 


della commemorazione 
ufficiale svolta nella se- 
duta dell'assemblea  re- 
gionale del 30 novembre, 
replica con una battuta: 
«E' più facile - dice - 
commemorare un pre- 
mio Nobel...». 

«La motivazione data 
dalla De Piero Barbina 
continua - non sta in pie- 
di. Posso invece capire 
che all'Ufficio di presi- 
denza non spetti il com- 
pito di commemorare, 
ma sia invece ‘delegato’ 
ad ogni partito». Eppure, 
al democristiano Carpe- 
nedo preoccupa di più 
ciò che dalle parole della 
collega «si può intuire». 


GLI EDILI CHIEDONO PIU’ CHIAREZZA LEGISLATIVA 


: GORIZIA — Industriali e 
artigiani edili d'accordo 
sulle proposte di modifica 
della legge regionale 46 
del 1986, che regola la ma- 

! teria dei lavori pubblici e 
stabilisce le norme per le 

iudicazioni delle opere 

di competenza delle Re- 
go e degli Enti da esse 
pendenti. E' il risultato 
dell'incontro goriziano tra 
una rappresentanza dei 
costruttori aderenti al- 
l'Arce (Associazione regio- 
nale costruttori edili del 

, Friuli-Venezia Giulia), con 
a capo Domenico Taverna, 
il presidente nazionale 
della categoria edile ade- 
rente alla Confartigianato, 
Pietro Casasola, e l'asses- 
sore regionale all'edilizia e 
FRE tecnici Paolo Brai- 


Nell'intervento di salu- 
to, il capogruppo degli edi- 
isontini, Luigi Visentin, 
sollecitato la Regione 
ad apportare qualche ri- 


, tocco degli strumenti nor- 


‘emnreoeeete cca resero roron@nuim“ammimerem—mm__‘[_i8m9 


L'incontro tra l'assessore regionale Braida ei 
rappresentanti degli imprenditori edili della 


regione. 


mativi regionali, in parti- 
colare degli interventi di 
edilizia abitativa. L'asses- 
sore Braida, confermando 
l'intendimento dell'ammi- 
nistrazione regionale di 
operare un aggiornamen- 
to, ha sottolineato come 
per la legge regionale n. 46 
del 1986, sulle competen- 
ze in materia di opere pub- 
bliche, le modifiche po- 
trebbero determinare una 
semplificazione delle pro- 
cedure necessarie per l'ap- 
provazione e la realizza- 
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E UN'INIZIATIVA 


zione degli interventi. 
Domenico Taverna, a 
nome dei costruttori edili 
regionali, ha consegnato 
all'assessore un documen- 
to (condiviso anche dalla 
componente artigiana) 
contenente alcune propo- 
ste per una più funzionale 
‘programmazione degli in- 
terventi e una immediata 
operatività. Le proposte 
dei costruttori hanno an- 
che riguardato le modalità 
di affidamento dei lavori, 
in linea con le rinnovate 


Aut. min. concessa 


la fortuna 
bussa 
sempre 
due volte... 


A noi gli appalti 


procedure comunitarie, 
Taverna ha sottolineato 
inoltre l'esigenza che l'im- 
prenditoria regionale, 
strutturata in piccole e 
medie dimensioni, possa 
candidarsi nella realizza- 
zione della maggior parte 
degli interventi di compe- 
tenza della Regione. 

In tema di edilizia resi- 
denziale, l'assessore Brai- 
da ha sottolineato la ne- 
cessità di operare per un 
concreto recupero dei cen- 
tri urbani, evitandone il 
degrado e favorendone un 
recupero storico-architet- 
tonico: occorre pertanto 
procedere ad una rilettura 
della legge regionale 18 
del 1986, che coordina le 
iniziative di recupero ur- 
bano ed in particolare, an- 
che alla luce delle ridotte 
disponibilità finanziarie, 
della legge regionale n. 75 
del 1982 che disciplina i fi- 
nanziamenti a favore del- 
l'edilizia abitativa. 
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I NUMERI DI OGGI 


TRIESTE — E' una vera 
e propria battaglia per la 
sopravvivenza quella 
che le sette emittenti lo- 
cali del Friuli-Venezia 
Giulia stanno in CI 
giorni combattendo in 
attesa della definitiva 
approvazione del Piano 
nazionale di assegnazio- 
ne delle frequenze. Una 
battaglia decisiva ma 
non. solitaria: al loro 
fianco, infatti, si è schie- 
rata decisamente la Re- 
gione che sembra inten- 
Zionata a strappare a 
ministero delle Poste il 
lasciapassare all'esisten- 
za per tutte le televisioni 
che operano sul territo- 
Tio, nessuna esclusa. 

Questo, almeno, 
quanto si evince dalle 0s- 
servazioni e dalle propo- 
ste che la Direzione della 

ianificazione territoria- 

e, in collegamento con.il 
Comitato regionale radio 
televisivo ha sottoposto 

ministero delle Poste 
«al fine di rendere accet- 
tabile il Piano nazionale 
con le esigenze di piani- 
ficazione ‘territoriale e 
politiche espresse dalla 
Regione». Scelte che non 
Si esita a definire «deli- 
cate» e che saranno di- 
scusse ancora in'occasio 
ne di ulteriori incontri 
tecnici al ministero delle 
Poste e in una riunione 
conle tylocali convocata 
per il 15 novembre pros- 
simo, ma sulle quali la 
Regione sembra inten- 
zionata a gettare tutto il 
SUO peso, 

. Ma ecco il documento 
Tassuntivo delle propo- 
Ste e osservazioni sotto- 
Poste al ministero. 

. Sotto il profilo territo- 
riale, al di là delle cose 
già dette sui problemi di 
impatto ambientale, di 

rotezione sanitaria del- 

‘a popolazione e di razio- 
nalizzazione dei punti di 
emittenza, partendo da 
presupposto che il baci- 
no di utenza televisivo 
VE pi ROndA al territorio 

lonale appare accet- 
tabile, dono? un'analisi 
tecnica del problema che 
le principali postazioni 
regionali siano ubicate a 
Conconello (per Trieste e 
Monfalcone), Muggia 

(per Trieste), san Miche- 
le (per Gorizia) e Pedrosa 
(per Udine e parte della 
provincia di Gorizia) ac- 
cettando così l'esclusio- 
ne di Piancavallo pro- 
spettata dal ministero 
perle emittenti superiori 
aun Kwdi potenza. 

Però con alcune osser- 
vazioni: deve essere in- 
dividuato nella zona di 
Piancavallo un sito quale 
punto di emissione a po- 
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tenza ridotta che per- 
metta il completamento 
della copertura del Por- 
denonese da parte delle 
emittenti regionali, in 
secondo luogo, per quan- 
to riguarda il Comune di 
Trieste, deve essere indi- 
viduato un sito nei pressi 
della postazione Rai de- 
nominata Bovedo per 
servire una parte di Bar- 
cola che sarebbe comple- 
tamente in ombra rispet- 
to alle principali posta- 
zioni trasmittenti. 

Entrando nel merito 
dei canali assegnati alle 
postazioni di maggiore 
importanza va innanzi- 
tutto ribadito qual è l'o- 
rientamento politico del- 
l'amministrazione regio- 
nale. Infatti l’obiettivo 
della Regione —ha ricor- 
dato Carbone — è quello 
di assicurare una coper- 
tura di tutto il bacino re- 
gionale alle sette emit- 
tenti storiche locali oltre 
a quelle di carattere na- 
zionale. 

Le emittenti storiche 
locali sono Telequattro e 
Teleantenna di Trieste, 
Telemare e Telemonfal- 
cone di Gorizia, Telefriu- 
li di Udine, Canale 55 e 
Telepordenone di Porde- 
none. Per raggiungere 
questo obiettivo politico 
bisogna partire dalla 
premessa che il Piano 
nazionale delle frequen- 
ze oltre ai tre canali della 
Rai ha fissato in nove il 
numero delle emittenti a 
carattere nazionale 0 ex- 
tra regionale. Pertanto, 
se si vuole che i cittadini 
del Friuli-Venezia Giulia 
ricevano i tre canali Rai, 
le nove emittenti nazio- 
nali e i sette programmi 
televisivi di carattere re- 
gionale è necessario di- 
sporre di sedici canali di 
elevata potenza in tutte 
le principali postazioni 
emittenti. Questo è l'o- 
biettivo di massima che 
può avere delle soluzioni 
intermedie. 

Ma partendo da que- 
sto obiettivo di massima 
‘bisogna ricordare quanto 
segue: 1) alla postazione 
di Conconello risultano 
assegnati quattordici ca- 
nali con potenza supe- 
riore a 1 Kw e nessun ca- 


nale con potenza inferio- 
re; 2) alla postazione di 


Muggia risultano asse- 
gnati quindici canali con 
potenza superiore a 1 Kw, 
e nessun canale con po- 
tenza inferiore; 3) alla 
postazione di Pedrosa ri- 
sultano assegnati nove 
canali con potenza supe- 
riore a 1 Kw mentre ri 
mane indeterminato il 
numero di canali con po- 
tenza inferiore. 
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Tv, la battaglia dell'etere. 


PIANO PER CENTINAIA DI ABITAZIONI 
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Edilizia residenziale pubblica-convenzionata: la 
Giunta regionale ha previsto interventi a raffica 
intutta la regione. 


RIVINCIPA I! 


Fino al 19 novembre la Coppa d'Autunno 
continua: con i biglietti del concorso . 
Gioca & Vinci, iltuo quotidiano e le Coop 
tantissime possibilità di 


offrono 


«rivincita!». 
Ogni giorno vengono estratti cinque 
buoni spesa da 200.000 lire, validi per 
acquisti fino a 150.000 lire in un punto 
vendita delle Cooperative Operaie e 
50.000 lire presso uno dei negozi o esercizi 
aderenti al concorso. In caso di vincita 
telefonate ai numeri 7786304-7786309 
dalle 9 alle13 e dalle ‘15.30 alle 18.30 
(comprese le domeniche) entro e non oltre 
il giorno stesso di pubblicazione dei 
numeri vincenti. 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


TRIESTE - Edilizia, la 
‘Regione interviene a raf- 


fica: si tratta di un'im-’ 


portante serie di finan- 
ziamenti recentemente 
approvata dalla Giunta 
regionale, su proposta 
dell'assessore Paolo 
Braida. Gli interventi ri- 
guardano i programmi di 
edilizia residenziale 
pubblica-convenzionata, 
1 finanziamenti concessi 
per la. convenzionata a 


cura di imprese e di coo-. 


perative e il riparto sul 
Fondo di rotazione desti- 
nato agli Istituti autono- 
mi case popolari. Per 
questi ultimi, nel bilan- 
cio ‘91-'93 verranno de- 
stinati circa 17 miliardi e 
mezzo. 
TR SINCE per 
‘acp, divisi per pro- 
CA coGonda 102 al- 
loggi (19 nuovi); Trieste, 
98 alloggi (più otto); Por- 
denone (tra il SIEOIRO 
e.il centro di Casarsa), 39 
alloggi; Udine, 113 al- 
loggiì (5 nuovi), con inter- 
venti oltre che nel capo- 
luogo, nei Comuni di 
Aiello, Basiliano, Bertio- 
lo, Campoformido-Basal- 
della, Cassacco, Cividale, 
Mortegliano, Sedegliano, 
Tarcento, Tricesimo, 
Torviscosa, San Giorgio 
di Nogaro. 4 
Per le cooperative 
(quasi 26 mili; sul bi- 


lancio '91-'93), i FORRtti 
hà 


7 miliardi annui per gli 
esercizi finanziari ‘92- 
'95. Ripartiti nelle pro- 
vince: interventi per 80 
alloggi nella provincia di 
Gorizia;79 nella provin- 
cia di Pordenone; 56 in 
quella di Trieste e 1l in 

lella di Udine. Infine, 
l'edilizia residenziale 
pubblica: alcune asse- 
gnazioni di contributi 
ventennali e altre per 
circa 700 milioni ne sono 
state revocate. Sono stati 
individuati nuovi desti- 
natari, con spesa di oltre 
un miliardo e 100 milio- 
nl 


ronda 


Il Piccolo 


UDINE - Sarà un bilancio 
all'insegna dell'austerità 
quello che la Giunta re- 
gionale si SpRIES ad 
esaminare nella riunione 
convocata per domani 
sera a Trieste. Stretta tra 
la riduzione delle entrate 
a causa della manovra fi- 
nanziaria del Governo da 
una parte, e la necessità 
di assicurare il necessa- 
rio sostegno alle attività 
economiche e alla spesa 
sociale, l'amministrazio- 
neregionale dovrà tenta- 
re una sempre più diffi- 
cile quadratura del cer- 
chio, puntando soprat- 
tutto ad evitare sprechi e 
dispersione di risorse 
causate per lo più da un 
utilizzo a pei ia. Nei 
meandri delle cifre e dei 
capitoli di spesa si è av- 
venturato ieri l'assessore 
alla Pianificazione terri- 
toriale e all'Ufficio di 

iano, Gianfranco Car- 

ne, che ha illustrato i 
contenuti dell'ipotesi di 
bilancio al gruppo consi- 
liare del Psi nel corso di 
una riunione che si & 
svolta a Udine. 

La premessa non pote- 
va essere più esplicita: 
pur prevedendo una cre- 
scita delle entrate pro- 
prie in linea con i valori 
indicati dal bilancio plu- 
riennale e cioè 1715 mi- 
liardi per il 1992 e 1827 
Pi il 1998, si dovrà far 

nte - ha detto Carbone 
- a oneri di spesa di im- 
porto nettamente supe- 
riore a quello del 1991 
dovuti all'aumento della 
quota di concorso regio- 
nale al ‘Fondo sanitario 
nazionale da 170 a 250 
miliardi e all'aumento 
dei trasferimenti corren- 
ti alle aziende di traspor- 
to pubblico a copertura 
dei iori oneri di spe- 
se per il personale. 

In questa situazione - 
ha spiegato Carbone - 
pur adottando un crite- 
rio restrittivo nelle spese 
interne per il personale 
(250 miliardi nel ‘92) e 

r il funzionamento 

143 miliardi, il 7 per 
cento in più del ‘91) ri- 
sultano ulteriormente ri- 
dotti i margini di mano- 
vra finanziare le tre 
fondamentali — compo- 
nenti dell'azione della 
‘Regione, vale a dire i tra- 
sferimenti agli Enti loca- 
li, i progetti di investi- 
menti pubblici infra- 
strutturali e la promo- 
zione diretta delle attivi- 
tà produttive. 

La ricetta allora - ha 
spiegato ancora Carbone 
- non può essere che 
quella, già sperimentata 


plurol 


negli anni scorsi, di pro- 
cedere ad una sistemati- 
ca verifica, revisione e 
riassestamento di tutti i 
programmi di investi- 
menti pubblici per opere 
e infrastrutture che rap- 
presentano la compo- 
nente più manovrabile 
del bilancio, Questo vuol 
dire ricorrere all'indebi- 
tamento per assicurare 
la copertura degli inter- 
venti più urgenti e dei 
programmi già avviati o 


da completare, e rinvia-' 


re, invece, a successivi 
esercizi le autorizzazioni 
di spesa relative a pro- 
getti non immediata- 
mente eseguibili. 

Questa operazione, in 
soldoni, significherà 
l'accensione nel triennio 
di mutui per altri 60 mi- 
liardi il che porterà l'in- 
debitamento complessi- 
vo a 190 miliardi e, con- 
seguentemente, gli oneri 
di ammortamento, valu- 
tati in 56 miliardi per il 
'92, sono destinati a sali- 
re nel ‘94 a circa 100 mi- 
liardi, senza contare gli 
eventuali oneri derivanti 
da mutui che dovessero 
rendersi necessari per la 
copertura di ulteriori di- 
savanzi della spesa sani- 
taria nel 92/93. 

Con i risparmi così 
realizzati - ha proseguito 
Carbone - ut possibile 
assicurare il sostegno al- 
le attività economiche, 
attraverso i tradizionali 
strumenti di incentiva- 
zione alle imprese, sia 
pure ad un livello legger- 
mente inferiore a quello 
degli anni scorsi, anche 
in considerazione dei li- 
miti imposti dalla legi- 
slazione europea. 

Dovranno stringere la 
cinghia anche gli Enti lo- 
cali - ha concluso Carbo- 
ne - ai quali non verrà ri- 
proposta l'assegnazione 
pluriennale di 11 miliar- 
di che integrava il trasfe- 
rimento in conto capitale 
di 102 miliardi, mentre 
verrà accantonata a fon- 
do globale per il 1994 la 
somma di 200 miliardi 
che verranno utilizzati a 
copertura di leggi relati- 
ve al settore socio-assi- 
stenziale, al sostegno 
delle attività scientifi- 
che, alla promozione de- 
EIA Ceto e slo 
sviluppo dell'agricoltu- 
ra. Difesa del suolo e del- 


l'ambiente e riassetto 
delle aree urbane do- 
vrebbero trovare, infine, 
nelle pieghe del bilancio 
le risorse necessarie alla 
definizione di nuovi pro- 
getti infrastrutturali. 


Regione 
DOMANI IN GIUNTA LA BOZZA - CARBONE L’ANTICIPA AL GRUPPO PSI 


Bilancio in lacrime 


E L'AUTOSTRADA PIU’ «FACILE» MA INSIDIOSA 


Brivido Alpe-Adria 


—. 


Udine-Carnia-Tarvisio, località Pietratagliata. 
Pur essendo un'autostrada «facile», è stata 
classificata fra le più pericolose d'Italia. 


UDINE - Il Friuli-Vene- 
zia Giulia «su strada» ai 
primi fu: nella classifi- 
ca della pericolosità: il 
bollettino che fa rimbal- 


zare la regione in testa 


alle graduatorie per il 
numero di incidenti è 
quello dell'Aiascat, l'As- 
sociazione delle conces- 
sionarie autostradali. 
Nel mirino sono le auto- 
strade e le statali di un 
territorio, tuttavia, defi- 
nito di passaggio inter- 
nazionale. Come dire, il 
Friuli-Venezia Giulia pa- 
ga lo «scotto» tipico delle 
regioni-cerniera, ad alto 
tasso di traffico. 

Il primato se lo aggiu- 
dica la Udine-Tarvisio 
(cosiddetta Alpe Adria): 
il tasso degli incidenti 
mortali ogni 100 milioni 
di chilometri percorsi 
dalle auto è del 2,5. Peri- 
colosità condivisa con la 
Torino-Savona, la Voltri- 
Alessandria e la Genova- 


Serravalle. Ma fa riflet- 
tere un'altro aspetto le- 
gato alle preoccupanti 
cifre snocciolate dai re- 
soconti relativi all'Alpe 
Adria: il volume di traffi- 
co, infatti, è il più basso 
d'Italia; anche la sua 
struttura non motive- 
rebbe i rischi così dimo- 
strati: ha un ottimo man- 
to stradale, non ha curve 
pericolose... Paradosso 
voglia, dunque, che la 
bellezza di questa arte- 
ria, «facile» e diritta, in- 
vogli invece alla velocità 
e alla disattenzione. 

Per contro, è definita 
«sicura» la Udine-Tarvi- 
sio. Per questa arteria, il 
tasso di incidenti nel 
1990 è di 101 (con 334 si- 
nistri), dato leggermente 
inferiore rispetto ai 117 
dell'89. La Mestre-Trie- 
ste, invece, si colloca al 
quindicesimo posto: 72 
l'indice 1990, due punti 


in più rispetto all'89; per 
numero assoluto di inci- 
denti è settima, con 
1040. Il tasso di mortali- 
tà è solo dello 0,76, a 
fronte di un volume di 
traffico molto alto, ai 
primi posti in Italia. Nel 
‘90, ad esempio, sono 
stati ll gli incidenti 
mortali. 

La statale Pontebbana 
con 2,39 incidenti per 
chilometro nel 1990, si 
attesta al dodicesimo po- 
sto nella graduatoria na- 
qionale della pericolosi- 
tà, 

All'indice invece i col- 
legamenti tra Treviso e 
Pordenone e tra.Udine e 
la Carnia, punti caldi del 
transito «alternativo» al- 
le autostrade. La «Trie- 
stina» è infine diciasset- 
tesima, anche se questa 
statale è stata «assorbi- 
vo) da\svincoli e raccor- 


IL NOSTRO VINO «SI FA RISPETTARE» 


Novello friulano più frizzante 


Aumento del 2,9 per cento, ma i produttori calano 


VICENZA - Il vino novel- 
lo ‘91 esposto in antepri- 
ma nazionale nella vetri- 
na della IV edizione del 
Salone di Vicenza (in cor- 
so in questi giorni), fa 
«proseliti» anche tra i 
produttori friulani. Al 
prestigioso evento espo- 
sitivo partecipano 16 re- 

ioni italiane: peril Friu- 

-Venezia Giulia, sono 
otto i produttori prove- 
nienti da Gorizia, Udine 
e Pordenone. E in fatto di 
produzione friulana, c'è 
‘un dato interessante: se 
da un lato è leggermente 
aumentata la produzione 
(2,9 per cento, 464 mila 
bottiglie contro le 451 
mila del ‘90), dall'altro, 
sono proporzionalmente 
calati i produttori (7,7 
Dr cento, 12 dai 13 del 


Se confrontato con i 
«vicini di casa» (quelli 
veneti), i produttori di 
vino novello friulani ce- 
dono il passo: la produ- 


. EUROPEAN 


zione è aumentata del 
9,6 per cento (678 mila 
bottiglie contro le 566 
mila e 500 del'90) ei pro- 
duttori sono passati da 
14 a 16 (14,3 per cento). 
Tuttavia, l'aumento pro- 
duttivo friulano è in li- 
nea con il dato naziona- 
le: la produzione ha rag- 
iunto nel 1991 i 10 mi- 
ioni e 854 mila 900 di 
bottiglie (contro i 10 mi- 
lioni 272 mila 200 dello 
scorso anno). Aumentati 
anche i produttori: da 
221236 168 per cento). 
Intanto, la Camera di 
Commercio di Pordenone 
ha organizzato oggi, a 
Palazzo Mantica, la con- 
ferenza provinciale sul- 
l'agricoltura. Verranno 
approfonditi i risultati 
del censimento delle 
aziende agricole provin- 
ciali realizzato dall'Istat. 
In serata, ci sarà la tradi- 
zionale presentazione 
dei vini novelli. 
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Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Trentino 
A di 


Veneto . 

Emilia-Romagna 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Abruzzo 

Lazio 

Campania 

Puglia 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 
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n. produttori 


IL NOVELLO REGIONE PER REGIONE 
|__nproguttor | 


765.000 

9.800 
708.100 
787.300 
162.600 


2.669.900 
566.500 
3.397.000 
180.000 
120.000 
85.000 
38.000 


145.000 
7.000 


180.000 


n. bottiglie 


2.927.300 
678.000 
3.415.500 
241.000 
120.000 
42.000 
31.300 
6.000 
168.000 
6.000 
65.000 
200.000 
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PRONTI 700 MILIONI 


Consorzi 
avanti a Est 


‘TRIESTE — Con un contributo di quasi settecento milio- 

i il governo del Friuli-Venezia Giulia sosterrà alcuni 
specifici programmi di promozione e penetrazione dei 
prodotti promossi da strutture consortili operanti nella 
nostra regione. L'intervento della Regione, pari all'80 
per cento della spesa globale prevista, potrà essere uti- 

izzato dagli enti beneficiari per il trasferimento di nuo- 
ve tecnologie, l'assistenza tecnica, organizzativa e ge; 
stionale, l'assistenza per la commercializzazione lel 
penioto «Made in Fri ea CIuleE Ne DEoLaoara 
anche il progetto «Agro e tour Est Europa», sviluppato 
dalla Friulgiulia, il consorzio tra imprese per lo paiono 
degli sc: i con l'estero. 


Un miliardo e mezzo a 12 ditte 
per produrre «ecologicamente» 


TRIESTE — Salvaguardia ambientale e produzione: 
in questo senso va il contributo della giunta di un mi- 
liardo e 440 milioni di lire alle imprese industriali per la 
realizzazione di opere attinenti a impianti di depura- 
zione e il trattamento dei residuati dei cicli di lavoro. In 
particolare, le 12 ditte beneficiarie sorgono nei comuni 
di Bertiolo, Buia, Cormons, Gemona, Manzano, Osoppo, 
Eorcenone, San Giorgio di Nogaro, Sedegliano, Trieste e 
Udine. 


Pds, cultura e sostegni mirati: 
domani la bozza di legge 


TRIESTE — A distanza di dieci anni dalla sua pro- 
mulgazione, la 68 va ripensata criticamente per capire 
quali oggi debbano essere le forme di intervento pub- 
blico in maniera culturale. A parlare è il Pds che sottoli- 
nea come «sia necessario definir e una nuova legge che 
POSTO con contributi su progetti e ‘’costruisca’’ 
servizi adeguati all'oggi». Il Pds presenterà una prima 
bozza di legge sull'argomento in un incontro che si ter- 
rà domani alle 17 al Palazzetto Veneto di Monfalcone. 


Alfeo Mizzau revisore dei conti 
alle Ferrovie dello Stato 


UDINE — Il presidente del Consiglio dei ministri, 
Giulio Andreotti, su proposta del ministro dei Traspor- 
ti, Carlo Bernini, ha nominato membro del consiglio dei 
revisori dei conti dell'Ente Ferrovie dello Stato l’onore- 
vole Mizzau. L'organo è LOIOOO da cinque membri, di 
cui due dirigenti generali del ministero del Tesoro, un 
dirigente generale del ministero del Bilancio e della 
‘programmazione e due revisori ufficiali dei conti. 


Dibattito di Radio onde furlane 
sulla tutela delle minoranze 


UDINE — Dopo l'approvazione del testo in sede di 
commissione Affari costituzionali, avvenuta il 25 otto- 
bre scorso, la legge di tutela.-delle minoranze linguisti- 
che è a un passo dalla definitiva approvazione del Par- 
lamento. Per conoscere gli ultimi sviluppi del testo legi- 
slativo, «Radio onde furlane» organizza sabato 9 no- 
vembre alle 10in sala Ajace a Udine, un incontro-dibat- 
tito con i parlamentari friulani Danilo Bertoli, Gabriele 
‘Renzulli, Silvana Schiavi Facchin. Coordinatore sarà il 
consigliere regionale Federico Rossi. Sarà presente an- 
che il sindaco di Udine. 

Pordenone, assistenza mirata 

PORDENONE — Sono quattro gli obiettivi che l’am-. 
ministrazione provinciale di Pordenone si è data: servi- 
zio sociale di base, strutture per anziani, centri per 
handicappati gravi e gravissimi e quelli per l'aggrega- 
zione giovanile. Lo ha detto ieri, in un incontro con la 
stampa, il vicepresidente della Provincia, Sergio Chia- 
rotto, rilevando anche che i progetti rispondono alle 
esigenze di ristrutturazione dei servizi assistenziali 

revisti dalla legge regionale 33. i porno — ha 

letto Chiarotto — sarà ora portato all'attenzione di en- 
ti, operatori e associazioni per rinforzare la «cultura 
dell'assistenza». 


GIOCA LA TUA PARTITA IN EUROPA! — 
TTI CONOSCERE SPONSORIZZANDO 


UNA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE. 


100) EUROPEAN MEN TEAM CHANPONSHE 


Dal 4 all’8 dicembre 1991 si disputerà, al 
Palazzo dello Sport di Trieste, l’European 
Men's Team Championship Indoor per squa- 
dre nazionali maschili. La Società Pubblicità 
Editoriale, in qualità di agente esclusivo dei 
Campionati, vi offre una serie molto interes- 
sante di possibilità per la vostra immagine ed 
i vostri messaggi. Sponsorizzando i Campio- 
nati - una manifestazione sportiva che dal 
1936 è una fra le più importanti competizio- 
ni a squadre del grande universo tennistico 


Italia. 


LS 


mondiale - potrete legare a più livelli l’imma- 
gine della vostra azienda ad un evento di 
grande risonanza sportiva e spettacolare, se- 
guito dalle principali testate quotidiane e 
dalla RAI. La Società Pubblicità Editoriale 
vi propone diverse forme di partecipazione. 
Sono occasioni per essere protagonisti di una 
manifestazione che fa scendere in campo, 
con i loro migliori campioni, le nazionali di 
Svezia, Spagna, Svizzera, Austria, Belgio ed 


De Aoki Vlleti litri 
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LA DC CERCA L’UNANIMITA’ SULLA RISPOSTA DA DARE IN RELAZIONE AL SINDACO SOCIALISTA 


A un passo dalle elezioni 


Sergio Tripani il giorno 
dopo ha riacquistato 
una certa tranquillità, 
ll segretario provincia- 
le della Dc sembra aver 
assorbito bene le sette 
ore di serrato colloquio 
notturno con i gruppi 
consiliari scudocrocia- 
ti sul tema del cosid- 
detto «patto di fine le- 
gislatura». Se. non è 


È statà presa ancora 


nessuna decisione, ri- 
mandando ogni re- 
sponsabilità al Comita- 
to provinciale che si 
riunirà venerdì sera, 
perlomeno l’unità del 
partito non ne è risul- 
tata compromessa. 

«In quell'occasione 
— spiega Tripani — 
l'organo’ di massima 
rappresentatività del 
partito dovrà decidere 
se continuare a perse- 
guire la linea politica 
della governabilità, 
scaturita . dall'ultimo 
congresso provinciale, 
oppure se effettuare 
un cambio di registro 
con il ricorso anticipa- 
to alle urne». «Sostan- 
zialmente — afferma il 
segretario dc —ilgrup- 
po consiliare del Comu- 
ne, che è un po’ il brac- 
cio operativo del parti- 
to, ha bocciato la pro- 
posta socialista. Stare- 
mo a vedere cosa deci- 
derà il Comitato». «Te- 
mo però che abbiamo 


‘oramai imboccato il 


piano inclinato che 
conduce alle elezioni». 

O passa il cosiddetto 
«patto», dunque, «che 
blocca ogni possibilità 
di alleanza politica con 
la LpT non solo ai so- 
cialisti, ma anche ad 
altre.forze che si sono 
già mosse in questa di- 
rezione come il Pri e il 
Pli — precisa il respon: 
sabile degli enti locali 
della Dc Pier Giorgio 
Luccarini — oppure 
dietro la siepe ci sono 
le elezioni anticipate». 
A questo proposito va 
pretisato che il ricorso 


anticipato alle urne, se ‘ 


dovesse avvenire come 
sembra perché verreb- 

ero,a mancare i voti 
necessari ad approva- 
re i bilanci di previsio- 
ne ‘92 al Comune e alla 
Provincia, determine- 
rebbe, in base alla leg- 
ge 182/91 una consulta- 
zione da tenersi tra il 
primo e il 31 marzo del 
‘92.Ilvoto amministra- 
tivo, dunque, non sa- 
rebbe abbinato a quel- 
lo politico. 

In casa socialista, 
mentre si è in attesa 
delle decisoni dc, c'è da 
registrare la presa di 
posizione di Augusto 
Seghene, leader di mi- 
noranza della sinistra, 
che afferma senza 
mezzi termini come il 
Psi non possa in alcun 
modo accettare «con- 
dizionamenti o subal- 
ternità» alla Dc che 
«utilizza la legittima 
richiesta socialista del 


sindaco per provocare : 


la rottura dell'alleanza 
elettorale con la LpT», 
schierandosi così in li- 
Dea con quanto dichia- 
Tato dal responsabile 
Nazionale psi agli enti 
locali Laganga. Inoltre, 
Seghene ed Eduardo 
D ore ‘ contestano 
Che ci sia stata una de- 
tisione sulle candida- 
de del Psi in assenza 


Un accordo di penta- 
Partito, P 


IUIPE] 


STRADA DELLA ROSANORA 
LA TL 


Luccarini: 


«Fare ricorso 


alle urne non 


è la soluzione» 


Il Piccolo 


«Personalmente ritengo che la Democrazia cristiana 
debba rimanere fedele all'impegno di governabilità, 
anche rischiando il sindaco a favore dei socialisti, Le 
elezioni decisamente non sarebbero intelleggibili alla 
città e potrebbero sortire un effetto ancor più delete- 


rio). 


«A questo punto, infatti, le urne rischierebbero di 
premiare, sull'onda nazionalista che ha pervaso que- 
sta città negli ultimi tempi in relazione soprattutto 
alla vicenda del passaggio dei tank dell'esercito fede- 
rale jugoslavo, forze quali La Lista per Trieste e il 
Movimento sociale, rendendo così nei fatti ingover- 


nabile la città». 


«Il cosiddetto patto di fine legislatura non è stato 
imposto dal Psi alla Dc, ma è il frutto di un duro lavo- 
ro di mediazione e di emendamenti portati dallo scu- 
docrociato al documento finale. Certo è che il Psi do- 
vrà rompere nei fatti con la LpT. In questo senso lo 
attendo di fronte alla vicenda Polis». 


Perelli: «Il Psi 


è inattesa 


di una risposta 
della De» 


«Il Partito socialista rispetta quelli che sono gli ap- 
‘profondimenti, legittimi e paraltro decisamente non 
facili, che la Democrazia cristiana ha deciso di svol- 
gere all'interno dei propri organi di partito». 

La nostra posizione è oramai del tutto chiara. Non 
appena da palazzo Diana giungerà una risposta de- 
‘finitiva toccherà al direttivo socialista trarre le dovu- 
te conseguenze; E' ovvio che ciò non può avvenire in 
tempi che non consentano di esprimere un giudizio 
politico complessivo da esprimere sui bilanci del Co- 


mune e della Provincia». 


«Mi sembrà però altresì evidente che non si può 
più andare avanti procrastinando questa sorta di 
‘palleggio di responsabilità che vede coinvolti in pri- 


ma persona il Partito socialista e la Democrazia cri- 


stiana. Il documento portato all'attenzione del pen- 


tapartito parla chiaro. Altrimenti non ci sono più. 


spazi dove inserire magari un Richetti-ter alla guida 


delmunicipio». 


Tripani: 
«Respingiamo 
ogni tentativo 


provocatorio» 


«Il mio partito non ha mai mancato alla parola data ai 
propri elettori e soprattutto nelle alterne vicende del- 
la storia di questi ultimi cinquant’ anni non ha mai 
avuto bisogno di cambiare nè il simbolo, nè tantome- 


noilnome». 


Pertanto, nella mia veste di segretario, non posso 
che respingere le spinte e le provocazioni, che forse 
tendono unicamente ad arrivare alle elezioni antici- 
pate, perché le decisioni e le scelte della linea politica 
vengono espresse nel nostro partito sia dai dirigenti 
eletti dal congresso, sia dai dirigenti espressi libera- 
mente dal corpo elettorale e sono sempre state a favo- 
re della governabilità cittadina» 

«L'iniziativa di ricorrere, in merito alla vicenda del 
patto di fine legislatura, al Comitato provinciale ri- 
propone come centrale il tema dell'unità interna del- 
la Democrazia cristiana, specialmente net momenti 


più difficili». 


STORIA DI STAFFEITE MANCATE 


Un testimone che non passa mai 


Già nel 1984 l'accordo fra la Dc e la Lista per Trieste sullo scambio delle poltrone non funzionò 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


In principio non c'era la 
staffetta. E forse le cose 
andavano meglio. Quan- 
do è stata inventata per 
risolvere i casi politici 

iù ingarbugliati spesso 
è tornata invece a ritor- 
cersi come un boome- 
rang contro i suoi stessi 
ideatori. 

Lo conferma l'ultima 
delle nate, quella che 
porta Richetti a sindaco 
nel 1988 con il patto che 
nel gennaio ‘91 gli su- 
bentri un socialista. Ma 
cosa succede? E' storia 
recente: . naturalmente 
tutto il contrario, cioè il 
Richetti bis fra tanta in- 
stabilità. Adesso Carbo- 
ne dice di non accettare 
il Richetti ter e la staffet- 
ta ritardata può portare 
la città alle elezioni co- 
munali anticipate. 

Chi gliel'ha fatto fare 


ai politici nostrani, in. 


particolare ai democri- 
stiani demitiani? Proprio 
Ciriaco De Mita nel 1985 
ebbe a che fare con una 
staffetta che avvelenò i 
rapporti con Bettino Cra- 
xi. E nel 1984 fu una 
staffetta fra scudocro- 
ciato e Lista per Trieste a 
far scrivere fiumi d'in- 
chiostro. Prevedeva un 
sindaco democristiano e 
un presidente della Pro- 
Vincia listaiolo.. uu 

Gorsi e ricorsi della 
storia, c'era sempre un 
Richetti che doveva di- 
mettersi. Alla fine del 
1985, allo ScopDIA delle 
prime polemiche, l'espo- 
nente moroteo annuncia 
le sue dimissioni per fa- 
vorire la staffetta. Nella 
Lista avviene però la 
scissione a firma Gianni 
(Giuricin e Marchio). E 
DIOnHO Marchio, che 

ida la Provincia, non si 

imette. Così al momen- 
to di discutere la famige- 


rata staffettala Listanon 
è im grado di onorarla, 

In una situazione che 
precipita arriva a sorpre- 
sa il sindaco Agnelli, pri- 
mo socialista a guidare, 
anche se per una sola 
estate, quella del 1986, il 
municipio di Trieste. E' 
eletto coni voti della LpT 
e del Psi, Il pentapartito 
si sfalda e nasce quel flirt 
fra garofano e melone, 
con dietro l'angolo l'al- 
leanza Jelettorale: nel 
1987 porta Giulio Cam- 
ber, attuale segretario 
del movimento autono- 
mista alla Camera e Ar- 
duino Agnelli al Senato. 

$ E pensare che nel 1984 
l'asse non era quello del 
quale tanto si parla in 
questi giorni, I socialisti 
infatti non ci stanno alla 
staffetta Dc-Lista che in- 
corona Richetti sindaco, 
probabilmente proprio 
Rio avallare l'asse 

Ta i due colossi del con- 
siglio comunale. Oltre al- 


la staffetta anche l'asse è 
‘'Unque terminologia ri- 
corrente nei fatti politici 
casa nostra. Il Psi per 
coerenza rimane sul 
banchi del consiglio fino 
al blitz Agnelli del 1986, 
quando l'allora segreta- 
Tio provinciale, Augusto 
Seghene, tiene appunto a 
battesimo il nuovo asse, 
quello fra Psi e Lista per 
Trieste che alla fine vede 
il comandante... Giulio 
Staffieri sindaco nel feli- 
ce connubio con. il garo- 
fano. x 
Il passaggio del testi- 
mone non ha funzionato 
neanche a sinistra. Inse- 
gna la vicenda muggesa- 
na fra l'allora comunista 
Willer Bordon e il socia- 
lista Jacopo Rossini. Dal 
1984 si è vissuto insom- 
ma all'insegna della staf- 
fetta. Più che memorabi- 
li quegli anni, sarebbé 
forse il caso di dire me- 
morabili quei danni, 


‘TRIBUNA APERTI? 
«Un ultimatum 
che ci perviene 
dalla realtà» 


In un momento partico- 
larmente delicato della 
vita cittadina, il PIi è se- 
riamente impegnato in 
un'azione politica, tesa a 
ripristinare la governa- 
bilità al Comune e alla 
Provincia. E' una posi- 
zione, questa dei liberali 
triestini, che trae origine 
da postulati da sempre 
sostenuti con coerenze e 
con chiarezza: ci siamo 
fatti carico di denunciare 
da due anni a questa par- 
te la situazione ammini- 
strativa della nostra cit- 
tà, l'inefficacia di una 
governabilità soltanto di 
facciata, siamo rimasti 
sino ad oggi nella mag- 
gioranza soltanto perché 
abbiamo sperato sino in 
fondo di poter cambiare 
le cose dall'interno. Oggi 
ci conforta —manon per 
questo accampiamo me- 
riti speciali, non essendo 
nostro costume cercare 
di apparire i primi della 
classe — l'acquisita con- 
sapevolezza da parte dei 
partiti della maggioran- 
za dell'ulteriore insoste- 
nibilità di una situazione 
siffatta. 

Non c'è piu tempo per 
i particolarismi di parti- 
to o di corrente. E' que- 
sta — a nostro avviso — 
la riflessione che dobbia- 
mo fare e che ci porta a 
privilegiare la conver- 
genza. politica; non c'è 
bisogno che questo. 0 
quel partito lancino ulti- 
matum; l'ultimatum ci 
viene dalla realtà ed è 
inesorabile, in quanto 
dobbiamo essere consa- 
pevoli che qualsiasi al- 
ternativa è perniciosa 
per gli interessi di Trie- 
ste, ivi compresa l'extre- 
ma ratio del ricorso alle 
elezioni anticipate. 

Perché tutto ciò sia 


‘credibile. e rappresenti il 


salto qualitativo, cui fac- 
cio riferimento; occorre 
adoperarsi acché, senza 
soverchi tatticismi, ma 
alla luce del sole e nelle 
sedi istituzionali, Dc e 
Psiintesta, coni loro se- 
gretari provinciali, nella 
pienezza del ruolo, sap- 
piano creare i presuppo- 
sti. concreti di questa 
svolta, che rappresente- 
rebbe dopo l'egemonia 
morotea e dopo il «feno- 
meno».lista, la.veranovi- 
tà politica della nostra 
città, in un'im 
che le co: 
affrontare 
affrontare 
ambiziose p: 

Setutto ciò 
rà; sarà atto 
verso i cittad 


mente. alle af 
questo caso po 
terà individuarif” 


rimasto con.il d 
ceso e chi sarà 
sponsabile dell 
zione della legis 
avrà perso — anco, 
volta —la città, 
Liberali e repubbii 
ni hanno già fatto la lo. 
parte; riteniamo ‘altresi 
cheil Psi, con l'uff à 
ascritta ‘al suoi orga 
abbia. compiuto‘ sforzi 
apprezzabili; occorre.ora 
che il segretario della Dc 
sappia esercitare il pro- 
prio ruolo istituzionale, 
dato che non sono per- 
corribili ipotesi di aggre- 
gazioni parziali né tanto 
meno questo programma 
di rifondazione politica 
appare compatibile con 
Je riserve mentali o con 
le alchimie dialettiche. 
Franco Tabacco 
Segretario regionale 
del Pli 


CAMBER (LISTA PER TRIESTE) POLEMICO SULLA TRASFERTA DI COSSIGA IN SLOVENIA 


«E’ Biasutti il cattivo consigliere» 


E' il presidente della Re- 


gione, Adriano Biasutti, . 


l'anima nera, uno dei con- 
siglieri fraudolenti del 
presidente della Repubbli- 
ca, Francesco Cossiga, che 
lo ha indotto a trattenere i 
colloqui con Kucan e Pe- 
terle. Ma non meno re- 
sponsabilità vanno attri- 
buite allo staff del Quiri- 
nale, addetto al protocollo. 
Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa, 
La Lista per Trieste ha 
sparato a zero identifican- 
do quelli che a suo avviso 
sono i due ispiratori delle 
gaffe presidenziali, o al- 
meno dal movimento au- 
tonomista ritenute tali. La 
LpT si riferisce appunto 
alla puntata in Slovenia e 
al blitz alla Foiba di Baso- 
vizza. «Riteniamo che nel- 
le prime due visite di Cos- 
siga a Trieste (c'è anche 
l'episodio dei tank serbi) la 
parte negativa abbia supe- 
Tato ampiamente quella 


positiva — ha detto l’ono- 
revole Giulio Camber, se- 
geretario della Lista — ma 
la colpa va attribuita a 
Biasutti, definito da un 
quotidiano nazionale ‘in- 
dipendentista filoslove- 
no', che continua a fare il 
ministro degli esteri, anzi- 
chè il presidente della Re- 
gione e sullo. scavalca- 
mento del ruolo isitituzio- 
nale ho già presentato 
un interrogazione a livello 
ministeriale). 

«Dopo due errori incom- 
prensibili sarebbe imper- 
\donabile che il presidente 
della Repubblica, tornan- 
do a Trieste per la terza 
volta — ha aggiunto Cam- 
ber — ne commettesse un 
terzo e quindi chiediamo 
che si ricerchino i respon- 
sabili all'interno del suo 
staff: c'è un precedente 
specifico, Antonio Ghirel- 
li, capo ufficio stampa del 
Quirinale ai tempi di Per- 
tini fu allontanato per 


molto meno». La Lista ren- 
de merito a Cossiga per 
aver affermato che «la col- 
pa del silenzio sull'eccidio 
delle foibe e il pluridecen- 
nale sabotaggio della veri- 
tà sono in generale opera 
del clima e della cultura 
politica che hanno inqui- 
nato quarant'anni di sto- 
ria italiana». E gli dà atto 
di esser stato il primo Pre- 
sidente della Repubblica 
che «ha rotto questo muro 
del silenzio» «Ma sarebbe 
bastato —è stato aggiunto 
alla conferenza stampa — 
che Cossiga si fosse rivolto 
alla folla e avesse detto 
queste poche parole, spen- 
dendo 3 minuti anzichè 2 e 
47 secondbi. La Lista chie- 
de dunque come ripara- 
zione dallo Stato italiano 
l'immediato —riconosci- 
mento della foiba di Baso- 
vizza come monumento 
nazionale. 

LG. 


IL PSI APPROVA 


Ma FAvanti applaude al 


Quirinale 


«È stata una visita opportuna» 


«L'Avanti non è mica la 
Bibbia!». Il commento è 
circolato ieri nei corridoi 
della Farnesina dopo una 
resa di posizione del- 
‘organo del Psi, partito 
nel quale, come è Sì sa, 
milita il ministro degli 
Esteri Gianni De Miche- 
lis. Il giornale ha, infatti, 


pubblicato in terza pagi- — 


na, nella rubrica «La 
giornata politica» il titolo 
«Opportuna visita in Slo- 
venia». Una presa di po- 
sizione non certo previ- 
sta, sicuramente non ln 
linea conla politica e con 
i pronunciamenti più 
volte evidenziati da De 


x 


*Fino al 31 dicembre 1991 condizioni ecce- 


zionali per l'acquisto di autovetture nuove. 


Michelisa, dal Governo e 
dalla Cee. Lo sconfina- 
mento del presidente 
della Repubblica, che per 
molti è stato ‘visto come 
una sorta di «riconosci- 
mentoy della Slovenia, 
ha creato, come è noto, 
non poco imbarazzo. Lo 
stesso presidente della 
Commissione esteri della 
Camera, on. Piccoli, non 
certo tenero nei confron- 
ti della politca estera ita- 
liana nella vicenda jugo- 
slava, ha manifestato ie- 
ri la propria contrarietà 
nei confronti del gesto di 
Cossiga. «Al massimo 


avrebbe potuto invitare 
Kucan e Peterle a Gori- 
zia, non certo attraver- 
sare il confine» ha confi- 
dato a un collega di par- 
tito. Una linea condivisa 
un po' da tutti. 4 
Ieri, invece, la presa di 
sizione dell'organo del 
si. «Noi riteniamo - 
scrive l’Avanti - che essa 
sia stata opportuna, an- 
che se collocabile fuori 
dal formalismo protocol- 
lare, ma che soprattutto 
abbia interpretato il mo- 
do di sentire della gente 
comune,..). «Quello di 
Cossiga - conclude poi il 
commento - è stato un 


atto che indica da quale 
‘parte si colloca il nostro 
Paese». 

Nessuna reazione da 
parte del ministro degli 
Esteri. Il commento non 
è comunque sfuggito al 
presidente della Regione 
Biasutti il quale, pur non 
pronunciandosi, si. è 
compiaciuto per la nuo- 
va posizione assunta dal 
Psi, che rappresenta in 
definitiva un avallo alla 
Stessa politica portata 
avanti con insistenza in 
queste ultime settimane 
dalle forze di governo 
della Regione. 


NUOVA COMUNICAZIONE 


i 
| 


| 


gabria, 


[12 ] Il Piccolo 
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PARLA SARDOS AL BERTINI, PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE DEGLI ESULI 


«Riportare l'italianità in Istria» 


«Ma la nostra - precisa - è una proposta culturale, e non di razza» - Gli screzi tra associati 


"Chi lo voglia 
deve poter 
ritornare 


in quelle terre’ 


Intervista di 
Furio Baldassi 


E' forse l'esempio viven- 
te di quello che lui stesso 
chiama «il riemergere di 
un'istrianità sommersa». 
Lo chiamano da Milano, 
da Roma, da tutta Italia. 
Gente che, come lui, sen- 
te un richiamo alle origi- 
ni prepotente. Un senti- 
mento che trova nella 
mutata situazione politi- 
ca  d'oltreconfine una 
linfa impensabile, fino a 
pochi anni fa. Paolo Sar- 
dos Albertini, 50 anni, 
capodistriano di nascità, 
avvocato civilista, è dal- 
l'aprile scorso il presi- 
dente della Federazione 
delle Associazioni degli 
esuli istriani, fiumani e 
\dalmati. Non.il solito cir- 
riglo di nostalgici, ma un 
liar@nismo che, forte del- 
i) associazioni che lo 
Polo ngono, è diventato 
- a onerltimi tempi una 
porto nette politica del- 
riore a quon si può non 
dovuti allo. Non adesso 
ota di citione istriana, 
nale al ‘Fmni di oblio, è 
nazionale alla ribalta 
miliardi | «Ma -non c'è 
dei trasfemo, nella no- 
ti alle aziae — precisa — 
to pubblia volontà di ri- 


dei in Istria l'italia- 
se per Hi italiani». 

Inqi ricomprando- 
ha spcome suggerisce 
pur icuno? 
riox' un discorso molto 
inticolato. Di certo ci in- 
(èressa favorire il rientro 
di chi lo desideri, ma bi- 
sogna affrontare una se- 
rie di problemi giuridico- 
patrimoniali». 

Quali, nel dettaglio? 

«Bisogna trovare una 
forma adatta. Si può per- 
correre la via del recupe- 
ro dei beni abbandonati, 
che all'epoca vennero 
nazionalizzati. O, in se- 
conda battuta, dovrebbe 
essere il Governo italia- 
no a riacquistarli. Proba- 
bilmente la soluzione 
ideale deriva da un misto 
di queste due ipotesi». 

Istria agli istriani, 
allora? 

«Non solo. Non vedo 
perchè un altro italiano, 
un brianzolo per dire, 
non possa acquistare 
‘una casa, se lo desideri», 

Un'idea molto euro- 
pea, indubbiamente. 
Ma come conciliarla 
con un'Istria spaccata 
in due, metà slovena e 
metà croata? 

«Partendo da una cer- 
ta diversità di base. Fiu- 
me non è croata come Za- 
nè Capodistria 


slovena allo stesso modo 
di Lubiana. Non bisogna 
dimenticare, inoltre che 
le etnie slovena e croata, 


nell'area istriana, non 
superano il cinquanta 
per cento...)). 

...E dunque l’autono- 
mia sarebbe la soluzio- 
ne ideale,.. 

«Probabilmente. Al li- 
mite, estrema ipotesi, 
concedendo all'area uno 
statuto particolare nel- 
l'ambito dei rispettivi, 
nuovi Stati». 

Torniamo agli istria- 
ni di casa nostra. Pro- 
prio adesso che si apro- 
no queste nuove pro- 
spettive, le polemiche 

‘interno delle vostre 
associazioni sono au- 
mentate, Anche nei 
suoi confronti. 

«E' vero, sì. Ma l'as- 
surdo è che mi sono state 
contestate linee di com- 
portamento che mi erano 
state richieste dallo stes- 
so esecutivo della fede- 
razione nel luglio scorso, 
a Mestre». 

Qualche esempio? 

«Lucio Vattovani, vi- 
cepresidente dell'Asso- 
ciazione delle comunità 
ha lamentato un mio in- 
teresse eccessivo nei 
confronti della minoran- 
za italiana, e la richiesta 
a De Michelis di uninter- 
vento sui beni abbando- 
nati. Ma il direttivo ave- 
va richiesto proprio que- 
sto, esprimendo anche la 
solidarietà ai nostri con- 
nazionali che vivono di 
là». 

Da cosa nascono, al- 
lora, queste frecciate? 

«Forse dal fatto che la 
Federazione è diventata 
un'organismo di un certo 


. peso, superando l'attivi- 


tà di certe associazioni 
che, non dimentichiamo- 
lo, costituivano anche un 
ottimo serbatoio di vo- 
ti... 

Sabato lei terrà la sua 
relazione, nell'ambito 
del consiglio federale. 


Sarà una resa dei con-' 


ti? 

Non credo, come non 
credo in possibili conte- 
stazioni alla mia perso- 
na. Semplicemente ren- 
derò conto ai presenti 
della maniera nella qua- 
le ho svolto il mandato 
affidatomi». 

E cioè come? 

Correttamente, credo. 
Puntando, oltre a ripor- 


tare l'Italianità in Istria. 


a rafforzare una propo- 
sta di nazione, di regio- 
ne, che sia valida in ter- 
mini culturali, e non di 
TaZZa). 


HO TROVATO — 
LA CARTA GIUSTA 


PER ENTRARE 


NEL MONDO 
DELLA 


MODA... 


SCOPERTA UNA LAPIDE DELLA LEGA NAZIONALE NELLA CHIESA DI SANT'ANTONIO 


Ricordando i patrioti del novembre ‘53 


Ieri sera la Lega nazio- 
nale ha ricordato solen- 
nemente i caduti del no- 
vembre 1953. La manife- 
stazione, dopo una mes- 
sa di suffragio celebrata 
da monsignor Parentin 
nella chiesa di Sant'An- 
tonio Taumaturgo, ha 
avuto il suo momento 
più pregnante nello sco- 
primento di una lapide 
nel pronao della chiesa, 
intitolata ai martiri di 
quelle giornate: Pietro 
Addobbati, Antonio Za- 
vadil, Ferruccio Paglia, 
Erminio Bassa, Saverio 
Montano e Leandro 
Manzi. I fatti del 5 e 6 
novembre 1953 sono ben 
noti.: Trieste è ancora 
amministrata dal Gover- 
nomilitare alleato. 

La passione patriotti- 
ca della città, che sogna 
il ricongiungimento con 
la madrepatria, cova 
sotto la cenere ed esplo- 
de con delle dimostra- 
zioni popolari, qualche 
settimana dopo la «nota 


dipartita anglo-ameri- 
cana», nelle giornate 3, 
4,5 e 6novembre. Ma gli 
episodi più gravi avven- 
gono nelle ultime due 
giornate. Il giorno 5, du- 
rante alcuni scontri tra 
folla e polizia civile, co- 
mandata da un ufficiale 
inglese, dopo una fitta 
sassaiola, dei colpi d’ar- 
ma da fuoco mietono le 
prime vittime: Antonio 
Zavaldi e Pietro Addob- 
bati, appena quindicen- 
ne. 
Il giorno seguente di- 
mostrazioni e scontri 
continuano. In Corso 
Italia vengono schierate 
truppe inglesi, mentre 
sul Municipio vengono 
issate due bandiere tri- 
colori a mezz'asta. Il cli- 
ma diventa via via sem- 
pre più caldo. In piazza 
dell'Unità, dalla folla dei 
manifestanti vengono 
lanciate quattro bombe 
contro il Palazzo del go- 
vernatore. La polizia 
apre di nuovo il fuoco 


sulla folla. Muoiono Fer- 
ruccio Paglia (24 anni), 
Erminio Bassa (51 anni), 
Saverio Montano (52 an- 
ni) e Leandro Manzi (26 
anni). Nell'ottobre del- 
l'anno successivo, le 
truppe italiane arrivano 
finalmente a Trieste, se- 
gnando così il suo defi- 
nitivo ricongiungimento 
all'Italia. Le sei vittime 
erano tutte iscritte alla 
Lega nazionale. «Con 
questa targa», ha detto 
Paolo Sardos Albertini, 
presidente dell'associa- 
‘zione, «la Lega vuol ri- 
cordare i suoi caduti, ma 
anche un momento im- 
portante della sua storia 
e di quella della città». 
Presenti alla cerimonia 
un folto numero di citta- 
dini, parenti delle vitti- 
me e diverse personalità, 
tra cui il sindaco Richet- 
ti e il comandante mili- 
tare di Trieste, generale 
Cauteruccio. 

da, cam. 


_ 


A DECINE STANNO CHIEDENDO AIUTO ALLA LOCALE COMUNITA? 


Serbi in fuga, l’altro esodo 


UNA UNGHERESE 


Dopo lo shopping 


muore d’infarto 


E' salita sul pullman con un paio di borse di plastica, 
si è accasciata sul sedile e ha Deo i sensi. Quando, 


subito dopo, è arrivato il me 


ico della croce rossa, 


Janosne Papp, una ungherese di 57 anni, era già mor- 
ta, stroncata da un infarto. Soffriva di cuore, la sua 
borsetta era piena di medicine, non aveva però voluto 


rinunciare 


lo shopping a Trieste, una «moda» che 


sta interessando un numero di settimana in settima- 
na crescente di magiari. Il fatto è avvenuto alle otto 
di ieri mattina in largo Santos, davanti alla stazione 
autocorriere dove il pullman di Budapest era par- 
cheggiato. La donna era sola, ma aveva viaggiato as- 
sieme a una sessantina di connazionali. 

Sabato scorso le corriere ungheresi arrivate a Trie- 
ste ein sosta tra viale Miramare, i pressi della stazio- 
ne, e le rive, non erano meno di venticinque. Gli arri- 
vi in massa di magiari a Trieste si susseguono perio- 
dicamente, almeno un paio di volte alla settimana, E' 
un viaggio massacrante di otto, dieci ore, fatto perlo- 
più di notte e organizzato da agenzie improvvisate 
nate ultimamente. Le corriere sono vecchie e sovraf- 
follate, ma soprattutto le persone appartenenti ai ceti 
medi, le cui paghe mensili si aggirano attorno alle 300 


mila lire, non se la sentono 


i rinunciare ai nuovi 


status-symbol dell'Est: la macchina di caffè espresso, 
il forno a microonde, il videoregistratore. Sono ogget- 
ti che ora si trovano anche nei negozi ungheresi, ma 
costano molto di più che a Trieste. Sono molto ricer- 
cati anche gli articoli di abbigliamento. La clientela 
ungherese, seppur numericamente inferiore e con 
più limitate disponibilità di denaro, sta lentamente 
rimpiazzando nel Borgo Teresiano gli acquirenti ju- 
goslavi che non vengono più. 


s 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Dopo i profughi croati, 
quelli serbi: Trieste è un 
microcosmo della Jugo- 
slavia lacerata. Stanno 
arrivando. da qualche 
iorno, alla: spicciolata, 
Drsona dal.) territorio 
della Groazia dove non si 
sentono più tranquilli, 
da Zagabria,. da. Zara, 
qualcuno anche da Fiu- 
me e dall'Istria: è l'altra 
faccia dell'esodo. k 
Oltreconfine molti 
matrimoni | misti scric- 
chiolano, persone che fi- 
no ad alcuni mesi fa era- 
no unite da sentimenti di 
amicizia, ora, quando si 
incontrano per la strada, 
abbassano agli occhi. Si 
moltiplicano le maligni- 
tà, cresce l'intolleranza 
tra gente che abita nella 
stessa via, nella stessa 
casa. Magari per colpa di 
qualche estremista, per 
qualcuno vivere al paese 
è diventato impossibile. 
Se ventimila serbi sono 
fuggiti dai villaggi del 
Sud alla volta della Bos- 
nia, centinaia, residenti 
nella Croazia nord-occi- 
dentale, stanno premen- 
do sul confine italiano, 
Alcune decine di sfol- 
lati si sono presentati ne- 
gli ultimi giorni nella se- 
le della secolare comu- 
nità serbo-ortodossa di 


Trieste. Hanno ottenuto 
parole di conforto e un 
piccolo aiuto in denaro, 
100, 200 mila lire, Alcu- 
ni, i più fortunati, hanno 
proseguito la fuga verso 
l'Austria, la Germania o 
la Francia dove vivranno 
temporaneamente a casa 
di parenti o di amici. 
Qualche altro è stato 


ospitato in città da alcu- 
ni membri della comuni- 
tà locale. Altri ancora 
hanno dovuto ripiegare 
su pensioni o piccoli al- 


ceo E QUESTO 
SPLENDIDO 
PORTADOCUMENTI 


FIRMATO ALBINI 
-INREGALO. — 


berghi, ma. vivere ‘così, 
senza lavorare, costa 
molto e il contributo del- 
la comunità si esaurisce 
in un paio di giorni. Tre 
giovani, meolaureati in 
ingegneria, prima 
seguire per un altro pae- 
se europeo, si sono fer- 
mati all'Ostello della gio- 
ventù. 
Anche ieri mattina, un 
paio di RE IO de 
; sentatia chiede, 
COL GRES della 
chiesa di via San Spiri- 
dione. I casi più delicati 


ESULI 
Vigini 
saluta 


Si riunisce stasera, 
nella sede di via delle 
Zudecche, l'Associa- 
zione delle comunità 
istriane. La riunione. 
segnerà il ricambio 


al vertice: Arturo Vi- 
gini sarà sostituito 

la Ruggero Rovatti. 
La decisione, mal di- 
gerita da Vigini che 
si era ricandidato, 


era maturata già in 
occasione del'ultimo 
direttivo, quando il 
luriennale  presi- 
ente aveva ottenuto 
solo due preferenze 
sui 29 votanti. 


di pro- 


elezioni per il 


riguardano le famiglie 
con bambini, magari pic- 
coli. Incredibilmente 
sembra che due nuclei 
familiari e tre o quattro 
giovani, passati attra- 
verso Trieste, siano ora 
ospiti della caserma 
Monte Pasubio di Cervi- 
gnano, assieme a centi- 
naia di croati. Un paio di 
giorni fa invece è stata 
negata l'accoglienza 
presso la caserma a un 
altro serbo sfollato ‘a 
Trieste, 

Perfino una famiglia 
serba con figli che abita a 
Grevatini è scesa a Trie- 
ste a implorare una ma- 


‘ no, un lavoro per il capo-- 


famiglia, L'uomo è stato 
licenziato, «per motivi 
etnici» sostiene lui. 

La comunità serbo-or- 
todossa di Trieste, scossa 
negli ultimi tempi da dif- 
ficili rapporti con la terra 
d'origine, dalla destitu- 
zione dell'ex parroco e 
da contestazioni sulle 
rinnovo 
delle cariche, è attiva in 
città da oltre due secoli. 
Serbi sono i membri di 
famiglie benestanti ‘che 
anche da cent'anni vivo: 
no in appartamenti lus- 
suosi del centro e serbi 
sono manovali che abita- 
no catapecchie di Citta- 
vecchia. e fanno lavoro 
nero. 


Lega 
riunita 
La Lega per l'am- 
biente invita i soci e 
simpatizzanti alla 
riunione di merco- 
ledì 6 novembre (dal- 
le ore 9.30 alle 20.30 
in via Machiavelli 9) 
sul tema: «Iniziative 
per l'informazione 
sui referendum re- 
ionali ambientali 
lel 24 novembre 
prossimo). 


Galleria 
chiusa 


Per lavori di ordina- 
ria manutenzione 
dell'impianto di ven- 
tilazione, la Galleria 
di Montebello rimar- 
rà chiusa al traffico 
veicolare e pedonale 
dalle ore 23 di oggi 
alle ore 5 di domani, 
giovedì 7 novembre. 


Consiglio 
rionale 


Domani alle ore 
20.30 nella sede del 
Centro civico di Città 
Nuova-Barriera 

Nuova, (via Battisti 
n, 14), si riunirà il 
Consiglio rionale di 
Città Nuova-Barrie- 
ra Nuova, con all'or- 
dine del giorno i se- 
guenti punti: 1) Co- 
municazioni del pre- 
sidente; 2) Approva- 
zione verbali sedute 


precedenti; 3) Viale . 


XX settembre, pro- 
poste del Consiglio 
rionale; 4) Variante a 
Prgc «individuazione 
zone da destinare ad 
impianti tecnologici 
‘ricetrasmittenti ra- 
diotelevisivi — Pare- 
te del Consiglio rio- 
nale, (copia degli atti 
è a disposizione dei 
capigruppo). 


Statali 
Cisnal 


Si è tenuto il Con- 
FEO degli statali 
lella ‘Provincia di 
Trieste del sindacato 
Cisnal: dopo un at- 
tento dibattito sulle 
prospettive, sul pia- 
no nazionale, di vo- 
ler indicizzare il pro- 
-blema rivatizza- 
l'*zione» nel Dà 
‘ministeriale e del'Cui 
esito, la base ha ri- 
sposto con alcune 
perplessità sulla riu- 
scita dello stesso, ne 
è uscita dalla vota- 


Ci 


zione sia la giunta 


provinciale che il suo 
segretario Guido 
Grego. 


Apre 
la«Sacheta» 


La Società nautica e 
pesca sportiva 
«Sacheta», ultimati i 
lavori di. manuten- 
zione . dell'edificio 
avuto in concessione 
dall'Eapt in riva Ot- 
taviano Augusto n, l, 
inaugurerà. ufficial- 
mente la propria se- 
de sociale, sita nel- 
l'edificio stesso, «il 
giorno 9 novembre 
rossimo alle ore 11. 
ci, amici, simpa- 
tizzanti sono invitati 
adintervenire, 


Ricevere <il vostro portadocumenti in 
omaggio* è facilissiino: basta visitare uno 
dei centri INGROSS ALBINI. E non è tutto. 
Iitolari di partita IVA e tutti gli associati 
agli Enti convenzionati, riceveranno gra- 
tuitamente la tessera personale INGROSS 


ALBINI, È la carta giusta per entrare nel- 
l'imbattibile convenienza INGROSS, dove 
la nuova moda è sempre un grande af- 
fare. È il grande privilegio di un servizio 
unico in regione, con le migliori firme 
e un assortimento merceologico senza 


confronti. 


* Salvo esaurimento delle scorte. 


IL PRIVILEGIO DI ACQUISTARE. 
ALL'INGROSSO 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 


Ingresso libero, 


* Salvo esaurimento delle scorte. 
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SEMAFORI /INIZIATI GLI INTERVENTI NELLE STRADE 


Un’onda da sette miliardi 


Tanto costerà quella «verde» - Rete interamente sostituita entro il 599 


SEMAFORI /ILAVORI 
Piazza Garibaldi 
la prima zona 

da ammodernare 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


Ginque:anni di lavori per 
contribuire a i il 
caos del traffico urbano, 
«Saremo in grado di assi- 
curare all'automobilista la 
regolarità del funziona- 
mento della rete semafori- 
ca cittadina e la sincroniz- 
zazione ottimale dei prin- 
Cipali snodi». Una promes- 
sa da sette miliardi di lire, 
che l'assessore all'urbani- 
stica Luigi Anghelone ha 
formulato in occasione 
“dell'inizio dei. lavori 
«esterni» per dotare Trie- 


‘ ste di una nuova semafo- 


«rizzazione. 

Già da un anno si susse- 
guono gli interventi al po- 
tente computer che dal 
municipio funge da «cer- 
vello» a tutta la rete ma 
Solo da questa settimana 
gli utenti potranno vedere 
«sul campo», cioè nelle vie 
e nelle piazze, le squadre 
di tecnici e operai che la- 
vorano per il Consorzio 
Italtel. L'azienda a parte- 
cipazione statale, collega- 
ta alla Siemens, colosso 
mondiale del settore, del 
«quale sfrutta la modernis- 
sima tecnologia, si è ag- 
giudicata l'importante 
concessione. 

.E all'insegna delle tec- 
niche più sofisticate fun- 
zioneranno le nuove cen- 
traline che comanderanno, 
le luci rosse, gialle e verdi 
delle lanterne semafori- 
che. I sistemi di comando 
saranno tre, il primo basa- 
to su un doppio cavo tele- 
fonico di grande capacità, 
che collegherà tutte le 
centraline e le lanterne tra 
loro e con l'elaboratore 
centrale (attualmente per 
‘o stesse funzioni in ogni 
Clatto» sono necessari an- 
Orgè due oltre 20 cavi). Se 
le sebma ordinario doves- 
componre» entrerebbe in 
negli ut quello d'emer- 
contropaUtentica novità, 
la quale a paio di città in 
tener conte quali Roma, 
Che la quedntare: un se- 

topo dece? in onde lun- 
Titornata ato. in tutta Eu- 
Mondiale € da Francofor- 
Tevanscigitterebbe a ogni 
Stra azior triestina l'ora 
Ma solo Jisentendo la sin- 
Portare jione, 

Nità e già poi una terza 
Magarstà, quella di rego- 
vela, /ngolarmente ogni 
Qqualdzione» grazie a un 

«gio al quarzo stabi- 
artzato, con scarti di pochi 
+econdi l'anno, del quale 
le nuove apparecchiature 
saranno dotate.’ 

«Sentivamo da tempo - 
Spiega Anghelone - la ne- 
cessità di adeguare la rete 


Tecnica e materiali avanzati 


| Nelle emergenze un impulso 


radio da Francoforte garantirà 


comunque la sincronizzazione 


semaforica ai nuovi volu- 
mi di traffico, che hanno 
superato i livelli di guar- 
dia, veriendo incontro alle 
esigenze dell'utente priva- 
to e del trasporto pubbli- 
co. Quest'ultimo attual- 
mente ‘impiega un tempo 
quattro, cinque volte su- 
periore a quello previsto 
per coprire il proprio tra- 
gitto in normali condizioni 
di viabilità. Non si deve 
tuttavia ritenere l'ammo- 
dernamento dell'impianto 
la panacea per tutti i mali 


L,a centralina di piazza Garibalbi sarà la primaa 


essere sostituita, 


del traffico locale. In ùlti- 
ma istanza molto dipende 
dalla maturità e dalla sen- 
sibilità degli automobili- 
sti. Un nuovo semaforo 
non allarga la carreggiata 
di una via, e se qualcuno 

osteggia in doppia fi- 
a... 

La rete semaforica trie- 
stina è vecchia: risale al 
1973, 1974 e dencuncia 
tuttiisuoi anni. L'adegua- 
mento sia del sistema di 
telecomando che delle in- 
stallazioni era inderogabi- 
le. I guasti, complici fatto- 


ri i più vari, dai topi che 
mangiano i cavi agli «ab- 
bracci» ai pali di automo- 


‘ bilisti distratti, erano or- 


mai la norma. I tempi del 
processo di ammoderna- 
mento sono slittati sia per 
la necessità di reperire, 
tramite mutui, i fondi, che 
per cause tecniche. Nel 
febbraio scorso il vecchio 
elaboratore centrale del 
Comune era irrimediabil- 
mente collassato, L'ammi- 


nistrazione ha così tempo- 
raneamente noleggiato, 
sempre  dall'Italtel, un 
computer sostitutivo, 
atualmente in fase. di 
montaggio. 


In questi mesi i semafo- 
ri sono stati regolati da 
‘una sottocentrale di emer- 
genza del vecchio elabora- 
tore, L'unità ha capacità 
ridotte e le luci di ogni in- 
crocio possono così essere 
attivate con un'unica tem- 
porizzazione nell'arco del- 
le 24 ore, calibrata per i 
«picchi» di traffico, Non si 
può, in pratica, variare i 
tempi tra un segnale e l'al- 
tro, con ripercussioni sulla 
velocità di marcia delle 
vetture. ; 

Il pesante incoveniente 
dovrebbe cessare entro 
pochi giorni, con l'attiva- 
zione del computer noleg- 
giato. 

La concessione dell'I- 
taltel è valida cinque anni. 
Alla fine dei lavori saran- 
no sostituite, oltre il «cer- 
vello» principale e i cavi di 
collegamento, tutte le 49 
centraline ora in funzione 
ele singole lanterne sema- 
foriche, alcune centinaia 
di pezzi. Le prime, essendo 
più potenti, saranno in nu- 
mero minore. Le seconde, 
di modello analogo a quel- 
le esistenti, appariranno 
esteticamente eguali ma 
offriranno migliori garan- 
zie. Ad esempio, una mi- 
gliore tenuta stagna, indi- 
spensabile a Trieste nelle 
giornate di bora e pioggia, 
quando l'acqua giunge an- 
che dove per normale ca- 
duta non arriverebbe. 

Il Comune ha posto cura 
‘pure nel predisporre il pia- 
no dei lavori, improntan- 
dolo alla capacità di man- 
tenere sempre in funzio- 
namento, ai singoli incro- 
ci, il vecchio impianto du- 
rante la posa in opera di 
quello nuovo, compatibi- 
le. I vigili urbani, infine, 
hanno assicurato la loro 
disponibilità per’ l'assi- 
Stenza alle operazioni di 
posa in opera delle attrez- 
zature. «In fin dei conti - 
sorride Anghelone - saran- 
no i primi beneficiari della 
nuova semaforizzazione». 


La prima zona a benefi- 
ciare degli interventi per 
la nuova semaforizzazio- 
ne sarà quella di piazza 
Garibaldi. I lavori sono 
iniziati questa settimana 
e si concluderanno entro 
le festività di dicembre. 
«La scelta tecnica è stata 
dettata — affermall'inge- 
gner Fabio Madaro, del 
Comune — dalla priorità 
di rimediare alle situa- 
zioni critiche più urgen- 
ti. 

In particolare sarà in- 
Stallato un nuovo sema- 
foro all'incrocio.tra la via 
Foscolo e la stessa piazza 
Garibaldi. Gli interventi 
successivi dovrebbero ri- 
Guardare, ma si attende 
la conferma ufficiale, l'a- 
rea di largo Niccolini e la 
zona di piazza Libertà, 
antistante la Stazione 
centrale delle Ferrovie. 

Il sindaco ha emesso 
un'ordinanza che regola 
con nuove norme la cir- 
colazione, adeguandola 
alle necessità dei lavori. 

Soltanto per il tempo 
Strettamente necessario 
all'esecuzione dei lavori, 
SlTevocano: 

1) il divieto di transito 
per tuttii veicoli e relati- 
ve deroghe introdotte, 
attualmente esistente 
Sulle seguenti località: a) 
via della Raffineria; b) 
piazza Garibaldi; car- 
reggiatà compresa tra gli 
Stabili n.c. ge 9eil rialzo 
centrale, tratto tra la via 
Raffineria ‘e. il viale 
D'Annunzio; îc) piazza 
Garibaldi, carreggiata 
compresa tra gli stabili 
n.c. 10-11 e 12 e il rialzo 
centrale, tratto tra la via 
Pascoli e la via Foscolo; 
2) il divieto di svolta a si- 
nistra in via Raffineria, 
attualmente esistente 
per i veicoli in transito 
sul viale D'Annunzio 
provenienti da piazza 
Garibaldi; 3) l'obbligo di 
dare la precedenza per i 
veicoli in transito sulla 


carreggiata di piazza 
Garibaldi compreso tra 
la via Pascoli e la via Fo- 
scolo (antistanti gli sta- 
bili n.c. 10-11 e 12), at- 
tualmente esistente al- 
l'altezza della via Fosco- 
lo; 4) il divieto di svolta a 
sinistra verso la carreg- 
giata di piazza Garibal- 
di (tratto viale D'An- 
nunzio - via Raffine- 
ria), attualmente esi- 
stente per i veicoli in 
transito sulla carreggiata 
di piazza Garibaldi 
compresa tra gli stabili 
n.c. 1-2-3-4-5-6 e 7 e il 
rialzo centrale con dire- 
zione verso viale D'An- 
nunzio. 

Gon la delibera si ordi- 
na l'istituzione del senso 
unico di marcia per tutti 
i veicoli nelle seguenti 
località: 

a) via della Raffineria, 
con direzione di marcia 
da largo Sonnino a piaz- 
za Garibaldi; b) viale 
D'Annunzio, nel tratto e 
con direzione da piazza 
Garibaldi a largo Son- 
nino; c) piazza Garibal- 
di, carreggiata compresa 
traglistabilin.c.8e9eil 
rialzo centrale, tratto tra 
il viale D'Annunzio e la 
via Raffineria, con dire- 
zione di marcia verso via 
Raffineria; d) piazza 
Garibaldi, carreggiata 
compresa tra gli stabili 
n.c. 10-11 e 12 eil rialzo 
centrale, tratto tra la via 
Pascoli e la via Foscolo, 
con direzione di marcia 
verso via Foscolo; e) 
piazza Garibaldi, car- 
reggiata compresa tra gli 
stabili n.c. 1-2-3-4-5-6 e 
7 e il rialzo centrale, 
tratto delimitato dalle 
vie Corridoni e del Bo- 


sco, con direzione di 
marcia verso viale 
D'Annunzio. 


I provvedimenti ver- 
ranno resi operanti me- 
diante la posa in opera 
della prescritta segnale- 
tica stradale. 


NASCE UN CASO SULLA QUALITA’ DEL CIBO ALLA SCUOLA "BIAGIO MARIN” 


La guerra della mensa 


Bambini viziati, genitori 
troppo apprensivi o cibi 
scadenti? Alla mensa 
della scuola elementare 
Biagio Marin di via Praga 
questo interrogativo ‘è 

tutto da risolvere. 
Secondo i genitori dei 
bambini che frequenta- 
no le classi a tempo pie- 
no, e chefruiscono della 
mensa scolastica, «vari- 
no contestate le qualità 
dei pasti precotti, sca- 
denti e certamente non 
SPREOD: che vengono 
lutati da un numero 
sempre maggiore di 
ini), come recita 


Una lettera pubblicata , 


leri dal nostro giornale e 
indirizzata dai genitori 
anche all'Usl, al sindaco, 
Al direttore didattico e 

‘e autorità competenti. 

.1 cibi serviti ai bambi- 
N della Biagio Marin 
Provengono dalla  Di- 
tBral, ditta che serve tut- 

le mense di tutte le 


Scuole a tempo pieno del- 
lla città, e quindi «appare 
‘poco verosimile che alla 
Marin: si verifichi un 
trattamento peggiore — 
ocomunque diverso — 
che nelle altre scuole. I 
cibi sono gli stessi per 


tutti, mantenuti caldi in . 
grandi contenitori termi-. 


ci e poi divisi in razioni 
individuali sul momen- 
to. Fino ad oggi, comun- 
que, nonho mai avuto al- 
cuna, lamentela scritta 
da parte dei genitori», 
spiega il dottor Adriano 
Vittori, direttore didatti- 
co dell'Undicesimo cir- 
colo scolastico. 

«Avevo sentito soltan- 
to qualche voce di geni- 
tori scontenti, così come 
le aveva sentite Liuzzi, 
responsabile della Di- 
spral, il quale ha deciso 
di organizzare per la 
prossima settimana 


un'incontro tra genitori, . 


insegnanti e la dietologa 
dell'equipe che ha ideato 
il menù di quest'anno — 
continua Vittori — per 
chiarire assieme i pro- 
blemi di questa mensa». 
Riguardo gli scontenti 
sulla corresponsione fis- 
sa di sessantamila lire 
mensili decisa dal Comu- 
ne nella delibera consi- 
liare numero 103 del 12 
giugno di quest'anno, 
Vittori spiega che «fino 
all'anno scorso i genitori 
pagavano tremila lire a 
pasto, quindi il compen- 
so era proporzionato al 
numero di pranzi real- 
mente consumati, men- 
tre adesso il Comune ha 
fissato questa nuova ci- 
fra forfettaria autono- 
mamente, e la Dispral in 


questo non c'entra». 


Il servizio mensa della 
Dispral, così com'è strut- 
turato oggi, comprende 
la distribuzione comple- 


ta, incluso il lavaggio 
piatti. Contrariamente a 
qualche anno fa, quando 
si usava la plastica, oggi 
vengono utilizzati piatti 
in ceramica, posate in 
acciaio e bicchieri in ve- 
tro. Ma la novità di que- 
st‘anno è il menù realiz- 
zato dai dietologi del Co- 
mune, che la Dispral non 
fa altro che eseguire ma- 
terialmente. 

«E' vero che i bambini 
sono viziati, ma alcuni 
piatti sono proprio im- 
mangiabili. Pranzo an- 
ch'io alla stessa mensa, e 
in effetti il brodo è come 
acqua calda, le minestre 
e le verdure sono insipi- 
de, la pasta è scotta e il 
riso è come colla», rac- 
conta Patrizia Conte, in- 
segnante della classe 
IIl.a Catempo pieno. 

«I bambini mangereb- 
bero soltanto pastasciut- 
ta colragù, e spesso sono 


male abituati a casa, ma 
a volte anch'io, che do- 
vrei dare il buon esem- 
pio, sono costretta a la- 
sciare a metà il piatto», 
conclude la Conte, 

Ilmenù di ieri, compo- 
sto da minestra di fagioli 
seguita da un tris di ver- 
dure (carote, fagioli, pa- 
tate), e macedonia finale 
— si beve acqua di rubi- 
netto — non è stato mol- 
to gradito dai bambini e, 
come abbiamo constata- 
to nella nostra visita a 
sorpresa, la maggior par- 
te dei piatti tornava in- 
dietro mezza piena. 

«E' da otto anni che in- 
segno al tempo pieno e 
che mangio anch'io in 
questa mensa — inter- 
viene Antonella Serani, 
maestra della IVC — ela 
mia impressione è che 
quest'anno c'è un sensi- 
bile peggioramento tanto 
nella qualità dei cibi 


anto nel servizio. Due 
Sos fa le addette Dispral 
ci facevano trovare già 
tutto pronto in tavola, 
mentre quest'anno sia- 
mo costrette a mettere i 
bambini tutti in fila — 
sono quasi cento — per 
prendersi ciascuno il 
proprio piatto. E non ab- 
biamo certo tempo da 
perdere, perché l'inter- 
vallo per il pranzo dura 
solo un'ora, Per quanto 
riguarda i cibi, poi, trovo 
sbagliati soprattutto gli 
abbinamenti fra primo e 
secondo, come 0ggì, ad 
esempio, che c'era sol- 
tanto verdura e quasi 
esclusivamente fagioli. 
Alcune pietanze — con- 
clude la Serani — sono 
davvero insipide, come il 
pesce del venerdì, e a 
volte sono costretta an- 
ch'io a mandare indietro 
il pasto». 
Federica Clabot 


«Itis», via libera per il quinto lotto 


Il plastico deln 
lastico, ovo | 
dell Itis di via Pascol do 


progetto nell'ambito 


E' arrivato il via libera, 
da parte del ministero 
della sanità, per il quinto 
lotto del «Progetto Istitu- 
to 90», relativo alla co- 
struzione di una nuova 
residenza sanitaria e as- 
sistenziale per centoven- 
ti anziani non autosuffi- 
cienti nell'ambito. del 
complesso Itis (l'Istituto 
triestino per interventi 
sociali) di via Pascoli. 
Trattandosi di un'ope- 
ra di nuova edificazione, 
il progetto di quest'ulti- 
mo lotto necessitava, a 
differenza degli altri, del 


visto ministeriale. Ades-., 


so, una volta ottenuto il 
parere positivo del mini- 
stero, il progetto potrà 
beneficiare dei contribu- 
Hei stanziati dal Cipe, 
sul base del piano 
triennale presentato a 
suo tempo dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Si 
tratta complessivamente 
di 11,9 miliardi di lire, di 
cui sei per il triennio ‘89- 
‘91 e i rimanenti per 
quello ‘92-'94, 
«Nell'aprile del ‘92 — 
spiega il presidente del- 
l'Itis, Giorgio Satti — si 
conclude ilterzo lotto dei 
lavori, e verrà aperto 


quello successivo, che ri- 
sponde alle esigenze det- 
tate da una situazione di 
emergenza nella nostra 
provincia. Il fatto che l'T- 
tis sia stato inserito nel 
finanziamento dimostra 
che il nostro istituto fun- 
ziona: siamo infatti gli 
unici ad aver visto accol- 
tala domanda relativa». 
«Entro due anni dall’i- 
nizio dei lavori — con- 
clude Satti —, e cioè nel- 
la primavera del ‘94, la 
nuova struttura di via 
Pascoli verrà completa- 
ta. E va sottolineato che 
l'opera non penalizzerà 


gli spazi verdi già esi- 
stenti». 

Il presidente dell'Itis 
ricorda inoltre la prossi- 
ma consegna, da parte 
della «Svei», del secondo 
lotto dei lavori. Si tratta 
di un'ala ristrutturata 
della Pia casa di via Con- 
ti, nella quale sono stati 
realizzati 150 posti letto, 
suddivisi in stanze a due 
letti, ognuna dotata di 
servizi attrezzati per gli 
ospiti non autosufficien- 
ti. Il costo di questo se- 


‘ condo lotto è stato di cir- 


ca dieci miliardi di lire. 


Un momento dell’inaugurazione del Negozio SIDE al Centro 
Commerciale «IL GIULIA». 
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PIRMIN ZURBRIGGEN 


sarà ospite — 
OGGI MERCOLEDÌ 
dalle ore 18.30 alle 20 


sa TULLIA SPORT 


VIVI DI PIÙ LA VITA. 
CON UN APPARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


PHILIPS 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


SNOWBOARD 


GINNASTICA SPECIALISTICA 


INIZIO CORSO 
15 NOVEMBRE 


INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI 


DS SPORT & SPORT 
h VIA TORREBIANCA 22 
“TS - TEL. 365049 


Ti,cp,. 


via s. FRANCESCO, 9_Î 
|. TEL.371528 
| Carte da parati I 
Tessuti murali I 
l Carte con tessuto per 
| arredamento coordinato | 
| ‘valentino pui | 
O NITLI 
Tessuti per arredamento | 
fl TENDE VERTICALI COLORATE | 
TENDE PLISSÉ FRANGISOLE 
TENDE VENEZIANE 
TENDE A RULLO I 
TENDE DA SOLE 
CAPOTTINE Î 
PORTE A SOFFIETTO I 
MOQUETTES | 
PVC DA PAVIMENTO. — | 
PARQUET PREFINITI I 


Consulenza e posa in 


[opera specializzata 
sn e e Ga e te 


Via Mazzini, 11 


‘A Trieste l’8, 9 e 10 novembre 


È ASTA * 
D’ANTIQUARIATO 


DD di dipinti dal XVI al XX secolo, mobi- 
li, oggetti, porcellane, vetri, argenti, shef- 
field. Stampe di Trieste e carte geografiche. 
Dipinti di autori triestini e mitteleuropei. 
Tappeti caucasici, anatolici e cinesi prove- 
nienti dall’eredità di una famiglia triestina 

altre provenienze. : 


ESPOSIZIONE 
da venerdì l'a mercoledì 6 novembre 1991 
i Orario: 10.30-13 e 16.30-20 st 
ASTA 


Venerdì 8 novembre ore 18 
Sabato 9 novembre ore 18 
Domenica 10 novembre ore 18 


deZucco antiquari 


Trieste - Riva N. Sauro 6/A - Tel. (040) 30.82.99 O es 


CORSI DI TEDESCO 


presso 


ss O) 


INSEGNANTI DI MADRELINGUA 


In gruppi di massimo 12 persone! 


Iscrizioni giornalmente, escluso il sabato, 
în piazza S. Antonio 2, 1.0 piano, dalle ore 17.30 alle 19.30 
 040/634738-638968 


(14 ] Il Piccolo 


Gino Paoli tornerà a esibirsi a Trieste alla fine 


del mese, questa volta a sostegno di un'iniziativa 
afavore dei tossicodipendenti. 


IL TRENTENNALE DELLA CLINICA «SALUS» 


Una speranza in più. Ma 
soprattutto una nuova e 
concreta possibilità per 
riuscire a trascinare viai 
ragazzi dal mondo della 
droga. E' questo il «so- 
gno»  dell'associazione 
dei cittadini e dei fami- 
liari per la perevenzione 
e la lotta alla tossicodi- 
pendenza e degli opera- 
tori del servizio pubblico 
per le tossicodipendenze 
dell'Usl n.1 triestina 
(Gruppo operativo tossi- 
codipendenze, Got). Un 
sogno che in tempi brevi 
potrà diventare realtà 
grazie soprattutto al 
contributo (gratuito) di 
uno dei più grandi can- 
tautori italiani: Gino 
Paoli. L'incasso del suo 
prossimo concerto trie- 
stino, che si terrà il 27 al 
palazzetto dello sport di 
Chiarbola, sarà infatti 
totalmente devoluto a 
sostegno di tale iniziati- 
va. 

Il posto per fondare la 
nuova comunità tera- 
peutica è stato già trova- 
to: si tratta di un paesino 
a cavallo tra la provincia 
di Pordenone e quella di 
Udine, semiabbandonato 
dopo il terremoto del 
1976. Cinque, sei case e 
molto verde intorno: l'i- 


- Trieste /Città 
GINO PAOLI A TRIESTE IL 27 NOVEMBRE 


In concerto contro la droga 


Il ricavato della serata sarà devoluto alla nascente comunità terapeutica di Clauzetto 


deale per poter offrire ai 
giovani una chanche in 
più per riconciliarsi con 
la vita, senza più l'ango- 
scia della dose quotidia- 
na, dei soldi da recupera- 
te, del buco da farsi in 
fretta. In regione vi sono 
naturalmente altre co- 
munità terapeutiche. Ma 
la richiesta di altri nuovi 
centri è sempre alta. E i 
dati forniti dalla cronaca 
nera più recente ne sono 
una prova in più. Nove 
decessi per droga a Trie- 
ste nel corso del 1990; al- 
trettanti, sempre in città, 
nei soli primi mesi del 
1991, con un raddoppio 
complessivo dei giovani 
coinvolti in questo pro- 
blema. Da qui la necessi- 
tà di accelerare i tempi 
per far decollare concre- 
tamente il progetto della 
comunità di Clauzetto. E 
senza aspettare ulteriori 


promesse (pur ricordan-: 


do gli impegni a chi se li 
era assunti: leggi Comu- 
‘ ne di Trieste), 

Ecco quindi l'idea del- 
l'autofinanziamento at- 
traverso l'organizzazio- 
ne di un concerto con un 
artista non certo nuovo a 
questo tipo di manifesta- 
zioni. Gino Paoli era sta- 
to protagonista a Trieste 


di simili iniziative già nel 
1974 e nel 1979, con due 
concerti tenutisi nel par- 
co di San Giovanni, a so- 
stegno dell'opera svolta 
allora da Franco Basa- 
glia; mentre nel 1989 si 
era esibito nella discote- 
ca «Matt» della coopera- 
tiva «La Collina» pere 
iniziative analoghe orga- 
nizzate sempre dal Got e 
finalizzate alla preven- 
zione della droga. L'in- 
casso del concerto servi- 
ràino; 
anche i programmi di au- 
to-aiuto, come quello del 
gruppo «Fuori c'entro), 
che grazie all’autotassa- 
zione e ai contributi vo- 
lontari di esterni ha dato 
la possibilità a una qua- 
rantina di giovani, che 
hanno manifestato e ma- 
nifestano tuttora males- 
sere psichico, di organiz- 
zarsi normalmente e au- 
tonomamente la propria 
vita, affittando anche un 
appartamento in città, 
acquistando poi un pul- 
mino e le magliette e le 
scarpe per giocare a cal- 
cio. 

«Con il concerto di Gi- 
no Paoli — spiega Maria 
Grazia Cogliati, respon- 
sabile del servizio pub- 
blico triestino per le tos- 


i caso finanziare. 


sicodipendenze — spe- 
riamo di inaugurare un 
nuovo rapporto di colla- 
borazione e comprensio- 
ne tra i cittadini e chi ha 
purtroppo bisogno di 
questi servizi. E' infatti 
giunto il momento di 
uscire dal silenzio e dalle 
polemiche fortemente di 
parte che solitamente si 
scatenano solitamente 
su questi argomenti, An- 
che se non nascondiamo 
che con questo concerto 
vorremmo anche smuo- 
vere la sensibilità degli 


amministratori triestini, | 


soprattutto di quelli che 
già da tempo hanno pro- 
messo per il progetto di 
Glauzetto un preciso 
contributo finanziario». 
Da parte sua infatti, il 
Comune di Trieste, ave- 
va assicurato, tramite 
l'assessorato all'assi- 
stenza, un consistente 
impegno finanziario per 
l'acquisto degli immobili 
a Clauzetto e per l'appal- 
to dei lavori da affidarsi 
alle singole cooperative. 
Ma l'attuale stallo politi- 
co che interessa i vertici 
del Comune di Trieste ha 
bloccato ogni cosa, an- 
che le promesse, 
Federica Barella 


DIBATTITO ‘ 
Jugoslave 
e italiane 


Con un incontro at- 
tuale e signifivativo 
è ripresa l'attività 
del «Caffè delle don- 
ne» dell'Udi triesti- 
na. Nel corso di «Ju- 
GRIGIO ieri e oggi: 
‘accia a faccia tra ju- 
goslave e italiane», 
alla presenza delle 
rappresentanti . dei 
sodalizi femminili 
cittadini le donne 
coinvolte nel sangui- 
noso conflitto inte- 
retnico hanno rac- 
contato la loro espe- 
rienza in questi mesi 


di guerra, 

im . approfondi- 
mento particolare 
hanno avuto le com- 
plesse questioni del 
passaggio dall'eco- 
nomia socialista a un 
nuovo modello, tutto 
in divenire, che do- 
vrà avere attenzione, 
hanno detto le inter- 
venute; per tutti i 
soggetti della socie- 
tà, e in primo luogo 
le donne. 


Per curarsi, con tutti i ‘comfort 


Era il 5 novembre del 
1961, E nella sede di via 
Bonaparte veniva inau- 
gurata la nuova casa di 
cura «Salus». I soci fon- 
datori erano i medici del- 
la società Policlinico 
Triestino, che a sua volta 
era stato fondato nel 
1925 (struttura tuttora 
operante nella sede di 
via San Francesco). 

Sono passati giusto 
trent'anni, e ieri pome- 
riggio si è tenuta una ce- 
lebrazione di questo 
trentennale, alla quale 
hanno partecipato fra gli 
altri il presidente della 
casa di cura Ottaviano 
Danelon, il presidente 
regionale dell'Associa- 
zione italiana ospedalità 
privata Claudio Bevilac- 
qua e gli architetti Gi- 
gietta Tamaro e Luciano 
Semerani (che realizza- 
tono gli interni della cli- 
nica, il cui progetto coni- 


plessivo porta invece la 
firma dell'architetto Boi- 
co). 

«Sono passati tren- 
t'anni — ha detto Otta- 
viano Danelon — da 
quando concepii l'idea, 
rivelatasi di successo, di 
dotare questa città di 
una privata e moderna 
struttura sanitaria, in 
grado di offrire assieme 
alla competenza medica 
anche i comfort d'alber- 
gaggio che la struttura 
pubblica, allora non an- 
cora nazionalizzata, non 
era in grado di dare. I 
mutamenti politici e so- 
ciali che hanno successi- 
vamente dato vita alla ri- 
forma sanitaria, nell'ot- 
tica dell'assistenza gra- 
tuita per tutti, hanno 
mutato ‘ parzialmente 
quell'organizzazione ini- 
ziale, ma non ci hanno 
trovato impreparati ad 


COMUNICATO COMMERCIALE 


ca SIMONIS .. 


IMPORTATORE PER L'ITALIA DEI MARCHI 


ATOMIC SKI 
KOFLACH SCARPONI 


COMUNICA ALLA PROPRIA SPETTABILE 
CLIENTELA CHE I MARCHI SOPRACCITATI 
- A TRIESTE 

SONO DISTRIBUITI IN ESCLUSIVA 


DALLA DITTA 


TULLIA MARINONI SPORT 


via Mazzini 11 


l’unica che può dare garanzia e 
materiali di assoluta prima scelta. 


affrontare i problemi 
dell'integrazione nel 
nuovo sistema sanita- 
rio». È : 

«La struttura sanitaria 
privata — ha aggiunto 
Claudio Bevilacqua, che 
ha sottolineato le preoc- 
cupazioni per il futuro 
dell'ospedalità pubblica 
e privata — è per diritto 
alternativa a quella pub- 
blica e non complemen- 
tare; va dunque rispetta- 
to il diritto del cittadino 
di farsi curare nella 
struttura, pubblica o pri- 
vata che sia, che gode 
della sua fiducia». 

Dal ‘75 la «Salus» ha 
sottoscritto una conven- 
zione con il Servizio sa- 
nitario nazionale. Da al- 
lora è praticamente gra- 
tuita: si paga a parte solo 
il cosiddetto «conforto 
alberghiero» (la stanza 
singola, il telefono, 
etc...), Si calcola che in 


questi sedici anni circa 
40 mila pazienti (soprat- 
tutto triestini, ma anche 
dalla regione e da fuori 
regione) si siano rivolti a 
questa struttura. Il van- 
taggio che offre, secondo 
i suoi amministratori, è 
che il paziente sa di esse- 
Te seguito dal «suo» me- 
dico. Anche i tempi di de- 
genza finiscono per esse- 
re più brevi rispetto a 
quelli degli ospedali pub- 
blici. 

Tuttora, a distanza di 
trent'anni dalla sua fon- 
dazione, la casa di cura 
«Salus» ha mantenuto il 
suo carattere. medico in 
tutta la sua struttura. Un 
dato che i suoi ammini- 
stratori tengono a sotto- 
lineare, soprattutto in 
una fase in cui molte cli- 
niche private e case di 
cura sono ormai in mano 
‘a delle finanziarie. 


DOPO UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


«Sconto» in Appello-bis 


Quattro mesi di carcere e 300 mila lire di multa per il 
furto di un ciondolo con topazio, assoluzione dall’ ac- 
cusa di essersi impadronita di altri oggetti della stes- 
sa proprietaria del ciondolo e.un colpo di spugna su 
un altro capo di imputazione per intervenuta amni- 
stia. E'la conclusione alla quale è giunta ieri la Corte 
d'Appello nel processo a Gaetana Crisafi, 28 anni, 
Santa Maria Maddalena Inferiore 3347. 

Non è stata la prima volta che la vicenda che ha 
visto protagonista la Crisafi è finita davanti alla Corte 
d'Appello. Già nel marzo di due anni fa, infatti, l'or- 
gano di secondo grado aveva condannato la giovane a 
un anno e sei mesi di carcere e a un milione e 200mila 
lire di multa in un procedimento allora esteso anche a 
altre imputazioni. 

La Crisafi, insieme a un altro giovane, era finita 
alla sbarra per aver ridotto, somministrandole psico- 
farmaci, una ragazzina di 16 anni in stato di incapa- 
cità inducendola a sottrarre preziosi dalla propria 
abitazione. La Corte di Cassazione, alla quale la Cri- 
safi fece ricorso, con una sentenza del 13 giugno del- 
l’anno scorso ha annullato il parere della Corte d'Ap- 
pello, rimandando la discussione in aula relativa- 
mente a due dei capi di accusa originari. 

La giovane era assistita dall'avvocato Alessandro 
Giadrossi. Il procuratore generale Arrigo Mellano 
aveva chiesto per la Crisafi la condanna a sei mesi ea 
300mila lire di multa per il furto del ciondolo, con 
l'assoluzione dall'accusa di aver sottratto altri ogget- 
ab 
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ALLA REGIONE 
Interrogazione dc 
sull’inceneritore 
dell’Einte porto 


Il consigliere regionale della Dc, Lucio Vattovani, ha presen- 
tato ieri un'interrogazione al presidente della Giunta sul 
problema dell'inceneritore, in fase di costruzione da parte 
dell'Ente porto allo Scalo legnami e che servirà per elimina- 
re carogne di animali e prodotti alimentari avariati. Vatto- 
vani chiede al presidente Adriano Biasutti e all'assessore 
all'Ambiente, Armando Angeli, di intervenire «con urgenza 
presso l'Usl locale, il Comune e lo stesso Ente porto, per 
verificare se tutte le prescrizioni di tipo ecologico sono state 
rispettate». «Non c'è infatti solo il problema dell'inquina- 
mento da fumo — rileva l'interrogante — ma anche quello 
da odori e dell'eliminazione delle ceneri in una popolosa 
zona cittadina già fortemente degradata». Vattovani ricorda 
anche l'inquinamento causato dalla superstrada «di cui non 
sono stati ancora posti in essere, nei punti più pericolosi di 
via Doda, del polo scolastico di via Svevo e di via S. Lorenzo 
in Selva, gli opportuni dispositivi antirumore». 


Accordo con il Giappone 
sull'assistenza medica ai marittimi 


Il presidente dello Studio medico triestino, Antonio Zappi, si 
è incontrato a Tokyo con O. Kawasuki, primo segretario del 
Ministero della sanità giapponese. Nel corso dell'incontro 
sono stati definiti i termini di un'accordo per l'assistenza 
medica dei marittimi giapponesi durante le soste nel porto 
di Trieste. A partire d'al prossimo mese, infatti, è stato pro- 
grammato lo scalo nel porto di Trieste di almeno due navi 
porta-containers nipponiche al mese, Tale programma do- 
vrebbe costituire solo l'inizio dell'utilizzo del nostro porto 
per i traffici marittimi tramite containers tra il Giappone e 
l'Europa centrale e demubiana. In tale prospettiva, dopo la 
firma dell'accordo con il ministro della Sanità giapponese, 
Zappi ha avuto ulteriori colloqui con i responsabili delle 
maggiori compagnie di, navigazione nipponiche. 


Convegno sui difensori civici: 
relazione di Guido Gerin 


Il Consiglio d'Europa organizza la terza tavola rotonda coni 
difensori civici (ombudisman) europei a Firenze da oggi fino 
all'8 novembre. Il segretario generale del Consiglio d'Euro- 
pa ha invitato il prof. Guido Gerin, presidente dell'Istituto 
internazionale di Studi sui diritti dell'uomo a tenere la rela- 
zione introduttiva sui diritti del malato. Seguiranno gli in- 
terventi del presidente 'della Corte europea dei diritti del- 
l'uomo di Strasburgo Fiolv Ryssdal e del presidente della 
Commissione europea (ei diritti dell'uomo di Strasburgo 
Garl Aage Norgaard, Sul problema dell'uguaglianza tra uo- 
mo e donna parlerà Ruth Nielsen, dell'Università di Copen- 
hagen. Gli ultimi giorni. saranno dedicati alla discussione 
della relazione di Guido Gerin, al quale è stato demandato il 
compito di effettuare la relazione di sintesi. Com'è noto l'I- 
stituto si è occupato particolarmente dei problemi relativi al 
diritto alla salute anche in accordo con l'Accademia europea 
delle scienze. Tra le ultitne pubblicazioni va annoverato un 
volume di 1.500 pagine, «Il medico di fronte ai diritti del- 
l'uomo», pubblicato proprio per conto del Consiglio d'Euro- 
pa. 


L’Associazione dei contribuenti 
chiede l’ufficio informazioni 


Il presidente dell'Associa:zione nazionale contribuenti, Rino 
Di Meglio, ha inviato al ministro delle Finanze, on. Rino 
Formica, una lettera apert;a in relazione alle notizie ‘apparse 
sulla stampa locale circa lia chiusura, per un periodo di quasi 
tre mesi, dell'ufficio infonmazioni surimborsi: “Hordet 
mod. 740». Nella lettera viene stigmatizzata la chiusura del- 
l'unico ufficio informazioni che, a parere dell'Anac, è illegi 
tima in quanto contrasta con il diritto dei cittadini all'infor- 
mazione sancito anche dalla recente legge n. 241 del' 


7.8,1990. Nella sua lettera) denuncia iltono arrogante e bor-!' 


bonico con il quale vengono trattati i cittadini le cui richie- 


' ste di chiarimenti vengono definite «poco intelligenti», sot- 


tolineando che sono proprio simili atteggiamenti, tenuti dai 
burocrati dell'amministrazione finanziaria, ad avvelenare 
sempre di più i rapporti fisco-contribuenti, a onta degli an- 
nuali messaggi auspicanti trasparenza e collaborazione che 
il ministro Formica include nel frontespizio del modello 
740. L'Associazione nazionale dei contribuenti chiede l'im- 
mediata riapertura dell'ufficio informazioni, ricordando 
che, sempre in base alla citata Legge 241, i cittadini hanno 
diritto a ottenere risposta scritta alle loro istanze rivolte alle 
pubbliche amministrazioni entro trenta giorni, pena il reato 
d'omissione d'atti d'ufficio. 


SECONDO I DATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO (1-SEGUE) 


| protesti cambiari levati in provincia 


Iniziamo oggi la pubbli-. 
cazione dell'elenco uf- 
ficiale dei protesti 
cambiari levati nella 
nostra provincia nella 
seconda quindicina 
dello scorso mese di lu- 
glio, in conformità alle 
comunicazioni perve- 
nute dai Tribunali di 
Trieste e di Gorizia. 

I dati sono stati dif- 
fusi dalla Camera di 
Commercio e aggiorna- 
ti alla data del 19 set- 
tembre. 

La pubblicazione 
dell'elenco proseguirà 
nei prossimi giorni. 


; : «Atrium International 


Comune di 
Trieste 


«Abbigliamento Black 
Out» di B. Campisi Sdf, 
via Machiavelli 20 (4 pro- 
testi per 10.000.000); 
«Abbigliamento Lucia» 
P.le Gioberti 10, (4 protesti 
per 2.000.000); 

Allisi Augusto, Bacchia 
Bruna in Allisi, l.go Bar- 
riera —— Vecchia 127 
(678.000); 

Andi Lorenzo, via Co- 
stantini 14, (2.993.000); 
Apigalli. Stefano, via 
Moreri 11, (276.100); 


di Furio Micoli», (3 pro- 
testi per 26.000.000); 
Attanasio Luana, via Al- 
fieri 15, (306.250); 
«Autoelettronica di S. 
Loy», via Piccardi 48, 
(2.000.000); ) 

Bak Marino c/o «Master 
Srl», via F. Severo 138, 
(500.000); 

Bandera Sergio, via Far- 
neto 6, (3.000.000); 

Barbo Giovanna, via 
Grandi 6, (135.000); 
Barnaba Giorgio, (4 pro- 
testi per 14.030.000). 
Behar Roberto, Via Man- 
na 20, 276.000; 

Bellì Lorenzo/e Virginio, 


(3.200.000); 

Bellini Anna, via Istria 
48, (2 protesti per 
570.000); 

Benassi Nedda, via Mon- 
tasio 21, (514.850); È 
Beneggiano Benito, via 
Biasoletto 31, (200.000); 
Beneggiano Massimo, 
via  Schiapparelli 4, 
(300.000); 

Borghello Bruno, campo 
Marzio 2, (204.200); 
Bortuna Mario e Conti 
Giuseppa, (230.000); 
Bosco Salvatore, str. per 
Longera 1/1, (2 protesti per 
754.000); È 
«Boytex import-expo) 


. Briscak Eugenio, 


Sdf di Ricchiutti Carme- 
la & C., via Carpineto 20, 
(2.500.000); © 

‘Brachetti Paolo e Ricat- 
ti Steni «Trattoria al- 
l'American», via Vasari 
14, (400.000); 

Braida Luciano (2 prote- 
sti per 4.000.000); 
Brassi ‘Enrico 
(18.775.860); È 
via 
Prosecco 78, (265.000); 
«Buffet. Sancin Clau- 
dio» via —Maiolica, 
(1.100.000); 

Cadenaro Flavio, via 
Fonda Savio "6, 
(2.365.000); Campisi di 
Lepore Carmen, via S: 


‘Anastasio 14, (5.000.000); 
Capraro Paolina, via S. 
Miarco 45, (150.000); 

Giapraro Paolina «Bar 
Cllio», vle XX Settembre 
655, (400.000); i; 
Garli Boris, via Soncini 


123, (300.000); 

Carli Slobiz Annama- 
ria, via Battisti 14, 
(1.000.000); 

Carlini Bruno, via Fosco- 


10:37, (650.000); 
Garlini Bruno, vle R- 


‘ Gessi 16, (2.500.000); 


«Ciasa del compressore 


di ‘igor Grbec & C. Sas) - 


via Cologna 56/1, 


(3.E500.000); 


991 
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MOVIMENTATI LAVORI DELLA COMMISSIONE REGIONALE 


:. Sul Carso è «guerra» 


Il Comune di Trieste e la Provincia contestano 


PREMIO 
«l colori 
di Trieste» 


Il documentario di 
promozione turistica 
«I colori di Trieste» 
ha ottenuto il Premio 
Speciale della giuria 
ll'ottavo «Interna- 
tional Tourfilm Fe- 
stival» di Montecati- 
ni, nel quale erano in 
gara duecento pelli- 
cole. Del riconosci- 
mento. è. stata data 
notizia all'assessore 
provinciale Raffaele 
Dello Russo dal pre- 
sidente della giuria. 
Il cortometraggio su 
Trieste a cui è andato 
l'importante ricono- 
scimento è stato pro- 
dotto dall'ammini- 
strazione provincia- 
le e realizzato dalla 
«Avico-Agenzia Vi- 
trotti  comunicazio- 
ne» ed è caratteriz- 
zato da'un montag- 
gio veloce, quasi da 
videoclip, con repen- 
tini cambiamenti di 
atmosfera, voci e 
ambienti. 


Servizio di 

Furio Baldassi 

E ‘adesso c'è pure la 
«guerra» del Carso. Il cli- 
ma politico rissaiolo che 
impera in città si è spo- 
stato sull'altipiano, com- 
plice una legge regionale 
contestata _ all'unisono 
dal sindaco Richetti e dal 


super 
per un altro triestino, 
l'assessore regionale alla 
pianificazione Carbone. 
La vicenda ha cono- 
sciuto una brusca im- 


-  pennata ieri, in sede di 


commissione affari ge- 
nerali del consiglio del 
Friuli Venezia Giulia, do- 
ve è in esame il provve- 
dimento, dopo un iter 
che si trascina da più di 
un anno. Richetti e Croz- 
zoli, ignorati in prece- 
denza durante lo svolgi- 
‘mento dei lavori, erano 
stati costretti a chiedere 
udienza all'organismo. E 
ne avevano tutte le ra- 
gioni. Dall'aprile del ‘90, 
quando Regione, Comu- 
ne di Trieste e Comunità 
montana del Carso si 
erano riunite per accor- 
darsi sul testo di legge, 


l’articolato ha subito va- 
riazioni sostanziali. E 
per quanto concerne la 
‘Provincia, che pure sulla 
questione Carso dovreb- 
be avere voce in capitolo, 
Crozzoli non ha esitato 
adammettere che «esiste 
solo come nome, ma è un 
contenitore vuoto». 

Cos'è successo, dun- 
que, di così eclatante? 
Un passo indietro. L'ac- 
cordo a tre, faticosamen- 
te raggiunto un anno fa, 
prevedeva, tra l'altro un 
occhio di riguardo, nella 
ripartizione dei fondi, 
perla circoscrizione Alti- 


a 


piano Est. Era in quell'a- 
Tea, infatti, che DRS 
To gravitati gran parte 
dei FORO destinati al- 
la zona artigianale del'ex 
campo profughi di Padri- 
ciano, agli interventi per 
il recupero edilizio delle 
borgate carsiche e all'im- 
pegno finanziario per il 
centro civico di Opicina. 
In ogni caso l'eventuale 
surplus dei fondi sarebbe 
rimasto in quell'area. Ar- 
riva il testo giuntale, e 
‘Richetti scopre che l'ar- 
ticolo 2 estende anche al 
Garso goriziano parte dei 
benefici. Nel frattempo 


il disegno 


<> x 


Trieste, dalla comunità 
montana è uscita pro- 
prio, in quanto secondo 
la legge 142 vi possono 
aderire solo comuni con 
meno di 40.000 abitanti. 
Detto per inciso, sembra 
che dalla «torta» sia 
esclusa anche San Dorli- 
go della Valle, sempre 
per legge, non coprendo 
Îl suo territorio almeno 
per il 15 per cento ùna 
zona montagnosa. 

Un guazzabuglio vero 
€ proprio, insomma. Al 
punto che sia Richetti 
che Crozzoli si sono chia- 
mati fuori. Quell'accordo 


di legge 


del ‘90, è stato detto, è 
superato, anche perchè, 
nel frattempo la mino- 
ranza slovena, che 
avrebbe gestito in gran 
parte queste nuove ero- 
gazioni, ha ottenuto dal- 
la Regione ben 24 miliar- 
di, frutto dell'applicazio- 
ne della legge sulle aree 
di confine. Non a caso 
anche il consigliere mis- 
sino Giacomelli, in com- 
missione, ha chiesto a 
Richetti se non fosse più 
opportuno, a questo pun- 
to, dare i finanziamenti 
al Comune piuttosto che 
all'Altipiano Est. Crozzo- 
li, inoltre, si è detto sec- 
catissimo anche per l'e- 
stromissione del suo ente 
dalla progettazione del 
Parco del Carso. . 

Quasi una reazione a 
catena, nei fatti. Che alla 
fine ha coinvolto anche 
l'assessore Carbone. Sca- 
valcato da un suo stesso 
compagno di partito, 
Crozzoli appunto, ha 
preso l'impermeabile e 
ha lasciato i lavori. Di 
Carso, miliardi, comuni- 
tà più o meno montane, 
siriparlerà a tempo debi- 
to. Comunque non prima 
della prossima settima- 
na. 


«Baia, urge P 


EDUTETTT EL - 
intervento regionale» 


In una interrogazione Giacomelli chiede che, malgrado i tagli, il progetto sia subito realizzato 


(Sn consigliere regionale 


dell’Msi-Dn Sergio Gia- 


- comelli ha interrogato 


ieri il presidente della 
giunta e l'assessore Car- 
bone per conoscere il lo- 
ro punto di vista, ove ri- 
spondano al vero le noti- 
zie di stampa sulla baia 
di Sistiana. In particola- 
te Giacomelli desidera 
conoscere se la Regione 
non intenda pronunciar= 
si a favore di un recupero 
delle parti degradate del- 
la Baia senza per questo 


«arrivare alla strage degli 


alberi, all'interramento 
del mare e alla modifica 
della linea di costa della 
parte sana della zona. 

A parere dell'interpel- 
lante la linea che sarebbe 
emersa (il condizionale è 
d'obbligo) a Roma è pro- 
prio questa, che appare 
improntata a saggezza, 
senza seguire le posizio- 


Secondo l’esponente missino 


il degrado di Sistiana 


è troppo grave per poter 


attendere nuovi piani 


ni demagogiche dei ses- 
santottini che oggi si so- 
no dipinti di verde, ma 
senza indulgere nemme- 
no a chi vuol cementifi- 
care la Baia. «Se un im- 
prenditore fa male i suoi 
conti e paga decine di 
miliardi dei terreni che 
valgono molto meno, 
nella speranza di rien- 
trare costruendo dei 
grattacieli o dei serpen- 


toni — ha sottolineato . 


Giacomelli —, non può 


certo prendersela con chi 
si oppone.al fatto che per 
por fine a un attuale de- 
‘grado rimediabile si crei- 
no le premesse per un de- 
‘ado totale e irreversi- 
ile», Il consigliere chie- 
de'inoltre di sapere se, e 
in quale modo, la Regio- 
ne possa e voglia interve- 
nire per far sì che il pro- 
getto, così come appro- 
vato a Roma, venga rea- 
lizzato. 
E' chiaro infatti — se- 
condo Giacomelli — che 


l’attuale. proprietà, per 
non perdere tutto, trove- 
tà alfine conveniente 
vendere terreni e proget- 
to a un prezzo ragionevo- 
le che consenta a qual- 
che imprenditore più 
lungimirante di realizza- 
re l'opera, traendone un 
giusto profitto. Resta il 
problema del. grande 
centro turistico interna- 
zionale a proposito del 
quale Giacomelli chiede 
di conoscere se il presi- 
dente della Giunta e l'as- 
sessore Carbone lo consi- 
derassero utilmente e 
duraturamente realizza- 
bile o se invece, anche in 
cuor loro, covassero 
qualche dubbio, e, al li- 
mite, il timore che si 
trattasse solo di ottenere 
dalla Capitaneria di por- 
to l'esclusiva di buona 
parte dei posti barca. 


DUINO /WWF 


Per il progetto ’verde’ 
una raccolta di firme 


«La costiera triestina: 
un patrimonio minac- 
ciato» è il titolo della 
mostra visibile fino al 
9 nella sala della bi- 
blioteca*statale del po- 
polo a Trieste su ini- 


ziativa delle ‘sezioni 
triestine del Wwf, di 
Italia nostra e dell'A- 
nita (Associazione na- 
turista italiana), con lo 
scopo di illustrare le 
caratteristiche di 
grande pregio ambien- 
tale e paesaggistico 
della fascia costiera ei 
fattori di degrado che 
la minacciano. La mo- 
stra comprende anche 


la proposta, elaborata 
dal Wwf, per una si- 
stemazione ed un re- 
cupero della baia di Si- 
stiana compatibile con 
le. esigenze di tutela 
ambientale e paesag- 
gistica. A sostegno di 
questa proposta — ri 
corda una nota — è 
anche stata lanciata 
una raccolta di firme, 
che si contrappone di- 
chiaratamente a quel- 
la lanciata da alcuni 
gruppi politici a soste- 
gno del progetto della 
baia proposto dalla so- 
cietà Fin.Tour. 


Tariffe comunali: 


nuovi aumenti 


Anche le tasse sull'immondizia hanno subito a Muggia un rincaro pari al 6 


per cento. 


Giusto una settimana fa il consiglio co- 
munale di Muggia ha approvato a mag- 
gioranza il bilancio di previsione per il 
‘92, presentato dalla giunta. Ecco ora il 
panorama delle tariffe che saranno ap- 
plicate il prossimo anno nel comune 
costiero (comprese quelle peri servizi a 
domanda individuale). Cominciamo 
con l'Iciap, notissima fra i commer- 
cianti. Inbase alla legge in materia, per 
la fascia di reddito annuale fino ai 7 
milioni (e non 6) l'imposta sarà dimez- 
zata. Nella fascia intermedia, con red- 
dito trai 7 e i 32 milioni (e non 30) 1'T- 
ciap dovrà essere pagata per intero. 
Mentre, in riferimento a redditi supe- 
riori ai 32 milioni, l'imposta sarà rad- 
doppiata. L'aumento relativo alla tassa 
sulle licenze risulta decisamente più 
contenuto. Era stata prevista inizial- 
mente una maggiorazione del 50 per 
cento, ma in seguito a modifica si è op- 
tato alla fine per l'applicazione del 10 
per cento in più su quanto si paga oggi. 
Le tariffe della nettezza urbana au- 
menteranno il prossimo anno del 6 per 
cento. Per le abitazioni private si pas- 
serà da 1.940 a 2.055 lire il metro qua- 
drato. I titolari di pubblici esercizi e 
negozi, in seguito all'aumento, paghe- 
ranno 5.830lire al metro quadro. Nego- 


‘ zi di alimentari, di frutta e verdura e 


pescherie, ritenuti «produttori» di una 
maggior quantità di rifiuti, dovranno 
sborsare 9.010 lire al metro quadro. 
Relativamente al. primo servizio, si 
tratta di 250 lire per metro cubo; circa 
il depuratore, 400 lire al metro cubo. 
Aumento del 6 per cento sulle tariffe 
dei servizi e: delle concessioni cimite- 
riali. Quella trentennale di un'ossario 
costerà 197.800 lire, al posto delle at- 
tuali 186.600. Medesimo aumento peri 
trasporti funebri: con mezzo privato, 
28 mila lire a singola prestazione; stes- 
sa tariffa, usufruendo dell'auto del Co- 
mune; andando da Muggia a Trieste, 
l'importo sarà invece di 55.100 lire, Il 
servizio di autoespurgo nel ‘92 sarà pa- 
gato 84.360 lire (più Iva) all'ora, o, per 


mezz'ora, 45.250 lire (più Iva). Le tarif- 
fe della casa di riposo comunale sono 
aumentate del 6 per cento anziché del 
10 per cento, come previsto in un pri- 
ino momento, dopo che i parametri so- 
no rimasti inalterati dall'anno scorso. 
Più consistente il rincaro sull'utilizzo 
delle palestre comunali: dall'iniziale 6 
per cento si dovrà sborsare ora il 10 per 
cento in più (gli allenamenti per le so- 
cietà locali costeranno 4.400 lire all'o- 
ra, qualcosa in più per le società ester- 
ne e i gruppi amatoriali). Il rimborso 
mensa da parte delle famiglie, per le 
scuole a tempo pieno e materne, dalle 
odierne 3.700 lire a pasto passerà a 
4.000 lire dal settembre '92. Riguardo 
all'asilo nido è stato deciso un aumen- 
to, ma sono state riviste contempora- 
neamente le fasce di applicazione della 
tariffa. Fino a 318.600 lire di reddito 
mensile per persona, ci sarà l'esonero. 
Gon più di un milione al mese di reddito 
pro capite (applicata l'aliquota massi- 
ma), il costo sarà superiore alle 300 mi- 
lalire al mese, in rapporto alnumero di 
componenti ciascun nucleo familiare. 
Del 10 per cento è l'aumento sulle rette 
scuolabus e sull'assistenza domicilia- 
re, non modificate dal ‘90. Perla prima, 
untragitto (o solo andata o solo ritorno) 
sarà pagato 9.900 lire per quattro setti- 
mane. Il servizio di assistenza domici- 


liare è stato diviso in' fasce a seconda. 


del reddito mensile della persona e del 
numero di persone per famiglia. Esen- 
zione per redditi inferiori alle 817.950 
lire. Si va poi dalle 3.150 lire fino al 
massimo di 12.600 lire all'ora per red- 
diti di oltre 1.227.700 lire al mese (una 
buona fetta di utenza). 

Anche nel ‘92 si svolgeranno i centri 
estivi. E' previsto un allargamento del 
servizio, senza però un ritocco maggio- 
ritario delle tariffe: per far stare insie- 
me ibimbi per quattro settimane, le fa- 
miglie pagheranno sempre 200 mila li- 
re. Più Iva. Quella, ormai, c'è quasi 
dappertutto. 

Luca Loredan 
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Università Ginnastica Istituzioni 
Terza Età friestina culturali 


Oggi: 16-18 prof. F. Nes- 
beda - Musica: Lied tede- 
sco (aula A); 16-17 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese II corso (au- 
la B); 17.15-18.15 prof.s- 
sa G. Franzot - Lingua 
francese III corso (aula 
B). 


Canottaggio 
giuliano 


Emilio Felluga, delegato 
regionale del Coni, pre- 
senterà domani, alle 18, 
nella sede dell'Unione 
degli istriani, in via Sil- 
vio Pellico 2, la proiezio- 
ne dal titolo «Da Grado a 
Zara, sulle tracce del ca- 
nottaggio giuliano-dal: 
mata». In tale occasione 
verrà inaugurata la mo- 
stra «Il canottaggio nella 
cartolina da Capodistria 
a Fiume». Gli sportivi so- 
noinvitati. 


Conferenza 
del Msi 


Il Gruppo consiliare re- 
gionale del Msi-Dn orga- 
nizza una conferenza sul 
tema: «Delitti e provoca- 
zioni slave nella Venezia 
Giulia dall'incendio della 
Ginnastica Triestina del 
1915 ad oggi» che si terrà 
oggi, alle 19, all'hotel 
Jolly. 


Per permettere una 
tempestiva pubblica- 
zione degli annunci, sì 
avvisano i lettori che î 
testi delle Ore della cit- 
tà dei quali si chiede la 
pubblicazione il.giorno 
successivo vanno fatti 

| pervenire al giornale 
entro le 14,30. 


Pazienza spinta al- 
l'estremo diventa: 


Temperatura mas- 
sima: 14,9, minima: È 
10,8; umidità: 78%; 
pressione: 1007,4 
in. aumento; cielo 
nuvoloso; vento: E 
N-E bora, km/h 20, 
raffiche: 40; mare 
*molto mosso; tem- 
.peratura del mare: 
16; pioggia 4,2 mm. 


Oggi: alta alle 8.33 
con cm 54 e alle 
21.46 con cm 30 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 2.31 con cm 24 e 
‘alle 15.22 concm 61 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


Nell'ambito dei 
mercati a termine 
gli scambi hanno 
come oggetto con-. 
tratti sul caffè e 
non propriamente 
sulla merce fisica. 
Degustiamo l’e- 
spresso al Buffet 
Toni viale Campi 
Elisi31. 


La sezione pallavolo 
femminile della Società 
Ginnastica Treistina or- 
ganizza una leva per ra- 
gazze nate negli anni 
1976-77-78-79-80-81 

per completare i quadri 
delle proprie squadre 
agonistiche. Le interes- 
sate possono telefonare 
alla segreteria sociale 
(tel. 360546) dalle 10 alle 
12, e dalle 16 alle 19. 


Gruppo 
archeologico 
Isimpatizzanti del Grup- 
po archeologico sono in- 
vitati a prendere contat- 
to con lo stesso ogni mer- 
coledì dalle.18 alle 19.30 
presso Zaccariotto, via 
Giacinti 4 (grattacielo di 
Roiano) ammezzato. © 


Zurbriggen 
a Trieste 


Il pluricampione olimpi- 
co di sci alpino Pirmin 
Zurbriggen sarà oggi a 
Trieste nel quadro di un 
tour promozionale. Gli 
sportivi triestini appas- 
sionati di ‘sci avranno 
l'occasione di ammirare 
da vicino il campionissi- 
mo svizzero grazie al- 
l'appuntamento fissato 
dalla «Tacchini» da «Tul- 
lia Sport», in via Mazzi- 
ni, dalle 18.30 alle 20. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito un paio di oc- 
chiali da vista in zona 
San Nicolò. Chi li avesse 
trovati può telefonare al 
307095. Mancia compe- 
tente. 


L'Istituto triestino per 
interventi i (Itis) 
ringrazia gli ignoti citta- 
dini che nei ciomi scorsi 
hanno lasciato due ban- 
conote da lire 100.000 
nella cassetta degli oboli 
del servizio annaffiatoi 
del cimitero comunale di 
S.Anna. 


Oggi, nella sede di via 
Trento 1, alle 18, la com- 
missione musei del Psi 
promuove una tavola ro- 
tonda, presieduta dalla 
professoressa Pia Frau- 
sin, sul tema: «Le istitu- 
zioni culturali del Comu- 
ne di Trieste, oggi». 


Sussidi 
ambiente 


Il settore educazione del- 
la sezione Wwf di Trie- 
ste, comunica alle scuole 
di ogni ordine e grado in- 
teressate che sono dispo- 
nibili sussidi audiovisivi 
su tematiche ambientali. 
Previa richiesta potran- 
no essere inoltre allestite 
le mostre sul Parco Na- 
zionale d'Abruzzo e sui 
Cetacei. 


Club 
Innerwheel 


Domani, alle 10, i quat- 
to Clubs Innerwhell del- 
la ‘regione, Trieste, Cer- 
vigna Falmanova, Po- 
redencoe, Udine, si in- 
contreranne nei pressi 
delia Vedetta Italia per 
una passeggiata in Car- 


Fossili: uno sguardo sul 
nostro passato. Questo il 
titolo della mostra che, 
allestita al Bastione Fio- 
rito del castello di San 
Giusto, si aprirà al pub- 
blico sabato, per chiude- 
reibattentil'8 dicembre. 
La rassegna di divulga- 
zione scientifica è stata 
organizzata dalla Coelo- 
dus — società di geologi 
e tecnici che opera a 
Trieste — in collabora- 
zione con il Laboratorio 
dell'Immaginario scien- 
tifico, i Civici musei di 
Storia Naturale di Trie- 
ste e Pordenone ed il 
Centro studi e ricerche 
Ligabue di Venezia. 


RISTORANTI E RITROVI 


Gnoccoteche aperte: 


Viale Sanzio 42 - Via Toti 2. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 4 al 10 novem- 
bre 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e.16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 
2, tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti 8, tel. 
54393; viale Mazzini 
1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
414068 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: piazza 
Oberdan 2; piazzale 
Gioberti 8; via Baia- 
monti 50; viale Maz- 
zini 1 - Muggia; Si- 
stiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica conricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11,15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. ; 
. Goldoni - percorso 
inea ll - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 

p.. Goldoni-Campi 

Elisi. 

Pr coldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 

zio - pass, S. Andrea - 

Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 

gera. 

pe Goldoni - percorso 
inea 9- S. Giovanni - 

str. di Guardiella - 

Sottolongera - Lon- 

gera. 

P. Goldoni-Servola. 

Goldoni - percorso 

ea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
Pp. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
poCodonia \@rcorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola, 
Di Goldoni - v. Car- 
. ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Circolo 


Che Guevara 


Oggi, alle 17.30, al Tea- 
tro «Miela» in piazza Du- 
ca degli Abruzzi, l'on. 
Luciana Castellina, par- 
lamentare europeo, par- 
lerà sul tema: «Capitali- 
smo e socialismo reale 
visti da Cuba e dall'Ame- 
rica Latina». In prece- 
denza il sen. Paolo Sema 
rievocherà la figura di 
Vittorio Vidali, nell'an- 
niversario della scom- 
parsa. La manifestazione 
sarà presieduta dalla 
prof. Margherita Hack. 


Soggiorni 
Acli 


Sono aperte le iscrizioni 
a un soggiorno a Tenerife 
(Spagna) dal 4/12 
all'11/12 o al 18/12. Inol- 
tre sono aperte le iscri- 
zioni per una festa insie- 
me, domenica 17 novem- 
bre, con visita di Venzo- 
ne e del Castello di Su- 
sans, Majano (Ud), ria- 
perto da poco al pubbli- 
co. Sono aperte infine le 
iscrizioni per trascorrere 
insieme l'ultimo dell'an- 
no a Salisburgo (dal 
30/12 all'1/1) e a Praga 
(dal 29/12 al 2/2). 


Yoga 

integrale 

Sono aperte le iscrizioni 
al seminario di massag- 
gio thailandese condotto 
da Maurizio Alfano, di- 
rettore della scuola Soma 
di Ferrara, che si terrà 
sabato 16 e domenica 17 
all'Associazione Yoga in- 
tegrale di via Stuparich 
18. Per informazioni te- 
lefonare ai numeri 
365558, 369453. 


Gircolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organiz- 
zati da Fulvia Costanti- 
nides oggi, alle 16.45, 
nella sede di Corso Italia 
13 (sala Paolo Alessi, I 
piano), il prof. Maurizio 
De Vanna, associato alla 
clinica psichiatrica del- 
l'Università di Trieste, 
ripeterà a grande richie- 
sta la sua conversazione 
sul tema «L'ansia male 
del secolo». 


INCONTRI 
Attività 


Minerva 


La Società di Miner- 
va, annuncia l'attivi- 
tà per il mese di no- 
vembre, proponendo 
una serie di confe- 
renze che si terranno 
nella Sala Benco del- 
la biblioteca civica in 
piazza Hortis 4. 

Sabato 9, alle 
17.45, il prof. Rober- 
to Costa, direttore 
dell'Istituto di archi- 
tettura e urbanistica 
dell'università, par- 
lerà su «La presenza 
dell'università di 
Trieste in Nigeria». 
Sabato 16, alle 17.45, 
il prof. Fabio Czeicke 
de Hallburg, tratterà 
dei molti problemi 
religiosi legati alle 
etnie e alla storia 
della nostra città. Sa- 
bato 23, alle 17.45, il 
prof. Marco Pozzet- 
to, dell'università di 
Trieste, anticiperà 
alcune notizie sulla 
mostra che si terrà il 
prossimo anno su: 
«Architetti triestini: 
I Berlam». Sabato 30, 
alle 17,45, la dott. 
Daniela Durissini e 
l'arch. Carlo Nicotra 
si divideranno il 
compito d'illustrare 
il tema «Escursioni- 
smo sul Carso», 


n 
Alcolisti 

anonimi 

Sono, una alcolista, da 
anni non bevo ed ho ri- 
scoperto la gioia di vive- 
Te serenamente. Prova 
anche tu con il gruppo di 
Alcolisti Anonimi, via 
Palestrina 4, (tel. 
369571). Riunioni lunedì 
e mercoledì alle 17.30, 
venerdì alle 20. 
i 

Laurea 

con lode 
All'Università di Trieste, 
il 31 ottobre, Fulvio Do- 
mini si è laureato con 
110 e lode in ingegneria 
elettronica, discutendo 
con il chiarissimo prof. 
Camus una tesi intitola- 
ta: «Un approccio stocca= 
stico alla comprensione 
del parlato», dedicata a 
questo aspetto particola- 
re degli studi sull'intelli- 
genza artificiale. 


Gruppo 
Alk-Anon 


Se sei familiare o amico 
di una persona, per cui 
l'alcol è diventato un 
problema, i gruppi fami- 
liari Al-Anon possono 
aiutarti. Le riunioni si. 
tengono a Trieste in via 
Pendice Scoglietto 6, 
martedì 19-20.30, gio- 
vedì 17.30-19, telefono 
577388: chiamare du- 
rante l'orario delle riu- 
nioni; via Palestrina 4, 
martedì 17.30-19, gio- 
vedì 19-20.30, telefono 
369571: chiamare du- 
rante l'orario delle riu- 
nioni). 


Società 

Maria Teresa 
Questa sera, alle 17.30, 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni generali , 
nell'ambito del ciclo di 
conferenze su temi mit- 
teleuropei « organizzato 
dalla società triestina di 
cultura «Maria There- 
sia», la dottoressa Lore- 
dana Paniriti-Vesnic, ri- 
cercatrice all'Università 
di Venezia, parlerà sul 
tema: Progetto istituzio- 
nale e programmi econo- 
mici nella realizzazione 
delle province illiriche. 


Due fiocchi 


° AZZUITI 


Claudia Grill in Lemon- 
cin, collaboratrice della 
Spe, è diventata mamma 
domenica 3 novembre. 
Sono arrivati ad allietare 
la serenità della casa 
Giovanni e Francesco. I 
colleghi tutti esprimono 
alla mamma e al papà le 
più felici congratulazioni 
ed un benvenuto ai pic- 
coli. 


eni 
Trieste via per via_ 
seconda edizione 
Oltre all’ubicazione delle 
1200 denominazioni ri- 
porta un cenno storico- 
toponomastico, la pianta 
topo; ica e piantine 
particolari, come quella 
del Borgo Teresiano, i 
posti al «Comunale», 139 
campi del Cimitero e tan- 
te altre cose ancora. 


STATO CIVILE 


NATI: Benussi 
Kleiderz Sabrina, Mezze- 
na Roberta, Zanini Nico- 
letta, Troian Davide, Loj 
Jennifer, Fichera Paolo. 

MORTI: Chiaruttini Lui- 
sa, anni 91; Selva Teresa, 
87; Degano Ilica Maria, 
75; Dionis Matteo, 80; 
Roiaz Rodolfo, 75; Lucia- 
ni Francesca, 60; Vascot- 
to Giuseppina, 85; Ritos- 
sa Virgilio, 60; Fuss Fri- 
da, 74; Saetti Franco, 82; 
Coretti Maria, 73; Artico 
Margherita, 88; Bruni 
Ernesto, 71; Kumar Alba, 


78; Cernaz Stefano, 77; © 


Margon Amalia 79; Fel- 
luga Maria, 79; Benve- 
nuto Enrico, 88; Avian 
Ernesta, 76; ‘Trevisan 
Elisabetta, 92. 


Garlo, : 


NELLA SALA BARONCINI 


Accademia Belle arti 
Incontro con Saffaro 


Saffaro, 


gipemiolo metafisico» dell'artista Lucio 


Dopo il successo ottenu- 
to da Fulvio Anzellotti 
con la sua conferenza in 
sala Baroncini, un altro 
importante appunta- 
mento: dell'Accademia 
internazionale di Belle 
Arti sarà quello che ve- 
drà a Trieste Lucio Saffa- 
ro. Il noto artista, attual- 
mente presente a Bassa- 
no del. Grappa con 
un'ampia antologica, 
parlerà in sala Baroncini 
mercoledì 13 novembre 
alle 18: lo presenterà 
Luigi Danelutti con una 
conversazione sul tema: 
«Dodecaedro stellato: da 
Platone a Keplero, all’ar- 
te di Saffaro». Alla riu- 


‘ nione dell'Accademia te- 


nutasi l'altra sera ci si è 
soffermati sulla rassegna 
attorno al «Mito sottile» 
dell'arte triestina del 
‘900, allestita al Civico 
Museo Revoltella alla ri- 
RIT degli inquieti 
simboli, in equilibrio tra 
realismo borghese e de- 
solazione fantastica del- 
l'arte triestina. Al plauso 
per le tante pregevoli 
opere esposte — è stato 
notato — e da contrap- 
porre però «una non 
sempre corretta filosofia 
nell'allestimento, poiché 
ogni opera dovrebbe vi- 
vere nell'atmosfera. ad 


essa più congeniale». 

Motivo di compiaci- 
mento ha poi destato il 
conferimento della lau- 
rea honoris causa a Clau- 
dio Magris dall'Universi- 
tè des Sciences Humai- 
nes di Strasburgo. Un ri- 
conoscimento questo che 
viene attribuito a M: 
pertutta la sua opera let- 
teraria. Altro motivo di 
compiacimento, il «Prae- 
imium Imperiale» asse- 
gnato da Tokyo all'archi- 
tetto Gae Aulenti. La or- 
mai celebre Gae Aulenti 
è stata anche definita co- 
me primo architetto che 
abbia dimostrato in tutta 
evidenza che «architet- 
tura» è un sostantivo di 
genere femminile, 

Un risultato didattico 
positivo è emerso infine 
dal recente corso di pit- 
tura a pastello e figura 
tenutosi a Duino: le pro- 
spettive che si aprono 
per il futuro di questa 
«Scuola del Vedere», co- 
m'è definita l'Accademia 
triestina, sono senz'altro 
lusinghiere: da Istanbul, 
Susan Gumustas ha chie- 
sto informazioni per par- 
tecipare a un corso di re- 
stauro artistico, corso 
non ancora aperto, che 
l'Accademia ha però in- 
tenzione di istituire. 


ALPI CARNICHE 


Gita sul Plananizza 


Il Monte Plananizza (1554 
m) sarà la meta della gita 
che il Cai Società Alpina 
delle Giulie effettuerà do- 
menica 10 novembre. 
Monte in genere poco fre- 
quentato e, per molti, di 
probabile non facile collo- 
cazione geografica; il Pla- 
nanizza fa parte delle co- 
siddette cime minori del 
gruppo dello Zuc del Bor 
nelle Alpi Carniche. Situa- 
to nella parte più meridio- 
nale del gruppo, in «strate- 
gica» posizione avanzata 
sopra il Canal del Ferro e 
intermedia invece tra Car- 
niche e Giulie, esso riserva 
ai suoi salitori la piacevole 
e grata sorpresa di un per- 
corso assai vario e interes- 
sante in un ambiente dalle 
caratteristiche pretta- 
mente alpine. Per l'escur- 
sione in programma ab- 


biamo scelto un itinerario, 
ad anello, nel quale Chiu- 
saforte viene a essere sia 
punto di partenza che di 
arrivo. 

Si inizia dal paese per il 


AI giornale i fisici di Miramare 


Un itinerario ad anello che 


parte ed arriva a Chiusaforte 


Percorso vario e interessante 


in ambiente tipicamente alpino 


sentiero che, oltre la linea 
ferroviaria, porta verso 
Ovest a una biforcazione e 
poi sale nel vallone fra il 
M. Belepeit e il Jof di 
Chiusaforte. La salita si fa 
subito più erta, si supera 
una piccola cappella dedi- 
cata a S. Antonio, ci si ad- 
dentra in una bella zona 
boscosa lasciando quasi 
all'improvviso alle spalle i 
rumori del fondovalle. 

Di fronte si profila ora 
via via lo slanciato fianco 
est del monte Plananizza, 
qui di aspetto davvero im- 


onente e inaccessibile. 

\lzandosi ancora di quota, 
si intuisce sempre più la 
depressione della ormai 
vicina sella Patok, che pe- 
rò non si raggiunge: infatti 
poco prima di essa si devia 
per un sentiero che sale ad 
ampie svolte sotto le pare- 
ti meridionali del monte. 
Anche il panorama ora si 
allarga ed è possibile così 
vedere letteralmente «sor- 
Eee Cimone, Montasio, 

anin... Arrivati all'ampia 
ed erbosa spalla. Sud- 
Ovest, appaiono vicinissi- 
me le dirupate cime e cre- 


ste del nucleo centrale 
dello Zuc del Bor, mentre 
sulla destra si erge il cupo- 
lone sommitale e la cina 
del Plananizza; essa viene 


raggiunta abbastanza age- 
| yolm 


ente con un ultimo 
balzo di circa 200 metri at- 
traverso un sentierino ta- 
gliato in un intrico di mu- 


gal o 

In discesa, ritornati alla 
spalla, si traversa a mezza 
costa fino alla larga e re- 
mota forcella Agar-da'Lis 


Tais, quieto angolo. di . 


montagna che permette di 


soffermare lo sguardo sui , 


vicini e suggestivi contraf- 
forti di Montusel e Cozza- 
rel. Senza valicare la sella, 
si scende poi decisamente 
verso Sud. percorrendo 
tutta la valle del Rio Cue- 
stis, finché agli Stavoli Po- 
lizza ci si trova muova- 
mente alti sui bordi del 
Canal del Ferro. Resta ora 
da percorrere soltanto, un 
lungo e facile tratto di di- 
scesa quasi lineare. 


Tra le consuete visite al quotidiano «Il Piccolo» è stata la volta di una 3 
rappresentanza del Centro di Fisica Teorica di Miramare accompagnata dal signor 
Sergio Bradaschia e dalle signore Amalia Pozzati e Maria Pia Russo. Ecco i loro nomi; 
S. Venkataraman e Kar Subrat (India), Tianli Yang e Manlian Zhang (Cina), Van Le 


Hong, Nguyen Huu Duc e Ha Huy Khoai (Vietnam), Tony McPhee e Marina McPhee 


(due sposi australiani in viaggio di nozze), Antonietta Draska (Usa), Pawee Jaskolski 


e Zbigniew Jaskolski (Polonia) e A. Shiekh (Inghilterra). Italfoto li ritrae davanti a 
una vecchia linotype. 


— In memoria dei propri de- 
funti da Endy 300.000 pro 
Chiesa S, Giovanni Decollato. 
— In memoria di Giovanni 
(Mario) Bernes nel II ann. 
(2/10) dalla moglie Anna 
100.000 pro Parrocchia dei 
Santi «Quirino e Giulietta» 
{nuova chiesa), 


‘— In memoria di Mario Pieri 


nel XXXVI ann, (27/10) dalla 
figlia Nussi e dai nipoti 25.000 
pro Ist. Rittmeyer, 25.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, 

— In memoria di Elda Brach 
(31/10) da Clara 20.000 pro 
Chiesa S, Vincenzo de' Paoli. 
— Inmemoria di Maria perl 
compl. (31/10) da Luciana 
50.000 pro Agmen. 

— Im memoria del dott. Ugo 
Pietron nel XVI ann. (3/11) 
dalla sorella Marisa 50.000 
pro Mac. . A 
— In memoria di Pia Ticini 
‘per il compl. (3/11) da Soni 
Berneschi 20.000 pro Astad. 


— Im memoria di Sebastiano 
Bosco peril compl. (1/11) dalla 
‘moglie Evelina 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pietro 
Apollonio nel XVII ann, (3/11) 
e dei cari defunti da Silvia e 
‘Marina 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Angelo Za- 
vagno nell'ann. (3/11) dalla 
moglie 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Gabriella 
Corelli nel Il ann, (4/11) dalla 
‘mamma 50.000 pro padri Cap- 
‘puccini (pane per i poveri); 
zia Pina 100.000 pro Uildm; 
da N.N. 100.000 pro Associa- 
zione culturale Exploit. 
— In memoria di Gemma Si- 
ca (4/11), Tina Zorzin (23/12), 
Tommaso Sica (25/12) dalle 
Do Sica-Maietta 50.000 pro 
las. 


— ‘In memoria della sorella 
‘Anna nel VI ann. (6/11) da Ma- 
Tia 30.000 pro Vildm. 


— Inmemoria di Rina Duris- 


sini (5/11) dal fratello 50.000 
pro Cai XXX Ottobre (Monu- 
mento a Comici). 

— In memoria di Renata 
Gladuli in Genel'nel trigesimo 
(5/11) dal marito e dai figli 
900.000 pro Lega tumori 
‘Manni, 200.000 pro gpomua 
Lucis Sanguinetti, i 
pro Pro Senectute, 100.000 
pro Biblioteca E. Loser, 
100.000 pro Comunità elveti- 
ca di beneficienza. 

— In memoria di Rosetta 
Adam ved, Voerus nel VII ann. 
(6/11) dalla nuora Graziella 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Pietro Ce- 
saratto per il compl. (6/11) 
dalla moglie 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Anna Creci- 
ni nel VI ann. (6/11) dalla co- 
gnata Luigia 25.000 pro Cen-. 


tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Francesca 
Deveglia nel X ann. dalla fi- 
glia e dal genero 100.000 pro 
.Villaggio del fanciullo, 
100.000 pro Astad. 


— In memoria del caro Clau-: 


dio Gherghich nel VII ann. 
dalla moglie, dalla figlia e dal- 
la suocera 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


—. Im memoria di Antinisca 
Mosco (6/11) dalla Alle Mi- 
rella 100.000 pro Chiesa S, 
Vincenzo de' Paoli, 20.000 pro 
Astad, 


— In memoria di Pin Stefani 
(7/10) ed Irma Barnaba Stefa- 
ni (6/11) dai figli Silvia e Steno 
e fam. 50.000 pro Anffas, 
50.000 pro Voce Giuliana, 
50.000 pro Ass. Naz. carabi- 
nieri (Fondo orfani); da Gilda 
Di Drusco e fam. Modiano 
25.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie, 25.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de' Paoli. 


— In memoria di Pietro No- 
vak nel IN ann. da Rosi Co- 
vacci 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

—. In memoria di Valeria 
Valmarin Stochelli nell'ann. 
(6/11) dalla figlia 15.000 pro 
Unione italiana ciechi. _ 

— In memoria di Mario Vat- 
ta nel X ann, (6/11) dalla mo- 
glie Sandra 50.000 pro Lega 
tumori Manni, 50.000 pro pa- 
dri Cappuccini Montuzza (pa- 
ne dei poveri); da Fabio e Lici- 
nia con Cristina e Laura 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Pino e Nora Vatta 
30.000 pro Ass, Amici del cuo- 
re, 


— In memoria.di Anna Vol- 
atti nel VII ann. (6/11) dalla 
‘amiglia 50.000 pro Suore Or- 

soline di Gretta. 

— In memoria del dott. Lo- 

‘renzo Passaglia da Bruno e 

Luciana Natti 50.000 pro Ass. 

de Banfield, i 


— Im memoria di Vittore 
Marchio nel XII ann, (6/11) 
da Claudia Mattioli 20.000 
Chiesa «Beata Vergine 
lelle Grazie». a 
— Im memoria di Enza Arcie- 
to Parisi (6/11) e Elena ‘Terzon 
(4/11) dalla fam. Milos 15.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
15.000 pro Anffas. 
— In memoria di Maria e 
Francesco Valente nel XXI 
ann. dalla figlia Armanda 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Marcella 
Godnik ved. Macorattai dalle 
fam. Nardelli, Lonzar, Sartori 
e Mamilovich 150.000 pro Ag- 
men; da Libera Cirielli 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri de- 
funti da Laura e Gabriele 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— Im memoria di Maria Del- 
ben Zacchin da Zora Melzi 
50,000 pro Pro Senectute. 


— In memoria del dott. Ma- 
Tio Moffa da Bianca, Fofina, 
Gianna, Lucia, Maria e Meli 
120.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Domenica e» 
Gregorio Novak dalla famiglia 
20.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di padre Bar- 
tolomeo e padre Donato da 
Franco e Marisa  Chersi 
100.000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo. 

— In memoria di Iolanda Ra- 
tossa Rizzitelli da Maria e Lu- 
cia 50.000 pro Div. Cadiologi- 
ca (prof. Camerini); da Renata 
Brunetti e Pino Romanelli 
25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Ceritro tumori Lo- 
venati. S 

— In memoria del dott. Fran- 
ceso Rinaldi e di Luigia Luc- 
chini dalla fam. Lucchini 
20.000 pro Fondo studio ma- 
lattie del fegato. 


— In memoria di Sergio da 
mamma, papà e fratello 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. 

— Im memoria di Ladislao 
Scoria da Mario, Rinaldo e 
Irene Garavello 100.000, da 
Carmen Fanna 200.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore, 

— Im memoria di Fulvia Si- 
gon ved. Micheli da Nerina 
Chinderi 100,000 pro Agmen. 
— In memoria di Annamaria 
Sossi dalla fam, Bullo 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del dott. prof. 


, Giorgio Strami dalla zia Ines 


Wengerschin 100,000, dai cu- 
gini Edda e Italo. Visalli 
100.000, dalle cugine: Elisa- 
betta e Alessandra Visalli e 
fam. 100.000, da Andreina Ko- 
rencia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Adriano 
Mercanti 50.000 pro Div. ca- 
diologica (prof. Camerini). 


— In memoria di Ferruccio 
‘Visentini dalla nipote Anna- 
maria e fam. 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Carlo Viller 
‘dal personale rimorchiatori 
Sorisa 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— Im memoria di tutti i pro- 
‘pri cari defunti da Clara Gattà 
Simonini e Gianna Franzetta 
Susa 75.000 pro Astad, 25.000 
pro Lega antivivisezionistica 
—Fi 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Marcella e Gabriel- 
la Rosani 50,000 pro Villaggio 
del fanciullo. RSS 
— Im memoria dei propri car 
defunti da Manlio e Maria 
Servadei 40.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 40.000 pro Frat! 
Cappuccini di Montuzza (pa” 
ne per i poveri), 40.000 PIO 
Domus  lucis 
40.000 pro Ist. Rittmeyef 
40.000 pro Astad. 


Sanguinetti ‘ 


Mercoledì © novembre 1991 
LA’GRANA’ 

Largo Santos 
deposito di vecchi 
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Trieste / Segnalazioni 


TRAFFICO / CENTRO COMMERCIALE 


Il Piccolo [17] 7 


Caos prevedibile in via Giulia 


I disagi lamentati da chi abita in Viale: mancanza 


Cinque anni fa, mi sono 
trasferita alla fine del 
viale XX Settembre. Mi 
pareva un paradiso: la 
vista del boschetto, delle 
colline, la tranquillità 
della zona: zona trascu- 
rata e dimenticata d'ac- 
cordo, però per me, come 
per la maggioranza dei 
residenti, da vivere con 
serenità. Il centro com- 
merciale, il bel giocattolo 
nuovo, l'avremmo voluto 
volentieri, magari nel fu- 
turo Polis, prendendo 
con calma l'autobus per 
andarlo a visitare. 

Da cinque anni il caos 
stava montando. Ma 
nemmeno nelle più nere 
‘previsioni avrei potuto 
immaginare ciò che ora 
sta succedendo. Dopo la 
‘polvere, gli alberi infioc- 
chettati di sacchi di ny- 
lon, i disagi della sporci- 
zia, sono.arrivate a som- 

.mergerci le automobili 
degli impiegati della Sip, 
della Regione e della 
Guardia difinanza. 

Ora insomma  par- 
cheggia tutta la gente 
che. lavora, e in più i 
clienti del Giulia. I par- 
cheggi, nel ceniro com- 
merciale, sono gratis la 


prima ora, ma non ba- 
sta. Così ci sono intermi- 
nabili file di automobili 
che fanno giri per il viale 
e dintorni, le automobili 
in doppia e tripla fila in 
via Giulia, mentre il 
triangolo tra la via San 
Gilino e androna San Ci- 
lino è completamente in- 
tasato dagli autoveicoli, 
Gli anziani che ci abita- 
no — tra cui mia madre 
— non hanno più non 
solo marciapiedi, ma 
nemmeno strada per 
‘passare. 

Coloro che ci accusano 
di lamentarci sempre, e 
di non apprezzare «chi 
ha voglia di fare», non 
abita certamente da que- 
ste parti. Dove sono i po- 
steggi che ci hanno pro- 
messo? Cosa fare del- 
l'automobile, come ser- 
virsi degli ‘autobus stra- 
pieni e rari, come cam- 
minare nelle vie rumoro- 
se e inquinate? Lo stu- 
dio, tanto propagandato, 
su quanta gente e in 
quanto tempo può arri- 
vare al Giulia, è stato 
certamente speriménta- 
to alle undici di sera 0 al- 
le cinque di mattina, cer- 


tamente non nelle ore di 
lavoro, poiché già prima 
dell'apertura del polo 
commerciale, il traffico 
in via Giulia era insop- 
portabile. Non dovrem- 
mo lamentarci, ma io so- 
no delusa. 

Benita Fachin 


I 
Ecologia 
eanimali 


Lontana dalla mia città 
per amore della vita di 
campagna, continuo 
tuttavia a visitarla spes- 
so e con grande piacere 
ho notato un rifiorire di 
nuove idee a vari livelli. 
«La crudeltà non è chic» 
recita un manifesto dove 
compare una donna in 
pelliccia ‘e un animale 
miseramente ammazza- 
to per il suddetto scopo. 
L'idea della pelliccia 
ecologica comincia @ 
farsi strada, nelle nuove 
coscienze e anche più ti- 
midamente il vegetaria- 
nismo, che tuttavia biso- 
gna saper gestire — una 
volta superato l'inevita- 
bile impatto emotivo su- 
scitato dalla barbarie dei 


macelli — con rigore di- 
rei quasi scientifico, in 
quanto al corpo, condi- 
zionato da millenarie 
abitudini, ‘occorre del 
tempo per assuefarsi a 
una nuova dieta, in defi- 
nitiva più salutare. 

Ma le nuove coscienze 
aspirano a progredire 
ulteriormente e le scarpe 
di cuoio sono ancora un 
ostacolo come pure l'ali- 
mentazione degli ani- 
mali domestici che ani- 
malisti e ambientalisti 
spesso tengono in casa, 
molti dei quali salvati da 
una brutta fine. Uno 
sforzo da parte della ri- 
cerca finalizzato alla 
fabbricazione di scarpe 
ecologiche e un’alterna- 
tiva di cibi per animali 
domestici a base di soia, 
sarebbe auspicabile e 
avrebbe la gratitudine di 
tutti coloro (e sono fortu- 
natamenie sempre di 
più) che vivono e.sentono 
nei. termini da. me 
espressi. Inutile aggiun- 
gere che queste persone 
sono intimamente con- 
trarie a ogni tipo di vio- 
lenza. 

Liliana Passagnoli 


di parcheggi, strade intasate 


«PROFONDO NORD» / REAZIONI 


‘Commercianti dribblati’ 


Praticamente escluso dalla trasmissione il settore terziario 


Qualche giorno prima 
della messa in trasmis- 
sione del programma 
«Profondo Nord», alcu- 
ni organizzatori di Rai 
Tre, avevano contatta- 
to diversi commercian- 
ti della città chiedendo 
informazioni atte ad 
avere una panoramica 
della situazione econo- 
mica di Trieste. Preva- 
lentemente chiedevano 
la quantità delle ragio- 
ni che avevano portato 
il settore commerciale e 
terziario al collasso 
economico. Le infor- 
mazioni, a loro detta, 
dovevano essere ogget- 
to di una parte della 
trasmissione, per far sì 
che la stessa riuscisse a 
scuotere alcuni politici, 
affinché provvedessero 
a dar corso ad alcune 
interrogazioni e propo- 
ste di legge presentate 
‘al ministro del Lavoro e 
al ministro delle Finan- 
ze, da parte dell'onore- 
vole Giulio Camber del- 
la Lista per Trieste. 

Gli organizzatori for- 
nivano inviti con la 
raccomandazione . di 
non mancare. Ligi agli 
impegni presi, circa un 
centinaio di commer- 
cianti e ‘operatori del 
terziario, puntualmen- 
te si presentavano al 
teatro «Silvio Pellico». 

In apertura di tra- 
smissione, dopo alcune 
«battute» di cattivo gu- 
sto e squalificanti ap- 
pellativi appiccicati al- 
legenti della nostra cit- 
tà e provincia, si è capi- 
to che la trasmissione 
era già stata pilotata, 
ammaestrata e spre- 
giudicatamente con- 
dotta, provocando un 
intollerante clima, che 
se non si è degenerato 
lo si deve non solo al 
buon senso e al quadra- 
to intervento fatto dal 
dottor Budin, ma anche 
all'alto grado di civiltà 


e intelligenza che i cit- 
tadini della provincia 
di Trieste sanno conte- 
nere per tradizione. 
L'impostazione ‘del 
programma è stata a 
dir poco scadente e of- 
fensiva; avrebbe fatto 
bene l'organizzazionea 
far salire sul palcosce- 
nico i sindaci della pro- 
vincia di Trieste, assie- 
me al primo cittadino 
del Comune del capo- 
luogo, per far sì che gli 
stessi, dialogando con 
il pubblico in sala (for- 
mante diverse etnie), 
Dotessero seppellire gli 
errori del passato in 
funzione di un avveni- 
re pieno di comprensio- 
ne e fraterna conviven- 
zafrale genti. 

Dopo aver atteso in- 
vano che il conduttore 
della trasmissione si 
avvicinasse ai rappre- 
sentanti dei vari settori 
commerciali presenti, 
questi si vedevano 
snobbati sino a cinque 
minuti dalla fine della 
trasmissione. Verso le 
21.25 il conduttore si 
avvicinava ad un rap- 
presentante della cate- 
goria del commercio 
ambulante chiedendo- 
gli, frettolosamente, 
soltanto cose di poco 
conto. ‘Peggiore sorte 
toccava al più illustre 
rappresentante della 
Associazione commer- 
cianti, signor Cella, al 
quale, .il moderatore 
deviava il discorso, ac- 
cusando la categoria 
dei commercianti di 
non voler pagare le tas- 
se. ) 

Giusta la reazione, a 
voce alta, del rappre- 
sentante dei commer- 
cianti; giusto lo sdegno 
di quanti commercian- 
ti e operatori economici 
erano stati «dribblati» 
dagli organizzatori del 
programma. 

Pino Di Lorenzo 


IMBARCAZIONI / EMERGENZA IN MARE 


Una sosta assai car 


VICENDA / DENUNCIA. 
Quelle lettere anonime 
con minacce e crudeltà 


Sono una signora della terza età, vedova e sola, 
e da un anno ho un compagno nella mia stessa 
situazione: E'una storia dolce e semplice, senza 
risvolti di interessi o secondi fini, quelli di cui 
sono stata invece accusata in una sconclusio- 
nata e*vèlghre lettera anonima, dove mi si mi- 
nacciava che:se non lasciavo il mio compagno, 
oltre ad altre rappresaglie, sarebbero stati, chis- 
sà perché, a pagare i micetti del mio vicino, ap- 


‘passionato di animali. 


re 


Da quel momento è stato un susseguirsi di 
squilli a vuoto del telefono, anche alle primissi- 
me ore del mattino. Ora mi giunge la notizia che 
due gatti sono già morti avvelenati. 

Com'è possibile che con tanti problemi che 
ognuno di noi deve affrontare nella vita, delle 
persone possano agire con tanta cattiveria e 
crudeltà, senza sentir parlare la propria co- 


scienza? 


Lettera firmata 


Nel pomeriggio di sabato 
20 ottobre, in navigazio- 
ne da Lignano a Trieste, 
al traverso di Grado, so- 
no incappato in un robu- 
sto «neverin» con mare 
ben formato che, scuo- 
tendo il mio legno di soli 
otto metri, mi aveva pri- 
vato della possibilità 
d'uso del'motore ausilia- 
rio e Fendi con velatu- 
ra molto ridotta, mio fi- 
glio e io abbiamo mano- 
vrato fino a ripararci 
nella darsena di Porto 
San Vito di Grado. 
L'accoglienza gentile 
del capo darsena e di un 
suo collaboratore ci con- 
dusse a diagnosticare 
che, a causa delle forti 
ondate, i sedimenti del 
serbatoio avevano inta- 
‘sato i circuiti del diesel, 
er cui, se avessimo Vo- 
luto ripartire in sicurez- 
za, dovevamo prima di- 
sintasare e spurgare il 
motore. 
Poiché era sabato sera, 


CENSIMENTO / MODULI 
Donne casalinghe escluse 
dalla fotografia dell’Italia 


Circola in questi giorni 
nelle nostre case un indi- 
screto fascicolo azzurro, 
pieno di questionari a cui 
rispondere e caselline da 
riempire: una specie di 
data-bank del. cittadino 
italiano. Si chiama, tutti 
lo sanno, «Foglio di fami- 
glia» ed è lo strumento at- 
traverso Cuì l'Istat sta 
conducendo il censimento 
generale della Bondi 
ne e delle sedi abitative, 
con lo scopo, si afferma, 
«di conoscere meglio la 
realtà italiana conside- 
rando il più ampio detta- 
glio territoriale». Le noti- 
zie richieste sono parec- 
chie e anche curiose 
(ascensore, impianto di 
acqua. calda, servizi igie- 
nici, orarto d'uscita). L'o- 
biettivo è quello di foto- 
grafare al meglio la nostra 
società degli anni Novan- 
ta. Ma ci sono alcune cose 
che non vanno: la prima è 
che, ancora, la moglie è il 
coniuge, e il marito, a me- 


no che non ci sia, è ilcapo- 
famiglia (dato che contra- 
‘sta con la legge sul diritto 
di famiglia del lontano 
‘75); la seconda è che nella 
fotografia della giornata 
‘campione non si fa riferi- 
‘mento a tutti i soggetti che 
non lavorano e che sono 
gli anziani, le donne casa- 
linghe, i disoccupati, ecc. 

L'immagine che uscirà 
sarà, alfine; monca. Nean- 
che iltanto bistrattato, ma 
assolutamente indispen- 
sabile, lavoro familiare 
(degli uomini e delle don- 
ne)viene mai rilevato. A 
chiarire l'«equivoco» ci 
‘pensa la guida esplicativa 
allegata, nella quale si 
chiarisce che non solo non 
sono previte, ma non de- 
vono proprio essere indi- 
cate le ore impiegate per 
lavori casalinghi o per gli 
hobby personali (notare 
l'opportunità dell'abbina- 
mentol). : 

4 questo punto sl ren- 
dono inevitabili alcune 


osservazioni. Il lavoro fa- 
miliare è ritenuto social- 
mente improduttivo, esaî- 


tamente come gli hobby 


personali, poiché non mo- 
netizzato. Il fatto poi che 
la donna giorno per gior- 
no svolga una miriade di 
attività, anche professio- 
nalmente qualificate, e 
spesso supplendo a caren- 
ze pubbliche, è del tutto 
secondario ‘e ininfluente. 
La donna deve ricordarsi 
difare la sua scelta optan- 
do per la casellina giusta: 
o lavoratrice o casalinga. 
Ma è davvero possibile che 
la chiave per accedere al 
casellario del censimento 
della popolazione italiana 
sia lo stipendio? Il para- 
dosso è che il questionario 
‘si chiama «Foglio di fami- 
glia», ma la casella per le 
‘ore del lavoro familiare 
deve restare desolatamen- 
te vuota. 
Ester Pacor 
consigliere del Pds 
al Comune 


Se la darsena 
è meravigliosa 
anche i prezzi 
sono adeguati 


non potevamo far altro 
che lasciare lì la barca, 
affinché il lunedì succes- 
sivo venisse riparata. 
Così avvenne, e merco- 
ledì 23 ottobre, alle 8.30 
del mattino, ci presen- 
tammo a riprendere 
l'imbarcazione, pagare 


quanto dovuto e riscat- 
tare i documenti di bor- 
do caldamente chiestici 
in deposito il sabato se- 
ra. 

Porto San Vito di Gra- 
do è una darsena mera- 


vigliosa e coloro che «li- 
beramente» la scelgono 
quale approdo dei loro 
vascelli debbono corri- 
spondere i corrispettivi 
aderlati alle qualificate 
ambientazioni architet- 
toniche. Per tutti gli altri 
che solcano imari, emet- 
to il seguente bollettino 
di cautela in caso si tro- 
vassero in difficoltà al 
traverso di Grado: per 
«disintasare e spurgare 
il motore» ho onorato 


una fattura di lire 
182.070, ma, el che 
più conta, da sabato sera 


a mercoledì mattina (do- 
menica doveva passare 
per forza) mi sono stati 
restituiti i documenti do- 
po aver saldato una fat- 
tura di lire 99.000 per 
«ormeggio tipo e servizi 
portuali dal 20 al 23 ot- 
tobre». 
E' stato un carissimo 
martedì di fine ottobre. 
Gennaro Coretti 


Non del Tarti Î 


In unafoto a corredo di un articolo sul 
conservatorio Tartini, pubblicato il 

12 ottobre, è apparsa l'immagine della 
signora Anna Falcone. A richiesta 
dell'interessata, precisiamo che la 
signora non è un'insegnante del 
Tartini, e che la foto (che ! 
ripubblichiamo)la ritraevain un 
altro istituto musicale. 


Regole del gioco chiare e comprensibili 


Il dibattito apertosi negli 
ultimi tempi a proposito 


delle tematiche elettorali 


della «Lista per Trieste» 
ha TOgGuO, a mio pa- 
rere, il suo punto massi- 
mo nel provocatorio «bi- 
glietto di congratulazio- 
ni» che il vertice politico 
della Lista ha voluto in- 
viare all'onorevole Colo- 
ni in occasione della 
presentazione alla Ca- 
mera della mozione nel- 
la quale si richiede a no- 
me della De la rivisita- 
zione e l'aggiornamento 
degli accordi bilaterali 
stipulati a suo tempo dal 


nostro Paese con. la Ju- 
goslavia. 2 

.I dirigenti della Lista 
rivendicano la primoge- 
nitura di tali tematiche e 
accusano con ironia la 
Dc — partito di maggio- 
ranzarelativa e di gover- 
no — di averle scippato 


‘ le «antiche istanze». Tale 


versione dei fatti è stata 
ampiamente contestata 
in alcune lettere già pub- 
blicate, rispettivamente 
della signora Oriana To- 
disco Rebeschini e della 
lla Giorgina Iursich 
Blason. Vero è che tali 
‘proposte sono state già 


avanzate presso influen- 
ti autorità dal governo 
italiano e portate poi a 


‘ Conoscenza. dell’opinio- 


ne pubblica dall'on. 
Renzo de' Vidovich che 
della Dc triestina fa par- 
te. 

La questione della col- 
locazione politica e delle 
relative alleanze della 
LpT è certamente cosa 
assai complessa. Sono 
già alcuni anni che, gra- 
zie a un patto di ferro sti- 
pulato in sede romana, 
la LpT gravita nell'orbita 
del «Garofano rosso», 


congelando così dei voti 
e delle adesioni di eletto- 
ri che con il socialismo 
nulla hanno a che fare, a 
dispetto quindi della 
tanto sbandierata «auto- 
nomia». Pare, altresì, che 
molti cittadini a loro vol- 
ta si siano dimenticati 
della presenza all'inter- 
no del Psi triestino, di 
quei membri del Fronte 
popolare . italo-sloveno 
che entrarono, dopo la 
scissione dal Pci, ai tem- 
pi dell'assessore Hre- 
sciak, nel Psi. ° 
L'indignazione susci- 
tata dall'annuncio dato 


alla tv dal Capo dello 
Stato, Presidente Cossi- 
ga, in merito a un pro- 
getto segreto atto al pas- 
saggio dei tanks dell'ar- 
mata federale nel terri- 
torio della provincia di 
Trieste, è stata cavalcata 
dalla Lista con un parti- 
colare tempismo, facen- 
dola scendere dall'Aven- 
tino, dove si era ritirata, 
e rendendo così ancora 
più sterile la sua iniziati- 
va politica. Si resta in- 
creduli, poi, nell'assiste- 
re allo spettacolo che 
esponenti della Lista, in- 


vitati in programmi gior- 
nalistici della Rai, don 
no di sé, ergendosi a pa- 
ladini della lotta contro 
U bilinguismo (a proposi- 
to di lotta contro il bilin- 

uismo, alcuni anni fa 
‘onorevole Gruber Ben- 
co non aveva presentato 
un progetto di legge alla 
Camera per introdurre a 
Trieste oltre alla lingua 
slovena, anche quella te- 
desca ‘e il friulano?) 
quando poi, in sede loca- 
le, convivono nello stes- 
so partito con i rappre- 
sentanti del Fronte po- 
polare. - 


Sarebbe ora che gli 
esponenti più autorevoli 
dei partiti politici ripor- 
tassero il loro impegno 
nella società, alla sco- 
perta di valori e regole 
del gioco chiare e com- 
prensibili per tutti î cit- 
tadini, favorendo gli in- 
vestimenti e l'invenzio- 
ne di prodotti competiti- 
vi sui mercati mondiali 
per un loro maggiore 
contenuto di intelligen- 
za e conoscenza, e mi- 
gliorando la qualità del- 
Ta vita delle persone. 

Guido Zampiron 


TTI 


Il Piccolo 


La Germania unita è 
sempre prolifica in fatto 
di novità. Esce il 5 cor- 
rente l'usuale contempo- 
ranea: per il bicentena- 
rio mozartiano un blocco 
da 100 pi riproducente 
l'effige del compositore 
(di cui in precedenza ab- 
biamo segnalato. altre 
numerose emissioni 
commemorative) con il 
frontespizio dell'opera il 
«Flauto Magico» (Zau- 
berfloete); altro 100 pf 
per il Centenario della 
nascita di Julius Leber 
(1891-1945) esponente 
PoLuco cooperatore del- 
‘attentato del 20 luglio 
1944 contro Hitler (effi- 
e); per Otto Dix (1891- 
969) ci sono due valori 
verticali (facciale 160 


. pf); sempre per 160 pf al- 


tri due valori dedicati al- 
le favole e infine quattro 

ezzi con sovrapprezzo 
tania complessivo 
455 pf) peril «Natale ‘91» 
di formato quadrangola- 
re tutti illustrati con fi- 
gure religiose tratte da 
quadri, Pluricolori con 
annulli giorno d'emissio- 
ne a Bonn e Berlino, uni- 
tamente alle rituali bu- 
ste ufficiali. 

L'Assemblea speciale 
er l'Europa del Sinodo 
lei Vescovi è sottolinea- 

ta dal Vaticano con un 
trittico. orizzontale (fac- 


SE FILATELIA MU) 
I viaggi apostolici 
di Papa Wojtyla 


ciale 4.800) riproducente 
— con efficacia simboli-- 
ca — S. Pietro e il colon- 
nato del Bernini. L'As- 
semblea avrà luogo dal 
28 novembre al 14 di- 
cembre in Vaticano nel 
tema «Siamo testimoni di 
Cristo che ci ha liberati». 
Emessi in mini-fogli da 
30 pezzi (dieci trittici). 
Ancora dal Vaticano altri 
cinque francobolli relati- 
vi ad altrettanti viaggi 
apostolici nel mondo di 
S. S. Giovanni Paolo II 
(facciale 6.500) nel:Mali, 
Guinea-Bissau, Gapo 
Verde, Ciad, Burkina Fa- 
so, Cecoslovacchia, Mes- 
sico,° Curacao, Malta, 
Tanzania, Burundi, 
‘Rwanda, Costa D'Avorio. 
Formato verticale, mini- 
fogli da 20. Stampa poli- 
croma per 450.000 di ti- 
ratura per entrambe le 


emissioni, dell'II prossi- 
mo. 

Dal Principato di Mo- 
naco esce il 7 novembre 
la contemporanea riferi- 
ta a: blocco per la serie 
dedicata al Principe Al- 
berto I (30 fr facciale) ri- 
producente analoghi 
esemplari emessi nel- 
l'anno 1891; un 8 fr per 
la costituzione del Tea- 
tro «Principessa Grace» 
(veduta di Monaco con in 
primo piano la Princi- 
pessa); un 5 fr per il 
150.0 della nascita di Au- 
guste Renoir (1841-1919) 

ittore impressionista 
rancese (effige); due 
FEeri per 13 fr relativi al 

50.0 anniversario del 
trattato di Peronne (effi- 
gi di Luigi XIII di Francia 
e di Onorato II di Mona- 
co); l'usuale blocco per le 
«Quattro stagioni»; un 20 
fr per l'anno del Wwf in- 


ternazionale; due valori 
per 10 fr per la Croce 
Rossa monegasca. Stam- 
pe policrome in offset ed 
eliogravura. 

Francese del 12 no- 
vembre il francobollo da 
5 fr (serie artistica) dedi- 
cato a Francois Rouan 
pittore illustrato con il 
«Volta faccia» opera del 
1963. Da Andorra fran- 
cese altro valore da 5 fr 
dedicato alla Signora di 
Dio di Remel dei «Santi 
Julia e German» (statua 
lignea del XII secolo). 
Entrambi policromi ver- 
ticali in fogli da 30, ri- 
spettivamente da 10, Del 
7 novembre invece due 
francobolli della Dani- 
marca per la serie artisti- 
ca nazionale richiamano 
i pittori Harald Giersi 
(1881-1927) e Edvar 
Weie (1879-1943) con le 
opere «Signora alla toi- 
letta» e «Strada nel bo- 
sco». Policromiaoffset, 
mini-fogli da 20. Faccia- 
le 18.75 dkr. 

Chiudiamo , segnalan- 
do  l'annullo speciale 
ovale orizzontale di Me- 
dea (Go) abilitato per il 
10 novembre in conco- 
mitanza alla consegna 
della Bandiera d'onore 
del Consiglio d'Europa 
allacittà. —. , 

Nivio Covacci 


Alla cima di Cervada 


Una zona non molto fequentata e ricca di ricordi 


L'Associazione XXX Ot- 
tobre organizza domeni- 
ca 17 una gita nelle 
Prealpi Giulie con salita 
alla cima di Cervada. 
Dalla cresta, lunga oltre 
1500 metri, che culmina 
all'estremità settentrio- 
nale con la cima del M. 
Plauris (m 1958), la cima 
di Cervada, meta del no- 
stro programma ne è il 
limite occidentale. Que- 
sta cresta rocciosa, mol- 
to affilata e di rara uni- 
formità, costituisce la 
struttura principale del 
monte ed è anche tutta 
percorribile. Dalla cima 
di Cervada, invece, si di- 
ramano verso occidente 
2 dorsali: una ben fra- 
stagliata, che precipita 
verso l'abitato di Portis; 
l’altra, ben delineata, 
che degrada verso l'abi- 
tato di Venzone. Da que- 
sta dorsale che si può ri- 
montare da vari punti si 


svolge la salina passan- 
do per la cima di Cerva- 
a. 

In vista della chiesetta 
di Sant'Antonio seguire- 
mo una buona traccia. 
Usciremo dal monte per 
ripidi verdi e raggiunge- 
remo con un buon sen- 
tiero la dorsale alla Co-, 
sta Taet (m 1308). Segui- 
remo ora il suo filo, at- 
traversando con alcuni 
saliscendi delle sommi- 
tà, fino a raggiungere la 
cima in programma. 

La zona non è molto 
frequentata oggi, ma re- 
ca ancora ricordi della 
grama vita:che una volta 
si svolgeva in questi po- 
sti. Sono consigliabili i 
bastoncini telescopici. 

Capogita: Tullio Ogri- 
si. Programma: 6.30: 
partenza da Trieste, via 
F. Severo di fronte alla 
Rai; breve sosta; 8.15: 
arrivo a Venzone e par- 


tenza a piedi; 11.30: ar- 
rivo a Costa Taet; 12.30: 
arrivo in vetta alla Cima 
di Cervada; pranzo dal 
sacco; 17.30: partenza 
da Venzone; breve sosta; 
20 circa: arrivo a Trieste. 

Quota di partecipazio-. 
ne: 15.000 lire, paga- 
mento in sede sconto di 
1.000 lire. Iscrizioni e 
prenotazioni alla XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
dal lunedì al’ venerdì 
dalle 10.30 alle 21 (è ga- 
rantito il posto in pull- 
man a chi provvede al 
pagamento della quota 
entro il mercoledì e ne 
dà conferma telefonica- 
mente), tel. 635500. Il 
programma sarà stretta- 
mente osservato, salvo 
cause di forza maggiore. 
Solo l'adesione al Cai dà 
la garanzia di un'ade- 
guata assicurazione in 
montagna. 


Pronostici 


attendibili 


Tenere conto delle posizioni di sincronismo e simmetria 


Se è vero che le cause che 
portano all'evento favo- 
revole di una combina- 
zione non sono mai total- 
mente conoscibili, è an- 
che vero che in questo 
campo ci si può muovere 
ugualmente in una realtà 
probabilistica di non po- 
co interesse, ai fini della 
puntualizzazione di un 
pronostico attendibile. 
Basti tener conto delle 
condizioni in cui esso 
viene a maturarsi e che 
possono riguardare la 
posizione, il  sincroni- 
smo, la simmetria, il ri- 
tardo nelle sue varie for- 
me, ecc. Queste condi- 
zioni possono rilevarsi 
attraverso una scrupolo- 
sa ricerca, Ovvero per 
mezzo di modelli mate- 
matici che non reggono 
certo il confronto con le 
varie operazioni prive di 


significato che vengono 
messe in atto, appunto 
perché consentono di se- 
guire un corretto indiriz- 
zo che porta ad una ra- 
gionevole probabilità di 
sorteggio di determinati 
numeri. 

Dopo l'estrazione di 
sabato scorso notiamo, 
intanto, che due numeri 
sono notevolmente sot- 
tofrequenti e precisa- 
mente: il 63 assente in 
nove ruote da sedici col- 
pi (ritardo globale 199); il 
53 assente in nove ruote 
da diciotto colpi (ritardo 
globale 293). I due nume- 
ri dovrebbero perciò sor- 
tire a brevissima scaden- 
za in più comparti, ma è 
presumibile che si verifi- 
chi anche il sorteggio 
dell'ambo 53 63 su tutte 
le ruote. Ricordiamo che 
il maggior scompenso il 


53 lo registra su Roma, 
mentre il 63 è sottofre- 
quente su Torino e Geno- 
va. Ottime terzine per 
ambo su Roma sono 53 
35176 - 53 17 59. Di note- 
vole interesse statistico 
sono attualmente il se- 
gno «4» in finale su Na- 
poli, con un ritardo 
d'ambo di ottanta colpi 
(44 6474 84) e su Milano 
i numeri in fase di ricu- 
pero (533 40). 

Il numero della data di 
estrazione coincide per 
sabato prossimo con il 9 
e il suo sorteggio potreb- 
be verificarsi a colpo, 
specialmente su Bari, Fi- 
renze e Palermo. Infatti, 
in questi tre comparti il 
numero della data tarda 
rispettivamente: Bari 
«data» ritardo 47 setti- 
mane; Firenze «data» ri- 
tardo 22 settimane; Pa- 


GNI GIORNO CINQUE PREMI | 


«Rivincita»! 


Dopo la «Coppa d'Autunno» ha preso il 
via anche «Rivincita», iniziativa pro- 
mozionale de «Il Piccolo» e delle 


«Coop». 


Ogni giorno, e questo sino al 19 no- 
vembre, verranno estratti cinque bi- 


glietti del concorso «Gioca 


la Coppa d'Autunno: ai possessori an- 


dranno buoni acquisto per 
spendibili per tre quarti in 
vendita delle Coop (di cui 


mo qui a lato un dettagliato elenco) e 
‘perle ultime 50.000 presso tutti i nego- 
zi che hanno aderito all'iniziativa del- 


l'Unione Commercianti. 


Il 19 novembre, inoltre, verranno 


estratti 5 buoni del valore di 500.000 
l'uno, spendibili presso le «Coop». 
I possessori dei numeri vincenti do- 


vranno telefonare al «Piccolo» ai nu- 


e vinci» con 


200.000 lire 
tuttii punti 
‘pubblichia- 


meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle. 18.30 (domeniche: 
comprese) entro e non oltre il giorno 
stesso della pubblicazione dei numeri. 
vincenti, pena il decadimento degli 
stessi che verranno sostituiti il giorno 
dopo con inumeri di riserva, 

‘A tutti i lettori l'occasione quindi di 
‘partecipare a «Rivincita», non dimenti- 
cando che ogni giorno la fortuna con «Il 


Piccolo» e con le «Coop» bussa due vol- 


te alla tua porta. 


lermo «data» ritardo 39 
settimane. 

Inoltre su Firenze e 
Palermo la finale 9 tarda 
per ambo, rispettiva- 
mente da quarantadue e 
da cinquantacinque tur- 
ni. Un'altra considera- 
zione è quella che nelle 
precedenti 1661 estra- 
zioni il 9, tra tutti i no- 
vanta numeri, è stato il 
solo a uscire nelle dieci 
ruote 829 volte, invece di 
920 (media teorica). Ne 
consegue che il 9 ha uno 
scarto negativo  rara- 
mente verificatosi nella 
storia del gioco, cioè di 
91 cicli teorici, equiva- 
lenti a 1638 estrazioni di 
ritardo (91x18). Probabi- 
li per ambo su Firenze 9 
71 6859-937 55 18, su 
Palermo 92939 e su Bari 
9193031. 


Viale XX Settembre 28 


Via Cavana 13 
Via dell’Istria 5 

, Viale D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 

| Via Teatro Romano 2 
Viale Campi Elisi ‘14 


Via Curiel 5 (San Sergio) 
Via Flavia 5 
via Palestrina 3 


Via Montorsino 4/C (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 


Viale Miramare 181 


Via San Giovanni 14 (Muggia) 
Via Alpi Giuie 2 (Altura) 


MERCOLEDÌ' 6 NOVEMBRE S. Leonardo 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.51 Lalunasorgealle 
16.46 ecaiaalle 


6.57 
16.20 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 8 


Bolzano 5 
Milano 4 
Cuneo 4 
Bologna 3 
Perugia 11 
L'Aquila 11 
Campobasso 11 
Napoli 14 
Reggio C. 14 
Catania 15 


15 
1 


10,8 149 MONFALCONE 915 
13,2 UDINE 


TI 124 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo. 
Cagliari 


Sulle regioni nord-occidentali nuvolosità stratifor- 
me, con foschie dense e banchi di nebbia, ma con 
tendenza a miglioramento. Sulle restanti regioni 
nuvolosità irregolare a tratti intensa con rovesci 
anche temporaleschi e nevicate sulle zone alpine 
e sui rilievi appenninici al di sopra dei 1000-1200 
metri, tendenza a miglioramento sulle Venezie. 
Temperatura: in ulteriore diminuzione. 

Venti: forti settentrionali al Nord e sulle due isole 
maggiori, moderati di direzione variabile sulle re- 


‘stanti regioni. 


Mari: molto mossi o agitati i bacini settentrionali e 
quelli che interessano le nostre due isole maggio- 
ri; mossi o localmente molto mossi i restanti ma- 


ri. 


Previsioni: a media scadenza. 

GIOVEDI’ 7: al Nord e al centro generalmente se- 
reno o poco nuvoloso, Al Sud nuvolosità variabile 
con addensamenti accompagnati da isolati rove- 
sci. Temperatura in aumento. Venti forti da Nord- 


est. 


| VENERDI’ 8: al Nord nuvolosità stratificata. Sulle 


restanti regioni generalmente sereno 0 poco nu- 
voloso salvo residui addensamenti sul versante 
jonico dove non si esclude qualche isolato rove- 


‘scio. 


SABATO 9: sulle regioni settentrionali e sul medio 
versante tirrenico nuvoloso o molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse anche temporalesche. Sulle 
restanti regioni generalmente sereno, ma con 
tendenza ad aumento della nuvolosità. 


peo; Ariete 44 Gemelli 
21/3 20/4 21/5 20/6 
Vi attende oggi una gior- Il lavoro vi darà le sod- 
nata abbastanza scon- disfazioni che meritate, 


clusionata se non pren- 


Infatti dopo tanti pro- 


dete gli opportuni prov- etti, ammi e sfor- 
Scient Sarete, sore ci le SE idee potran- 
ti, più propensi a badare no vedere la loro realiz- 
alle vostre faccende di zazione. Una giornata 
cuore a discapito di veramente gratificante 
elle professionali. quindi, che potrà darvi 
jJercate quindi di pre- lella pace del cuore e 
stare attenzione a quello ll'intelletto che tanto 
chefate. ambite. 
© 
cd Toro 6’? Cancro 
21/4 20/5 21/6 217 
Specialmente senon sie- Evitate accuratamente, 
te nile nella, verde età, per oggi, di praticare 
quella di oggi potrà esse- sport troppo violenti, si 


re una giornata che riu- 


OCA ‘per voi, in- 


scirà a portarvi molte fatti, la possibilità di 
soddisfazioni nella sfera strappi muscolari, Dedi- 
sentimentale. Un incon-  catevi quindi a lavori se- 
tro fatto durante un bre- dentarie rimandate a 


ve spostamento, infatti, 
si rivelerà in seguito 
qualcosa di più. 


domani qualsiasi sforzo » 


fisico. Curate anche la 
dieta o ingrasserete. 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 
VAZZL4LL4Z LL LL LZ i4ZiziiZzzZA 


Amsterdam 
Fi Atene 
Bangkok 
* Barbados 
2: Barcellona 
* Beirut 
î Bermuda Variabile 
? Bogotà nuvoloso 
i BuenosAlres np 
= Il Cairo np 
Caracas nuvoloso 
Chicago np 
Copenaghen. nuvoloso 
Francoforte np 
Hong Kong sereno 
# Honolulu sereno 
: Islamabad np 
Istanbul sereno 
Giacarta pioggia 
Gerusalemme pioggia 
Johannesburg variabile 
Kiev nuvoloso 
#* Londra nuvoloso 
# LosAngeles sereno 
è Madrid pioggia 
La Mecca Variabile 
C. del Messico variabile 
: Miami pioggia 
Montevideo sereno 
Mosca nuvoloso 
New York Variabile 
Oslo pioggia 
Parigl pioggia 
Perth ‘sereno 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan pioggia 
Santiago nuvoloso 
San Paulo nuvoloso 
Seul sereno 
Singapore nuvoloso 
Stoccolma nuvoloso 
Sydney sereno 
Tel Aviv pioggia 
Tokyo sereno 
Toronto variabile 
Vienna sereno 
Varsavia nuvoloso 


pioggia 3 
Variabile 9 
sereno 
pioggia 
pioggia 
pioggia 


La situazione 


Una vasta massa d'aria fredda ed 
instabile interessa l'Europa del 
Mediterraneo centrale e l'Africa 
Nord-occidentale. 


Sulle nostre Regioni si pre! 

cielo irregolarmente nuvoloso con 
‘addensamenti che soprattutto sul 
‘settore orientale potranno dar vita 
a isolate precipitazioni, foschie 
dense e nebbie sulla pianura, 
temperature in diminuzione venti 
da Sud, mare molto mosso. 


nebbia 


VOR 


O) 
L OROSCOPO Z_ di P.VAN WOOD 
SCIE i ai ha i 

di Leone XK Bilancia È Sagittario && Aquario 
22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 ‘21/12 21/1 19/2 
In campo professionale Grazie alla vostra tena- E' possibile che oggi vi Vi attende una giornata 
erogginon fatevigran- cia e @abilità riuscirete troviate a doverprende- molto attiva, special 
hi illusioni, nulla cam- oggi a risolvere alcuni re improvvisamente in mente nei rapporti so- 


bierà e non vi resta che 
tirare iremi in barca, te- 
‘nendovi sulle vostre po- 
sizioni, che del resto non 
sono così brutte. La vo- 


PEpNIDn in campo pro- 
‘essionale che sembra- 
vano irrisolvibili. Con 
esta ‘ennesima prova 
lelle vostre capacità, la 


mano le redini della vo- 
stra famiglia e solo voi 
avrete la capacità di ri- 
solvere la situazione, 

er evitare un rovescio 


giali che coinvolgeranno 
le vostre aspettative per 
la carriera e la profes- 
sione. Controllate la vo- 
stra situazione econo- 


stra irrequie i farà | Stima di cui godete au- finanziari i i mica, potreste trovarvi 
sentire Hun Lie Hent menterà con la possibili- TIZIO ta Ten ‘a dover affrontare spese 
mentale, ta di vantaggi economi-  intuitotuttosirisolverà. | >'MPreviste. 
% $i do ci 
ji Vergine x {€ scorpi «SÈ Capricorno “Re Pesci 
; corpione E_T T_= 20/3 
24/8 22/9 53/10 22/41 22/12 20/1 PSR pa aim 
Per oggi cercate di esse- Sarà opportuno, per la Ad alcuni di voi oggi po- 


Te più realisti e non di- 
sperdete le vostre otti- 
me qualità in tanti sogni 


Una maggior liberalità 
di idee vi renderà i con- 
tatti interpersonali più 
‘gradevoli e potrete con- 


vostra tranquillità, che 
non lasciate nulla in so- 
speso e che non siate 


trà capitare un incontro 
imprevisto che si rivele- 
rà determinante per la 
vita sentimentale. Siate 


effimeri. Una persona Solidare amicizie rima- troppo distratti nelle vo- voi stessi e non indossa- 
cercherà la vostra com- ste fino a ora piuttosto Stre abituali mansioniin e nessuna maschera. In 
pagnia e comprensione, superficiali. In serata Campo professionale. campo professionale 
non Diiailiolo. un l'accordo con il partner. Avrete una notevole.sen,.mulla di n da 
domani sapràrenderviil ‘sarà decisamenté armo- renità nei rapporti conì segnalare a parte Ja pos- 
favore. Dedicate la sera- .nioso e distensivo. Cer-. familiari, molto gratifi- sibîlità di piccoli batti- 
ta ai vostri familiari. cate di fumare meno, canti quelli di coppia. becchi, 3 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato.il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ORIZZONTALI: 1 Caduto - 7 Una traduzione di 


yes -9 Si ripetono nel parlare - 10 Una maniaca 
del risparmio - 12 Il contrario di senza - 13 suoi 
agenti ricercano delinquenti - 16 Si tengono al 
guinzaglio - 17 Tradita dalle speranze - 18 Col- 
pevolmente incuranti e irresponsabili - 20 Il dia- 
rio del professionista -:21 Percorso circolare - 
22 Recipienti da cantina - 23 Qualità fisiche o 
morali - 25 Che infonde fiducia - 28 Assalito dal- 
la collera - 29 Letti senza consonanti - 30 Un 
liquore inglese - 31 Si frega una sola volta - 33 
E' ottima quella pasticciera - 35 Spedire con un 
sinonimo - 37 II giro ciclistico di Francia- 38 La _ 
si augura buona dopo il tramonto 


VERTICALI: 1 Un attributo di Diana - 2 Sistema- 
re alla bell’e meglio - 3 Possono guidare anche 
tir - 4 Parenti... d'altri tempi - 5 Recipiente che 
può contenere benzina - 6 Gli esami che seguo- 
no gli scritti - 7 Sgabuzzino sotto il tetto - 8 Pre- 
posizione che vale dentro - 1 Come i carri car- 
nevaleschi - 12 Obbligare con la forza - 14 Lo-: 
dare in modo esagerato - 18 Messa in castigo - 
119 Con gli oli fanno soldi - 23 Le paroline che... 
si dicono all'orecchio - 24 L'Ultima ispirò molti 
grandi artisti - 26 Vi si specchia Patrasso - 27 Un 
dispositivo per bombe ad orologeria - 32 L'Or- 
ganizzazione che ha i «caschi blu» (sigla)-34 Li 
convocava il negus - 36 Sigla di Verona 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


Piazza del Perugino 7 
Piazza San Giovanni 6 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 
Via Morpurgo (Domio) 


Via dell'Istria 24 


Largo P. Metastasio 2 (Poggi 


Paese) 


Via Koch (Melara) 
Via I. Svevo/angolo v. Doda 
Via Vergerio 9/a 


Largo San Tommaso 2 (Opicina) 


-Via Brunelleschi 5 (San Giovanni) 


CAMBIO DI LETTERA(7) 
ILSARTO 

Usa con cura la capacità 

e con l'ago poi tutto rifinisce; 

dessuno degli occhielli ha trascura- 

6 


dal colloin giù tiene ben assestato. 
Aradino 


INDOVINELLO: 
IL PARRUCCHIERE 
‘Se nel salone il taglio architettato 


fa veramente gola e ancor perdura 
persin fra quelle lingue molto acce- 


se, 


|. o ® 


SOLUZIONI DHERI: 
Anagramma: 
liceo; cielo 
Sclarada incatenata: 
l'acaro, rota: la carota 


spesso passa a una calda sfumatura. 


Marienrico 


|RTETT 


Cruciverba 
C]O]P.[P [ITA ME TATE ]ATS 
R[A[R[O|BI|S[P.|A[R]1[T [E 
I|s|o|L{A ala [N{mgio[T [T 
S [i[s [L[P.[A[R|1]o me (7 
T|BlA[G|A[M[E|N[NJo[NJE 

o|s lo [T[A|R[T]E (alt 
OGNI P|UN[I|R|E js |T[o]P 
vjejt[olc|E ja [m|ueala 
LI 

MARTEDÌ (Gs[iofm i friemiie 
IN o|s|s [A l|mT[o[R[P|O|R[E 
LA Tlo[s|A[T|o Bar [A[S 
EDICO ole [R.laggiclo]t [o [INTE 


I VIAG G I DE «IL PICCOLO» 


Vacanze da sogno 


%* Viaggio soggiorno nel paradiso maldiviano 
dal 14 al 22 gennaio 1992 


X Grande viaggio in Thailandia e Birmania tra antichità e templi 


dal 19 gennaio al 


* Rembrandt ad Amsterdam: magia della luce e del colore 


dal:30 gennaio al 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ’Il Piccolo*», è dei Tour Operator «Viaggi Utat» e le 
prenotazioni sì possono fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


4 febbraio ‘92 


8 febbraio ‘92 
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Mercoledì 6 novembre 1991 


ecm», 


bo del Kras a quota sei. 
ECCELLENZA 


fredda). 
PROMOZIONE 
Girone A 


le (San Sergio). 
Girone B 


: (Fiumicello). 
PRIMA CATEGORIA 
Girone B 


Le classifiche dei marcatori nei cam- 
pionati di Eccellenza, Prima, Seconda 
€ Terza categoria. Rispetto alla scorsa 
settimana la situazione per quanto ri- 
guarda i triestini si è evoluta nel girone 
F della Seconda categoria, con Palum- 


6 reti: Pinatti (Gradese), Tolloi (Man- 
zanese); 4 reti: Fadi (S. Giovanni), Bo- 
scato (Sacilese), Pentore (Porcia), Pit- 
ton (Fontanafredda), Veneziano (Man- 
zanese), Bais (San Daniele); 3 reti: Mi- 
nin (Serenissima), Macuglia (Gemone- 
se), Meroni (Cormonese), 
(Ronchi), Mattiuzzo (Itala San Marco), 
Bortolin B. (Tamai), Galante (Fontana- 


5 reti: Piccolo (Sanvitese), La Scala 
(Spilimbergo); 4 reti: Giacomuzzo 
(Sanvitese), Forte (Pro Osoppo), Salanti 
(Vivai Rauscedo), Faè (Juniors Casar- 
sa); 3 reti: Ravalico (Portuale), Cotter- 


5 reti: Trevisan (S. Canzian), Borgo- 
bello (Flumignano); 4 reti: Bagattin 
(COTInea) Donda V. (Ruda), Listuzzi 


6 reti: Diviacchi (Moraro); 5 reti: An- 


Trieste / Sor 


Il Piccolo 


ECCELLENZA / SCONSOLANTE BILANCIO DEL SAN GIOVANNI 


Medeot confida in una ripresa 


L'allenatore è del parere che gli uomini a disposizione sono sufficienti per trarsi d’impaccio 


MARCATORI / TRIESTINI IN CLASSIFICA 
Palumbo (Kras) è a quota sei 


ttro i giocatori ancora con cinque marcature 


toni (Primorje), Del Fabro (Tricesimo), 
Zorzin N. (Romans); 4 reti: Zubin (Zar- 
Ja), Blenzan e Merluzzi (Tolmezzo), Ro- 
meo (Donatello), Fiorentini (Cividale- 


se). 
Girone C 


9 reti: Faleschini (S. Vito): 6 reti: Fab- 
broni (Latisana), Mar: 
no); 4 reti: Derman (Ei 
(San Marco Sistiana), Cecchi (Mugge- 
sana), Chiaradia (Latisana), Avian (Ri- 
sanese), Bellinato (Rivignano), Perosa 
(Isonzo Turriaco). È 
SECONDA CATEGORIA 


Severini GironeD 


no). 
Girone E 


no). 
Girone F 


morec). 


G6reti: Ponte (Flambro); 5 reti: Masot- 
ti (Codroipo); 4 reti: Granieri (Domio), 
Meret (Codroipo), Trevisani (Talmas- 
sons), Turoldo e Moletta R. (Camino), 
Gollovati (Romans), Donato (Sedeglia- 


‘9 reti: Macuglia B. (Aiello), Franti R. 
(Fossalon); 6 reti: Colautti (Sant'An- 
drea); 5 reti: Versa (Opicina), Isola 
(Castionese), D'Odorico A. (Morteglia- 


8 reti: Luisa (Sovodnje); 7 reti: Quar- 
gnal (Fogliano); 6reti: Palumbo (Kras); 
5 reti: Persoglia (Capriva), Caiffa (Fin- 
cantieri Monfalcone), Smilovich (Pri- 


rone (Rivigna- 
ile), Matkovich ‘ 


‘ re mancato Ss! 


Una nuova sconfitta, due 
espulsioni (Busetti e il 
tecnico Medeot), un rigo- 
ullo 0-0, la 
conferma dell'ultimo po- 
sto in classifica: questo il 
magro e sconsolante bi- 
lancio di un pomeriggio 
ioso, grigio e triste 
vissuto a Ronchi dal San 
Giovanni, unico portaco- 
lori triestino nel campio- 
nato di Eccellenza. 
Che non fosse la gior- 
nata giusta lo si è capito 
dopo una decina di mi- 
nuti, quando Fadi ha ti- 
rato debole e centrale un 
enalty concesso ar- 
Bitro, permettendo. a 
Zuppichini, che i tifosi 
ronchesi affermano esse- 
re uno specialista in que- 
sto tipo di situazioni, di 
neutralizzare il pallone. | 
giungendo a questo 
le due paperissime di 
Spadaro, portiere con li- 
cenza di... uccidere, an- 
che se nella seconda la 
responsabilità va condi- 
visa con altri giocatori 
del reparto arretrato, si 
completa il panorama in 
casa rossonera, dove alla 
vigilia si confidava in 
una reazione di caratte- 
re. E' invece maturata 
esta muova sconfitta 
che muta, sostanzial- 
mente, i programmi del 
San Giovanni; per bocca 
dei suoi stessi dirigenti, 


in prima persona il presi- 
dente Spartaco Ventura, 
che certamente fa della 
sincerità una delle sue 
qualità migliori, all'ini- 
zio di stagione, appena 
retrocessa la squadra 
dall'Interregionale, si 
erano affermati proposi- 
ti non certo di promozio- 
ne, ma sicuramente di 
assestamento nel torneo 
di Eccellenza, di nuovo 
conio federale. Invece 
oggi la squadra arranca 
in fondo alla graduato- 
ria, con Ja necessità di ti- 
Tarsi subito fuori da una 
situazione che rischia di 
diventare preoccupante 
senon drammatica. _.. 
D'altra parte la fertili- 
tà del territorio sul quale 
Operare è fuori discus- 
sione, almeno secondo 
l'allenatore Jimmny Me- 
deot che tanto per co- 
minciare, non si spiega il 
motivo del suo onta- 
namento dal campo 
gioco: «A un certo punto 
(direttore di gara — 
spiega Medeot —si è vol- 
tato verso di me indican- 
domi la strada degli spo- 
gliatoi, motivando que- 
Sta decisione col fatto 
che ero in piedi e che 
aveva sentito un urlo. 
Ora credo che il mio 
comportamerito non ab- 
la mai superato i confi- 


ni del regolamento: pos- 
so essere anche stato in 
piedi, ma sempre con at- 
teggiamerito rispettoso. 

«Al di là di questo — 
prosegue Medeot — pos- 
so aggiungere che la 
squadra ha lottato anche 

uando si è trovata in 
eci uomini, anzi, il gol 
è venuto proprio quando 
eravamo in inferiorità 
numerica. Questo signi- 
fica che abbiamo messo 
alla frusta, in certi mo- 
menti, il Ronchi che ha 
subìto la nostra iniziati- 
va. In altre parole — 
conclude Medeot — cre- 
do che la Sa ossa 
risollevarsi dalla ie 
posizione di classifica 
nella quale si è venuta a 
trovare, giostrando con 
li stessi uomini che ab- 
jamo a disposizione in 
questo momento). 

Una sconfitta brutta 
ma rimediabile, dunque, 
quella di Ronchi, cittadi- 
na civile, ospitale, i cui 
tifosi mai si sono lasciati 
andare al dileggio del 
San Giovanni, anche 
quando i rossoneri si so- 
no trovati in dieci e sotto 
di due gol; ma la velocità 
di recupero deve essere 
massima, perché altri- 
menti può subentrare 
l'orgasmo. point 

Ugo Salvini 


ALLIEVI / COPPA PELLICANI 


Arbitro dal fischietto stonato 
Inventato il fallo di rigore che penalizza i triestini 


proposito, complimenti alla società 
del presidente Barut per l'ospitalità 
2 riservata alle due squadre), si è assi- 


Trieste 


Cervignano 1 


MARCATORI: al 18' e al 23' Longo, al 


79' Jacumin. 


TRIESTE: Valente, Scher, Palermo, 
Zerial, Bensi, Roitero , Puzzar (51’ Sa- 
badin), Gherdina, Netti, Bussani (69' 


Bellini), Longo. 


CERVIGNANO: Rossetto, ca (4l’ 
Valentinuzzi), Pasian, Pertoldi 

Ferro), Joan, Favalessa, Bruno, Jacu- 
min, Paoloni (41’ Zamopieri), Mian, 


Marani. 


ARBITRO: Melissari di Monfalcone. 


Esordio positivo della nuova rappre- 
sentativa allievi triestina nella fase è 
inagurale della Coppa Pellicani, Ma 
ai ragazzi di Angelo Giglio il risultato 
di misura sulla selezione di Cervi- 
o calza un po' strettino, essen- 

losi i triestini vistisi privare proprio 
in zona Cesarini di una vera e pro- 
pria ipoteca perl'accesso alla semifi- 
nale della manifestazione. Giochi 


pertanto ancora aperti e tutto ri- 


mandato a Marano 


fra 15 giorni verrà disputata la rivin- 


cita. 


Nonostante il disturbo incessante 
della bora, sul campo del Domio (a 


(64° 


tuazione. 


lare, dove 


stito a una gara pregevole sotto il 
profilo agonistico e a tratti interes- 
sante anche sotto l' 
disputata all'insegna della massima 
correttezza, con i protagonisti capa- 
ci di accettare serenamente anche 
qualche decisione arbitrale tutt'al- 
tro che facile da digerire. Vento a 
parte, si può proprio dire che le uni- 
che note stonate dell'incontro siano 
giunte solo dal fischietto di un diret- 
tore di gara non all'altezza della si- 


etto tecnico, 


Bellissima al 18.0 la rete del van- 
0 propiziato da un traversone di 
Zerial, corretto dalla testa di Longo, 
svettato per beffare Rossetto. I rossì 
di Giglio e al 23' raddoppiano con 
Longo, autore di un sinistro podero- 
so dal limite, Quando il risultato ap- 
pare acquisito, ecco allo scadere del 
tempo la perla del sig. Melissani, che + 
in fase di gioco neppure tanto conci- 
tata nell'area loc 
il dischetto. Fallo di mano? Spinta di 
un difensore? In verità contatti in 


e fischia e indica 


aree non ce ne sono stati. Ma il rigore 


e il susseguente punto penalizzante 
peri colori triestini, purtroppo sì!. 


PROMOZIONE / LA DIFESA CAVALLO DI BATTAGLIA DEL SAN LUIGI VIVAI BUSA’ 


Craglietto è imbattuto da 468 minuti 


San Sergio e Portuale premiati dalla divisione della posta— Il Ponziana beffato dalla Juventina 


In una giornata non pro- 


priamente felice per le 


- triestine, il San Luigi Vi- 


vai Busà è l'unica forma- 
zione a fare sua l'intera 
posta. I biancoverdì di 
Palcini hanno agguanta- 
to la vittoria quando or- 
mai nessuno lo. credeva 
più possibile. 

La prestazione offerta 
dalle contendenti non ha 
annoiato il pubblico pre- 
sente. Nelle file triestine, 
Poi, ha fatto il suo esor- 
dio, e che esordio, Baia- 
na, un giocatore che ha 
fatto intravedere delle 
ottime qualità tecniche e 
che risulterà sicuramen- 
te importante nel prosie- 
guo del torneo. 

Ai locali ha fatto anco- 
ra difetto la scarsa luci- 
dità sotto rete, che, co- 
munque, è giustificata 
dalle continue assenze; 
mancavano, questa vol- 


ta, infatti, Bragagnolo 
per squalifica e Porcora- 
to ingessato. 

E' la difesa, quindi, in 
questo periodo, il cavallo 
di battaglia, perché se si 
elimina la disastrosa 
partita con la Sanvitese, 
solo un pallone ha perfo- 
ratola rete difesa da Cra- 
glietto, arrivato a ben 
468 minuti di imbattibi- 
lità. 

Il San Sergio, in vista 
del derby di domenica 
prossima, proprio con i 
vivaisti, ha agguantato, 
grazie a Marega, un bel 
punto a Buia con l'Arte- 
niese. Già al 5’ gli uomini 
di Iannuzzi si sono tro- 
vati sotto, ma la reazione 
non si è fatta attendere. 
Il pareggio, sacrosanto, è 
scaturito al termine di 
90', contrassegnati da un 
eccessivo nervosismo. 


BERRETTI / TRIESTINA 
Quattro punti soltanto 


în cinque partite . 


Dopo la retrocessione 
dello scorso anno dalla 
serie B alla serie C1, la 
Triestina con la sua 
seconda formazione 
non partecipa più al 
campionatao prima- 
vera, ma è iscritta al 
trofeo : «Berretti» che 
quest'anno prevede 
come limite d'età il 
1973 e seguenti. 

La formazione ros- 
soalabardata ha ele- 
menti di un certo valo- 
re che in alcuni casi 
(come Sandrin e Run- 
cio) sono sempre al se- 
guito della prima 
Squadra, — 

Il campionato della 
compagine triestina si 
è iniziato in maniera 
altalenante; infatti, 
nelle cinque partite 
fin qui disputate i ra- 
gazzi, allenati da Vit- 
torio Russo (reduce 

a conferenza di 
Coverciano sul calcio 
n hanno con- 

stato quattro pun- 
er i di una vitto 

casalinga con 

Suzzara) e due pareggi 
patrambi esterni con 
aflazzolo e Como), Gli 
labardati nei due ul- 
tmi match sono stati 
o onfitti ‘sempre per l- 
fuma gli avversari di 
(mo erano il Milan 
ra in trasfer- 
7) e l'Inter, campione 
d'Italia della da, oria 


, Ri 
Godeas 
Sco; nella ripresa, poi, 
Tacuzzi è subentrato a 
Tiziani. L'incontro è 
Stato deciso da una se- 
&natura del: nerazzur- 
To Cassina verso il 
Quarto ‘d'ora della ri- 
Presa. 


La sconfitta patita 
dall'undici alabardato 
non è stata certamen- 
te meritata visto che le 
occasioni si sono equi- 
valse e i rossoalabar- 
dati sono anche riusci- 
ti a rie rare il ri- 
sultato (con una puni- 
zione di Lancerotto), 
ma l'arbitro ha giusta- 
‘mente annullato visto 
che non aveva ancora 
fischiato la ripresa del 
gioco. 

Nel corso dell’in- 
contro si è distinto in 
diverse occasioni l'e- 
stremo difensore trie- 
stino Brunner per al- 
cuni pregevoli inter- 
venti.. Hanno giocato 
un'ottima gara anche 
Sandrin, impiegato in 
marcatura  sull'unica 

unta milanese (La 
aonina), e l'attaccan- 
te Godeas che è appar- 
so in crescita rispetto 
alle ultime prestazio- 


ni. 

Il torneo «Berretti» 
rappresenta un impor- 
tante collaudo per al- 
cuni giovani che po- 
trebbero, anche a bre- 
ve termine, approdare 
in serie C1. 

Il prossimo appun- 
tamento nel trofeo 
«Berretti» è previsto 
per sabato prossimo 
alle 14.30 quando allo 
stadio «Grezar»y scen- 
derà in campo il Vi- 
cenza. Proprio la for- 
mazione veneta ha 
sconfitto domenica 
scorsa con un secco 3- 
0 la -.squadra della 
Triestina che parteci- 
pa al campionato na- 
zionale allievi. 

, A proposito degli al- 

evi, in casa della 
Triestina va segnalato 
il cambio tecnico alla 
guida della squadra, 
che è stata affidata a 
Edy Pribaz, mentre 
Micussi è stato «retro- . 
cessoy a guidare i gio- 
vanissimi. 


La prestazione dei giallo- 
rossi è, comunque, da 
elogiare in blocco. 

Come da elogiare è an- 
che il Portuale. Anche 
qui 1-1. Fonda può esse- 
Te contento della prova 
del suo undici, I rossone- 
ri di casa, formazione di 
alta classifica, avevano 
sicuramente pensato di 
trovare un ostacolo me- 
no duro davanti a loro. 
Evidentemente la bu- 
giarda classifica dei por- 
tualini li ha tratti in in- 
ganno, perché si sono vi- 
sti di fronte un’agguerri- 
ta formazione, capace di 
un bel gioco difensivo e 
pronta a pungere proprio 
quando l'occasione si fa- 
ceva propizia. 

Nel girone B, tre parti- 
te e tre sconfitte per le 
giuliane. Il Costalunga 
non continua la striscia 


positiva e si è fatto fer- 
mare dalla Pasianese. 
Macor avrà molto da re- 
criminare su questa par- 
tita che non ha visto i 
suoi giocare male, tut- 
t'altro. La fortuna, però, 
non gli è stata amica, vi- 
ste le ottime occasioni da 
rete sfuggite per un non- 
nulla. La marcia di Gia- 
comini e compagni, su 
posizioni più soddisfa- 
centi, subisce, così, una 
battuta d'arresto impre- 
vista ma se Bagatin, au- 
tore di un magnifico gol, 
continua ad andare a 
questi ritmi il punto per- 
so sarà ripreso in altre 
occasioni, 

, Una beffa per il Pon- 
ziana la trasferta a Gori- 
zia. La sfida con la Ju- 
ventina l'ha vista soc- 
combere al 90°. Un altro 
Viaggio infruttuoso per 


la banda di Mauro, che, 
anche questa volta, pur 
giostrando al meglio, non 
ha raccolto nulla. Pecca- 
to perché i biancocelesti 
Sì trovano ora in fondo 
alla classifica, non meri- 
tando la maglia nera del 
girone. : 

Chi si trova solo un 
gradino più in su, e per- 
ciò in acque pericolose, è 
la Fortitudo. Il discorso, 
fatto per le altre, vale an- 
che per lei. Non gioca 
male, ma ogni errore vie- 
ne punito, mentre si 
sprecano Varie occasio- 
ni. Se poi a Borroni ven- 
gono anche a mancare 
vari atleti, perché si fan- 
no espellere con preoc- 
cupante frequenza, allo- 
ra al bravo allenatore 
amaranto vanno tutte le 
giustificazioni del caso. 

Paris Lippi 


Andrea Craglietto, portiere del San Luigi Vivai 


Busà, imbattuto da 468 minuti. 


PRIMA CATEGORIA / LE TRIESTINE NELL’OTTAVA GIORNATA 


Quattro k.o0. e due pareggi 


Il turno è stato positivo solamente per il Primorje e per l’Edile Adriatica 


L'ottavo turno del campionato di Prima:cate- 
goria è stato particolarmente avaro di soddi- 
sfazioni con le squadre triestine. Nei sei incon- 
tri in programma si sono registrate ben quat- 
tro sconfitte e due pareggi (entrambi casalin- 
ghi) conquistati dalle due formazioni di Trie- 
ste meglio piazzate in graduatoria. 

Nel girone «B» il Primorje, pur fermato sul 
proprio campo dal Villanova (squadra di me- 
dio-bassa classifica) sullo 0-0, resta ancora so- 
litario in vetta alla classifica visto che anche il 
Tricesimo, il più immediato inseguitore, è sta- 
to costretto alla spartizione della posta sul ret- 
tangolo di Moraro (con i padroni di casa che 
hanno condotto per oltre ‘mezz'ora prima di 
subire la rete del pareggio). Il Primorje ha gio- 
cato una partita scialba permettendo così agli 
ospiti di collezionare il settimo pareggio con- 
secutivo senza «rubare» niente. Nel corso della 
gara le emozioni sono state davvero poche se si: 
escludono una bella parata di Babic e un gran 
tiro di De Marco che-ha colpito l'incrocio dei 
pali, A 20° dal termine l'infortunio occorso a 
Roberto Miclaucich ha reso ancora più remote 


le possibilità di segnatura. 


Lo Zarja, pure sconfitto nell'incontro casa- 
lingo con il'Tolmezzo, ha dato l'impressione di 
essere una formazione estremamente «viva» 
visto il buon gioco espresso. La compagine di 
Basovizza ha dovuto giocare in dieci pratica- 


attaccare senza sosta 


mente tutta la gara per l'espulsione, peraltro 
giusta, patita da Kalc al quarto d'ora e può re- 
criminare sia per aver subito la prima rete a 
10° dal termine causa uno svarione difensivo, 
sia per un paio di «contatti» dubbi avvenuti 
nell’area friulana. La situazione di classifica 
dello Zarja non è certo delle migliori conside- 
rato che la formazione dell'altipiano occupa il 
terzultimo posto in coabitazione con Corno e 
Riviera. 

Proprio il Riviera ha superato di misura (1- 
0) la terza squadra triestina inserita nel rag- 
gruppamento «B». Il Vesna ha subito il gol, che 
poi risulterà decisivo, subito dopo aver colpito 
‘un palo con Candotti e nella ripresa ha stretto 
d'assedio la retroguardi; 
rò riuscire ad andare a segno. Nelle file della 
formazione di Santa Croce si è fatta sentire 
l'asseriza dello squalificato Franco Naldi. 

Nel girone «Ayl'Edile Adriatica pareggia per 
1-1 con il Lignano (al primo pareggio esterno 
dopo i tre successi ottenuti nelle precedenti 
trasferte) un incontro largamente dominato 
che, però, l'ha vista inseguire nel punteggio. 
Gli «edilini» già prima del gol friulano erano 
andati vicino alla segnatura; subìta la rete del 
momentaneo svantaggio, hanno continuato ad 
fino al pareggio realizza- 
to da Vatta di testa su corner battuto da Can- 


a avversaria senza pe- 


posizione. 


sura. 


dot. Dopo questo pareggio Edile e Lignano re- 
stano così appaiate a quota 9 punti in quarta 


Sconfitta esterna.della sfortunata Muggesa- 
na che si arrende al Pieris a 5' dal termine. La 
rete del Pieris è stata inoltre a lungo contesta- 
ta dai giocatori verdearancio visto che la palla, 
dopo aver picchiato due volte sotto la traversa, 
non aveva completamente superato la linea di 
porta. La compagine rivierasca può inoltre re- 
criminare su tre belle azioni fallite in contro- 
piede (due da «freccia» Pribaz e una da Petta- 
rosso). L'undici di Sciarrone si è comunque 
espresso bene nonostante le numerose assenze 
(Franca, Gattinoni e Fuccaro erano squalifica- 
ti). Adesso la Muggesana è attesa da due impe- 
gni casalinghi molto importanti vista la defici- 
taria posizione in classifica (i verdearancio so- 
no penultimi assieme al S. Marco Sistiana). 

Proprio il S. Marco è stato sconfitto sul te- 
mibile campo del Trivignano (che occupa la se- 
conda posizione in graduatoria). La formazio- 
ne triestina ha tenuto bene, forse lasciando fa- 
re un po' troppo gli avversari, fino alla rete di 
Birri. Passati in svantaggio, gli ospiti non han- 
no saputo reagire nel modo migliore e sono 
così usciti dal terreno di gioco sconfitti di mi- 


Piero Tononi 


FEMMINILE 
Solamente 
un pareggio 
per le ragazze 
del S. Andrea 


Il Sant'Andrea era atteso 
ad una prova di orgoglio 
nella prima partita casa- 
linga contro una forma- 
zione — il Roraipiccolo 
— sicuramente alla por- 
tata delle biancoazzurre 
(anche se rinforzate que- 
st'anno dall'arrivo della 
centrocampista Cerato, 
exFriulvini). a 

Il primo tempo, gioca- 

to principalmente a cen- 
trocampo, è scivolato via 
senza occasioni di rilievo 
da ambo le parti. Dopo 
l'intervallo, invece, le 
triestine hanno esercita- 
to un pressi totale, 
tanto che più volte si so- 
no portate a tu pertu con 
la porta Ava: Da 
registrare due grosse oc- 
casio della Gherbaz, 
una delle quali a porta 
vuota finita a lato, e an- 
cora della Tamburelli al- 
cuni tiri bomba, uno dei 
quali, ravvicinato, ha 
colpito in pieno la portie- 
ra avversaria facendo 
stramazzare a terra, ma 
fortunatamente per la 
brava Albini tutto si è ri- 
solto per il meglio. 

All'ultimo minuto l’u- 
nica occasione delle por- 
denonesi con un calcio 
piazzato che per poco 
non causava una vera 
beffa alle triestine che si- 
curamente sono in credi- 
to con la fortuna. 

Il prossimo turno ve- 
drà il Sant'Andrea in tra- 
sferta a Vittorio Veneto. 

Contro il Roraipiccolo 
il Sant'Andrea ha potuto 
disporre di: Leibelt, 
Miss, Sterpin, Cattonar, 
Vatta,  Candussi, An- 
dreassich, Gherbaz, 
Tamburelli, Babic, Pric- 
co, Pahor, Martini, Fra- 

iacomo, Contin e Lupi- 


I risultati della terza 
iornata: Vitt. Veneto- 
Chiopris 0-0; Majanese- 
Visco 3-0; Gasarsa-Gori- 
ziana 1-0; Sant'Andrea- 
Roraipiccolo 0-0. Riposa 
Friulvini. 

La classifica: Casarsa 
6; Friulvini 4; Visco, Ma- 
janese, Chiopris 3; San- 
t'Andrea 2; Roraipiccolo, 


‘ Goriziana, Vittorio Vene- 


to l. 

Il prossimo turno 
(10/11): Goriziana-Rorai- 
piccolo; Friulvini-Casar- 
sa; Chiopris-Majanese; 
Vitt. _. Veneto-Sant'An- 
drea. Riposa Visco. 


TORNEO 
Coppa Trieste 
in programma 
l'ottava 
giornata 


Da venerdì a domenica è 
in programma l'ottava 
giornata della Coppa 
Trieste, torneo ricreati- 
vo. Ecco il programma: 
venerdì 8, campo Vil- 
la Ara, ore 20: Cat-Agip 
Università; ore 21.15, 
Viale Sport-Montuzza; 
campo S. Luigi, ore 20: 
Pizz. Il Golosone Circ. 
Sottuff.-Bar Mario; 
sabato 9, campo Villa 
Ara, ore 17.30: Gomme 
Marcello-Clp Casa del 
Ciclo, ore 18.45: Laurent 
‘Rebula-Mirabel, ore 20: 
Jolly Miani Car-Rapid 
L'Ausiliaria; campo 
Montuzza, ore 16.30: Bar 
Garibaldi Stock-Capitoli- 
no; campo S. Luigi, ore 
18: Coop. Arianna-Pe- 
scheria Grassilli, ore 
19.15: Comet Trops 
Sport-Coop. Alfa 1.0; 
campo Chiarbola, ore 
18.15: Pizz. Ferriera- 
Loc. Colori Roiano; 
domenica 10, campo 
S. Luigi, ore 9: Didi Coord 
Gasuals-Taverna Baba, 
ore 10.15: Dinocaffè-Dal 
Macellaio, ore 11.30: 
Presfin-Gavinel; campo 
Giarizzole, ore 9: Ital- 
spurghi-Bar Sportivo, 
ore 10.15: Da Andy-Pro- 
mo Italia Ottica Prim., 
ore 11.30: Verde Sgara- 
vatti-Abb. Il Quadro; 
campo Trifoglio, ore 9: 
Malan Viaggi-Il Piccolo, 
ore 10.15: Supermercato 
Jez-Autotrasp. Zorze- 
non, ore 11.30: Schwagel 
Costruzioni-A. Col. Buf- 
fet Scagnol; campo borgo 
San Sergio, ore 9: Cucine 
Baa-Nuova Cierreauto, 
ore 10.15: Seven Toning- 
Pizz. Michele, ore 11.30: 
Luglio Fotocomposizio- 
ni-Arti Grafiche Julia; 
campo Chiarbola, ore 10: 
Ford La Concessionaria- 
Autocarr. Stocovaz, ore 
11.15: Cantina Istriana- 
Zoppolato M. Shell; cam- 
po Costalunga, ore 10: 
Api Pizz. Number One- 
Edoardo Mobili, ore 
11.15: Cgs Ginn. Triesti- 
na-Gelati Sanson. 
Recupero - Martedì 
12, campo Chiarbola, ore 
20.15: Comet  Trops 
Sport-Rapid L'Ausiliaria. 


SECONDA CATEGORIA / PREOCCUPANTE ATTEGGIAMENTO MENTALE 


Giocatori privi di autocontrollo: ben nove espulsi 


Giornata ‘nera, giornata 
segnata dal crescente ner- 
vosismo quest’ottava di 
andata del campionato di 
Seconda categoria. Ben 
nove sono stati gli atleti 
costretti a uscire anzitem- 
po dal campo per mancan- 
za di autocontrollo, met- 
così, in° SO un 

reoccupante atteggia- 
Dà tnentale, che orta 
molti scompensi per le so- 
cietà 


tendo, 


età. 

Tornando al calcio gio- 
cato, bella vittoria del 
Campanelle al danno della 
capolista Camino. Grande 
la soddisfazione per Cari- 
cati, che vede i suoi ragaz- 
zi affacciarsi a posizioni di 


alta classifica, grazie alla 
‘prova di un collettivo ca- 


‘pace di dare sempre il 


massimo e che ha visto in 
Manteo e Punis gli autori 
delle reti vincenti. Il Breg 
ha raddrizzato la partita 
che si era ‘messa male con 
‘una rete di Huez. Non è un 
buon periodo perla forma- 
zione di San Dorligo, che 
gioca a corrente alternata. 

Chi rischia di invecchia- 
re precocemente è Vascot- 
to. Il suo San Nazario non 
riesce a fare due belle par- 
tite consecutive. Dopo 
l'ottima prestazione della 
scorsa settimana, sembra- 
va che il Pocenia fosse 


l'avversaria giusta per 
tornare alla vittoria. Così 
non è stato; i punti sono 
sfuggiti per l'ennesima 
volta. Certo è che quando 
Canazza e socì riusciranno 
a concretizzare un po' di 
più, molte pene svaniran- 
no. Anche Il Domio recri- 
mina sulla sua sconfitta. 
E' uscito da Palazzolo a te- 
sta alta ma senza punti in 
carniere. Per Stulle, pur 
nell'amarezza della scon- 
fitta, c'è la prospettiva di 
poter contare su così bravi 
giorn come Amarante, 
NEDEIOIE e Rossi, sfornati 
Pad di FREE ; 
Ne ippo 
match a le E 


Chiarbola e Fossalon è fi- 
nito con un salomonico 
pareggio, che non sconten- 
ta nessuno. Continua, 
così, l'imbattibilità dei 
triestini che, mettendo in 
mostra degli ottimi Paolo 
Nigris e Castello, possono 
continuare a coltivare so- 
gni ambiziosi. 

Sogni che hanno avuto 
uno stop per l'Opicina. Per 
Ramani è giunta la prima 
fermata stagionale. L'alle- 
natore giuliano riconosce 
la superiorità degli avver- 
sari, capaci, soprattutto, 
di credere più di loro nella 
vittoria. Il Sant'Andrea 
che non ti aspetti va a 


sbancare il Torre. Un 2-0 
che non ammette repliche 
DO I o io 
iunto 0 risi 
utile consecutivo. Anche 
l'Olimpia, al termine della 
partita caratterizzata dal 
gioco maschio, fa sua l'in- 
tera posta. Il Bagnaria Ar- 
sa nulla ha potuto contro 
la formazione di Esposito, 
che ha messo in vetrina un 
ottimo Bensi, oltre al soli- 
to Benvenuti e al duo Se- 
bastianutti. 

Un altro punto gettato 
al vento per il Kras, nel gi- 
rone F. La formazione del- 
l'altipiano, pur eviden- 
ziando un sempre ottimo 
Palumbo (peccato che si 


sia fatto espellere) ha re- 
galato un punto al Capriva 
che potenzialmente gli è 
sicuramente inferiore. 

Chi invece sta andando 
a pieno ritmo è lo Zaule, 
Stefano Notari sembra es- 
sere riuscito a far assimi- 
lare al meglio le sue teorie 
ai ragazzi e i risultati si 
vedono. Così il bel gioco, 
che prima non veniva fi- 
nalizzato dalle punte, vie- 
ne ora concretizzato an- 
che grazie a un Franco in 
grande spolvero. 

Pure il Primorec, con 
una bella prestazione, dà 
una grossa soddisfazione 
al suo allenatore Privileg- 


gi. La classifica si fa, così, 
meno preoccupante, ma 
per Rapuzzi e compagnia, 
continuando a questi rit- 
mi, non ci saranno proble- 
mi di sorta. 
Rimane vergine la ca- 
sella delle sconfitte in tra- 
sferta per il Gaja. L'Ison- 
zo, ex capolista, poteva in- 
frangere questo dato, ma i 
ragazzi di Germelj, con, 


una tattica accorta, si so-' 


no portati via un punto. Se 
poi Ghiotto avesse effet- 
tuato la deviazione vin- 
cente a quest'ora stareb- 
bero ancora brindando ad 
un prezioso successo. 

p.l. 
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COPPA DEI CAMPIONI / CON L’HONVED I BLUCERCHIATI SI GIOCANO LA STAGIONE 


La Samp con l’acqua alla gola 


Ma per arrivare ai «quarti» alla squadra di Boskov basta anche una vittoria di stretta misura 


COPPE / PRESENTAZIONE 


Un mercoledì rischioso 
Quattro impegni densi di incognite 


Commento di 
Edmondo Fabbri 


Il mercoledì delle cop- 
pe europee è denso di 
lubbi e di nubi per le 
squadre italiane. Se, 
infatti, dovessero ripe- 
tere in Coppa le brutte 
prove fornite nel nono 
turno di campionato, ci 
sarebbe da mettersi le 
mani nei capelli. Ma 
conforta il fatto che, 
spesso, le nostre rap- 
presentanti, negli im- 
pegni in campo euro- 
peo, vestono un altro 
abito mentale, si tra- 
sformano e, sospinte 
da una specie di molla, 
riescono a riabilitarsi. 
La sconfitta della 
Sampdoria a Napoli, la 
disfatta della Roma a 
- San Siro, la perduta im- 
battibilità del Genoa e 
il sofferto pareggio del 
Torino suggeriscono 
molta prudenza. . 
.La Sampdoria, impe- 
ata nella Coppa dei 
sampioni, non è in cri- 
si, ma neppure in buo- 
nissima salute. La sua 
classifica è lo specchio 
una squadra che 
combatte molto ma che 
fatica a fare punti e ad 
imporre i diritti della 
sua classe. Non di più. 
La Honved, che ci ri- 
corda molto da lontano 
la mitica Honved di Fe- 
renc Puskas e di Joszef 
Boszik, è avvantaggia- 
ta dal golin più segnato 
a Budapest ma i fini 
possono contrapporre 
sulla bilancia la segna- 
tura di Cerezo che rap- 
presenta una speran- 
za... La squadra dovrà 
dimostrare che il bel 
giocattolo della passata 
Stagione non si è rotto, 
ma soltanto scalfito. 
Ora ha due esami per 
dimostrare di poter ri- 
prendersi in campiona- 
to e continuare la mar- 
cia nella Coppa dei 
Campioni. La Honved 
Sora con Csabi libero, 
seh e Berczy marcato- 
ri centrali, Szabados e 
Csehi sulle fasce, Ko- 
vacs in mezzo, Pisont a 
svariare -su tutto il 
fronte dell'attacco par- 
tendo da molto lonta- 
no, il lento romeno Ne- 
au e l'ex leccese 
incze in avanti. Il pe- 
ricolo si chiama Pisont. 
La Samp se ne è già ac- 
corta nella partita di 
andata, quando il fu- 


retto ungherese appro- 
fittò di un malinteso 
difensivo per segnare il 
primo gol. E' lui l'uomo 
in più della Honved. I 
suoi cambi di marcia 
danno sale alla mano- 
vra compassata degli 
uomini Mezey, che 
hanno in Ervin Kovacs 
un buon centromedia- 
no metodista, poco lu- 
cido però quando si 
tratta di calciare in 
porta. 
Se la Sampdoria non 
è stata fortunata a Na- 
poli, la Roma è uscita 
malconcia da San Siro 
dove ha trovato un Mi- 
lan spavaldo, travol- 
gente e con un Gullit 
che, quando è in forma, 
fa girare tutta la squa- 
dra rossonera. La Ro- 
ma, mortificata da 
quattro gol, affronterà 
con rabbia il Tampere 
per la Coppa delle Cop- 
pe. Difficile ipotizzare 
una Roma eliminata e 
difficile pensarla anco- 
Ta sotto choc e smarri- 
ta. I tifosi e il rientro di 
Voeller le daranno for- 
za e lucidità per farsi 
largo in campo euro- 
peo. Ottavio Bianchi lo 
sa e quindi prenderà 
tutte le precauzioni per 
DEeseniale una squa- 
‘a pungente e rigene- 
rata. La Roma non do- 
vrà subire gol per pas- 
sare ugualmente il tur- 
no. L'undici finlandese 
farà affidamente non 
tanto sul gioco quanto 
sull’orgoglio per ripe- 
tere il risultato-sorpre- 
sa dell'andata. 
Il Torino e il Genoa, 
er la Coppa Uefa, an- 
ai in Portogallo e 
in Romania per una 
qualificazione quasi 
assicurata con i suc- 
cessi sul Boavista e sul- 
la Dinamo di Bucarest. 
Foo perdendo la testa, 
le due compagini ri- 
ci fallire. 
La FRELE granata do- 
vrà fare attenzione al- 
l'ambiente caldo, a non 
farsi prendere dal ner- 
vosismo, a non fidarsi 
troppo dei due gol se- 
gnati a Torino. Il Boa- 
vista, che ha eliminato 
l'Inter, si giocherà le 
sue carte: non dispone 
di eccezionali solisti 
ma di un assieme orga- 
nizzato. Non è una for- 
‘mazione trascendenta- 
le, ma il fatto stesso di 
occupare le zone alte 


della. classifica nel 
campionato portoghe- 
se, dice che non biso- 
gna lasciarle troppi 
spazi. Mondonico sa 
come affrontarla. Sarà 
però importante trova- 
re la giusta collocazio- 
ne a Scifo. L'asso belga 
vorrebbe giocare in 
una posizione più a ri- 
dosso delle punte, sen- 
za compiti di copertu- 
ra. Mondonico vuole 
invece che Scifo arretri 
per dare una mano al 
compagni di centro- 
campo. Scifo non ha 
tuttiitorti: se all'ex in- 
terista fosse infatti ga- 
rantita una certa "‘pro- 
tezione’’ potrebbe de- 
dicarsi con maggiore 
lucidità alla manovra 
d'attacco. Ci sarà an- 
che da verificare se gli 
strascichi della partita 
con l'Inter si ripercuo- 
teranno sul match con- 
tro i portoghesi. Mussi 
cederà il posto ad An- 
noni, Vazquez affian- 
cherà Scifo. 

Non dovrebbe corre- 
Te pericoli il Genoa, 
forte del 3-1 contro la 
Dinamo di Bucarest 
che continua a coman- 
dare la classifica del 
campionato romeno 
con nove vittorie e due 
pareggi. ‘Anche per 
questa gara di ritorno 
la Dinamo non avrà il 
suo giocatore di mag- 
gior prestigio, il fanta- 
sista albanese Demol- 
lari, alle prese con pro- 
blemi muscolari, Gli 
uomini di Bagnoli do- 
vranno comunque tirar 
fuori tutta la loro Boa; 
ta per non subire l'as- 

edio di un avversario 
deciso a non arrendersi 
fino all'ultimo. 

Eranio (all'andata 
senza assilli di marca- 
tura) dovrà questa vol- 
ta i dalle di- 
scese di Selymesi, as- 
sente a Marassi, un ter- 
zino temibilissimo in 
zona-cross. Occhio an- 
che a Munteanu, parti- 
colarmente abile dalla 
distanza. Ci conforta il 

]ensiero di Bagnoli 
"’se facessimo cate- 
naccio ci, ING erano 
nei guai’). Coraggio, 
dunque. coon 
volta tanto a giocare 
senza il complesso-tra- 
sferta, vero handicap 
di tutto il calcio italia- 
no. 


Servizio di 
Orietta Bonanni 


GENOVA — La crociera 
della. Samp campione 
d'Italia sta diventando 
un naufragio e adesso la 
Coppa dei Campioni as- 
somiglia proprio a un 
salvagente. In pochi me- 
si l'imvincibile armata 
genovese ha smarrito le 
rotte della vittoria, ha 
perso troppe battaglie e 
tanta fiducia in se stessa: 
inevitabile e dolorosa 
‘appare ormai la scelta di 
concentrare ogni ambi- 
zione sui marì interna- 
zionali, anche questi agi- 
tati ma comunque in gra- 
do di promettere un ap- 
‘prodo sicuro. Tutto si de- 
cide questa sera a Ma- 
tassi (ore 20.30). Se si af- 
ferra il CERERE Tap- 
presentato dalla Honved, 
Tovesciando la sconfitta 
per 2 a 1 dell'andata, si 
passa ai quarti di finale: 
e tanto basterebbe per 
non finire subito sott'ac- 
qua e per ridare un mini- 
mo di speranza all'equi- 
paggio. E' sufficiente 
vincere 1 a 0, un risulta- 
to quasi scontato per la 


Samp dei tempi belli e - 


pure logico a giudicare 
quel che si è visto nei 
90 minuti di Budapest: 
ma Da la Samp sfortuna- 
ta di esti giorni, già 
colpevole di sbadataggi- 
ni e sprechi in Ungheria, 
pure una mini vittoria 
può apparire un mirag- 
gio. Di certo sarà una 
partita piena di sapore, 
Tesa piccante da una vo- 
glia di riscatto che cari- 
cherà e scalderà la Samp: 

erò, come succede con 
‘a paprika su certi piatti 
ungheresi, sarà bene non 
esagerare nelle dosi per 
non bruciarsi il palato e 
rovinare del tutto la se- 
rata che rischia di tra- 
sformarsi in una «ultima 
cena». 

Le disperate 
stanze del momento au- 
mentano quindi a dismi- 
sura l'importanza di una 
gara che non avrebbe 
certo preteso, in altre si: 
tuazioni, tutti i riflettori 
della scena. Soltanto ri- 
chiamando in campo 
Puskas e tutti’ gli altri 
«eroi» della Honved degli 
anni ‘50 la squadra di 
Budapest poteva preten- 
dere su di sé tanta atten- 
zione: ci ha pensato la 
Sampdoria e adesso que- 
sta modesta formazione, 
con un solo nazionale 
(Pisont) e due stranieri 
mon proprio eccellenti 
(Negrau.e Vancea, en- 

i rumeni) nelle sue 
file, può fare sogni auda- 
ci e pro, are robu- 
ste barricate per salvare 
un pareggio che la lance- 


circo- © 


rebbe nella élite delle 
prime otto d'Europa. 

E proprio nel momen- 
to in cui alla formazione 
genovese sarebbe servita 
tutta la fortuna di cui in 
passato è stata felice de- 
stinataria sull'orizzonte 
blucerchiato sembrano 
addensarsi nuvoloni ma- 
lea ‘anti. Ieri matti- 
na, durante la rifinitura, 
in uno scontro con Cere- 
zo, si è infortunato (di- 
storsione alla caviglia si- 
nistra) Dario Bonetti, 
candidato al ruolo di li- 
bero. Boskov dovrà per- 
ciò ora scegliere tra l'in- 
serimento Lanna, 
sfortunato protagonista 
a Budapest, e l'arretra- 
mento di Cerezo, con 
conseguente utilizzo di 
Invernizzi a centrocam- 
po. Qualche dubbio ri- 
mane anche per la ma- 
glia numero tre, in'predi- 
cato tra il giovane 
do e l'esperto Dossena. 

. Per il tecnico sampdo- 
riano, comunque, «non è 
questione di uomini. Tra 
la Samp e l'Honved ci s0- 
no molti gol di differen- 
2: Più Cana: ATI 

ossena peril quale que- 
‘sta diga SEA 
molto a CUGTO della gara 
contro Legia Varsa- 
‘via», lo scorso anno, che 
sancì l'eliminazione dal- 
la Coppa delle Coppe. 
«Gli ungheresi sono orgo- 

liosi e testardi — spiega 

oskov — e nidi mi 
aspetto da loro una gara 
attenta, molto coperta, 
ma per noi quella di do- 
mani sarà la partita che 
vale mezzo secolo, tutta 
la nostra storia». 

Anche la Kispest Hon- 
ved (nome antico per si- 
tuazione politica nuova) 
è comunque malconcia. 
In campionato è terza, a 
due punti dalla capolista 
Vac, e ha fuori squadra 

er infortunio il libero 

sepregi. Inoltre ha ap- 
pena recuperato il por- 
tiere titolare Gulyas al 
osto dello squalificato 

‘arlosi, 

Le due squadre do- 
vrebbero:. scendere in 
‘campo con queste forma- 
ZIONI: 

SAMPDORIA: - Pagliu- 
ca, Mannini,‘ Orlando, 
Pari, Vierchowod, Lan- 
na, Lombardo, Cerezo, 
Vialli, Mancini, Silas, 12 
Maciari, 13 Invernizzi, 
14 Katanec, 15 Dossena, 
16 Buso. 


KISPEST.  HONVED: 


Gulyas,. Csabi, ESL 
Urbanyi, Plokai, Cseh, 
Pisont, Kovacs, Csehi, 
Vincze, Negrau. 12 El- 
bert, 13 Szabados, 14 
» Marozsan, 15 Vancea, 16 
Molnar. 

Arbitrerà lo svedese 
Larsson. 


lan- - 


COPPA DELLE COPPE / CONTRO I FINLANDESI DELL’ILVES 


La Roma cerca un sorriso 


ROMA — Dopo la caduta 
la Roma cerca di ritrova- 
re il sorriso in Coppa. La 
severa lezione subita do- 
menica a San Siro non è 
però svanita nei pensieri 
e negli incubi dei giallo- 
rossi, che oggi all'Olimpi- 
co cercheranno di por- 
tarsi ai quarti di finale 
della Coppa delle Coppe 
ospitando alle 19 l'Ilves 
di Tampere, la formazio- 
ne di dilettanti finlandesi 
che due settimane fa ha 
imposto l'1-1 agli italiani 
con una condotta di gara 
rorosa e volitiva. 

ja Roma non ha fatto 
una buona figura nel 
pro Nord, ma oggi 
le basterà uno 0-0 per es- 
sere promossa a marzo. 
La Coppa delle Coppe è 
l'unica. manifestazione 
che andrà in letargo per 
quattro mesi e, in caso di 
promozione, la ‘Roma 
‘avrà tempo e modo di ri- 
flettere sui suoi proble- 
. mi, Che non sono né po- 
chi né lievi. Bianchi pro- 
babilmente si è reso con- 
to che la presenza con- 
temporanea di Haessler, 
Giannini e due punte è 


un lusso, anche perché il 
tedesco finora non è riu- 
scito a dimostrare il suo 
talento, se non sporadi- 
camente. 

Il suo apporto è pene: 
ralmente scialbo e dome- 
nica a Milano è statotrai 
più deludenti. Il tecnico 

. comunque farà giocare î 
due giocatori (Giannini 
ha smaltito l'infortunio), 
mentre stanno miglio- 
rando anche le condizio- 
ni degli altri due stranie- 
ri, Aldair e Voeller. Bian- 
chi ha comunque fatto 
capire che il brasiliano 
dovrebbe. recuperare 
mentre il tedesco do- 
vrebbe restare in dispar- 
te. Verranno così confer- 
mati Carnevale e Rizzi- 
telli. 

E' probabile anche la 
conferma di De Marchi. 
Alla Roma sono tanti i 
condizionali perché il 
tecnico si rifiuta siste- 
maticamente di fare an- 
ticipazioni e i giocatori 
dialogano con i giornali- 
sti quando proprio non 
ne possono fare a meno, 
al massimo uno al gior- 


no, e di controvoglia. No- 
nostante il clima di ma- 
lumore strisciante, i ri- 
schi che corre la Roma 
sembrano ridotti: l'Ilves 
non dovrebbe costituire 
un ostacolo particolar- 
mente severo adesso che 
ha anche concluso la sta- 
gione. 

I finlandesi sono nella 
capitale da domenica se- 
Ta, si allenano con punti- 
glio, ma pensano soprat- 
tutto allo shopping. Cer- 
chieranno di giocarsi be- 
ne le loro possibilità, ma 
il pronostico sembra 
chiuso se la Roma dispu- 
terà una partita di medio 
livello. Il desiderio di ri- 
scatto dopo l'1-4 di Mila- 
no, la voglia di vincere la 
Ko partita interna di 

oppa, la consapevolez- 
za dei gravi contraccolpi 
che genererebbe un'eli- 
minazione contro una si- 
mile avversaria dovreb- 
bero concorrere a mette- 
re la Roma al riparo da 
rese... s 
ttavio. Bianchi non 
vuole anticipare i recu- 
peri dei suoi stranieri: 
«Un mio limite è proprio 


quello di non voler ri- 
schiare mai l'utilizzazio- 
ne di un giocatore reduce 
da infortunio se non in 
presenza di una piena ga- 
ranzia. Aldair ha comun- 
que avuto più possibilità 
allenarsi rispetto a 
Voeller, ma la decisione 
sarà presa poco prima di 
entrare in campo». 

Il tecnico romanista 
riprende poi un tema a 
luì caro: «Se all'andata 
c'è stato un problema di 
concentrazione, è stato 
un altro errore. A livello 
internazionale ormai | 
non si può sottovalutare 
nessuno. Ricordo l'anno 
scorso che il Broendby 
venne Fiato debole, 
come l’Ilves quest'anno. 
Il Broendby sta cqndu- 
cendo un'ottima Coppa 
Campioni. Inoltre noi 
non siamo in grado di im- 
ROGO una partita solo 

‘ensiva, anche se in gi- 
To si sente dire il contra- 
rio. In mischia poi ci fac- 
CIMIO SEZIDEA ‘picchiare. 
E' logico che a noi con- 
venga impostare una ga- 
ratecnica). 


COPPA UEFA / RISPETTIVAMENTE A BUCAREST E OPORTO 


Genoa e Toro in trasferta 


BUCAREST — A Buca- 
rest per ritrovare la via 
del gol, una strada che 
vorrebbe dire, quasi 
certamente, il prosegui- 
mento dell'avventura 
europea. Con queste in- 
tenzioni Osvaldo  Ba- 
gnoli e i suoi giocatori 
sono sbarcati nella ca- 
pitale romena dove oggi 
all'inconsueto. . orario 
delle 13.30 ora locale 
(12.30in italia) si trove- 
ranno di fronte nell'in- 
contro di ritorno per il 
passaggio al terzo.turno 
di Coppa Uefa la Dina- 
mo Bucarest. Quello del 
gol,:se non. si risolverà 
in Romania, potrebbe 
diventare un ulteriore 
problema per la squa- 
dra rossoblù, lo scorso 
anno una delle più pro- 
lifiche del campionato, 
ma che in questo mo- 
mento si ritrova ina- 
spettatamente a secco 
da tre partite (0-0 conla 


Sampdoria, e le due 
sconfitte per 2-0 con Pi- 
sa e Atalanta). L'ultima 
volta che i rossoblù so- 
no andati a segno è sta- 
to proprio contro gli av- 
versari di oggi. Vittoria 
per 3-1 con due reti di 
Aguilera e una di Bran- 
co. Per l'occasione an- 
che il gol romeno (auto- 
rete di Signorini) era 
targato Genoa. Un ri- 
sultato che assicura la 
qualificazione. I rosso- 
blù possono essere bat- 
tuti, ma cori un solo gol 
di scarto. Bagnoli rifiu- 
ta però questa eventua- 
lità. «Noi faremo il no- 
stro solito gioco — ha 
precisato l'allenatore 
— la squadra è al com- 
pleto e cercheremo di 
essere noi a dare il pri- 
mo cazzotto». E se il pu- 
gno andrà a segno il gio- 
co, per via dei meccani- 
smi di Coppa Uefa peri 
golin trasferta, sarebbe 


fatto. 

Im Portogallo, a diffe- 
renza della vicina Spa- 
gna, il Toro nelle corri- 
de non viene ucciso, ep- 
pure nelle arene accor- 
Tono ugualmente tante 
persone che partecipa- 
no con calore alla sfida 
tra uomo e animale. Ti- 
fosi, giocatori e dirigen- 
za del Boavista, però, 
questa sera — sovver- 
tendo l'usanza naziona- 
le — hanno intenzione 
di far fuori il Toro. E 
stanno preparando, per 
l'occasione, un clima da 
corrida: con tutta pro- 
babilità allo stadio «Do 
Bessa» di Oporto si bat- 
terà il record di incasso 
e l'allenatore del Boavi- 
sta Manuel José ha già 
‘annunciato che «il cam- 
mino europeo del Tori- 
no finirà in Portogallo». 

Per contro nell'am- 
biente granata si vivo- 
no ore di tranquillità, 


vengono spente tutte le 
polemiche e si fa pace 
in famiglia nella con- 
vinzione che l'arma 
vincente saranno i ner- 
vi saldi. Mondonico, a 
differenza del. collega 
portoghese, non fa pre- 
tattica. La squadra si è 
allenata a porte aperte 
e. il tecnico ha pratica- 
mente annunciato la 
formazione che scende- 
rà in campo stasera alle 
22.30 italiane. Le trat- 
tative per'‘-l'anticipo 
della partita di mezz'o- 
ra, richiesto per esigen- 
ze televisive, non han- 
no portato ad un accor- 
do e, quindi, Boavista- 
Torino si giocherà all'o- 
ra prestabilita. Fra i 
granata l'unico dubbio 
riguarda l'impiego di 
Mussi o Venturin che 
Mondonico scioglierà 
soltanto prima della ga- 
ra. 


COPPA ITALIA 


L’Atalanta va in vantaggio ma alla fine esce a testa bassa 


3-1 


MARCATORI: 13’ pt Bi- 
guardi, 43' pt Julio Cesar, 
’ pt Corini, 31’ st Alessio. 

INTUS: Tacconi, Car- 
rera, De ii 


ostini, Galia, 
Kohler, Julio Cesar, Di Ca- 
nio, Marocchi (8° st Cori- 
ni), Schillaci, Alessio, Ca- 
siraghi (38' st Luppi). (12 
Deruzzi 14 Moro, 15 Con- 
tel 
ATALANTA: Ferron, Cor- 
nacchia, Pasciullo (13' st 
‘orlandini), Bordin, Bi- 
FO Porrini, Perrone, 
Minaudo, Bianchezi, Nico- 
i, Caniggia. Ramon, 
13 Valentini, 14 Sottili, 16 
Glemente). ti 
ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 
NOTE: 13-4 per la Juven- 
tus. Serata fredda, campo 
in buone condizioni, spet- 
tatori 6.000, 


TORINO — Con qualche 
‘paura di troppo, la Juven- 
tus è riuscita a battere per 
3-11' Atalanta al «Delle Al- 
DI e conquistare la quali- 
cazione ai quarti di fina- 
le della Coppa Italia (al- 
l'andata era finita 0-0). La 
partita, mentre era. sul 
puniegzio di 1-1, si è deci- 
sa al 9' della ripresa con 
un rigore fischiato dall'ar- 
bitro Cinciripini di Ascoli 
er un fallo di Porrini su 
‘asiraghi, che stava ten- 
tando di agganciare un 
cross dalla sinistra di 
Schillaci. Al dischetto è 
stato chiamato il giovane 
Corini, appena entrato in 
dei momento per Maroc- 
che ha infilato Ta palla 
nell'angolino alla destra di 
Ferron. Per l'Atalanta, che 
nel primo tempo era riu- 
scita a sorprendere la «Si- 
gnora» con un gol di Bi- 
liardi su calcio d'angolo 
di Perrone (complice un 
distratto Tacconi), pareg- 
giato poi da una splendi 
punizione di Julio Cesar, è 
stata una «botta» troppo 
forte. La sua reazione è 
stata debolissima e dall'al- 
tra parte la Juventus ha 
aumentato via via il ritmo. 


MERCATO 


TORINO — E' stato de- 
finito ieri a Torino il 
contratto che legherà 
alla Juventus per i 
pressioni quattro anni 

ex centrocampista 
leccese Antonio Conte. 
Il giocatore ha .cono- 
sciuto i nuovi compa- 
gni ieri nel ritiro di Vil- 
lar Perosa (Torino), pri- 
ma della partita di Cop- 
pa Italia tra i biancone- 
ri e l'Atalanta in pro- 

amma allo stadio 
«Delle Alpi» di Torino. 
Conte, addirittura, se 
la Lega concederà in 
tempo il nullaosta, po- 
trebbe anche andare in 
panchina. 

Domani, al rientro 
del presidente Spinelli 
dalla trasferta di Coppa 


noa concluderà con 
l'Ancona l'ingaggio 
dell'attaccante Berta- 
relli che dovrà prende- 
re il posto di Pacione 
destinato al Venezia. 
Gosto dell'operazione 
circa 5 miliardi. 

Questo trasferimen- 
to conferma che la Ju- 
ventus è sempre più 
convinta di poter avere 
dalla Reggiana il cen- 
travanti Ravanelli, an- 
che se la società emilia- 
na, per ora almeno, ri- 
badisce l'intenzione di 
non cedere il suo talen- 
to (il club bianconero 
fino a pochi giorni fa 
era interessato al gio- 
catore marchigiano, 
che nei piani di Boni- 


Uefa a Bucarest, il Ge- - 


Bertarelli sulla via di Genova 
Conte alla Juve: definito un contratto quadriennale 


perti avrebbe dovuto 
sostituire Piovanelli 
già ceduto all'Atalanta 
che, però, non riesce 
ancora a trovare l'ac- 
cordo economico con il 
giocatore). Intanto sta 
nascendo un'asta per 
Muzzi, il giovane cen- 
travanti che la Roma, 
dopo il recupero di Car- 


nevale, ha deciso di ce-. 


dere in prestito per 
questa stagione. A lui si 
interessano Ancona e 
Reggiana, più l'Avelli- 
no che è alla ricerca di 
rinforzi e che nei giorni 
scorsi ha già prelevato 
dall'Inter il centrocam- 
pista Stringara. Si com- 
Pplicano nel frattempo 
le trattative iniziate 
nei giorni scorsi dal Ba- 
ri tramite il Milan che 
vanta un'opzione per 
la prossima stagione 
con la Stella Rossa per 
il centravanti Pancev. 

La società pugliese 
ha già trovato un ac- 
cordo con l'attuale cen- 
travanti Farina, che si 
è impegnato a rientrare 
in Belgio al Bruges nel 
caso arrivi un nuovo 
straniero. 

Continuano le trat- 
tative tra la Fiorentina 
eil Lecce periltrasferi- 
mento in Puglia del 
mediano Dell'Oglio che 
deve prendere il posto 
di Conte, già passato 
alla Juventus; della 
stessa Fiorentina con il 
Modena per il prestito 


dello stopper viola 
‘Buccaro; mentre l'A- 
scoli, che ha conferma- 
to la decisione di «ta- 
gliare» il centravanti 
tedesco Birhoff, atten- 
de una risposta dalla 
‘Reggina per l'attaccan- 
te La Rosa. Il Taranto 
spera di concludere nei 
prossimi giorni l'ingag- 
gio di due giocatori: Pi- 
sicchio dal Bari e Baro- 
‘nio dal Siena. La Caser- 
tana, non essendo riu- 
scita ad ottenere Iachi- 
ni dalla Fiorentina, sta 
trattando con la Samp- 
doria per il prestito di 
Breda e con il Messina 
quello di Cambiaghi. 

Il presidente del Ca- 
gliari, Ninnino Orrù, 
ha smentito l'esistenza 
di trattative per la ces- 
sione del centrocampi- 
sta Nardini all'Udine- 


se. 

«Il Cagliari — ha det- 
to — non intende ven- 
dere nessuno dei suoi 
giocatori. Mazzone non 
vuole privarsi di nes- 
suno degli elementi 
della rosa, E' incredibi- 
le — ha aggiunto Orrù 
— come possano na- 
scere certe notizie. Il 
direttore sportivo ros- 
soblù, Carmine Longo, 
è in vacanza a Salerno , 
enon a Cernobbio». 

Il presidente del Ga- 
gliari ha anche detto 
che la società non ha 
trattative neppure per 
potenziare l'organico. 


SERIE C1 / BILANCIO DEL PRIMO QUARTO DI STAGIONE 


La Juventus ai quarti | Spal e Arezzo a suon di gol 


Deludente la Triestina alla luce delle statistiche - Torneo disertato dal pubblico 


TRIESTE — Giunge op- 
portuna la sosta in occa- 
sione della trasferta degli 
azzurrini di «Cy a Buda- 


pest per affrontarvi il me- ’ 


lio della «B» ungherese 
(cone adirlo, traiconvo- 
cati da HERO non 
c'era. alcun alabardato, 
prima di tutto per chiare 
ragioni d’ani fe) per 
consentire alle società pe- 
nitenti di cambiare spirito 
e volti; e consente ai com- 
mentatori di stilare un bi- 
lancio del primo (quasi) 
quarto del torneo. 

Il primato di Spal e 
Arezzo trova conforto in 
cifre precise concernenti i 
gol segnati: ben 17, cioè di 
media 2 e mezzo a partita, 
per i ferraresi, distribuiti 
tra quasi tutti i giocatori; 
10 per gli amaranto areti- 
ni, con gli attaccanti a fare 
la parte dei leoni rendendo 
l'attacco di Domenico Neri 
il più penetrante della ca- 
tegoria. Quello del Casale, 
invece, trova supporto 
nell'eccezionale tenuta di- 
fensiva, in particolare ca- 
salinga, in quanto i nero- 
stellati sul loro campo non 
‘hanno ancora subìto reti. 
Latitano, comunque, i 
cannonieri, al punto che la 
classifica dei marcatori è 
guidata da due centrocam- 
pisti spallini (il. regista 
Bottazzi e il mediano Za- 
muner), mentre per trova- 
re inomi di abbastanza ce- 
lebrati bomber di catego- 
ria bisogna scendere a 
quota tre reti, alla quale 
troviamo i vari Pradella, 
Mandelli,: l'eccellente 
punta esterna aretina 
Briaschi e il suo potente e 
più giovane compagno Ia- 

uale, e quel vicentino Ar- 
tistico già ammirato al 
Grezar e pare in odore di 
trasferirsi in «B» per effet- 
to degli sconvolgimenti 
derivabili agli affari Rava- 
nelli e Bertarelli. Sta male 
in questa duatoria la 
Triestina, il cui attacco è 


collocato dai gol di Solime- 
no e Trombetta al di sopra 
solamente di quelli di Car- 
pi e Pavia. 

Ancor io sta da 
squadra alabardata nella 
graduatoria relativa alle 
sanzioni disciplinari, es- 
sendo terzultima sia per 
espulsioni (4) sia per am- 
monizioni patite (già 16): 
ovviamente la classifica è 
meritocraticamente rove- 
sciata, nel senso che chi si 
è comportato meglio sta 
più in alto. Il fenomeno 
‘non è purtroppo una novi- 
tà, in quanto si ripete per 
il terzo anno consecutivo: 
riteniamo perciò inutile 
prendersela oggi con Da- 
nelutti e Conca come lo è 
stato ieri con Consagra e 
l'altroieri con’ lo stesso 
«Dane» é Polonia, proprio 
per la costante ripetitività 

lelle situazioni: manca 
evidentemente quella 
tranquillità che può deri- 
vare solo dai risultati, che 
peraltro vengono compro- 
messi proprio dalle san- 


zioni disciplinari, in uan 
sinistra spirale che trasci- 
na verso il basso. Tanto 
per dire, immaginiamo fa- 
cilmente le difficoltà di 
Zoratti a trovare undici 
uomini per domenica 
prossima, con Pasqualini 
ormai fuori per tutto l'an- 
no nonché Cossaro, Gonca 
(entrambi i potenziali «li- 
beri») e Danelutti squalifi- 
cati, e inoltre con altri ti- 
tolari sul piede di partenza 
(e altri in probabile arrivo, 
ima che certo non poranno 
trovare l'insieme in un 
batter d'occhio). Palazzolo 
incombe: mesi fa dirlo sa- 
rebbe stato un insulto, te 
gi è una tragica realt: 


perché in TOP di una 
terza sconfitta consecuti- 


va la Triestina que- 
st‘anno dovrebbe pensare 
da subito e seriamente a 
porsi in salvo. 
Complessivamente  - e 
paradossalmente la Trie- 
stina occupa la posizione 
più elevata tra tutte le 
classifiche in quella degli 


spettatori, in cui è terza 
nettamente staccata dalle 
folle oceaniche che seguo- 
no la resurrezione della 
Spal (e che a nostro avviso 
‘avranno il loro bravo peso 
al tirar delle somme del 
campionato), e anche dal 
tradizionale buon pubbli» 
co del Vicenza 

A dire quale modestissi- 


*mo seguito abbia il calcio 


del Lante A della «C1» ba- 
sterà far osservare che i 
3.200 tra abbonati e pa- 
ganti (record storicamente 
negativo) di Triestina- 
Chievo hanno, comunque 
costituito nella settima 
giornata il secondo mag- 
gior pubblico dopo i 5.000 

Empoli-Spal (per merito 
precipuo dei ferraresi al 
seguito). 

Proprio l'immenso pub- 
blico della Spal, che con i 
suoi quasi diecimila abbo- 
namenti si colloca al quin- 
dicesimo posto assoluto in 
Italia (al di sopra cioè non 
solo di qualunque altra s0- 
cietà di «C1», ma anche di 


tutte quelle di «B» e di tre 
di serie «A», costituisce 
‘uno dei dati più salienti di 
questo torneo, assieme, al 
lento procedere del favori- 
tissimo Como che vicever- 
sa in Coppa Italia dopo 
aver eliminato due squa- 
dre di «A» (Cagliari e Cre- 
monese) ha ora fatto vede- 
re all'Inter i sorci verdi 
imponendole un 2-2 a San 
Siro, nonché al disastroso 
cammino proprio della 
Triestina. 

Venendo ai giocatori po- 
stisi sinora maggiormente 


in luce, spiccano senz'al-- 


tro i difensori centrali del 
Casale (lo stopper Olmi e il 
libero Omiccioli), il giova- 
nissimo (19 anni) marcato- 
re della Spal Servidei e il 
terzino sinistro di spinta 
Malgeri dello stesso Casa- 
le come difensori. A cen- 
trocampo su tutte brilla la 
stella di quel Mark Stru- 
kelj che nelle ultime parti- 
te ha messo in vetrina un 
a di assist, scatti 
e dribbling senza rivali; in 
luce: anche i cannonieri 

allini Zamuner e Bottaz- 
zi, e il mediano spezzino 
Gatto autore di tre reti nel- 
le due ultime . Come 
punte esterne il migliore è 
stato senz'altro l'aretino 
Briaschi, mentre il sug 
compagno Cammarieri 
sembra il tornante model- 
lo.  Modesta, infine, la 
scelta trai centravanti pu 
ri, come quella tra i portie- 
ri che tutti chi più chi me- 
no hanno sulla coscienza 
up paio di gol subiti dalla 
propria squadra. 

Tanto nella giovane for- 
mazione ‘selezionata 
«Bonimbay quanto tra } 
giocatori in assoluto salit! 
alla ribalta di questo avvio 
di campionato non 
il nome di alcun alab 
to, il che la dice chiara SU 
quale momentaccio sì £ 
vivendo da queste parti. 

Giancarlo Muciacci4 
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I due atleti della Stefanel nella «rosa» della nazionale italiana - 


Au STAR GAME /CAMBIA LA FORMULA 
L'Italia contro le «stelle» 


Il16novembrea 


ROMA — L'All Star Ga- 
me di basket cambia di 
nuovo formula e torna 
all'antico rimettendo 
In campo la nazionale 
italiana. Uno modo co- 
me un altro per festeg- 
giare l'argento euro- 
peo. E prima di trasfor- 
marlo în «evento euro- 
peo», l'anno prossimo 
in Spagna, con il con- 
fronto tra i migliori 
stranieri dei campiona- 
ti italiano e iberico. 
«L'AIl Star Game — ha 
detto il Ministro degli 
Esteri Gianni De Mi- 
chelis, nella sua quali- 
tà di presidente della 
Lega basket, presen- 
tando oggi l'avveni- 
‘mento, in programma 
il 16 novembre prossi- 
mo a Roma alle 16.30 
— è il nostro fiore al- 
l'occhiello per miglio- 
rare l'immagine di que- 
sto sport. La sfida con 
li azzurri vuole sotto- 
eare il risultato degli 
ultimi Europei e far fa- 
re alla manifestazione 
un ulteriore salto di 
qualità. L'anno prossi- 
mo - ha continuato - 
questa compirà un al- 
tro passo in avanti tra: 
sformandosi in evento 
europeo, a coronamen- 
to del lavoro compiuto 
in questi ultimi anni 
con la creazione dell’ 
associazione delle Le- 
ghe europee». s* 

I Paesi aderenti at- 
tualmente sono tre 
(Italia, Spagna e Fran: 
cia), ma sono destinati 
ad aumentare. «La 
prossima candidata sa- 
rà la Jugoslavia o me- 
glio quella realtà che 
conoscevamo come ta- 
le. Avremmo voluto già 
portarla nella lega eu- 
ropea, ma dopo quello 
che è successo in quel 
paese abbiamo dovuto 
sospendere i contatti, 
Poi prenderemo in con- 
siderazione altri Paesi, 
sia_dell'Est sia dell'O- 
vest, anche dove il bas- 
ket è meno sviluppa- 
toy. 

Per la nazionale gio- 
care contro la selezione 
All Star del campiona- 
to, sostiene il responsa- 
bile delle squadre az- 
zurre Cesare Rubini «è 
stato per tanti anni un 
sogno. Spero solo che 
questo segni l'inizio di 
una nuova collabora- 


É 


Larry Middleton 
zione con la Lega, visto 
che in questi anni ci so- 
no state troppe parole e 
pochi fatti». biamo 
giocato l'All Star Game 
cinque volte vincendo 
una sola volta — ha 
detto il ct Sandro Gam- 
ba -, l'ultimo incontro 
risale agli inizi degli 
anni 80, Nonho mai ca- 
pito perchè da ‘allora 
non si è più giocato». 
«Semplicemente per- 
ché non c'era una me- 
daglia d'argento da fe- 
steggiare» gli ha rispo- 
sto il vicepresidente vi- 
cario di Lega Gian Lui- 
gi Porelli. 

Un ringraziamento 
alle società di serie A è 
stato rivolto dal vice- 
presidente della Fip 
Amedeo Salerno: «Per 
la nazionale questo è 
l'anno delle Olimpiadi. 
Non essere andati a 
Seul è stato grave, e 
non deve più ripetersi, 
perchè l'Italia è tra le 

rime quattro squadre 

lel mondo», Per gli az- 
zurri sarà infatti l'oc- 
casione, giocando con- 
tro molti ex della Nba, 
di pensare già a Barcel- 
lona, sognando TIRI 
Magic Johnson o Mi- 
chael Jordan; mentre 
Gamba avrà l'opportu- 
nità di fare qualche 
esperimento dando 


Roma - Middleton tra le riserve 


spazio a giovani di bel- 
le speranze come Gre- 
gor Fucka o.a esordien- 
ti «esperti» come Mario 
Boni, cecchino dell'A2. 
Perla partita il ct. Avrà 
a disposizione una «ro- 


sa» allargata a 15 gio- 


catori. 

Rispetto alla nazio- 
nale degli Europei di 
Roma, tra gli azzurri 
mancherà il pivot Ste- 
fano Rusconi, che ve- 
nerdì sarà operato a 
Padova. Mentre la sele- 
zione All Star, che an- 
che quest'anno porterà 
sulle maglie la scritta 
della Paluani, sponsor 
ufficiale della manife- 
stazione, l'allenatore 
Franco Marcelletti e il 
suo assistente Mike 
D'Antoni hanno convo- 
cato anche Toni Kukoc, 
da tempo lontano dai 
campi di gioco dopo l’o- 
perazione alla caviglia, 
il quale dovrebbe ri- 
‘prendere a giocare nei 
Presi giorni. «Lo ab- 

iamo fatto — ha spie- 

ato il coach campione 

‘Italia — soprattutto 
come auspicio di guari- 

ione». Anche se è pro- 

abile che la Benetton 
non voglia correre altri 
inutili rischi. 

Questa la lista dei 
convocati per l'All Star 
Game: Italia: 4 Fantoz- 
zi, 5 Gentile, 6 Magnifi- 
co, 7 Dell’ Agnello, 8 
Gracis, 9 Brunamonti, 
10 Premier, ll Pittis, 
12 Riva, 13 Pessina, 14 
Costa, 15 Binelli, 18 
Niccolai, 19 Fucka, 20 
Boni. Riserve: Bosa, 
Vianini e Coldebella. 

Paluani All Star: 4 
Dantley (Breeze), 5 Ma- 
horn (Messaggero), 6 
Workman (Scavolini), 7 
Zdovc (Knorr), 8 Kukoc 
(Benetton), 9 Daye 
(Scavolini), 10 Daw- 
kins (Philips), 11 Oscar 
(F.Branca), 12 McAdoo 
(Filanto), 14. Radja 
(Messaggero), 15 Del 
Negro (Benetton), 16 
Comegys (Banco Sarde- 

a), 18 Mannion 
(Glear), 19 Thompson 
(Phonola), 20 \eus 

er). Riserve: Ro- 

ers (Philips), Schoene 

Glaxo) e Middleton 

(Stefanel). Arbitri: Caz- 

zaro di Venezia e Zep- 

pilli di Roseto degli 
Abruzzi. 


‘derazione 


— Sport. 


GAMBA CONVOCA I CESTISTI PER LA «CAMPAGNA» DI FRANCIA 


Cantarello e Fucka in azzurro 


ROMA — Dopo l'argento 
di Roma per gli azzurri 
del basket la lunga vola- 
ta verso Barcellona co- 
mincia con la scritta «la- 
vori in corso». Tra infor- 
tuni e altro, per il doppio 
confronto con la Francia 
del 14 e 19 novembre 
prossimi, Gamba lancia 
la sua campagna di Spa- 
gna cominciando i suoi 
esperimenti. Fa esordire 
Coldebella e Mario Boni, 
richiama Moretti, Fucka, 
Rossini, Cantarello, Bi- 
nelli e Bosa, rinunciando 
per ora a Pessina, relega- 
to‘al ruolo di riserva a ca- 
sa, Fantozzi, Gracis, Del- 
l'Agnello, Premier, oltre 
all'infortunato Rusconi, 
Contro la Francia, già 
avversaria all'ultimo 
Europeo, gli «osservati 
speciali» saranno Moret- 
ti e Boni i quali, con Bo- 
sa, Cantarello, Gentile, 
Magnifico, Niccolai, Pit- 
tis e Rossini giocheranno 
entrambe le partite. «So- 
no sicuramente i gioca- 
tori che finora mi hanno 
sorpreso di più — ha 
spiegato il ‘c.t. Gamba 
presentando ieri la lista 
dei convocati in occasio- 
ne della presentazione 
dell'All Star Game —. 
Moretti sta facendo un 
ottimo campionato, co- 
me pure Fucka che però 
deve imparare a giocare 


più con la tecnica visto 


che i muscoli ancora non 
celi ha». 

Dei due esordienti, 
Gamba osserva che «Col- 
debella era nel giro della 
nazionale da un paio 
d'anni e sta attraversan- 
do un buon momento»; 
di Boni invece afferma: 
«Vale la pena allenarlo. 
E' uno dei pochi che non 
ho mai seguito diretta- 
mente, anche se da tem- 
po era nel mirino», Degli 
assenti Gamba spiega: 
«Mi sono basato su un 
gruppo di 20 giocatori e 
non ho voluto ampliare 
troppo la rosa». 

La doppia sfida con la 
Francia rientra nell'am- 
bito di un accordo con- 
cluso da tempo con la Fe- 
transalpina, 
nel quadro di una serie di 
partite che gli azzurri in- 
tendono giocare contro 
le possibili avversarie 
del torneo preolimpico, 
in programma l’anno 
prossimo in Spagna dalla 


fine di giugno, «Saranno 
due panitemdio difficili 
per noi — osserva Gam- 
ba —. La Francia è una 
buona squadra e l'anno 
prossimo sarà ancora più 
forte, visto che loro han- 
no programmato di arri- 
vare alle qualificazioni 
in grande forma. Per me 
— continua — è anche 
un'occasione per prova- 
re alcune soluzione tec- 
Dnico-tattiche». 

Ma per gli azzurri sarà 
anche l'occasione per 
Stare insieme nove gior- 
ni: la nazionale si radu- 
nerà infatti l'11 novem- 
bre a Milano e oltre ai 
due incontri con la Fran- 
cia (il 14 novembre a Pa- 
rigi alle 20.30 e il 19 a 
Montecatini il 20.30), 
scenderà in campo anche 
il 16 a Roma nell'All Star 
Game. Parlando infine di 
campionato Gamba ha 
detto di vedere una 
Knorr «leggermente su- 
periore alle altre squa- 
dre», e anche sulle crisi 
di Clear e Ranger ha 
qualcosa da dire: «Cantù 
paga la mancanza di 
cambi, Varese l'assenza 
di un leader». Mentre sul 
tonfo del Messaggero 
con Trapani il cit. spiega: 
«E' solo uno scivolone. A 
volte gli schiaffi fanno 
bene», 

Questi gli azzurri con- 
vocati per la partita con 
la Francia del 14novem- 

nella Salle Pierre de 
Coubertin a Parigi (ore 
20.30): 4 Goldebella, 5 
Gentile, 6 Magnifico, 7 
Moretti, 8 Bosa, 9 Rossi- 
ni, 10 Fucka, 11 Pittis, 12 
Boni, 13 Niccolai, 14 
Cantarello, 15 Binelli. 
Riserve a casa: Pessina, 
Conti e Vianini. 

Questi gli azzurri con- 
Vocati invece per la par- 
tita con la Francia del 19 
novembre nel Palaterme 
di Montecatini (ore 
20.30): 4 Rossini, 5 Gen- 
tile, 6 Magnifico, 7 Mo- 
retti; 8 Bosa; 9° Bruna- 
monti, 10'Boni, 11 Pittis, 
12 Riva, 13 Niccolai, 14 
Costa, 15 Cantarello. Ri- 
serve: Coldebella, Pessi- 
na e Vianini; 

Considerata anche la 
partita Italia-A]l Star del 
16 novembre sono cin- 
que gli azzurri sempre in 
formazione: Boni, Genti- 
le, Magnifico, Niccolai e 
Pittis. 


i 


Ibiancorossi Cantarello e Fucka sono rientrati nelle grazie del commissario tecnico della nazionale 


U 


Restano a casa i «vecchi» 


italiana, Gamba, che li ha convocati per la «campagna» di Francia. 


MILANO — Sono pro- 
prio tutte in gara, que- 
sta settimana, le squa- 
dre italiane impegnate 
nelle coppe europee di 
basket. Ben tredici, con 
la prospettiva — per 
quelle che giocano ad 
eliminazione diretta — 
di passare tutte il turno, 
La partita clou è rap- 
presentata da Philips- 
Joventut Badalona, do- 
mani ad Assago, scon- 
tro fra due delle favori- 
te del campionato euro- 
peo di club. 

Ma merita grande at- 
tenzione anche Glear- 
Pasabahce di Coppa Ko- 
rac, questa sera a Can- 
tà: la squadra brianzola 
è in crisi, viene da cin- 
que sconfitte, in queste 
condizioni anche risali- 
re otto punti può diven- 
tare un'impresa. Un'e- 
ventuale eliminazione 
sarebbe fra le più cla- 
morose sorprese degli 
ultimi anni, trattandosi 


COPPE EUROPEE /IL PROGRAMMA 


Lo Zadar sbarca a Trieste 


della formazione deten- 
trice della Coppa Korac. 

Euroclub:  Philips- 
Badalona su tutte, co- 
me detto. Le due squa- 
dre sono reduci dalle 
due più sonanti vittorie 
nel turno d'esordio. I 
milanesi devono evita- 
re di fallire l'appunta- 
mento se vogliono pun- 


. tare ad uno dei primi 


due posti. La gara di do- 
mani avrà inizio alle 20. 
La Philips ha infatti for- 
malizzato, con un co- 
municato, la sua deci- 
sione di cominciare a 
quell'ora tutte le gare 
europee «per favorire il 
pubblico più giovane e 
gli spettatori  prove- 
nienti da fuori Milano 
oltre che facilitare il la- 
voro della stampa». 

Non dovrebbe avere 
problemi la Knorr a 
Tallin, se non per le dif- 
ficoltà logistiche della 
trasferta, così come non 


dovrebbe averne la 
Phonola che, nell'anti- 
cipo di oggi, riceve il 
modesto Antibes. 

Coppa Korac: le vere 
emozioni, oggi, potran- 
no venire da Cantù. E 
potrebbero essere emo- 
zioni forti. Le altre ita- 
liane che partecipano a 
questo torneo hanno la 
promozione in tasca: il 
Messaggero non avrà 
problemi con il Réims 
malgrado il delicato 
momento, idem la Sca- 
volini con i tedeschi di 
Treviri. 

La Benetton gioca il 
doppio confronto con i 
turchi del Cukurova. 
Anche questa è una for- 
malità. La Coppa Korac 
farà tappa questa sera 
anche a Trieste e alle 
20.30 al Palazzetto del- 
lo sport di Chiarbola si 
disputerà l'incontro di 
ritorno fra il KK Zadar 
(Jugoslavia) e il Ted An- 


SCI /PRIMI APPUNTAMENTI CON IL MONDIALE A PARK CITY (UOMINI) E A PIANCAVALLO (DONNE) 
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Thoeni, Zur- 

elli, capa- 
ci dì vincere quattro coppe 
assolute, Stenmark, in te- 
sta alla ica delle vit- 
torie con 86 primi posti e 
Annemarie Moser Proll, 
super regina dello sci fem- 
minile con 62 successi e 6 
ci assolute. 

L'anno scorso la Coppa 
di cristallo andò all'au- 
strolusse rese Marc 
Girardelli e incontra- 
stata Petra Kronberger. 

Mentre in campo fem- 
minile (la COPPa partirà il 
30, A gen 
vallo) anno è fa- 
cile Di vedere ‘un bis della 
Kronberger (anzi ‘un tris, 
visto che Petra si è aggiu- 
dicata anche la Coppa di 
due anni fa), tra i maschi 
perla vittoria sarà 


ruseth, e c 
card. Prima gara il 23 o 24 
‘a Park City, 1 America. 
‘Tra le novità più inte- 
ressanti della Coppa del 
Mondo 1991/92 è prean- 
nunciato un rivoluziona- 
rio cambiamento nella fa 
segnazione dei punti di 
ogni gara. La novità consi: 
ste nel consid iprimi 
30 classificati (e non più i 
primi 15) e di assegnare a 
lesti atleti un punteggio 
dh 100 a 1 punto. Ciò spin- 
gerebbe molti Hat atleti a 
tentare la via della poliva- 


lenza. 
Anna Pugliese 


SCI/OGGI A TRIESTE IL CAMPIONE SVIZZERO 


TRIESTE — Trieste 
sportiva saluta con af- 
fetto e ammirazione 
Pirmin Zurbriggen, cer- 
tamente uno dei più 
grandi fuoriclasse della 
storia dello sci, vincito- 
re di quattro coppe del 
mondo assolute 
(1984/87/'88) e di 40 ga- 
Te di Coppa. 

Nato. a Saas Alma- 
gell, una cittadina del 
cantone Vallese, nel 
1963, Zurbriggen ha se- 
gnato gli anni Ottanta 
con il marchio della sua 
classe e della sua corte- 
sia. Pirmin è sempre 
piaciuto a tutti e non 
solo perché riusciva a 
mettere d'accordo tutti 
gli appassionati di sci 
con le sue superbe vit- 
torie ma anche perché 
ha sempre incarnato un 
modello di uomo one- 
sto, gentile, religioso... 
e vincente. È Ù 

La sua carriera al 
massimi livelli inco- 
mincia nel 1981 quando 
vince il primo super 
della storia, quello del- 
l'Alta Badia, a cui segue 
la vittoria del gigante di 
Sansicario, È 

Il 1982 è l'anno dei 
mondiali di Schladming 
che Zurbriggen, non 
convocato, segue dalla 
tv di casa. Nella stagio- 
ne 1982/'83 Pirmin vin- 
ce il gigante di Adelbo- 
den e si affaccia stabil- 
mente ai primi posti 
delle classifiche mon- 


diali, È 
Nel 1984 conquista 


Pirmin Zurbriggen 


quattro vittorie  (su- 
pergì di Val Gardena e 
Oppdal, gigante i 
Aspen e combinata di 
Garmisch), sale sul po- 
dio complessivamente 
9 volte, fa sua la quarta 
piazza nella discesa 
olimpica e vince la sua 
prima Coppa. 

Nel 1985 — dopo 
aver vinto uno slalom, 
una combinata, due su- 
pergì e due volte l'insi- 
diosa libera di Kitzbue- 
hel e dopo essersi infor- 
tunato al ginocchio, 
proprio sulla Streif di 
Kitzbuehel — riesce a 
vincere due ori, discesa 
e combinata, e un ar- 


gento, in gigante, ai 


mondiali di Bormio. 
Nell'86 vince un su- 
pergì, uo IRE e le 
combinate Aare e 
Kitzbuehel e contende 
fino all'ultimo la Coppa 
a Girardelli. La stagione 
86/87 è quella dell'a- 
poteosi: stravince la 
Coppa assoluta e quat- 
tro co di specialità 
(supergì, gigante, disce- 
sa e combinata) grazie a 
cinque vittorie in disce- 


sa, trein gigante, una in 


supergì e una in combi- 
nata e ai mondiali di 
Crans Montana, poco 
lontano da casa sua, 
conquista due ori, su- 
pergì e gigante, e due 


Il 0, [21] 


kara (Turchia). Il macht 
di andata era stato vin- 
to dallo Zadar con uno 
scarto di dieci punti. 
L'incontro odierno si 
prospetta, per i valori 
messi in campo, davve- 
To interessante. 

Coppa dei campioni 
donne: la Como Jersey 
domani ribadirà la sua 
superiorità sul Wlok- 
niarz, già espressa al- 
l'andata in. Polonia. 
Partita scontatissima. 

Coppa Ronchetti: il 
mercoledì delle ragazze 
non può creare proble- 
mi. Tutte si sono già im- 
poste all’ andata: l'E- 
stel Vicenza contro le 
belghe di Waregem, la 
Puglia Bari contro il Pa- 
nathinaikos Atene, la 
Conad Cesena contro 
l'Aix-en-Provence. L'E- 
nichem Priolo gioca in 
Italia, oggi e domani, le 
due gare con il Brisa- 
spor. 


Il circo bianco prepara i tendoni 


Zurbriggen, il più grande 


argenti, discesa e com- 
binata. 

La stagione seguente 

propone l'appuntamen- 
to olimpico di Calgary e 
Pirmin corona il sogno 
di vincere la libera 
olimpica e si aggiudica 
il bronzo in supergì. In 
Coppa conquista il suo 
terzo trofeo assoluto, 
vince le coppette di di- 
scesa e supergì e due 
gare di discesa libera. 
.. Nell'inverno '88//89 
il discorso per la Coppa 
assoluta si chiude mol- 
to presto a favore di un 
fantastico Girardelli. 
Zurbriggen si aggiudica 
la coppetta di supergì e 
due gare (un supergì e 
un gigante) e una com- 
binata ai mondiali di 
Vail si accontenta di un 
argento in supergigante 
e di un bronzo in slalom 
gigante. 

Stagione 1989/90: 
Pirmin annuncia il suo 
ritiro ma non parte do- 
mo. Fa sua la Coppa as- 
soluta e quella di su- 
pergì e vince le combi- 
nate di Kitzbuehel e 
Schladming, una disce- 
sa e quattro supergi- 
gante. È 

Oggi Zurbriggen, ab- 
bandonato l'agonismo, 
è impegnato nei tour 
promozionali delle ditte 
che rappresenta. Ed è 
per questo che oggi sarà 
a Trieste, ospite dei 
Marinoni (appunta- 
mento da «Tullia Sport» 
tra le 18.30 ele 20). 
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Un discreto volume di scambi di titoli Montedison ha 
mosso un po' il listino, ma il mercato rimane comunque 
(+0,10%) . povero di iniziative. In calo le Generali. 


BORSA DI MILANO 


Chius.. Var. % 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 10200 
Ferraresi 34000 
Eridania 7400 
Eridania r ne 5760 
Zignago 6110 
ASSICURATIVE 
Abeille 98600 
Alleanza 10830 
« Alleanza rne 10050 
Assitalia 7500 
Ausonia 730 
Fondiaria ‘33000 
Generali As 25000 
La Fond Ass 13810 
Previdente 15750 
Latina Or 7136 
Latina rne 3910 
Lloyd Adria 11240 
Lloyd rnc ‘9200 
Milano O 22950 
Milano r nc 12800 
Ras Fraz 16900 
Rasrnc 11250 
Sai 12941 
Sairnc 7280 
Subalp Ass 9750 
Toro Ass Or 20150 
Toro Ass priv. 10820 
Tororne 10900 
Unipol 16000 
Unipol priv. 9282 
Vittoria As 6890 
War La Fond 1875 
W Fondiaria 15800 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 11520 
Comitrne 3298 
Comit 4125 
B.Manusardi 1060 
Bca Mercant 7240 
Bna priv. 2410 
Bnarnc 1421 
Bna 6400 
Bnl Qte rnc 12010. 
Bca Toscana “3550 
Bco Ambr Ve 3760 
BAmbr Verne 2305 
B. Chiavari 3971 
Bco Di Roma 2180 
Lariano 4980 
BNaprneN 1910 
B S Spirito 2770 
B Sardegna 22600 
Cr Varesino 5200 
CrVarrne ‘2900. 
Credit 2226 
Creditrne 1762 
Credit Comm 3485 
Credito Fon 4940 
Cr Lombardo 2540 
Interban priv. 29900 
Mediobanca 12970 
WBRoma7% 629 
W Spirito A 595 
W Spirito B 210 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9055 
Burgo priv. 9700 
Burgo r nc 9790 
Sottr-binda 750 
Gart Ascoli ‘3480 
Fabbri priv. 5270 
L'espresso 19100 
Mondad r nc ‘9500 
Poligrafici 5610 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 3480 
Cem Bar Rne 7185 
Ce Barletta 10790 
Merone r nc 2505 
Gem. Merone 6100 
Ce Sardegna ‘9900 
Cem Sicilia 10370 
Cementir 2493 
Italcementi 20900 
Italcemenrno 111260 
Unicem 10250 
Unicem r ne 7550 
W.Cem Mer 2570 
W Cem Merr nc. 1680 
WUnicemrne 2540 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 4970 
Alcaternc 3100 
Auschem 1900 
‘Auschemr nc 1590 
Boero. 6345 
Caffaro 781 
Caffaro r nc 888; 
Calp. 4290 
Enichem 1420 
Enichem Aug 1417 
Fab Mi Cond 2750 
Fidenza Vet 2697 
Italgas 3438 
Marangoni 2190 
Montefibre 720 
Montefib r nc 650 
Perlier 1140 
Pierrel 1643, 
Pierrelr nc 810 
Pirelli Spa 1815 
Pirelrnc 1189 
Recordati 7971 
Recordrnc 4500 
Saffa 
Saffar nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrno 
Snia Bpd 
Snia rno 
Snia rne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin:Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
W Saffa Rnc 
COMMERCIO 
Rinascente 7210 
Rinascen priv. ‘9995 
Rinascrnc 4810 
Standa 32000 
Standa rncP 6212 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 686 
Alitalia priv. 510 
Alital r nc 666 
Ausiliare 13090 
Autostr Pri 995 
Auto To Mi 10700 
Costa Croc. 2650. 
Costa r nc 1886 
Gottardo 2612 
Italcable 5496 
Italcab rnc 4344 
Nai Nav Ita 899 
Nai-na Lg91 771,5 
Sip 1262 
Siprno 1302 
Sirti 10300 
WSip 9194 58 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2610 
Ansaldo 4020 
Edison 3585 
EdisonrncP 3211 
Elsag Ord 4280 
Gewiss 9420 
Saes Getter 5500 
Sondel Spa 1248 
War Elsag 100 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 220 
Acq Marerne 200 
AmeFinrnc 3999 
Avir Finanz 7695 
Bastogi Spa 156,25 
Bon Si Rpev 12510 
Bon Siele 36800 
Bon Siele r nc 6000 
Breda Fin 402 
Brioschi 640 
Buton ‘3030 
GMISpa 4620 
Camfin 3530. 
Girrne 1131 
Cirrno 2380 
‘Cir 2350 
Cofide r nc ‘990 
Cofide Spa 2381 
Comau Finan 1445 
Editoriale 3380 
Ericsson 48200 
Euromobilia 5080 
Euromob r nc 2460 
1430 


Ferr To-nor 


Chius. Var. % 


Titoli 


Ferruzzi Fi 1773-0417 
FerFirnc 1176. 0.94 
Fidis 4690: -0.21 
Fimparrne “ 520 -0.95 
FimparSpa 935. -1.58 
Fin Pozzi 420. 0.24 
Fin Pozzi rne 475 0.00 
Finart Aste 4220 -0.94 
Finarte priv. 1010 -0.49 
Finarte Spa 3090 -0.16 
Finarte r nc 910 -1.09 
Finrex 716 0.00 
Finrexr nc 795 0.00 
FiscambHrnc 1870. 0.00 
Fiscamb Hol 2710 0.00 
Fornara 866  -1.59 
Fornara Pri 871 0.11 
Gaic 1351 0.82 
Gaicrnc Cv 1341 0.83 
Gemina 1430. 2.44 
Gemina Lg91 1341 0.45 
Gemina rnc 1295 0.00 
Gerolimich 99421 
Gerolim r nc 87,5 -0.28 
Gim 4810. -3.78 
Gimrnc 2299, -0.82 
Ifi priv. 12920 -0.23 
Ifil Fraz 4938 0.55 
IfilrneFraz 2980 0.68 
Intermobil 2200 -1.35 
Isefi Spa 1380 1.47 
Isvim 11520. 0.00 
Italmobilia 67400 -0.30 
Italm rnc 44700 -0.45 
Kernel ne. 720. -2.04 
Kernel Ital 433. -0.46 
Mittel 1799 0.00 
Mitt Tott91 1602. 0.13 
Montedison 1213 0.25 
Monted rnc 876 0.00 
Monted r nc Cv 1500 5.63 
ParmalatFi } 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli EG 
PirelE Grnc 
Premafin 
Raggio Sole 2380 83 
Rag Solernc 1555 -1.46 
Riva Fin 6130 -0.16 
Santavaler 1555 -0.32 
Schiapparel 890. -0.84 
Serfi 5915. -0.55 
Sifa 1041 -1,89 
Sifa Risp P. 1001 -0.69 
Sisa 1710. 621 
Sme 2925 0.97 © 
Smi Metalli 980 0.31 
Smirne . 
So PaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 46 
Stet 1979 0.51 
Stetr nc 1779 0.00 
Terme Acqui 2090 0.00 
Acquirnc 680 0.00 
Trenno 3106 0.00 
Tripcovich 11100 0.91 
Tripcovr nc 4550. 2.02 
Unipar 735 -1.34 
Uniparrnc 971 0.00 
War Breda 149 0.00 
War Cir A 75 0.00 
War Gir B 99 -1.00 
War Cofide 122,5. -9.26 
W Cofiderne 93 2.20 
War lfil a 1150 0.00 
War Ifilr no 606 1.17 
WPremafin 1390 7.75 
War Smi Met 176 -6.13 
War Sogefi 184 -2.65 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 18610 0.54 
Aedes r nc 8499 -0.13 
Attiv Immob: 3852 0.03 
Calcestruz 18850 0.00 
Caltagirone 5140 -0.21 
Caltag r nc 3845 -0.65 
Cogefar-imp 3570 0.42 
Cogef-imprnc 2455 0.00 
Del Favero 2740 0.37 
Gabetti Hol 2415 0.00 
Gifim Spa 3285 -1.65 
Gifim priv. 2480. 0.00 
Grassetto 11800 1.11 
Imm Metanop. 2077 0.44 
Risanamrne 27000 1.89 
Risanamento 49550 1.54 
Sci 2825 -0.70 
Vianini Ind 1570 -0.70 
Vianini Lav 5850 -0.85 
W Calcestr 3507 -1.21 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
‘Alenia Aer 2252  -0.79 
DanieliE C 6730. -1.75 
Danieli rnc 4290 1.66 
Data Consys 2512 0.00 
Faema Spa 3900. 0.52 
Fiar Spa 8000 -3.61 
Fiat 4844 -0.19 
Fiat priv. 3240. 0.03 
Fiat reno 3565 -0.67 
Fisia 2180 -0.23 
Fochi Spa 9930 -0.20 
Franco Tosi 29250 0.00 
Gilardini 2450 -0.73 
Gilard ene 2175 -0.87 
Ind. Secco 864 1.05 
Magneti r nc 880 6.80 
Magneti Mar 800. 0.50 
Mandelli 8010 0.00 
Merloni 2739 -0.22 
Merloni rnc ° 1174 -0.34 
Necchi 1220 -0.81 
Necchi r nc 1539 0.00 
N. Pignone 4410. -0.97 
Olivetti Or 3175. 0.63 
Olivetti priv. 2220 0.45 
Olivetrnc 2259 -1.70 
Pininf rnc 12500 -1,57 
Pininfarina 12530 0.24 
Rejna 10230 -0.58 
Rejnarne 31700 0.00 
Rodriquez 6360. 1.27 
Safilo Risp 11150 : 0.00 
Safilo Spa 7310 -2.40. 
Saipem 1503 0.74 
Saipemrne 1601 2.96 
Sasib 7365 0.89 
Sasib priv. 7770 0.00 
Sasibrnc 5350 0.94 
Tecnost Spa 2193 0.00 
Teknecomp. 526 0.19 
Teknecomr nc 507 -3.43 
Valeo Spa 3727  -1.66 
W Magneti r nc 21 -16.00 
W Magneti 220.00 
WN Pign93 201 0.00 
WOlivet8% 112 5.66 
Westinghous 34050 -2.71 
Worthington 1950. -2.01 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 400. -0.25 
Eur Metalli 982 0.20 
Falck 6900 -1.71 
Falckr ne . 7010 0.00 
Maffei Spa 3350 0.00 
Magona 7820. 0.13 
W Eur M-Imi 26,9 0.00 
TESSILI 
Bassetti 12050. 0.00 
Benetton D 
Gantoni ite 
Cantoni Ne 
Centenari 

® Gucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrno È 
Rotondi à 
Marzotto } 
Marzotto Nec 5160 -2.46 
Marzotto r nc 6450 4.03 
Olcese 1785 0.00 
Ratti Spa ‘9350 -2.05 
Simint 4400. -1.95 
Simint priv. 2930 -1.68 
Stefanel 4380 -2.01 
zucchi 12820 -0.08 
zucchi r nc 7540 -1.44 
DIVERSE 
de ferrari 6850 -2.28 
de ferrrno 2360 0.43 
bayer 214200 -0.37 
ciga 2054 — 0.93 
cigarne 1300 1.96 
con acq tor 15300 0.00 
jolly hotel 10700  -1.56 
jolly h-r p 18600.’ 0.27 
pacchetti 491 -0.66 
unione man 2420 0.00 
volkswagen 247900 0.98 


1292,05 


Il dollaro ha recuperato i ribassi registrati lunedì sulle 
principali piazze europee. Tensione per un possibile ri- 
(+0,27%) bassodeitassi Usa da parte della Fed. 


MERCATO RISTRETTO 


749,19 


Il marco s'indebolisce leggermente sulla nostra valuta. 


Tietm: 


\ayer (Bundesbank) considera prioritaria la 


(+0,05%) ne deltassodi itazione in Germania. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. 
Bca Agr Man 103800. 103700 0.10 — CibiemmePI 840 
Briantea 12700 12800. -0.78  Gitibankit 4700 
Cr Sir Axa 8220, 8700. -5.52 ConAcqRom 132 
Siracusa 18140 18290 -0.82 . CrAgrarBs 6410: 
Bca Friuli 13400 13450 -0.37  CrBergamas 29910 
Bca Legnano 6390 6360 0.47 . Valtellin. 13070 
Gallaratese 11800 11800 0.00 Creditwest 8310 
Pop Bergamo 16030 16400 -2.26 FerrovieNo 7500 © 
Pop Com Ind 16250 16350, -0.61 Finance 50300 
Pop Crema 37100 37000 0.27 FinancePr 49000 
Pop Brescia 7915 7950  -0.44  Frette 8490 
Pop Emilia 101200 101200 0.00. ifisPriv 1121 
Pop Intra 11100 11000 0.91 Inveurop 1315 
Lecco Raggr 7740 7720 0.26  Italincend 159900 
Pop Lodi 13750 13630, 0.88 Napoletana 5650 
Luino Vares 15430 15425 0.03 NedEd1849 1227 
Pop Milano 6025 6010 0.25 NedEdAxa 30. 
Pop Novara 14160 14250 -0.63 NedeEdifRi 1805 
Pop Cremona 7675 7685  -0.13  SifirPriv 2020 
Pr Lombarda 8275 3255 0.61 Bognanco’ 439 
Prov Napoli ‘5250 5250 0.00 warpopbs 1120 
Broggi lzar 1790 1800. -0.56 zerowatt 6640 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI Gestielle B. 10127 10185 
Fondicri Sez. Italia 10400, 10344 Giallo 10966 10977 
Primeglobal 10168 10253 Grifocapital 12818 12821 
Primediterraneo 10064 10094 —Intermobiliare Fondo 13379 19414 
Adriatic Americas Fund 11039 11295 Investire Bilanciato 10925 10984 
Adr. Europe Fund 10986 10986 Libra 20692 20754 
Adr. Far East Fund N.D. 10545 Mida Bilanciato 10475 10521 
Adriatic Global Fund 12074 12184 Multiras 19116 19172 
Arca 27 10867 10907 —Nagracapital 16059 16098 
Ariete 10046 10106 Nordcapital 11526 11588 
Atlante 10343 10345 Nordmix 11523 11629 
Aureo Previdenza 12705 12573 Phenixfund 12324. 12378 
Azimut Glob Crescita 10326 10395 Primerend 19369 19495 
Capitalgest Azione 12171 12208 Professionale Intern. 11946 11992 
Gentrale Capital 12225 12273 Professionale Rispar. 10092 10094 
Cisalpino Azionario 9665 9692 . Quadrifoglio Bil. 11556 11576 
Eptainternational 10602 110637 —Redditosette 20179 20156 
Euro-Aldebaran 11028 11075 Risp.Italia Bil. 17413 17464. 
Eurojunior 11502 11505 Rolo International 10697 10723 
Euromob. Risk F. 13802 13837 — Rolomix 10821 10846 
Fondo Lombardo 11476 11521 Salvadanaio Bil. 11680 11717 
Fondo Trading 8765 “ 8833 SpigaD’oro 12525 12580 
Fideuram Azione 10673 10775. Venetocapital 10387 10430 
Finanza Romagest 9293 9315 Visconteo 19067 19131 
Fiorino 26835 26897 —OBBLIGAZIONARI 
Fondersel Industria 8139 8179 Adriatic Bond Fund 12863 12923 
Fondersel Servizi 9118 9175 AgosBond 10754 10751 
Fondicri Internaz. 12615 12737 Agrifutura 13993 13991 
Fondinvest3 11109 11139 Ala 12437. 12427 
Fondo Indice 9224 9291 ArcaMm 11614 11597 
Genercomit Capital 9425 9477 ArcaRr 12971 12551 
Genercomit Europa 10873 10900 Arcobaleno’ 12167. 12192 
Genercomit Internaz. 12069 12213 Aureo Rendita 15056 15049 
Genercomit Nordam 12419 12752 AzimutGaranzia 11795 11775 
Gepocapital 11694 11749 Azimut Glob. Reddito 11788 11787 
Gesticredit Eur 9999 10057 —BnCashfondo 11006 11000 
Gesticredit Az 11442 11504 Bn Rendifondo 11718 11711 
Gestielle A 8612 8664 C.T.Rendita 11497 11482 
Gestielle 1 ‘9484 9616 Capitalgest Rendita 12532 12514 
Gestielle Serv. E Fin. 4 10696 10688. Cashbond 14841 14824 
Imi-italy 10825 10837 Centrale Money 11235 11251 
Imicapital 24634 24762 Centrale Reddito 15235 15221 
Imieast 9863 9964 Chase M. Intercont. 11871 11879 
Imieurope 9994 10063 Cisalpino Reddito 11900 11890 
Imindustria ‘9493 9550 Cooprend 11198 11189 
Imiwest 9506 9747 Eptabond 15346 15342 
In Capital Elite 10133 10160 Epta Money 12515 12497 
In Capital Equity 11989 12126 Euro-Antares 14241 14225 
Indice Globale 9691 9834 Euro-Vega 11235 11221 
Industria Romagest 9706 9738 Euromobiliare Reddito 12765 12756 
Iniziativa 10336 10396 —Euromoney È 10567. 10580 
Interbancario Az 17682 17760 Fondo Futuro Famiglia 11419 11403 
Investimese 10211 10298. Fideuram Moneta 13497 13481 
Investire Az. 11135 11209 Fondersel Reddito, 10440 10428 
Investire Internaz. 10406 ‘10507 Fondicril 11712 11699 
Lagest Az. Inter. 10201 10301 Fondicri Monetario 12606. 12593 
Lagest Azionario 14306 14364 Fondimpiego 15733 15725 
Personalfondo Az. 11080 11149. Fondinvest1 12689 12675 
Phenixfund Top 9641 9716 GenercomitMonetario 11125 11113 
Prime-Italy 10064 10094 -  Genercomit Rendita 11109 11096 
Prime Merrill America 11269 11417) Geporend 10597. 10587 
Prime Merrill Europa 11924 11968. Ges. Fi. Mi Previdenza 10395 10380 
Prime Merrill Pacifico 12183 12221 Gesticredit Monete 11866 11851 
Primecapital 28058. 28149 —Gestielle Liquid. 10958 10945 
Primeclub Az. ‘9904 9924 GestielleM. 4» 10905 10900 
Professionale ‘38806 38932 Gestiras de ‘24009 23979 
Quadrifoglio Azion. 10124 10160 Griforend 12780 12765 
Risp. Italia Az. 10957 11010 Imi2000 16074 16056 
S.Paolo H Ambiente 12224 12280’ Imibond 11714 11790 
S.Paolo H Finance 12475 12539: Imirend 14973 14961 
S.Paolo H Industrial 10984 11077: InCapital Bond, 19756 13797 
S.Paolo H Internat. 10810 10910 Interb.Rendita 19751 19734 
Salvadanaio Az 8922 8972 Intermoney 10643 10664 
Sogesfit Blue Chips 10863 10950 Investire Obbligaz. 17953 17949 
Triangolo A 11434 11427 Italmoney 10911 10904 
Triangolo G 11458 11460 Lagest Obbligazionario 15016 15000 
Triangolo S 11402 11413 LirePiù 12269 12255 
Venture Time 11059 11103. Mida Obbligazionario. 19627 13602 
Zetastock 10143 10236 Monetario Romagest 11162 11150 
Zetasuisse 9496 9528 Money-Time 11011 11005 
BILANCIATI Nagrarend” 13100 13089 
Arca Bb 22214 ‘22286 —Nordfondo, 13521 13507 
ArcaTe 11787 11825 Personalfondo Monetar. 19025 13009 
Aureo 18329 18376 Phenixfund2 13115, 13103 
Azimut Bilanciato 12469 12507 —Primebond 12690 12722 
Azzurro. 19940 19983 Primecash 12684 12668 
Bn Multifondo 10343 10364 Primeclub Obbligazion. 14739 14726 
Bn Sicurvita 13160 13180 Primemonetario 14252 14235 
Capitalcredit 12230 12260 Professionale Redd. 12621 12607 
Capitalfit 14716 14761 Quadrifoglio Obbligaz. 12459 12443 
Capitalgest 17510 175438. Rendicredit 11613 11606 
Cash Management Fund 14588 14657 —Rendifit 12522 12506 
Centrale Global 12133 12183 Rendiras 13883 13866 
Chase M. America 11811 12013 Risparmioltalia Red. 18262 18262 
Cisalpino Bilanciato 13462 13457 — Risparmio Italia Corr. 11959 11948 
Coopinvest 9905 9911 Rologest 14331 14318 
Cooprisparmio 10584 10592 Salvadanaio Obbligaz. 12570 12576 
Corona Ferrea 11476 11472 Sforzesco 12532 12322" 
CtEllaneisto 11616 11647 sogesfit Contovivo 10865 10851 
Eptacapital 11628 11657 SogesfitDomani 13811 13793 
ERvo 10853 10508 Venetocash 10886 10827 
Euro-Andromeda 19055 19097 

n Veneto rend. 12991 12985 
Euromobil. Capital F. 13800 19831 Verdi 11675. ‘11673 
Euromob. Strategic 12913 12933 So vo d 11287 11285 
Europa 10723 10783 ZStaton 
Fondattivo 11788 11847 Fal 
Fondersel 30968 31110 Fonditalia Gi So) 
Fondersel Intern. ‘10111. 10146 Interfund Sa fr 
Fondicri 2 11193. 11228 Intern. Sec. Fund = Sal 
Fondinvest2 17320 17360 Capitalitalia 45.467 96,52 dol 
Fondo America 14672 ‘14658 Mediolanum 43.706 95,45 dol 
Fondocentrale 16094 . 16148 —Rominvest41.662 27,47 ecu 
Genercomit 19965 20022  lItalfortune 54.632 43,29 dol 
Geporeinvest 11808 11846 Italunion 28.738 23,92 dol 
Ges Fimi Inter 10218 10267 —Fondotrer lit. 45.082 
Gesticredit Finanza 11558 14608 Rasfund lit. 37.861 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
GCiga-88/95 Cv 9% 
Gir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10%, 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-86/93 Cv 

Imi-86/93 28 

Imi-86/93 30 Pev, 

Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6%. 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Gv6% 
Mediob-italmob Cv7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1240,00 
Ecu - 
Marco Ted. 747,50. 
Franco fr. 219,90 
Sterlina 2180,00 
Fiorino ol. 663,00 
Franco belga 96,25 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. . 193,00 
Lira irlandese 1975,00 
Dracma 6,50 


TY 


Milano 


UIC 


1232,350 1232,0500 
1532,800 1532,8500 
749,200 749,1950 
219,210 219,2150 
2178,000 2178,0750 
664,840 664,800 

36,972 36,3745 

11,912 11,9125 
193,260 © 193,2600 
2002,050 2002,0250 


6,659 


6,6590 


Titoli 

Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv.5% 
Mediob-sicil 956v 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-87/91 Cv7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olcese-86/94 Cv 7% 
Olivetti-94 W.6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 


Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 86/92 Cv 7% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CvB8% 
‘Sifa-88/93 Cv9%. 

Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 

So Pa F-86/91 Co 

‘So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. 1095,00 
Yen giapp. 9,45 
Franco sviz. 850,00, 
‘Scellino aust. 106,00 
Corona norv. 191,00 
Corona sved, - 204,00 
Marco fin. 305,00 
Dinaro(MI) tg 20,00 
Dollaro aust. 975,00 


106,4845 
191,2150 


Titoli Prezzo 
Btp-21dc91,11,5% 99,95 
Cct Ecu 302994 9,65% 101,25 
Cet Ecu 8492 10,5% 100,5 
Cct Ecu 8593 9% 98,7 
Cct Ecu 8593 9,6% 99,5 
Cet Ecu 8593 8,75% 98 
Cct Ecu 8593 9,75% 100 
Cot Ecu 8694 6,9% 94,3 
Ccot Ecu 8694 8,75% 98,2 
Cot Ecu 87947,75% 94,6 
Cct Ecu 8892 8,5% 98,8 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 98,7 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 98,6 
Cot Ecu 8893 8,5% 96 
Cet Ecu 8893 8,65% 97,15 
Cct Ecu 8893 8,75% 97,05 
Got Ecu 89949/9% , 994 
Cct Ecu89949,65% 99,6 
Cet Ecu 8994 10,15% 100,8 
Cet Ecu 89959,9% 99,15 
Get Ecu 9095 12% 105,55 
Cet Ecu.9095 11,15% 103 
Cot Ecu 9095 11,55% 103,8 
Cet Ecu 93 de 8,75% 96,15 
CctEcu 93 st 8,75% 96,8 
Cct Ecu nv94 10,7% 101,05 
Cct Ecu-9095 11,9% 104,45 
Cct-15mz94 ind 100,2 
Cct-171993 cv ind 100,05 
Cct-18ap92 cv ind 100,45 
Cct-18fb97 ind 98,9 
Get-189n93 cv ind 100,15 
Cct-18nv93 cv ind 100,3 
Cct-18st93.cv ind 100,1 
Cct-19ag92 ind 100,25 
Cct-19ag93.cv ind 100 
Ccet-19dc93 cv ind 100,6 
Cct-19mg92 cv ind 100,7 
Cct-201992 ind 100,3 
Cct-200t93 cv ind 100,35 
Cot-ag93 ind 100,4 
Cct-ag95 ind 99,45 
Cct-ag96 ind 99,15 
Cet-ag97 ind 98,9 
Cot-ap93 ind 100,3 
Cct-ap94 ind 100,3 
Cot-ap95 ind 99,4 
Cct-ap96 ind 99,9 
Cct-ap97 ind 99,05 
Cet-ap98 ind 99,15 
Cct-dc91 ind 100,05 
Cct-dc92 ind 100,4 
Cot-dc95 ind 100,1 
Cct-dc95 em90 ind 100,05 
(Cct-dc96 ind: 5 99,55 
Cct-fb92 ind 100,15 
Cet-fb93 ind 100,05 
Cct-fb94 ind 100,2 
Cct-fb95 ind 100,3 
Cct-fb96 ind 99,75 
Cct-fb96.em91 ind 99,65 
Cct-fb97 ind 98,85 
Cct-ge92 ind 99,95 
Cct-ge93 em88 ind 100,1 
Cct-ge94 ind 100,4 
Cct-ge95 ind 100 
Cct-g096 ind 99,7 
Cet-ge96 cv.ind 100,1 
Cct-ge96 em91 ind 99,85 
Cet-ge97 ind 99,05 
in93 ini 100,55 

n95 ind 99,1 
n96 ind 99,9 
in97 ind 98,85 

93 ind 100, 

95 ind 99, 
Cct-1995 em90 ind 99,85 
Cct-1996 ind 99,4 
Cct-1997 ind 98,8 
Ccet-mg93 ind 100,7 
‘Cet-mg95 ind 99,35 
Ccet-mg95 em90 ind 100. 
Cct-mg96 ind 99,8 
Cct-mg97 ind 99,1 
Cet-mg98 ind 99,2 
Ccet-mz93 ind 100,1 
Cct-mz94 ind 100,3 
Ccot-mz95 ind 99,45 
Cot-mz95 em90 ind 99,95 
Cot-mz96 ind 99,75 
Cet-mz97 ind 99,05 
98,95 
100,65 
100,95 
100,35 
Sctnva8 emm9o ind 100,68 

t-nv95 ei ini acne , 

Gotnv9s ind © FERENIRA 209,5: 
Cct-ot93 ind 100,75 
Gct-ot94 ind 100,35 
Cot-ot95 ind 100 
Cct-ot95 em ot90 ind 100 
Cct-ot96 ind 99,2 
Cct-st93 ind 100,4 
Cct-st94 ind 100,25 
Cct-st95 ind 99,55 
Cct-st95 em st90 ind 99,8 
Cot-st96 ind 99,7 
Cct-st97 ind, 99,15 
Btp-169n97 12,5% 100,2 
Btp-17mg92 12,5% 100,1 
Btp-17mz92 12,5% 100,15 
Btp-17nv93 12,5% 100,5 
Btp-18ap92 12,5% 100,05 
Btp-19mz98 12,5% 100,1 
Btp-1ag92 11,5% 99,7: 
Btp-1ag93 12,5% 100,45 
Btp-1ap92 11% 99;55 
Btp-1ap92 12,5% 100,05 
Btp-1ap92.9,15% 99,65 
Btp-1ap92 em90 12,5% 100,1 
Btp-1dc9312,5% 100,35 
Btp-1fb9211% 99,85 
Btp-1fb92 9,25% 99,45 
Btp-1fb93 12,5% 100,75 
Btp-1fb94 12,5% 100,35 
Btp-1g092 9,25% 99,9 
Btp-19e94 12,5% 100,45 
Btp-19694 em90 12,5% 100,35. 
Btp-19e96 12,5% 100,35 
Btp-19e98 12,5% 100,1 
Btp-1gn92 9,15% 99,15 
Btp-1gn94 12,5% 100,35 
Btp-1gn97 12,5%. 100,35 
Btp-1l992 10,5%. 99,8 
Btp-11992 11,5% 99,7 
Btp-11993 12,5% 100,4 
Btp-11994 12,5% 100,4 
Bip-1mg92 11% 99,45 
Btp-1mg92 12,5% 100,2 
.Btp-1mg92 9,15% 99,99 
Btp-1mg94 em90 12,5% 100,5 
Btp-1mz01 12,5% 100,3 
Btp-1mz92 9,15% 99,79 
Btp-1mz94 12,5% 100,35 
Btp-1m296 12,5% 100,2 
Btp-1nv9312,5% 100,7 
Btp-1nv93 em89 12,5% 100,65 
Btp-1nv94 12,5% 100,5 
Btp-inv97 12,5% 100,2 
Btp-10t92 12,5% 100,5 
Btp-10t93 12,5% 100,6 
Btp-1st92 12,5% 100,35 
Btp-1st93 12,5% 100,45 
Btp-1st94 12,5% 100,4 
Cassa des 9710% 99,1 
Cct-171g 3 6,75% 98,55 
Cct-18ap92 10%. 99,9 
Cct-189n93 8,75% 97,6 
Cct-185193 8,5% 99,5 
Cct-19ag93 8,5% 100 
Cct-19mg92.9,9% 99,55 
Cct-8393 tr 2,5% 98,1 
Cct-fb929,8% 100,2 
Cct-ge92 11% 99,85 
Gct-ge94 bh 13,95% 102,7 
Cot-ge94 usi 13,95% 102,65 
Got-ig94 au 709,5% 99 
Cto-15gn96 12,5% 100,7 
Cto-16a995 12,5% 100,5 
Gto-16mg96 19,5% 100,8 
Cto-17ap97 12,5% 100,85 
Cto-179696 12,5% 100,6 
Gto-18dc95 12,5% 100,7 
Cto-1 Corse 12,5% 100,75 

Cto-18/995 12,5% 100,5: 
Gto-19f096 12,5% 100,65 
Cto-19gn95 12,5% 100,45 
Cto-190t95 12,5% 100,9 
Cto-19st96 12,5% 100,7 
GCto-20nv95 12,5% 100,7 
Cto-20nv96 12/5: 100,75 
Cto-20st95 12,5% 100,6 
Cto-dc96 10,25% 98,2 
Cto-gn95 12,5% 100,5 
sts-18mz94 ind! 87,3 
Cts-21ap94 ind 87,4 
Ed Scol-7792 10% 102,2 
Redimibile 198012% 106 
Rendita-35 5% 64,75 


ORO EMONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 14100 
Argento (per kg) 165000 
Sterlina Vc 106000 
Sterlina Ne (a. 73) ‘108000. 
Sterlina Ne (p. 73) 106000 
Krugerrand ‘440000 
50 Pesos mess. 535000. 
20 Dollari oro. 500000 
Marengo svizzero 83000... 
Marengo italiano 83000 
Marengo belga 80000. 
Marengo francese 80000 


riduzio- 


Var. % 
-0.15 
20.54 
20.15 


p 
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BORSA DI TRIESTE. 


1 491 SAL ua sil 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 159 156 
Generali* 25050 25200 Coman 1417 1465 
Lloyd Ad. 11210 11240 Fidis 4700 4690, 
Lloyd Ad: risp. 9470 9200 Gerolimich&C. 96 97,5 
Res 16800 16900 Gerolimichrisp. 8775875 
‘Rasrisp. 11000 11250 Sme 2897 2925 
Sai 12945 12941 Stet* 1970 1980. 
Sairisp. 7310 7280 Stetrisp.* 1760. 1760 
“Montedison* _ —.  Tripcovich 11000 11100 
Montedisonrisp.* mE = Tripcovichrisp. 4460 4550 
Pirelli 1812 1815 Attivitàimmobil. 3851 ‘3852 
Pirelli risp. S = Hate I 4840 4867 
Pirelli risp.n.c. 1192 1189 -Fiatpriv.® 3295. 3245 
Pirelli Warrant 36 38 Fiatrisp. 3585 3557 
Snia BPD* 1150 1150 Gilardini 2468 2450 
Snia BPD risp.* 1160 1160  Gilardinirisp. 2194 2175 
Snia BPDrisp. n.0. 820. 840 Dalmine 401 402 
Rinascente” 7300 17210 LaneMarzotto 6349 6350 
‘Rinascente priv. 3980 3995 LaneMarzottor. 6200 6440 
‘Rinascentermn.e. 4690 4810 LaneMearzottome 5290. 5160 
Gottardo Ruffoni 2699 2612 *Chiusureumificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1965 1965 Terzo mercato 
G.L. Premuda risp. 1210 1210. Jccu 1000 1000 
SIPexfraz, 1260 1258 Soprozoo; 10001000 
SIP risp.* exfraz.. 1285 1290. Garnica Ass. 15600 15600 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 89,1 
Francoforte Dax 1576,12 
Londra = Ft-Sel00 25409 
Sydney Gen. 16927 
Zurigo = C.su 4854 


(+0,46) 
(+0,38) 
(+0,52) 
(+0,63) 
(+0,79) 


Bruxelles Gen. 1104,57 (+0,59): 
HongKong HS 414654 (+1,56) 
Parigi © Cee 184691 (+00) 
Tolo = Nk = 2495086 (039) 
NewYork D.Jnd 303131 (0,47) 


Montedison in ripresa, 


listino ringrazia 


MILANO — Borsa valori in lieve progresso, con 
l'indice Mib che segna un +0,10% a 990 punti, in 
seguito a una maggior tenuta dei titoli guida e al 
ritorno di una modesta corrente di acquisti. Il cli- 
ma complessivo rimane pessimistico, con diffuse 
preoccupazioni sempre in ordine al regolare svolgi- 
mento delle liquidazioni di novembre. 

Il mercato appare vuoto di iniziative e lievi sbi- 
lanci tra domanda e offerta sono sufficienti a pro- 
vocare variazioni di prezzo anche superiori all'1%; 


scambi che in altre situazioni sari 


bero apparsi 


pressoché normali su un titolo, destano sensazione 
PErche decisamente inusuali. E' quanto capitato al- 

le Montedison che nella seduta odierna hanno ani- 
mato l'ultima fase delle contrattazioni, sul fisso e 
sul mercato dei Treni con prezzo in recupero e 


un'apprezzabile 


OMani 


da. Dal +0,25% di listino il 


titolo è salito nel dopo fino a un +2,15%, con voci 
svariate sulle strategie della società. - 
Questa.ripresa ha dato un. pol di tono anche.al 


resto del listino, con scambi migliori di 


elli.di 


lunedì (appena 60 miliardi di lire), ma il risultato 
finale dell'indice lascia intuire come Piazza Affari 
disponga in questo periodo di margini di rialzo as- 


sai limitati. 


Non escono bene dalla seduta le Fiat e le Genera- 
li, sempre trascurate dagli operatori. La casa di To- 
rino cede lo 0,19% a 4844 lire, salvo una modesta 
ripresa nel dopo, mentre la compagnia triestina di- 


fende qui 


ota 25 mila lire calando però dello 0,32%, 


risentendo forse delle notizie sui cattivi andamenti 
nei rami danni delle assicurazioni. Stabili le altre 
società del settore. Qualche buona cosa si intravede 


in campo bancario con le Ambroveneto, che segna- 


no +3,01% rimediando parzialmente alla lunga se- 
rie di perdite precedenti, e con le Comit (+0,54%) e 
la controllata Banco Chiavari (+1,56%), contro il 
-1,46% delle Credit e il -1,15% delle Bnl. Positivi poi 
idati dalle Sirti (1,60%), e 
buone prove da Italcable (+1,12%), Stet (+0,51%). 
Tra gli industriali si rivedono le Olivetti (+0,64%), 
tengono bene le Pirellone (+0;17% a listino, +1% 
nel dopo), cadono in serie i cementieri (Unicem 
-1,44%, Merone -2,56%, Sardegna -1,20%, Siciliane 
-1,24%). Sul resto del listino bene le Gemina 
(+2,44%), ancora in calo le Cir (-1,05%), mentre le 
Finrex dopo due rinvii per eccesso di rialzo finisco- 
nolagiornata conil prezzo nonrilevato. | 


i valori telefonici 


RU MOVIMENTO NAVI [AME 


= cani II 


TRIESTE arrivi ‘ 
5/11 12.00. Sv.SOLIN «Capodistria 49(9) 
5/11 1400. Sv. MOSCENICE Salonicco. 39 
5/11 1430 Ge. CAPECOD Savona 36 
5/11 13.00 Is.ZIMHAIFA Pireo - rada 
5/11 sera —Berm.STENATRAILER Ravenna 47 
5/11 22.00 Ru.SORMOVSKIY43 Ravenna Scalo L. (B) 
6/11 20.00 It.PALLADIO Durazzo 23 
6/11 23.00 No.NYHVAL Ras Lanuf Tada/Siot È 
6/11 2400 Tu.YUSUFZIYAONIS Izmir 57 
tm ——_—_—— 
partenze 
Dea [ora ]_ Nave_-__| ormeggio. [pesiazone 
5/11 12.30 At. NORASIAATTICA 50111) Venezia 
5/11. pom, Sv.BAKAR ScaloL. (B) Fiume 
‘6/11 17,00 It.LEO Italcem. ordini 
5/11 18.00 Cy.LUCYBORCHARD 49960 Ashdod 
5/11 sera Pa. PORTVOUGA 20 ordini 
5/11 sera Sv.SOLIN 49(9) Salerno 
5/11 20.00 It.NUOVAAFRICA 51(15) La Spezia 
6/11 matt. Li.DONAT Siot3 ‘ordini 
6/11 13,00 Is.ZIMHAIFA 51(14) Venezia 
6/11 pom. Le RABUNIONXIX 4 Tartous 
6/11 sera Berm.STENATRAILER 47 Ashdod 
6/11 sera Sv. MOSCENICE 39 Fiume 
6/11 sera Li JAJRETRADER Siot4 ordini 
6/11. sera Et.0MOWONZ 49 Assab 
6/11 sera Bu.KISURA Scalo L(A) ordini 


e —__________< 


movimenti 


5/11 
5/1 
511 


navi în rada 


12.00 Cy. LUCY BORCHAR 
sera Et. OMOWONZ 
20.00. . Is.ZIM HAIFA 


rada 49(6) 
40 49 
rada 51(14) 


‘TROMSO RELIANCE, SILBA, SALI, ALANDIA ORIENT, LU 


CY BORCHARD. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARD! 
Perito riumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639096 - Fax 630490 
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Economia 
GIALLO /LA MORTE DI ROBERT MAXWELL 


Il Piccolo [23] 


Il re di un mondo di carta 


Il magnate inglese dell’editoria stava 
trascorrendo un periodo di convalescenza 
a bordo della sua lussuosa imbarcazione. 
Potrebbe essere caduto in mare in seguito 
ad un malore ma non si escludono 

altre più inquietanti ipotesi. I figli 
nominati presidenti delle sue società. 


-=z 


LONDRA - Prima il miste- 
To della sua improvvisa 
Scomparsa; poi la certezza 
tragedia: Robert 
Maxwell, il sessantotten- 


. Re editore inglese di origi- 
De cecoslovacca, forse il 
magnate della carta stam- . 


pata più discusso e' forse 
più indebitato del mondo, 
è morto annegato al largo 
dell'isola di Tenerife, nelle 
Canarie, La ricostruzione 
dei fatti è ancora incerta e 
piena di ombre: l'ipotesi 
più accreditata è che Max- 
well sia caduto acciden- 
talmente dal. suo yacht, 
dopo una serata trascorsa 
in compagnia di una cin- 
quantina di ospiti. 
A provocare la tragedia 
non sono state le condizio- 
ni atmosferiche dominate 
dal mare calmo, ma proba- 
bilmente un malore'im- 
provviso. D'altra parte l'e- 
ditore stava trascorrendo 
un periodo di convale- 
scenza dopo una debili- 
tante malattia. Il cadavere 
di Maxwell è stato recupe- 
rato ieri sera al largo di 
Las Palmas, trascinato lì 
dalle correnti marine, ed è 
Stato riconosciuto dal ca- 
Pitano del suo yacht Gus 
Rankin, lo stesso che ieri 
alle:13 ne aveva denuncia- 
to la scomparsa alle auto- 


rità ole. 
sodome notizie certe 
_ del magnate inglese risali- 


vano alle 3.30 di ieri notte, 
quando Robert Maxwell 
era stato visto per l'ultima 
volta, insieme ad una cin- 

antina di ospiti, a bordo 

I suo yacht, Lady Ghi- 
slaine, alla fonda nelle ac- 
que che circondano Tene- 
rife, una delle isole più 
NA delle Canarie. 

luando cinque orè più 
tardi, alle 6, .il ceniinO 
della lussuosa imbarca- 
zione, Gus Rankin, aveva 
bussato alla cabina di 
Maxwell, si era trovato 
davanti alla spiacevole 


sorpresa ‘di non. trovare 


Più il suo datore di lavoro. ‘ 


L'editore era letteral- 
mente scomparso: non era 
in cabina, non era sul pon- 
te della nave così come 
non era stato possibile rin- 
tracciarlo in nessun altro 
locale dello yacht. Di Max- 
well nessuna traccia, se 
non un tragico sospetto: 


“borsa ititoli. 


quello che il 68enne edito- 
re inglese fosse caduto ac- 
cidentalmente in mare do- 
po la festa della sera pri- 


ma. 
Solo alle 13, però, ben 
sette ore dopo i primi so- 
etti, Gus Rankin aveva 
ato l'allarme dopo aver 
diretto, con lo yacht, verso 
il parto di Los Cristianos, 
nel sud dell'isola di Tene- 
rife. Solo a quel punto so- 
no scattate le ricerche 
mentre a Londra i dirigen- 
ti delle due società di 
Maxwell, la Mcc e la Mir- 
Tor Group, chiedevano alla 
Gity di sospendere tempo- 
raneamente dal listino di 
In un primo tempo si 
era pensato che le difficol- 
tà finanziarie di Maxwell 
avessero subito un colpo 
d'acceleratore tale da co- 
stringere il magnate ingle- 
sea So la quota- 
zione delle sue società. In 
realtà, pochi minuti dopo 
si è scoperto che tutto era 
legato alla constatata 
scomparsa di Maxwell. 
Poche ore ancora e un 
nuovo colpo di scena, I 
due figli dell'editore, Ke- 
vin e Ian, venivano nomi- 
nati presidenti ad interim 
FERA NARICnIo della Mcc 

e della Mirror Group. 
Intanto nelle ‘acque che 
circondano l'isola di Tene- 
rife scattavano le ricerche 
di Maxwell. Motovedette 
della polizia spagnola, ma 
anche elicotteri, comin- 
ciavano una minuziosa 
perlustrazione delle ac- 
que. L'ipotesi principale 
infatti, rimaneva e rimane 
quella di un fatale inci- 
dente, una caduta acci- 
dentale, probabilmente 
determinata da un malore, 
dal ponte della nave. L'au- 
topsia dirà se questa ipo- 
tesi è credibile o seil'tragi- 
co episodio non nasconda 
qualcosa di più grave, co- 
me la possibilità, che la 
polizia spagnola:non scar- 
ta a priori, che Maxwell 
sia stato ‘’aiutato’’ ad an- 
negare. Soprattutto si do- 
vrà accertare l'ora del de- 
cesso, particolare che po- 
trebbe chiarire anche gli 
ultimi misteri della tragi- 
ca scomparsa del magnate 

della carta stampata. 
Eric Reiman 


- 


Ecco un'immagine dello yacht di Maxwell, il «Lady Ghislaine», orme; 
York. Proprio incrociando all 


trovato la morte dopo essere ca. 


E iato a una banchina di New 
0 delle Canarie con questa lussuosa imbarcazione, l'editore ha 
luto nelle acque dell'Atlantico. 


GIALLO / LE ATTIVITA’ 


Tra successi e debiti 


Apprensione alla Panini, unica azienda italiana del gruppo 


NEW YORK — A capo di 
un impero editoriale su 
cui non tramonta mai il 
sole, Robert Maxwell era 
una vera e propria leggen- 
da dell'industria editoria- 
le mondiale. Arrivato in 
Inghilterra dalla Cecoslo- 
vacchia senza conoscere 
una parola d'inglese il 
«capitano Max» nello spa- 
zio di 50 anni è riuscito a 
costruire un conglomera- 
to' internazionale che 
comprende attività in Eu- 
ropa, America e Medio 
Oriente. Ed aveva inten- 
zione di crescere ancora: 
«Nei prossimi anni il mer- 
cato mondiale dell'edito- 
ria tenderà ad una sempre 
maggiore concentrazione: 
solamente una decina di 
mega-società rimaranno 
ad operare nel settore del- 
le comunicazioni e del- 
l'informazione e, mode- 
stamente, intendo essere 
tra queste», aveva annun- 
ciato nel 1983. 

Detto e fatto. Per nulla 


spaventato di scontrarsi 
in una battaglia senza 
quartiere con i sindacati 
inglesi, nel 1984 Maxwell 
si era accaparrato per 148 
milioni di dollari sE più 
importante catena di quo- 
tidiani britannici, il tir: 
ror Group della quale fan- 
no parte il popolare quoti- 
diano londinese «Daily 
Mirror» e il tabloid scozze- 
se «Daily Record». Da allo- 
ra questo gruppo è rimasto 
il cuore e la cassaforte del- 
l'impero anche quando il 
centro di gravità delle ai- 
tività di Maxwell si è pro- 
gressivamente 
negli Usa. 
Negli ultimi tempi Max- 
well si era concentrato so- 
prattutto a rafforzare la 
suaposizione sul mercato 
americano. Dopo l'acqui- 
sto delle case editrici Mac- 
Millan e Berliz, nel marzo 
scorso si era assicurato il 
‘prestigioso quotidiano Ne- 
wyorchese «Daily News». 
In una drammatica notte 


spostato! 


di trattative ‘sempre sul fi- 

> della rottura aveva con- 
vinto i dieci sindacati del 
giornale ad accettare il li- 
cenziamento di 700 di- 

endenti su 1500 in cam- 

io del rilancio del giorna- 
le. Con l'acquisizione del 
Daily News le operazioni 
americane della Maxwell 

‘ommunications erano 
arrivate a rappresentare il 
70 per cento del totale, 
procurando addirittura il 
90 per cento dei profitti 
operativi della società. 
Nonostante le imprese «da 
prima» pagina» del suo 


della Maxwell Communi- 
cations non è delle più ro- 
see: la società è oberata da 
un debito complessivo di 
circa 2.400 milioni di dol- 
lari. È 

‘Apprensione, ma nes- 
suna reazione ufficiale 
dalla Panini di Modena, 
l'azienda nota in tutto il 
mondo per la produzione 


di figurine, alle notizie 
sulla scomparsa in mare 
dell'editore Robert Max- 
well, che ne ha rilevato 
l'intero pacchetto di con- 
trollo dall'omonima fami- 
glia alla fine del 1989. Do- 
po l'acquisizione del 
100per cento della Panini, 
Maxwell aveva avviato 
trattative per la sua ces- 
sione con la banca d'affari 
inglese Schroder Ventu- 
res, ma il 14 gennaio scor- 
so, conun annuncio a sor- 
presa, aveva dichiarato di 
avere rotto i negoziati. Da 
allora, l'editore era inter- 
venuto anche personal- 
mente nella gestione del- 
l'azienda. Il suo interven- 
to era risultato decisivo 
per impedire la fuoriusci- 
ta dei manager italiani 
della Panini che avevano 
minacciato in blocco di 
andarsene in segno. di 
‘protestacontro l'ammini- 
stratore delegato Keith 
Bales. 


FIRMATO L’ACCORDO CON MANNINO E ROMITI 


Ora la Fiat diventa più «sudista» 


Un piano di investimenti in cinque anni per oltre 6 mila miliardi con 19 mila addetti in più 


TESORO 
L’asta Bot 
al via 


ROMA — L'asta Bot di 
metà mese (14 novem- 
bre) sarà di 14 mila 
miliardi. L'offerta del 
Tesoro, a fronte di ti- 
toli ‘in scadenza per 
12.500 miliardi (28 de- 
tenuti da Bankitalia), 
comprende 5 mila mi- 

i di trimestrali, 
altrettanti di seme- 
Strali e 4 mila di an- 
Nuali 


Le durate sono, ri- 
Spettivamente, di 92, 
183 e 368 giorni con 
Scadenze 14 feb- 

raio, 15 maggio e 16 
Novembre 1992, Leri- 
Chieste dovranno es- 
Sere presentate entro 
irene dell'8 
Novembre prossimo. 


Ieri l'amministratore de- 
legato della Fiat Cesare 
Romiti e il ministro per il 
Mezzogiorno Calogero 
Mannino hanno final- 
mente firmato, a Roma, 
il contratto di program- 
ma sugli investimenti 
del Gruppo torinese al 
sud per il periodo '90- 
‘95. Si completa così for- 
malmente, e con l'assi- 
curazione di finanzia- 
menti da parte dello Sta- 
to, il progetto industriale 
per l'insediamento di 
due muovi stabilimenti 
automobilistici, quello di 
Melfi, in provincia di Po- 
tenza, e quello di Pratola 
Serra, in provincia di 
Avellino che già nella 
primavera scorsa aveva 
avuto disco verde dal Co- 
mitato interministeriale 
per la produzione indu- 
striale (Gipi). 
L'investimento è di ol- 
tre 6 mila 600 miliardi, 


anche se l'impegno com- 
plessivo della Fiat nel 
‘Mezzogiorno non si limi- 
ta a quello previsto dal 
contratto di programma 
e iunge infatti un va- 
lore globale di 12 mila 
miliardi per la realizza- 

“zione di 14 centri nel 
Mezzogiorno. Ci saranno 
problemi da parte Cee, 
che potrebbe fare la voce 
grossa sugli aiuti agli in- 
vestimenti? Nè la Fiat nè 
il governo temono questa 
possibilità. Il ministro 
Mannino ha anzi ricor- 
dato che ‘’il governo te- 
desco investirà nell'ex 
Germania est almeno 40 
5 volte quanto noi abbia- 
mo dato al Sud per 40 an- 
ni”. 

Nemmeno Romiti si 
lascia andare alle preoc- 
cupazioni. Ha ricordato 
che su 12 mila miliardi di 

_ Investimenti, ne sono 


LO HA CONFERMATO IL MINISTRO BODRATO 


Piccole imprese, presto i finanziamenti 


Ro; 


a confermato che en- 
z la fine dell’anno saran- 
0 emanati i regolamenti 
Attuazione della legge 
Per le piccole e medie im- 
Prese (mille 570 miliardi 


ande per i finanziamenti 
sE Innovazione e lo svi- 
È ‘PPo che saranno distri- 
ulti secondo l'ordine di 
me centazione - delle  do- 
Se E intanto gli indu- 
tiali lo avanti. 
Ù «L'innovazione e'lo svi- 
Ubpo delle piccole impre- 


se rilancia la legislazione 
industriale italiana, per- 
mettendo la sperimenta- 
zione di strumenti nuovi 
per il nostro paese: occor- 
re ora renderla operativa 
al più presto e dotarla dei 
mezzi finanziari adeguati 
al suo campo di applica- 
zione, che certamente si 
dimostrerà ben più vasto 
di quello consentito dallo 
stanziamento attuale». 
Cesare Manfredi,. presi- 
dente della Ucimu-Sistemi 
per produrre è anch'egli 
intervenuto al convegno 
che ieri si è svolto a Mon- 
tecitorio su «La legge per 


l'innovazione e lo svilup- 
po delle piccole imprese: 
un nuovo strumento di po- 
litica industriale». «Le pic- 
cole imprese», ha detto 
Manfredi, «hanno infatti 
dimostrato nel recente 
passato di poter costituire 
un elemento essenziale di 
sviluppo e di traino, ma le 
analisi più recenti svolte 
dalla Banca d'Italia, dalla 
Centrale dei bilanci e dal 
Cnr hanno messo in evi- 
denza il loro attuale ritar- 
do Tonetto alle imprese 
‘maggio; ]er quanto ri- 
ni iu di tec- 
nologie avanzate». 

Fra i punti di forza della 


stati ammessi alle agevo- 
lazioni della legge 64 per 
gli interventi straordina- 
ri 6 mila 672. Di questi, 3 
mila 100 miliardi ver- 
ranno dallo Stato: mille 
470in 5 annia fondo per- 
duto e altri mille 630 co- 
me contributi su interes- 
si a lungo termine (12 an- 
Di). Il contratto di pro- 
gramma trova la sua co- 
pertura finanziaria nelle 
disponibilità dell’inter- 
vento straordinario e nel 
disegno di legge di rifi- 
nanziamento (24 mila 
miliardi) presentato alla 
Camera che tra pochi 
giorni verrà assegnato in 
Commissione. 

"Se firmo”, ha fatto 
notare Mannino, ‘è per- 
ché c'è un ombrello sicu- 
ro”. La Fiat dunque può 
dormire sonni tranquilli: 
isoldi ci saranno. È 

Il ministro ha voluto 


legge si apprezza in parti- 
.colare lo strumento del 
‘credito di imposta, per la 
trasparenza e l'immedia- 
tezza del meccanismo che 
sicuramente ne aumenta 
l'efficacia incentivante, a 
parità di oneri perlo Stato. 
Inoltre, ha proseguito il 
‘presidente . dell'Ucimu, 
motivo di soddisfazione è 
che la legge sia stata pre- 
ventivamente concordata 
con le autorità comunita- 
rie, il che dovrebbe ren- 
derne il cammino esente 
da rischi provenienti da 
Bruxelles, A questo propo- 


| sito ha ricordato tuttavia 


ringraziare la Fiat per la 
sua scelta ‘giusta e co- 
iosa‘: di investire al 
Sud, che si trova pur- 
troppo nell'occhio del ci- 
clone della virulenz: 
mafiosa. Ma l'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat ha ricordato che 
l'impegno della Casa to- 
rinese nel Mezzogiorno 
"non è una novità, ma 
una costante”, e che è 
stata ribadita proprio al- 
l'indomani della notizia 
del ritiro di alcuni indu- 
striali dalla Calabria per 
motivi di mafia. 

Su oltre 300 mila di- 
pendenti del Gruppo Fiat 
în tutto il mondo 110 mi- 
la lavorano in Piemonte, 
55 mila nei 32 stabili- 
menti del Sud dove si 
contano, 32 stabilimenti 
"tutti vivi, vitali ed effi- 
cienti” e un terzo delle 
immobilizzazioni tecni- 


che le imprese italiane so- 
stengono il costo del capi- 
tale più elevato tra i gran- 
di paesi industrializzati, la 
più alta incidenza degli 
oneri sociali sul costo del 
lavoro (dati Nomisma) e 
che sono penalizzate da un 
tasso di inflazione che con 
gli anni ha reso sempre 
meno competitivi i nostri 
prodotti... 

«E' quindi necessario — 
ha concluso Cesare Man- 
fredi — che l'intera politi- 
ca economica si proponga 
di creare condizioni favo- 
revoli alla competitività 
dell'industria, oggi grave- 


che di tutto il Gruppo, 73 
mila nel resto del Paese e 
65 mila all'estero. Le 
nuove iniziative  com- 
porteranno nuova occu- 
pazione per 19 mila ad- 
detti e consentiranno la 
salvaguardia del posto di 
lavoro di altri 8 mila di- 
pendenti. 

Romiti ha annunciato 
che lo stabilimento di 
Melfi (autovetture) sarà 
uno tra i più moderni del 
Gruppo e contribuirà a 
rispondere alla concor- 
enza giapponese. Tutto 
ciò, ha avvertito, non si- 
gnifica nè smobilizzo 
della Fiat dal Piemonte 
nè rinuncia al profilo in- 
ternazionale. ‘’Sono ipo- 
tesi da leghisti”, ha 
obiettato, osservando 
che non conta dove si 
produce, ma dove si è ca- 
paci di vendere. 


mente compromessa. Se 
siamo d'accordo per una 
politica della concorrenza 
aperta e senza distorsioni, 
rivendichiamo la possibi- 
lità di batterci sulla scena 
internazionale ad armi pa- 
ri. L'attuale differenziale 
che penalizza le imprese 
italiane in termini di costo 
del capitale, oneri sociali e 
tasso di inflazione, può 
portare ad una progressi- 
va riduzione della base 
produttiva, il che danneg- 
gerebbe non solo il mondo 
del lavoro ma le stesse 
fondamenta della finanza 
pubblica». Î 


GIALLO/LA CARRIERA 


Da eroe a 


LONDRA — Eroe milita- 
re, finanziere internazio- 
nale, brillante parlamen- 
tare laburista, poliglotta 
con sei one all'attivo 
ed Lina tali catena di 

ioni [el ippo Mir- 
a ‘Robert Sali si 
chiama in realtà Jan 
Lodvoik Hoch essendo 
nato il 10 giugno del 
1923 in Cecoslovacchia, 
da un contadino ebreo. 
La madre morì nel cam- 
po di concentramento di 
‘Auschwitz, il padre fu 
catturato dai nazisti e 
scomparve senza che se 
ne sapesse più nulla. 
Maxwell, dopo aver pre- 
so parte attiva alla resi- 
stenza antinazista in Ce- 
coslovacchia, fuggì nel 
1940 a Londra. Si arruolò 
nell'esercito britannico e 
posse parte allo sbarco in 

formandia, ricevendo 
anche una decorazione 
al merito. Fu promosso 
capitano e naturalizzato 
cittadino britannico, e 
per un certo periodo la- 
vorò a Berlino per conto 
dei servizi segreti del Re- 

o Unito. Tornato a 
Londra dopo la guerra, 
iniziò la sua carriera di 
editore con una piccola 
impresa, la «Pergamon 
Press». Eletto nel 1964 al 
Parlamento nelle file del 
Partito laburista, restò in 
carica sei anni, fino alla 
vittoria dei conservatori 
di Edward Heath. Nel 
1984, attuò il «colpo 
grosso» della sua carrie- 
ra di editore rilevando la 
casa editrice Mirror, che 
pubblica oltre al popola- 
rissimo «Daily Mirror» 
una serie di testate a lar- 
ga diffusione. 

Definito un «drogato 
del lavoro» e un autocra- 
te, un rapporto del go- 
verno lo aveva definito 
nel 1971 «un uomo con 
una evidente considera- 
zione delle proprie capa- 
cità, che lo porta a igno- 
rare le opinioni altrui se 
non sono compatibili con 
le sue». Recentemente 


ENEL 


fina 


È 


Robert: Maxwell 


un I POETS televisivo 
della Bcc e il cosiddetto 
scandalo del «Mirrorga- 
te» avevano gettato una 
luce oscura :su questo 
miliardario da sempre 
chiacchierato. La Bcc 
aveva denunciato l'esi- 
stenza di debiti per 1,35 
miliardi di sterline (qua- 
si 3.000 miliardi di lire) 
perla sua agoda «poco 
corretta» della Maxwell 
Communications (Mcc) e 
della Mirror Group 
(Mgn), e il mistero che 
circondava le proprietà 
delle sue società. Più im- 
barazzanti dal punto di 
vista politico, le accuse 
rivolte a lui e al capo re- 
dattore degli esteri del 
Mirror giornalista 
statunitense. Seymour 
Hersh in un suo libro di 
«stretti legamiy con il 
Mossad (i servizi segreti 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 1.000 MILIARDI DI 


nziere 


israeliani). Robert Max- 
well era impegnato negli 
ultimi mesi in una vasta 
operazione di scorporo 
delle sue società per fare 


fronte ai debiti. Nei gior- . 


ni scorsi aveva iniziato 
trattative per la cessione 
della Official Guide, 
comprata nel 1988 per 
750 milioni di dollari, e 
di parte del pacchetto 
azionario della Berlitz, 
una casa editrice di libri 
scolastici. 

La Maxwell Commu- 
nication ha registrato lo 
scorso anno finanziario 
un calo degli utili a 145,5 
milioni di sterline, con- 
tro iprecedenti 172,3 mi- 
lioni di sterline. Gli 
esperti della City sono 

reoccupati dal fatto che 
la TNaRgIoO parte degli 
utili del gruppo derivano 
in larga parte da transa- 
zioni sui mercati dei 
cambi e da altre opera- 
zioni che non hanno nul- 
la a che fare conl'attività 

rincipale della società: 
editoria. Alla Maxwell 
Communications fanno 
capo, fra gli altri, la casa 
editrice americana Mac- 
Millan, la casa editrice di 
libri scolastici,  Berlitz, 
l'enciclopedia Collier e 
l'azienda di ine. di 
Modena, Panini. A marzo 
l'editore aveva venduto 
la Pergamon Press, la so- 
cietà che controllava dal 
dopoguerra, all'olandese 
Elsevier. Il Mirror Group 
Newspaper, quotato in 
borsa lo scorso maggio, 


include il otidiano 
Daily Mirror, il domeni- 


cale «Mirror on Sunday» 
e il settimanale Euro- 
jean (che subisce ite 
quando è stato lancia- 
to). I titoli del «Mirror» 
hanno visto un costante 
declino da quando sono 
sbarcati al mercato lon- 
dinese e sono scivolati 
dal prezzo dell'offerta 
iniziale di 125 pence ad 
azione ai 77,5 pence del- 
la sospensione odierna. 


OBBLIGAZIONI 1991-2003 INDICIZZATE 


(Il EMISSIONE) 


GARANTITE DALLO STATO 


per il rimborso del capitale fino al 150% del nominale e per il pagamento degli interessi fino al 30% nominale 


annuo. 


Godimento 12 novembre 1991- Interessi pagabili in via posticipata il 12 maggio e il 12 novembre - Taglio dei 
titoli: da 5.000 obbligazioni del valore nominale di Lire 1.000 l'una. 


INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale lordo, arrotonda- 
to allo 0,05% più vicino, equivalente a quello annuo risultante dalla media aritmetica del 
rendimento effettivo lordo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 mesi e di quello del 
campione di Titoli Pubblici pubblicato a cura della Banca d'Italia. è 

L'interesse per la prima cedola, pagabile il 12 maggio 1992, è fissato nella misura del 


5,85%. 


MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE A n 

Sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale nominale, una maggiorazione per- 

centuale Complessivo pol al lordo della ritenuta fiscale, alla somma di quelle risultanti, 
Î 


per ciascun semestre 


interesse come sopra determinato per il semestre stesso. 
Per il semestre 12 novembre 1991 - 11 maggio 1992 la maggiorazione è fissata nella mi- 
sura dello 0,585% (corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola). 


AMMORTAMENTO 


vita delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% al tasso di 


In 2 quote annuali medicinte il rimborso, il 12 novembre 2002 e il 12 novembre 2003, 
di metà delle PEA al originariamente rappresentate da ciascun titolo. L'emittente 
it 


- si è riservato la faco! 


'à di proc: 


PREZZO DI EMISSIONE 
RENDIMENTO EFFETTIVO 


Variabile in relazione all‘indicizzazione degli interessi e alla maggio- 
razione sul capitale. Il rendimento effettivo lordo - calcolato sulla ba- 


se della prima cedola, della conseguente maggiorazione al rimborso 
e del prezzo di emissione - sarebbe pari, in ragione d'anno, al 


REGIME FISCALE 


lere al rimborso anticipato del prestito dal 12 maggio 1994. 


L. 1.000 


12,64% 


Ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, con modifica- 
zioni, nella Legge 17 novembre 1986, n. 759, sugli interessi e altri proventi delle obbliga- 
zioni viene operata una ritenuta alla fonte del 12,50% e si applica la disposizione dell'art. 
10, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazio- 
ni, nella Legge 25 novembre 1983, n. 649. ct 
Le obbligazioni sono esenti dall'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell'art. 12, 


primo comma, lettera i), del D.P.R. 31 ottobre 1990, n. 346. 


ALTRE PREROGATIVE 


Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e Provinciale della Cassa 


Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali 


Istituto di emissione è 


autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 


e l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in dero 
‘di regolamento o di statuto, ad investire le loro di 


le borse valori italiane. 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, 
ESE balicaro diretto da MEDIOBANCA al 


** 


a in ga a disposizioni di legge, 
isponibilità; quotate di diritto presso tutte 


al suddetto prezzo di emissione, da un 
I quale partecipano i seguenti istituti: 


Le prenotazioni saranno accettate nei giorni 7e 8 novembre 1991 presso gli istituti suindi- 
cati - salvo chiusura anticipata senza preavviso - e saranno soddisfatte nei limiti del quantitativo 


di titoli disponibile presso ciascun istituto. II 
sere effettuato l'11 novembre 1991. 


pagamento delle obbligazioni sottoscritte dovrà es- 


[24 | Il Piccolo 


OGGI VERTICE A PALAZZO CHIGI CON BIASUTTI 


I «pacchetto» va a Roma 


| Economia/Regione 


Il consiglio dei ministri discute il decreto anti-congiuntura per Trieste e Gorizia 


CANTIERI 
Consegna 
«Athesis» 


TRIESTE — Ha la- 
sciato ieri il cantiere 
di Monfalcone la na- 
ve portarinfuse «At- 
hesis Ore» che la Fin- 
cantieri ha realizza- 
to per conto della so- 
cietà armatrice «At- 
hesis» di Genova del 
gruppo tedesco 
Krupp. La nave è ge- 
mella della «Auriga» 
e della «Lyra», che 
sono state già conse- 
gnate dalla Fincan- 
tieri alla Sidermar. 
Sono le più grandi 
navi del genere mai 
realizzate in Europa. 
Lunghe 323 metri, 
larghe 54,2 hanno 
una portata lorda di 
260 mila tonnellate. 
La «Athesis Ore» era 
stata varata a Mon- 
falcone in luglio. 


TRIESTE — Il Presidente 
della giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, 


Adriano Biasutti, è stato’ 


convocato per stamane a 
Roma per la riunione del 
Consiglio dei ministri che 
ha. all'ordine :del giorno 
l'esame della proposta di 
decreto legge sulle «prov- 
videnze straordinarie per 
le province di Trieste, Go- 
rizia ed alcuni comuni del- 
la provincia di Udine col- 
pitì dagli effetti della crisi 


politico-istituzionale ju-. 


goslava». Il testo della pro- 
posta di decreto legge so- 
Sstiene la mecessità di por- 
re in essere delle misure, 
di carattere congiuntura- 
le, atte a sostenere un tes- 
suto produttivo sostan- 
zialmente sano, ma estre- 
mamente fragile in quanto 
esposto alle fluttuazioni 
delle economie d'oltrecon- 
fine. 

Tali misure si riferisco- 
no alla sospensione per sei 
mesi dei contributi previ- 
denziali e dei contributi 
per le prestazioni del ser- 
vizio sanitario nazionale, 
Der le quote a carico dei 

atori di lavoro; alla pos- 
sibilità di procrastinare di 
sei mesi il pagamento del- 
l'acconto e del saldo di im- 

osta Irpef, Irpeg, Ilor; al- 
la SENOIRIOnO a tutto il 
1992 degli obblighi di li- 
quidazione e versamento 


L’emergenza 
per il Centro 
di fisica 
di Miramare 


in materia di Iva. 

Il progetto di decreto legge 
prevede pure che siano 
prorogati fino al 31 dicem- 
bre 1997 gli effetti della 
legge che estende alla pro- 
vincia di Trieste e ad una 
parte dei comuni della 
provincia di Udine le age- 
volazioni per la benzina, 
in modo analogo al regime 
che in questo campo vige 
per la provincia di Gori- 
zia. 

Nel corso dell'incontro 
di oggi a Palazzo Chigi, 
Biasutti, preso atto che al 
Senato non sono stati pro- 
posti emendamenti in tal 
senso, riproporrà al Consi» 
glio dei ministri i contenu- 
ti degli accordi già presi ri- 
guardanti l'adeguamento 
delle entrate ‘regionali, 
quanto meno dal 1993, co- 
me era stato concordato 
con il ministro del Bilan- 


cio, Cirino Pomicino, e l'u- 
tilizzo dell'articolo 50 del- 
lo Statuto di autonomia 
per poter utilizzare in 
tempi rapidi alcune prov- 
videnze previste dalla leg- 
ge sulle aree di confine ri- 
guardanti il fondo per la 
montagna, le risorse desti- 
nate al Frie e al Fondo di 
RICO per l'artigiana- 
0. 

«Tutto questo — ha af- 
fermato Biasutti — non 
pone alcun aggravio di 
spesa per la finanziaria 
nazionale. L'incontro di 
oggi sarà pure l'occasione 
per FA REOROnE anche i pro- 
blemi della grave situazio- 
ne determinatasi al Centro 
internazionale di fisica 
teorica, la cui sopravvi- 
venza non serve solo a 
Trieste, ma all'intero Pae- 
se per la funzione di gran- 
de rilievo che l'istituzione 
ha svolto e continua a 
svolgere. Altro problema 
che sottoporrò —ha conti- 
nuato Biasutti — è il com- 
pletamento della macchi- 
na di luce i sincrotrone, 
perla quale è necessaria la 
continuità dei finanzia- 
menti». «Comprendo le 
difficoltà del momento — 
ha concluso Biasutti — ma 
questi sono problemi di 
cui deve farsi carico in pri- 
mo luogo il governo nazio- 
nale». 


Adriano Biasutti 


FRANCESCUTTO 


Off shore e rilievi Cee: 
«Siamo alla svolta» 


TRIESTE — «Si sono 
aperti spazi forse deci- 
sivi»: in una lettera al- 
l'onorevole Giulio 
Camber, il vicepresi- 
dente della Giunta re- 
gionale, Gioacchino 
Francescutto, si sof- 
ferma sui nodi del- 
l'off-shore finanziario 
triestino sul quale la 
commissione Cee di 
Lord Brittan ha aperto 
una procedura di con- 
correnza, E mostra un 
certo ottimismo men- 
tre continuano i collo- 
qui a livello governati- 
vo. 
La verifica sui proble- 
mi da sciogliere è già 
iniziata a Bruxelles 
nel corso di un vertice 
fra Brittan, il ministro 
degli Esteri, Gianni De 
Michelis, e gli espo- 
nenti della Regione 
con il presidente, Bia- 
sutti. Francescutto ha 
‘ annunciato che la Re- 
gione tornerà alla ca- 


rica. Un nuovo appun- 
tamento è stato fissato 
con il sottosegretario 
al Tesoro, Maurizio 
Sacconi. 

«Partendo dal proble- 
ma dell'off-shore — 
dice Francescutto nel- 
la corrispondenza a 
Camber — e sui temi 
inerenti . al progetto 
Polis, si sono aperti 
spazi forse decisivi». 
Per il vicepresidente 
della Regione la que- 
stione investe anche 
«la situazione econo- 
mica generale di Trie- 


. ste» con la necessità di 


rilanciare anche le 
sorti del porto. Dal 
canto suo l'esponente 
della Lista per Trieste 
sollecita «ulteriori in- 
contri, sempre a Ro- 
ma, perché il progetto 
Polis e e il complesso 
della portualità trie- 


" stina possano trovare 


una adeguata sede di 
discussione». 


Mercoledì © novembre 1991 


ACCORDI CEE 


Est: muro 


d’acciaio 


BRUXELLES — E' l'ac- 
ciaio il nuovo ostacolo 
alla firma dell'accordo di 
associazione fra la Cee ei 
paesi dell'Est. Il negozia- 
to in corso da mesi stà in- 
contrando nuove diffi- 
coltà a causa di pressioni 
avanzate da Francia e 
Spagna sulla limitazione 
delle importazioni di ac- 
ciaio provenienti da Ce- 
coslovacchia, Polonia e 
Ungheria. 

In occasione della riu- 
nione Cee-Cecoslovac- 
chia che si concluderà 
oggi, Parigi e Madrid 
hanno chiesto che l’ac- 
cordo di associazione 
preveda la possibilità per 
la Cee di imporre restri- 
zioni quantitative all'ac- 
ciaio esportato dai vicini 
dell'Est per proteggere 
gli interessi del mercato 
comunitario. L'obiettivo 
del patto di associazione 
è stabilire una zona di li- 
bero scambio fra la co- 
munità e i 3 paesi del- 
l'Est senza limitazioni di 
sorta. 


La richiesta delle due 
delegazioni sono state 
respinte dalla commis- 
sione Cee a cui i dodici 
hanno dato il mandato di 
condurre il negoziato. 
Secondo l'esecutivo la 
clausola di salvaguardia 
prevista dall'accordo è 
sufficiente per tenere in 
equilibrio il mercato si- 
derurgico e garantire da 
sola un corretto regola- 
mento di eventuali con-. 
tenziosi. 

Secondo il portavoce 
del commissario per le 
relazioni esterne Frans 
Andriessen «ci sono buo- 
ne possibilità perché l'o- 
stacolo sull'acciaio sia 
rimosso e si giunga a una 
felice conclusione del 
negoziato». Gli incontri 
proseguono il 7 e l'8 no- 
vembre con i rappresen- 
tanti della Polonia ed il 
12,13 e 14 con la delega- 
zione ungherese. La 
commissione auspica di 
poter concludere le trat- 
tative entro il 15 novem- 
bre. 


‘LUIGI PILLININI, PROMOTORE DI UNA BANCA DI MOSCA 


«Cosi porterò i russi a Trieste» 


La Mosstroieconombank avrebbe scelto di farsi rappresentare dalla «Tecnojulia» 


Servizio di 
Guido Vitale 


‘TRIESTE — Una banca 


russa apre a Trieste e pun- 
ta sull'off-shore. La noti- 
zia pubblicata appena 
qualche giorno fa sta su- 
scitando curiosità e inte- 
resse fra gli operatori eco- 
nomici e commerciali re- 
gionali, mentre in redazio- 
ne sono arrivate diverse 
telefonate di lettori desi- 
derosi di ottenere maggio- 


«ri ragguagli sulla vicenda. 


La Mosstroieconom- 
bank, emanazione della 
Banca commerciale di Mo- 
sca e della Banca di Mo- 
sca, ha scelto di farsi rap- 
presentare da una società 
triestina di progettazioni, 
la Tecnojulia, che dichiara 
di intrattenere già rappor- 
ti commerciali con clienti 
sovietici e sta portando a 
termine il progetto esecu- 
tivo di una catena di mon- 
taggio per carrozzerie di 


trattori. Luigino Pillinini, 
55 anni, amministratore 
unico della società dall'ot- 
tobre di due anni fa, in un 
incontro di lavoro di qual- 
che mese fa a Mosca ha 
parlato ad alcuni bancheri 
russi delle opportunità of- 
ferte dall’off-shore triesti- 
no suscitando il loro inte- 
resse. 

«Si sono subito dimo- 
strati entusiasti raccon- 
ta Pillinini — di aprire una 
rappresentanza a Trieste e 
si sono detti convinti della 
posizione cerniera della 
città. Siamo in attesa di 
una visita in città del vice- 
presidente dell'istituto 
Alexander. Grzymalski, 
che ha la delega per opera- 
re all'estero. Per il mo- 
mento — prosegue — la- 
sceremo a loro la nostra 
sede in borgo Teresiano: 
stiamo già facendo i lavori 
di adattamento». 

Ma la Tecnojulia cos'è 
esattamente, con quale 


Pillinini, amministratore unico dell’azienda 
triestina dall’ottobre di due anni fa, 

ha avuto occasione di parlare ad alcuni 
banchieri russi delle opportunità offerte 
dall’off shore triestino. «Si sono subito 
dimostrati entusiasti», dice Pillinini. 
«Lasceremo a loro la nostra sede sociale». 


esperienza, con quale 
preparazione pensa di 
rappresentare un istitu- 
to di credito dell'Est? 

«Ci occupiamo —.ri- 
prende Pillinini — di pro- 
gettazione industriale: ab- 
biamo collaborazioni con 
la Fincantieri, la Ansaldo, 
la Danieli e siamo ora in 
contatto con il gruppo 
Russian Oil di Asterdam, 
che è posseduto da im- 
prenditori svedesi e olan- 
desi. La Russian Oil, cui 


abbiamo ceduto il 20 per” 


cento della nostra società, 
si occupa di ricerche pe- 
trolifere in Unione sovieti- 
ca e ci commissiona delle 
progettazioni, ma intrat- 
tiene anche altre relazioni 
commerciali. Attualmente 
abbiamo in lavoro fornitu- 
re per circa 15 miliardi. Il 
discorso della rappresen- 
tanza bancaria è nato qua- 
si per caso». 

Quali accordi ci sono 
conisoci russi? 

«La Mosstroieconom- 


bank è intenzionata a di- 
staccare in città propri 
funzionari, noi metteremo 
a disposizione l'assistenza 
tecnica. Naturalmente do- 
vremo trovare personale 
con esperienza bancaria, 
perché agiamo al di fuori 
delle ‘nostre competenze 
specifiche». 

Che cosa interessa al- 
l'istituto di credito? 

«La banca figura fra i 
primi venti istituti di cre- 
dito sovietici e può conta- 
re sulla clientela di circa 
2500 industrie e compa- 
gnie. Solo:170 fra loro in- 
trattengono. già scambi 
commerciali con l'estero. 
Ma molti altri, ovviamen- 
te, sono interessati ad 
aprirsi al mercato. Un 
cliente della Mosstroieco- 
nombank, per esempio, 
tratta legname e si è dimo- 
strato interessato all'idea 
di aprire un deposito nel 
porto di Trieste. Ci propo- 


niamo soprattutto di favo- _ 


rire i contatti dei nostri so- 
ci con la realtà locale. Poi 
bisognerà stare a vedere 
come si svilupperà il di- 
scorso dell’off-shore». 

Sarà necessaria una 
autorizzazione della 
Banca d'Italia? 

«Gi stiamo informando 
— risponde Pillinini — e 
ovviamente faremo le cose 
in regola. In ogni caso ci 
risulta che la Mosstroieco- 
nombank abbia già avvia- 
to dei contatti diretti con 
la Banca d'Italia per chia- 
rire i dettagli. 

Di cosa altro si sta oc- 
cupando la Tecnojulia? 

«Ci hanno proposto — 
conclude  l'amministrato- 
re unico — la progettazio- 


| ne esecutiva di uno scalo 


ferroviario per il legname 
in Siberia. Ma non abbia- 
mo ancora accettato. Ci 
sono da risolvere dei pro- 
blemi climatici non'indif- 
ferenti». 


NAVI IRACHENE DI FINCANTIERI 
Marina italiana interessata: 
cercasi fondi straordinari 


ROMA — Nessuna preoc- 
cupazione da parte del 
presidente della Fincan- 
tieri, Enrico Bocchini, per 
l'emendamento presenta- 
to dal senatore della Sini- 
stra indipendente, Massi- 
mo Riva. La nuova norma 
prevederebbe l’allontana- 
mento dei presidenti di so- 
cietà delle Partecipazioni 
statali Dopo due anni di 
bilanci in rosso. «La pro- 
posta di Riva è sicuramen- 
te provocatoria — ha di- 
chiarato Bocchini presen- 
te ad un convegno sui nuo- 
vi pattugliatori per la Ma- 
rina — posso trovarmi 
d'accordo con il senatore 
per quanto riguarda l'o- 

iettivo di rendere le 
aziende a partecipazione 
statali sane nella gestione 
e capaci di creare utili. 
Quello che vorrei far pre- 
sente a Riva, che certi set- 
tori delle Partecipazioni 
statali dipendono per cer- 
te decisioni dall'autorità 
politica». Il presidente 


della Fincantieri allude al- 
la vicenda delle navi ira- 
chene ferme nei cantieri 
del Muggiano, bloccate 
dal Governo prima per la 

erra con l'Iran, poi per 
le vicende del Golfo. «Que- 
sta vicenda ha inciso in 
modo negativo sui nostri 
bilanci — ha precisato 
Bocchini — specialmente 
in un periodo in cui il set- 
tore è in crisi e mancano le 
commesse. 

Sul futuro delle navi 
irachene ferme nei cantie- 
ri LES La Spezia, il pre- 
sidente di Fincantieri ha 
confermato che si sta cer- 
cando un accordo con la 
Marina militare italiana: 
«Secondo me sarebbe la 
soluzione più conveniente 
per tutti. Nell'attesa di 
‘una risposta da parte delle 
autorità militari, conti- 
nuiamo a cercare acqui- 
renti esteri, anche se per il 
momento non c'è nulla di 
definitivo». Sul destino 
delle navi irachene il di- 


rettore della divisione mi- 
litare della Fincantieri, 
Mario De i, ha preci- 
sato che contatti sono stati 
avviati con paesi dell'area 
mediterranea, ma che si 


‘ stanno sondando possibi- 


lità anche in Estremo 
Oriente. La Marina da par- 
te sua ha ribadito per boc- 
ca del capo di stato mag- 
giore ammiraglio Filippo 
‘Ruggiero, la sua disponibi- 
lità ad acquisire le quattro 
fregate della classe «Lu- 
por. «Il problema_ò..ché 
questo acquisto — ha pre- 
cisato Ruggiero non può 
essere fatto con i fondi 
messi a disposizione della 
Marina dal bilancio an- 
nuale. Per l'operazione 
serve uno stanziamento 
ulteriore fuori bilancio». Il 
capo di stato maggiore ha 
escluso invece ogni inte- 
resse della Marina per le 
quattro corvette anche lo- 
ro ferme nei cantieri del 


Muggiano. 3: 


NUOVO SPORTELLO BANCARIO 


dove'‘conta su 200 azionisti 


VENEZIA 
Porto 
trasferito 


VENEZIA — Le attivi- 
tà commerciali del 
porto di Venezia sa- 
ranno trasferite dal- 
l'attuale area maritti- 
ma a Porto Marghera. 
Lo ‘ha deciso ieri a 
grande maggioranza, 
con un solo voto con- 
trario, il consiglio di 
‘amministrazione del 
Provveditorato al Por- 
to. «Sitratta di un pas- 
saggio storico — ha 
detto il provveditore 
al porto Alessandro Di 
Ciò — che segna l'av- 
vio di un'importante 
processo per il recupe- 
ro dell'efficienza del 
porto di Marghera». 


ROMA — Marcia a vele 
spiegate la crescita ope- 
rativa e finanziaria della 
Banca Popolare Friula- 
dria, che lunedì 11 no- 
vembre inaugurerà i 
nuovi locali della sede di 
Trieste. Sorta nell'aprile 
dell'anno scorso in se- 
guito alla fusione tra la 
Banca Popolare di Porde- 
none, la Banca coopera- 
tiva operaia e la Banca 
Popolare di Tarcento, la 
Friuladria ha ormai con- 
solidato i connotati e le 
performances di istituto 
di credito regionale, con 
estensioni operative pe- 
rò anche nelle province 
di Venezia e Treviso. 

Con quello di Trieste, 
gli sportelli sinora opera- 
tivi son ben 44: il doppio 
di quelli di un anno fa. 
Come sottolinea una no- 


ta, la Friuladria inse- 
diandosi a Trieste non 
solo ha gettato un ponte 
finanziario nel capoluo- 
go della regione, ma si è 
anche avvicinata a tutte 
quelle iniziative che qui 
vengono prese per il 
Friuli-Venezia Giulia e 
per Trieste, le sue indu- 
strie, il suo porto e la sua 
economia, un'area che 
costituisce la naturale 
cerniera tra Est ed 
Ovest. È 

Nel contempo ha ac- 
corciato le distanze coni 
suoi oltre 200 azionisti 
che vivono nella città di 
San Giusto. La Banca Po- 
polare. Friuladria ha 
chiuso il 1990 con un uti- 
le netto di 38 miliardi, gli 
azionisti sono quasi 10 
mila ed i dipendenti più 
di 700. ì 


DAL 1SNOVEMBRE 


Tripcovich «aumenta» 


MILANO — Partirà il 15 
novembre prossimo l'au- 
mento di capitale a paga- 
mento della Tripcovich, la 
società di trasporti di Trie- 
ste controllata da Raffael- 
lo de Banfield Tripcovich, 
Marina Orsi Mangelli e la 
Finarma che ha appena 
acquisito la Finrex. L'ope- 
razione, che porterà il ca- 
pitale della società da 
26,261 a 39,392 miliardi, 
prevede l'emissione di 
9,089 milioni di azioni or- 
dinarie e 4,041 di rispar- 
mio non convertibili. 

Le prime verranno of- 
ferte agli azionisti in ra- 
gione di una nuova ogni 


due vecchie possedute al 
prezzo di 2070 lire di cui 
mille lire di nominale, mil- 
le di sovrapprezzo e 70 di 
rimborso spese e congua- 
glio dividendo. Stesso 
prezzo e stesse condizioni 
per le rnc. Gli azionisti di 
maggioranza hanno già di- 
chiarato l'intendimento di 
sottoscrivere le rispettive 
quote di pertinenza. 

Per la copertura della par- 
te residua non è previsto 
nessun consorzio di ga- 


. ranzia. I diritti potranno 


essere esercitati dal 15 no- 
vembre al 16 dicembre 
prossimi. 


Raffaello de Banfield 


CONSIGLI DEGLI ESPERTI A CHI VUOLE INVESTIRE COLLEZIONANDO 


Friuladria sbarca a Trieste |Beni rifugio per soli intenditori 


Trieste figura ai primi posti nell’acquisto delle monete d’oro di Borsa: un’antica prudenza 


PREDILETTA LA ZECCA AUSTRIACA 


Quei ducati da Vienna 


Il prezioso conio austriaco da quattro ducati: 14 grammi di oro purissimo a 


24 carati. 


TRIESTE — Le monete 
d'oro e d'argento prodot- 
te dalla zecca di Vienna 


»| restano sempre in testa 


alle preferenze del ri- 
sparmiatore della nostra 
regione. Fra la sterlina 
inglese, dal prezzo che si 


‘aggira sulle 100 mila lire,’ 


al prezioso pezzo vienne- 
se da quattro ducati, il 
cui valore sfiora le 300 
mila lire, chi vuole pun- 
tare su una riserva aurea 
può scegliere fra le pro- 
duzioni trazionali sviz- 
zera, belga, inglese e 
francese. 

La vasta produzione 
contemporanea di:mone- 
te e medaglie in metallo 
prezioso è invece disde- 
gnata dai collezionisti e 
dagli investitori più av- 
vertiti, che preferiscono 
le riproduzioni dell'anti- 


co conio ai fantasiosi te- 
Imi su cui si sbizzarrisco- 
no i disegnatori contem- 
poranei, 

La zecca viennese, ol- 
tre al notissimo tallero 
d'argento, riproduce at- 
tualmente in oro i pezzi 
da uno e quattro ducati, 
cento corone, quattro, 
otto, dieci e venti fiorini, 

Il conio da otto fiorini, 
prediletto dai triestini, 
contiene la stessa quan- 
tità di oro del marengo, 
tanto da aver preso il no- 
me di marengo austria- 
co. Il pezzo da quattro 
ducati aggiunge anche la 
particolare caratteristica 
di essere coniato in oro 
puro e contiene 14 gram- 
mi di metallo prezioso, 
mentre normalmente le 
moneta di borsa sono co- 
niate in oro a 22 carati 


(900 grammi d'oro su un 
chilo) e i gioielli conten- 
gono comunemente tre 
parti d'oro su una di le- 
ga. 
> Di non facile soluzione 
si presenta invece l'ope- 
razione dell'acquisto. I 


| prezzi fissati sui mercati 


di Zurigo, Londra e Parigi 
sono infatti calcolati 
senza le tasse, ma l'ac- 
quirente italiano deve 
sobbarcarsi anche del 19 
per cento di Iva. 

La scappatoia per il 
compratore più accorto 
però esiste e si chiama 
mediatore. Incaricando 
un intermediario di ac- 
quistare da privati si rie- 
sce ad aggirare l'ostacolo 
pagando solo una parcel- 
la professionale. 


g.v. 


Assicurarsi pezzi rari d’arte o d’arredamento, francobolli o 
monete attrae un gran numero di risparmiatori, Ma proprio la 
specificità del settore può nascondere trabocchetti fatali 

agli sprovveduti che si affacciano senza un’adeguata preparazione 
culturale sul mondo del collezionismo. Chi non è disposto a 
studiare in maniera adeguata è destinato a perdere, assicura 

lo studioso triestino Giovanni Paoletti, 


TRIESTE — Fra tutte le 
forme di investimento, 
quella dell'acquisto di 
beni rifugio resta la più 
affascinante e attraente 
per un gran numero di ri- 
sparmiatori. Assicurarsì 
opere d'arte, pezzi rari 
d'arredamento, franco- 
bolli o monete continua a 
esercitare un forte ri- 
chiamo anche per la sua 
valenza culturale. 
‘Ma proprio la specifi- 
cità del settore può na- 
scondere trabocchetti fa- 
tali agli sprovveduti che 
si affacciano senza un'a- 
deguata reparazione 
‘mondo del collezioni- 


smo. 

Anche il piccolo ri- 
sparmiatore vanta una 
più o meno lunga espe- 
rienza nel campo numi- 
smatico, o quanto meno 
el particolare setto- 
d'investimento costi- 
tuito dall'acquisto delle 
cosiddette «monete di 
borsa», come per esem- 
pio i marenghi o le sterli- 
ne, coniate in oro o altri 
metalli preziosi. 

«Ma investire colle: 
zionando — mette in 
guardia l'esperto triesti- 
no Giovanni _ Paoletti, 
collaboratore dello stu- 
dio numismatico Bernar- 
‘di — è difficile. Anzi di- 
rei che collezionismo ve- 
ro e investimento effica- 
ce restano due concetti 
‘piuttosto lontani. Ri- 


n 
re d' 


lo fi- 
nanziaria i acquista 
titoli di stato, o a quella 
più rischiosa di chi agi- 
sce in borsa o sul merca- 
to delle materie prime, 
l'investimento sui beni 

‘Ugio non è minima- 
mente concepibile se alle 
spalle non c'è una pro- 


fonda cultura e una co-: 


noscenza della materia». 


Statisticamente, la- 


sciano intendere gli 
esperti, chi non è prepa- 
rato in maniera adeguata 
e tenta di investire in nu- 
mismatica, è destinato a 

jerdere. Va inoltre ricor- 

lato che il bene rifugio 
non sempre costituisce 
quella protezione che si 
vorrebbe. Per agire nella 
maniera più convenien- 
te, infatti, bisognerebbe 
comprare negli anni di 
crisi e vendere nei perio- 
di di maggior ricchezza, 
ma il più delle volte capi- 
ta di fare precisamente 
l'inverso. 

«E' necessario — af- 
ferma Paoletti — prima 
di tutto investire nelle 
BIop competenze, ap- 

ofondire gli argomenti. 

ina cultura costa tempo 


‘e denaro, non si può im- 


provvisarla. Non bisogna 
mai dimenticare, del re- 
sto, che l'investimento 
nell'opera d’arte resta 
sempre un investimento 
arischio, su cui avanzare 
delle previsioni è piutto- 


sto difficile. Certo non si 
può negare che. oggi è 
possibile comprare mo- 
nete antiche a prezzi non 
enormi e che mentre il 
materiale è limitato il fe- 
nomeno del collezioni- 
smo, è prevedibilmente 
destinato a incrementar- 


si. Oggi — le —le 
Srl . collezioni 
l‘800 triestino si pos- 
sono considerare finite. 
Il collezionista tipo è alla 
prima generazione, ma 
non per questo ci si trova 
sempre davanti a degli 
sprovveduti». È 
. Un'altra forte tradi- 
zione locale è l'acquisto 
delle monete d'oro, Trie- 
ste, con Genova e Torino, 
fra i principali 
mercati di monete di 
borsa. Qualche marengo 
ce l'hanno tutti. «Non è 
sbagliato — conclude 
Paoletti — perché il buon 
senso insegna che se è 
possibile è sempre me- 


‘glio accumulare un poco 


oro. Più che di un inve- 
stimento, (l'oro sta per- 
dendo valore da undici 
anni), si tratta di obbedi- 
re a un'antica prudenza, 
di seppellire un gruzzolo 
in giardino nel timore di 
momenti più difficili». 
‘Anche in questo caso è 
meglio, in definitiva, la- 
sciare da un canto la pre- 


tesa di veder crescere uN - 


albero di zecchini. 
Guido Vitale 


at VA 
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| RAFFINATA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gili avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 


BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Lulgi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
8teo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18,30, tutti 1 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via. Fratelli 
Rosselli 20, telefoni; 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza. Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale: 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
alla 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
Vanni XXIIl 120/122, telefono 
» 035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fioriili 1, tel, 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
Via Roma, 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel, 011/512217. 


La SOGIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
@ vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


în caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
DAI a seconda delle disponi- 
ilità tecniche. In TUTTE le 
i tiche verranno accettati 
Tovisi TOTALMENTE in ne- 
etto a tariffa doppia. 


4 Pubblicazione dell'avviso 
bi bordinata all’insindaca- 
‘© giudizio della direzione, 
SI giornale. Non verranno 
; Munque ammessi annunci: 
TESani in forma collettiva, 
Dal interesse di più persone 
ni On ‘Composti con parole 
pe ficiosamente légate.o co- 
ATO di, senso vago; ri4 
fregate di danaro o valori e di 
n Ncobolli per la risposta. 
lavonoriche previste sono: 1 
richiegtLe'Sonale servizio - 
Servizio: lavoro personale 
rie; 3 Impiego e 


lavoro - {pile 
e lavoro Lo nieste; 4 impiego 


istruzione; 9 vengition Vea 
108; ndite'd' 

sione; 10 acquisti de Aa 
ne; 11 mobili e piana 0casio- 
Sommerciali 13 
(14 auto, moto, cieli; 
! te, nautica, pasa ata 
pensioni - richiest 


ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
‘aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
ll; 27 diversi. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


‘La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione, delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte'di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
=$ lire 620, numeri 2-4-5- 6 
27-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19ire 1500, 
numeri 20 - 21-22 -23-24- 
25-26-27 lire 1760, 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il. numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. 1 servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co-- 
munque dei danni derivanti 

da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 

stampa devono essere fatti. 
entro 24 ore dalla pubblica- 

.Zione. 5) 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
| siasi natura se non accompa-. 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 3 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


REFERENZIATA domestica 
cercasi tre giorni settimana 


tre. ore. Tel. 764661. 
(A62399) 
Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI internista per ri- 
storante serale. Tel. 040- 
309142. (A4696) 

IMPRESA ‘esamina per 
pronta assunzione: impie- 
gata/o amministrativa/o 
esperienza contabilità or- 
dinaria su elaboratori ri- 
chiesti serietà e dedizione. 
Segretaria/o buona cono- 
scenza inglese. commer- 
ciale esperienza settore 
edile/immobiliare: Diplo- 
mato tecnico (perito edile, 
geometra). per. assistenza 
cantiere e contabilità lavo- 
ri. Scrivere a Cassetta n. 
13/2 Publied 34100 Trieste. 
(A4708) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A4681) 
A.A, RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A4681) 


Mobili 
e pianoforti 
mmm 


ACQUISTIAMO, mobili, 
pianoforti, libri, stampe, 
Vecchi oggetti di ogni gene- 
re; sgomberiamo cantine, 


soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. 
(A62393) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 


dol i 

040/821978. (46807 dol 
e __—————_————6@66 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciltazioni so- 
cietà, Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta ammobiliato ROZZOL 
stanza cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento asceri- 
sore esclusivamente non 
residenti. Informazioni S. 
Lazzaro.10, tel. 040/631712. 
(A4709) 


Oggi, conquistare la più raffinata della cit- 


| tà è semplice come desiderarla. Se avete 
un'auto in normali condizioni d'uso e di ci- 


lindrata non superiore a 1300 cc, fino al 
30/11/91 avrete un milione di superva- 
lutazione sulle quotazioni di Quattroruote. 


Se invece preferite la comodità di un finan- 
ziamento, potete scegliere: 8 milioni pa- 
gabili in 12 mesi con 11 rate mensili senza 
interessi, la prima a 60 giorni dalla con- 
segna; oppure a 6 mesi in un'unica solu- 
zione senza interessi. O ancora, 6 milioni 
pagabili in 18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Per rateazioni fino a 48 
mesi, avrete il 35% di riduzione sull’am- 


Montare degli interessi. Y10: semplice, no? 
AMI l'i 


‘Offerte non 


cumulabili, valido per i. Per offerto finanziaria sono necessari I 


Modelli YIO fire, YIO fire LXi.e., YÎ0. normali requisiti di solvibilità richiesti da 


Solectronie, YIOAWDI.e., VIOGTI®. _ AMA 206 LANCIA 
É un'iniziativa dei Concessionari 
LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 30/11/91 


MONFALCONE: splendidi 
UFFICI, centralissimi, varie 
metrature, in nuovo PRE- 
STIGIOSO EDIFICIO. Agen- 
zia Italia Monfalcone 
410354. (COO) 


CIALE FINANZIARIA senza 
formalità prestiti bancari 
agevolati es. 8.000,000 40 
rate L. 256.000 con bblietti- 


Di postali. 040-764105. 
A.A-A.AA. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A. ASSIFIN Piazza 
Goldoni 5: in giornata fi- 
nanziamo: casalinghe, 
pensionati, dipendenti. 
040/365797. (A4706) 

A.A.A.A.A. A.A.A. SAN Giu- 


sto Credit - finanziamenti: 


personalizzati in 48 ore. 


Bollettini postali. Serietà e . 
040/3025283. © 


discrezione. 
A.A.A.A.A. A. APEPRESTA 
finanziamenti a tutti in 2 
Son nana ui bollettini 
. Tel. /722272- 
726666. (A4641) È 
A.A. FINANZIAMENTI sen- 
ta cambiali eroghiamo si- 
x mesi telefonando 
040-369243-369251. (A4647) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
Vvatezza. 


‘TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 - 


RETI 


IN 48 ORE, $ 
PAGAMENTO BOLLETTA GAL 


sisi 


281991 


CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna Corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
040/370980. Udine telefono 
511704. (591497) 


sont 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI- COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
Si SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 È. 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 
. MASSIMA SERIETÀ 


CARTA-BLU 13 cose» 


FINANZIAMENTI istantanei 
anche a protestati, casalin- 
ghe, senza reddito, con ga- 
ranzia reale depositata. 
Tel. 040-395373/395380. 
(A4642) 


MUTUO casa al 100% in.10 
giorni tasso 11% in 20 anni 
senza cambiali mutui per 
liquidità anche a protestati. 
Finanziamenti personali 48 
ore fino 3.000.000 24 ore. 


‘Tel. 0481/791321. (CO21) 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica, Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 040/370980. Udine 
telefono 511704. (591497) 
PRESTITI Ifip a Trieste. Di- 
pendenti, pensionati, com- 
mercianti, artigiani. Cen- 
troservizi, C.so Italia 21. 
040/631886. (A4626) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
femmine 


CERCHIAMO urgentemen- 
te cucina saloncino bistan- 


ze in periferia max. 
170.000.00. (040/369960. 
(A06) 


COMPRO due/tre stanze 
soggiorno cucina bagno 
‘anche casa d’epoca purché 
decorosa. Tel. 040/774470. 
(A4682) 

MANSARDA anche da ri- 
strutturare cerca in Trieste 
meglio se con ascensore. 
Telefono 040/369710. 
PRIVATAMENTE acquisto 
contanti appartamento in 
zona: residenziale Trieste 
soggiorno 2-3 camere cuci- 
na preferibilmente doppi 
servizi in casa signorile o 
recente. Telefonare 
040/761049. (A014) 


040/942494, (A4640) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
locale. d'affari 
OSPEDALE mq 42, 2 fori, 
Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 


UNIONE 040/733602 cerca 
San Giovanni/Roiano pos- 
sibilmente recente due/tre 
stanze cucina servizi. Defi- 
nizione immediata. (A4682) 


Case, ville, terreni 


BOX POSTI AUTO comodis- 
simi zona centrale vendia- 
mo-affittiamo. Spaziocasa, 
Valdirivo 36. (A06) 
CASETTA perfetta. Rozzol: 
salone, cottura, due matri- 
cantina, 
Sbisà 


zona 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de BARRIERA recente, sa- 
lone, stanza, cucina, ba- 
. gno, ripostigli, poggiolo, ri- 
ascensore. 
.Tel. 040/631712, via S. Laz- 
zaro 10. (A4709) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de mansarda completa- 
mente rinnovata come pri- 
mingresso, zona GOLDO- 
cucinino, 
stanza, bagno, autoriscal- 
damento. Tel. 040/631712. 
Via S. Lazzaro 10. (A4709) 
LOCALE 350 mq + 1 piano 
350 mq zona v.le Mirama- 
re-Roiano adattissimo atti- 
vità commerciale/artigia- 
nale. Spaziocasa 
040/369960. (A06; 
PIZZARELLO 040/766676 
zona Fiera recente panora- 
mico ultimo piano con la- 
strico solare 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi vende- 
si 165.000.000. (A03) 
PIZZARELLO . 040/766676 
Foro Ulpiano ufficio 2 stan- 
ze stanzino cucina servizi, 
riscaldamento autonomo 


145.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/7665676 
primo ingresso in palazzi 


290.000.000con terrazzo e ji 
box auto vendesi consegna 
marzo '93. (A03) 
SPAZIOCASA _040/369960 
Boschetto piano alto cuci- 
notto tinello tristanze ba- 
gno poggioli. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Ufficio/abitazione cucina 4 


vendesi 


stanze biservizi. (A06) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Milano (Via) signorile cuci- 
na saloncino bistanze ba- 
gno. (A06) 

SPAZIOCASA  040/369950 
Villa Sitiana 2 alloggi + 
terreno (edificabile). (A06) 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata per incontrare final- 
l'anima gemella. 
040/574090. 


\\\ informazioni SI ] i < 
Ò dì mazio P agli utenti Lig, 
Ò SO i dee 
‘ PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1991 

| È prossima la scadenza del termine di pagamento 
, della bolletta relativa al 6° bimestre 1991. 
Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
‘ di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 
IMPORTANTE 

: La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 

eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 

. pagamento non risulta ancora pervenuto. er 
VA 5 TC 


mente 
Trieste, 
(A4496) 


Y10 


DI SUPERVALUTAZIONE 


DELL'USATO 


SULLE QUOTAZIONI UFFICIALI DI QUATTRORUOTE 


8.000.000 


IN 1 ANNO 


SENZA INTERESSI 


| TRIESTEC.- VENEZIA ‘ 

| BOLOGNA-ROMA 
MILANO - TORINO 

| GENOVA - VENTIMIGLIA 

ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENT RALE 


| 
I 
‘ 420£ VeneziaSL 
‘ 805L Venezia S.L (soppresso nei 
giori festivi) (2a cl) 
54510 ("*) Svevo Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5,50D Venezia SL. 
© G.I7L Portogruaro (soppresso nei 
— giorifestiv)(2acl) © 
7.25E VeneziaSL. 
8250 VeneziaSI. 
| 9.25E VeneziaSL. 
110.00L VeneziaS.L (2.aCl,) 
1104510 (*) Marzo Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
(1225D VeneziaS.L: 
‘1949L Portogruaro (soppresso nei 
| giorni festivi) (2.a cl.) 
14.200 VeneziaSL. 
115.25D VeneziaS.L. 
16.101C- ("*) 7ergeste- Milano - Torino 
(via VeneziaS.L) 
17.130 VeneziaS.L 
117.321 VeneziaS.L.(2.acl.) 
‘10.15E. Lecce (via Venezia S.L - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste- Lecce 
‘1925L. Portogruaro 
‘2025D. VeneziaS.L. 
2040E. Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
I 1a e 2a cl, Trieste - Parigi; 
' WI Zagabria - Parigi 
21.15D. Torino P.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova PP); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste 
: Ventimiglia 
‘22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 
i stre); WL e cuccette 1.a e 2a 
i È cl. Trieste Roma 


ORARIO FERROVIARIO 


Il Piccolo [25] 


è 


COSÌ 


SEMPLICE 
1.000.000 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Autobianchi con Selenia. 


Ì ARRIVI " 
‘A TRIESTE CENTRALE 
= 0.031C (**) Svewo - Milano C.le'(via 
Venezia Mestre) 
2170 VeneziaS.L. 


6.50L Portogruaro (soppresso nei ‘ 


giorni festivi) (2.acl.) 

© 7.15D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2acl. Ventimiglia - Trieste 

7.450 Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) 

‘ 8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL ecuccette 2a cl. Ro- 
ma- Trieste 


8.45E Simplon Express - Parigi (via. 


Domodossola - Milano Lan 

brate - Ve. Mestre); cuccette - 

1a e 2a dl. Parigi - Treste;: 
WL Parigi - Zagabria 

° 9251 VeneziaS.L (2acl) 


. 100E. Lecce (via Bari - Bologna - . 


Venezia S.L.); cuccette 2.a dl. 
Lecce - Trieste 

|11.17D  VeneziaSL. 

13.000 VeneziaS.L. 

14.15D Venezia SL. 

1450L. Portogruaro (soppresso. nei 
giorni festivi) (2a cl.) 
15.17D VeneziaSL. 

16.15D VeneziaS.L.(2adl.) 

18.10D VeneziaS.L.(2adl). 


SL 
1950L VeneziaSL (240) 
2006D VeneziaSL 
20401C (") Marco Polo-Roma Termi- 

ni (via Ve. Mestre) 


Milano C.le- Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS.L (2ad.) 
2340E VeneziaS.L. 


‘|(°) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 


sto (gratuita). 5 
1(**) Servizio di 1.a.e 2.a cl. con 


(Peo delsupplemento IC... | 


19.05D Venezia Express - Venezia 


201510 ("") Tergeste-Torino PN. (via. 


prenotazione obbligatoria del po- -, 


‘4 


6.01 
SA UNOMATTINA. 
7 


10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. i 
10,25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini! 
11.00 TG1l- MATTINA. ! 
11.05 FUORILEGGE. Telefilm. ai 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. la parte. 

. 12.30 TG 1 FLASH. 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte. 
13.25 CHE TEMPO FA. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1l - TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 


6.00 CUORE E BATTICUORE, Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- TOM e JERRY. Cartoni... 
9.25 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA’. 
10.00 MARGHERITA DELLA NOTTE. Film 
fantastico 1956, Con Yves Montand, 
S ‘Michele Morgan. 
11.50 TG 2- FLASH, 
11,55 IFATTI VOSTRI. 


13.30 TG 2- ECONOMIA. 


11.30 EQUITAZIONE. Campionati italiani 
delle scuole. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 


14.45 LA SCUOLA SIAGGIORNA. 

15.45 BOCCE. Campionato italiano. , 
16.10 BILIARDO. Trofeo città di Falconara. 
16.35 LOTTA GRECOROMANA. Trofeo Milo- 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. ne. 


17.00 VITA COL NONNO. Telefilm, 


- METEO2. - 

13.05 METEO, 17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 
- SEGRETI PER VOI 18.45 TG.3 DERBY 

13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. - METEO3. 

14.50 SANTA BARBARA, Telefilm. 19.00 T@3: 


15.30 UNA VITA TUTTA NUOVA. Film com- 


14.30 RITRATTI. 


15.05 LE MERAVIGLIE DELLA TERRA. 
15.35 FILM E DOCUMENTARI D'ARTE. 


16.05 BIG! AUTUNNO. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 FLASH. 

18.05 FANTASTICO BIS. — 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.25 CALCIO. Sampdoria-Honved Budabest. 


G. campioni. 


22.15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. Te- 
l 


lefilm. 
22.45 TGl- LINEA NOTTE. 
23.00 SPECIALE NOTTE ROCK: 
24.00 TG1 NOTTE. 
- CHETEMPOFA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. | 7 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 


Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Gr 1 
Lavoro; 7.40: Come la pensano lo- 
To; 8.40: Chi sogna chi chi sogna 
che; 9: Gianni Bisiach conduce 
«Radio anch'io '91»; 10.30: Inon- 
da; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Note di piacere; 13.30: Calcio: Di- 
namo Bucarest-Genova; 
Economia; 16: Il paginone; 17.04; 
Io e la radio; 17.30: L'America ita- 
liana; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Audiobox. Spazio 
multicodice; 20.20: Note di piace- 
Te; 20.30: East west coast; 21.04: 
Serata d'autore; 22: Note di pia- 
cere; 22.25: Bolmare; 22.30: Cal- 
cio: Boavista-Torino. Coppa Uefa; 
23.15: Oggi al Parlamento; 

mn —_ — 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30. 22.30. 


15.30: 


media 1973. Con 
16.50 TG 2 FLASH. 


16.55 DAL PARLAMENTO. 


17.00 SPAZIOLIBERO. 


17.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 


.__ lefilm. 
18.10 ROCK CAFE. 


- METEO 2. 


23.15 TG 2- PEGASO. 
24.00 METEO2-TG2. 
= OROSCOPO. 


00.05 PROFUMO DI DONNA. Film commedia 
1974. Con Vittorio Gassman, Alessan- 
dro Momo. Regia Dino Risi. 


1.50 ROCK CAFE. 


6: Îl buongiorno di Kadioaue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: «Agla- 
ja», originale radiofonico; 9.07: A 
video spento; 9.33: Parliamone 
un attimo; 9.36: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma, 
«Radiodue 3131»; 12.10: Gr2 Re- 
gione, Ondaverde; 12.50: Luciano 
‘Rispoli presenta: Impara l'arte; 
14.15: Pro i regionali; 15: 
Metello, di Vasco Pratolini; 15.45: 
Parliamone un attimo; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Parlia- 
mone un attimo; 18.35: Appassio- 
nata; 19.57: Questa o quella. Mu- 
siche senza tempo; 20.30: Calcio: 
Sampdoria-Honved Budapest 
(Coppa campioni). Roma-Ilves 
‘Tampere (Coppa delle coppe); 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella. Musiche 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 
6: Preludio; 7.15: Parliamone un 
attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
1000: Concerto del mattino (2.a 
e); 12: Opera in canto. Storie, 
Pi e notizie dal paese del 
melodramma; 13.15: L'emozione 
e la regola; 14.05: Diapason. Ro- 
tocalco musicale; 16: Palomar 17 


Radiotre, Gr3: 


ge Redmond. Regia Sam O. Steen 


18.20 TG2 - SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 


20.30 CHI AMERA' I MIEI BAMBINI? Film 
drammatico 1983. Con Ann Margret, 
22.15 MIXER DOCUMENTI. 


Martin Balsam, Mar- 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON. 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDIA DA A. BAR- 


BATO. 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Di Ninì 


Perno. 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.25 TG3 FLASH. 


22.30 CALCIO. Boavista-Torino. Coppa Uefa. 
23.15 TG3 SERA. 


0.15 SCHEGGE. 


scatola sonora (i.a p.); 17.30: Ter- 
za pagina; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse. Ministero della 
Pubblica istruzione; 19.45: Scato- 
la sonora (3.a parte); 21: Radiotre 
suite; 22.30: Blue note; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. S 


Radio regionale 
7,30: Giornale radio; 11.30; Undi- 
‘ cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli al- 
tri; 18.30: Giornale radio... 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
La musica nella regione. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
‘cronaca regionale; 8.10: Storie di 
famiglie separate da un confine 
(replica); 8.40: Pot pourri; 9.30: 
Buonumore alla ribalta (replica); 
9.40: Evergreen; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in' stereofonia; 11.30: 
Evgen Juric: «Soltanto il meglio»; 
11.40: Melodie a voi care; 12: 
Mangiar sano; 12.15: Musica leg- 
fera slovena; 12,40: Musica cora- 
le; 12,50: Musica orchestrale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Setti- 
mana radio; 13.25: Realtà locali: 
Qui Gorizia (I parte); 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
Realtà locali: Qui Gorizia (Il par- 
te); 15: Soft music; 15.30: Blues; 
16: Noi ela musica; 17: Notiziario 


0.45 TG3- NUOVO GIORNO. 
1.05 METE03, 
‘ 1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo. 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


e cronaca culturale; 17.10: La Ju- 
goslavia dopo il ‘45; 17.50: Onda, 
giovane; 19: Segnale orario — Gr; 
19.20: Programmidomani. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai. Con Nino Mazzarino e 
Francesco Roccaforte; 13.30: Cal-. 
cio: Dinamo Bucarest-Genova. 
Coppa Uefa; 15.30, 16.30: Grl in 
breve; 15.35, 16.37: Grl quiz; 17: 
Stereo hit; 17.30: Il trovamusica, 
con Luciana Biondi; 18: Calcio: 
Urss-Italia under 21; 18.45: On- 
daverde; 19: Grl sera - Meteo; 20: 
Classico, tre secoli di successi: da 
Bach agli U2, con Stefania Riccio; 
20.30: Grl in breve; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Grl in breve; 
22.30: Calcio: Boavista-Torino, 
Coppa Uefa; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde. 


NOTTURNO, ITALIANO: 23.31: 
Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessio- 
ni a cura di Alessio Rebecchini; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde, Notturno italiano, i 
fatti, le voci, le musiche di un 
giorno nuovo, conduce Enrico Ri- 
ghi; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3,4,5. In inglese: 1.03, 2.03, 4.03, 
5.03. In francese: 1,06, 2.06,.3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco: 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


TELE ANTENNA 


III ———___———_—_— 


15.00 Film: «TARZAN NELLE 
MONTAGNE». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Documentario: «NATURA 
SELVAGGIA», > 

18.00 Telefilm: «DETECTIVE». 

19.15 TELE ANTENNA NOTI. 


ZIE. 
19.45 Telefilm: «BEVERLY 
HILLBILLIES». 
20.30 Film: «SCHIUMA DEI 


GIORNI». 

22.00 Telefilm: «HELLO LAR- 
RY», 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 

22.35 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 


«TRE GOCCE DI 
SANGUE». 

ISU PICCOLO» DOMANI 
(r) 


SE "CANALE 5 si DD ITALIA 1, i (3 . RETEQUATTRO 


9.05 STAZIONE TERMINI. 
Film 1953. Con Jennifer 
Jones Montgomery Flift. 
‘Regia di Vittorio De Sica. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5 NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. . Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
.LE. Condotto da Marta 


Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Gondotto da Marta Flavi, 

15.53 BACIANDO BACIANDO. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 

ma contenitore. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

Condotto da Iva Zanicchi. 
‘ 18.53 BACIANDO BACIANDO. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 

TUNA. Conduce Mike Bon- 
orno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19,45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 

da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
120,40 FIGLI DI UN DIO MINO- 
di RE, Film. 

23.00 SCENE DA UN MATRI- 

MONIO. Show. 
23.30 MAURIZIO COSTANZO 


6.27 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE. 
6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00 CIAOCIAO MATTINA. 
- DENNI. Cartoni. 
- CLEMENTINE. Cartoni. 
- HOLLY E. BENJI DUE: 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. S 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm, 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13,45 CALCIO. Bucarest- Genoa, 
Coppa Uefa. : 
16.00 SUPERCAR. Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MONDO GABIBBO. 
18.27 METEO PREVISIONE ME- 
TEOROLOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 PRIMADONNA. Show. 
20.00 BENNY HILLS SHOW. 
20.30 PROF. DOTT. GUIDO TER- 
SILI, PRIMARIO DELLA 
GLINICA VILLA CELESTE 
CONVENZIONATA CON 
LE MUTE Film comico 
1969. Con Alberto Sordi, 
Ida Galli. Regia di Luciano 


Ù 


8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Contenitore del mattino. 


: 8.05 COSI' GIRA IL MONDO. 


Telenovela. 
8.40 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
Tomanzo, 

9.15 VALERIA. Telenovela. 
10.00 STELLINA. Telenovela. 
10.55 CARI GENITORI. Varietà. 
11.50 CIAO CIAO. Cartoni ani- 

mati. 
13,40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14,45 SENORA. Telenovela. 
15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
15.50 CRISTAL. Teleromanzo. 
16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 


leromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 G'ERAVAMO TANTO 
AMATI, Show. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.30 CARTONISSIMI GIOCO 


TELEFONICO. 
19.35 PRIMAVERA, Telenovela. 
20.30 DALLAS. Telefilm. 
22.25 AVVOCATI A LOS ANGE- 


SHOW. Talk-show. Salce. LES. Telefilm. 
0.00 CANALE 5 NEWS. 22.40 LACICALA. Film dramma- 23.20 DEVI ESSERE FELICE. 
7 1.35 STRISCIA LA NOTIZIA. tico. + Film sentimentale. 
. Replica, 0.37 METEO. 1.25 CHARLIE'S ANGELS . Te- 
i a I O 2:25 FLFRED INITOHOGK Tel 
William Hurt Telefilm. 0.50 STUDIO SPORT. ; 201  Tele- 
_ (Canale 5, 20:40). IENE EI 1.05 FILM. — film. Replica. 
— emette ___rrrrr_rwwwé-.éwéwé.Wwé.é.w.wéwijî 
TELEMONTECARLO TELEPADOVA TRIVENETA-TV7 PATHE TELECAPODISTRIA TELE+2 
L———@-@@@NENINEENIÉ —eei —— ————— 
12.00 ANDREA CELESTE. 19.20 Telenovela: PORTA- 1 
7.30 CBSNEWS. Telenovela MICONTE. 13.00 PRIN 10,30 io 005) euro: 
830 NATURA amica. 1250 RIO TUTA 1 (20.00; Cartoni A CEMiMetS 1430 LANTERNA (MAGI 1220 RACING.” 
È . MADEMO!! 2 © 
“ g.00 Peeumentario, 1: ‘13.00 ANDIAMO AL CINE- ANNE. fora oe I 
RETRO De 20.20 Film - Fiction Giap. 17,00 SENZA TRACCIA. 14.00 SPORTTIME 
10.00 1 GIORNI DI BRIAN, 19-15 I RAGAZZI DEL SA- 1976: CATASTROFE. | °° Rilma atico 14.15 SAILING. Program- 
; TORO i BRIO SERIETA zo Rel MIO FL (Usa 1982), (r.) °° maatuttavela. di 
11.00 VITE RUBATE. Tele- È i INIC. _° 18.30 CARTONIANIMATI. 15.00 U.S.A. SPORT, Ribri- 
pri tag toner, po 2000 fi" cale pe 18 CIS fig 1800 TRA Soa 
11.45 A_PRANZO con ‘* n È CONFINE APERTO, 16.30 WRESTLIN > 
WILMA. a DLL GERD 0,30 RIMORTE: Trasmissione ‘slove- LIGHT. Presenta Dan 


12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE. 


Gioco. 
14.35 SNACK. Cartoni. 


la. 
14,30 IL MAGNATE. Tele- 


novela. 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 

17.45 I CAMPIONI DEL 


CANALE 6 


1.00 Programmi notturni, 


I 


18.00 CARTONI ANIMATI. 
19.00 SALUTE E GINNA- 
STICA. A cura di Fi- 


na. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma peri 


ragazzi. 
20.30 LA SPERANZA DI 
‘RAYAN. Soap opera. 


Peterson. 

17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. 
Rubrica di calcio in- 
ternazionale È 

19.30 SPORT TIME. Quoti- ' 
diano sportivo. _. © 

20.15 ALMANACCO. Gio- 


1600 i ascazz pei pi 17% Iistiio. cane gap Bprrore > 2100 Gioni CITRINI “spa irene 
matico 1980. Con DE » 20.30 «SPIONAGGIO», Te- Documentario. 20.30 BASKET. Campiona- 
Barbara Feldon, Lan- 19:19 IL RITORNO DEI lefilm, 21.30 BUCK ROGERS. Te- to NBA. 
ce Kerwin. Regia 1gaz 1 Racsesi velieri 21.50 «CODYA» Telefilm. Jefilm, 23.00 MOMENTI. DI 
Joanna Lee “°° BATO INIOSA, | 22.20 ANDIAMO AL CINE- 22.20 TELEGIORNALE. SPORT. i 

16.50 TV DONNA. Rotocal- ‘film Sen n i 22.30 fio PEPPER. 23.30 SSN ACCO, Gio- 
.co di attualit = i si A ‘ele! ri stra di record e cam- 
GEL tà alfem- 19,15 SETTE IN CHIUSU- 22.50 «ISA» Telenovela. ‘ 23.20 RUBRICA SPORTI- pioni. 

1820 RESO. 19.30 IL PRINCIPE DELLE  TELEFRIULI E OSE SPORI 


18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

‘ 20,00 TMC_NEWS. Tele- 


giornale. 
20,30 CALCIO. Coppe Eu- 


Topee, 

22.25 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.30. TMC_NEWS. 


STELLE 
20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


1.15 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


. Telefilm. 


I 


21.30' Sceneggiato: LA 
SS DI CALCUT- 


TELEQUATTRO 


Conduce in studio’ 
Sergio Milic (replica). 


TELE+3 


19.30 Telefilm: Il GRAN- | commi" 
DE TEATRO DEL =INcTrEP I o: 
SR RI GDELLE WEST. 23.15 LA PAGINA ECONO- IL LABIRINTO. Film 
22.30 COLPO GROSSO. 20.00 Telefilm: LO ZIO MICA (replica). thriller 1953. Con Ri- 
23.15" ANDIAMO AL CINE D'AMERICA. 23.20 FATTI E COMMEN-! chard Carlson, Vero- 
AI = 20.30 Telefilm: SESTO TI (replica). i nica. Hurst. Regia 
cOn ._ SENSO, 23.50 PRIMA — PAGINA. William Cameron. 


(Ogni due ore dall'1 
alle 23). 
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 TV/ ANTEPRIMA 


ROMA — La cronaca 
diventa «fiction». Dopo 
il sequestro dell'Achille 
Lauro, .la televisione 
punta ancora l'obietti- 
vo su un fatto di crona- 
ca per realizzare un se- 
rial che verrà trasmes- 
so in primavera. «Libe- 
rate mio figlio» è il tito- 
lo dello sceneggiato che 
racconterà in tutta la 
sua crudezza ed emoti- 
vità: il rapimento del 
giovane Cesare Casella 
conclusosi due anni fa. 
La storia, che tenne tut- 
ti con il fiato sospeso 
per oltre due anni, è li- 
beramente tratta dal li- 
bro «743 giorni lotano 
da casa» scritta dal pro- 
tagonista. ‘Interpretata 
da Marthe Keller («ma- 
dre coraggio» ovvero 
Angela Casella) e Artu- 
to Paglia (nei panni del- 
lo sfortunato. Cesare), 
l'aghiacciante racconto 
è stato diretto da Ro- 
berto Malenotti, figlio 
di una vittima dell'ano- 
nima sequestri. 

«Dopo aver realizza- 
to sempre per la televi- 


TV/«SPOT» 


ROMA — Per combat- 
tere il razzismo, ormai 
dilagante, le associa- 
zioni «Nero e non so- 
lo», «Italia razzismo» e 
l'Arci hanno realizza- 
to uno «spot» televisi- 
vo che da oggi verrà 
trasmesso dalle reti 
della Fininvest. Tele- 
montecarlo lo ha già 
messo in programma- 
: zione in anteprima. 
| L'iniziativa prevede, 
anche, la diffusione 
nelle librerie italiane 
di un calendario inti- 
tolato «Dodici autori 
contro il razzismo», 
che propone immagini 
realizzate da dodici 
grandi fotografi italia- 
ni e un breve scritto 
del romanziere e sag- 
gista marocchino Ta- 
har Ben Jelloun, 
‘Regista dello «spot», 
che ha come slogan «Il 
mondo di domani è 
fatto di tanti colori», è 
Tiziano Wuillermoz. 


racconta una storia che 
ne abbraccia altre mol- 
to simili e richiede una 
certa responsabilità. Il 
mio personaggio è, in- 
somma, quello di una 
madre che va presa co- 


sione le due inchieste 
‘’Sequestri”' e "La spi- 
rale della paura” — ha 
detto Roberto Manotti 
— non pensavo proprio 
di tornare su quest'ar- 
gomento, che ho vissu- 


tointuttala sua atroci- 
tà. Però, soprattutto, 
m'ha colpito la figura di 
Angela . Casella, una 
madre coraggio vera- 
mente straordinaria). 

«In questo film che, 
va sottolineato, è so- 
prattutto di fantasia — 
ha aggiunto il regista — 
si è voluto anteporre il 
coraggio civile di dire 
«no» a ogni altro aspet- 
to. Ecco, quindi, perché 
la madre del rapito, nel 
film, ricopre un ruolo 
fondamentale». 

La coraggiosa donna 
è Marthe Keller, già fa- 
‘mosa per aver interpre- 
tato «Il maratoneta» e 
per aver lavorato con 
registi come Wilder e 
Lelouch. «Ho accettato 
di girare questo film — 
ha detto la bionda attri- 
ce svizzera — perché 


Un mondo multicolore 
contro il razzismo 


Tra i protagonisti c'è 
pure il regista e sog- 
gettista Gianni Cavi- 
na. La colonna sonora 
è firmata da Ennio 
Morricone. 

«Questa campagna 
di comunicazione — 
spiega Raffaella Boli- 
ni, responsabile nazio- 
nale di ‘Nero e non so- 
lo' — vuole mobilitare 
le coscienze contro la 
nuova ondata di razzi- 
smo e xenofobia che 
sta attraversando l'I- 
talia e l'Europa. Il co- 
sto dello “spot e del 
calendario non supera 
i venticinque milioni, 
grazie al contributo 
gratuito di aziende e 
privati». 

Si sta pensando di 
allestire un «treno ar- 
cobaleno» che giri l'I- 
talia portandosi dietro 
mostre, video e docu- 
mentazione contro il 
razzismo. 


me simbolo e come 
esempio». 

Girato tra la provin- 
cia romana e quella ca- 
labrese, «Liberate mio 
figlio» ripercorre un 
dramma che purtroppo 
si ripete quasi tutti i 
giorni, basta scorrere la 
cronaca dei giornali. Il 
Cesare, Casella televisi- 
vo è, invece, il ventu- 
tenne romano Ariuro 
Paglia, alla sua prima 
esperienza come prota- 
gonista, che è stato an- 
che scelto per la forte 
somiglianza con il vero 


eroe. «Prima di incon-. 


trare Cesare Casella — 
ha detto l'attore — ave- 
vo solo letto il suo libro 
e mi ero fatto un'idea 
drammatica di quei 
giorni per le condizioni 
inumane in cui ha do- 
vuto vivere per oltre 
due anni. Conoscendo- 


TV/RAITRE 


IIcaso Casella 


Si prepara un film sul rapimento di Cesare 


lo, però, mi ha trasmes- 
so anche un forte odio, 
un desiderio di rivinci- 
ta impensabile». 
Coprodotto da Rcs 
Produzione Tv e Raiu- 
no, il film vedrà nasce- 
re tra il prigioniero e il 
suo carceriere un rap- 


‘porto di intesa, basata 


«sugli stessi interessi 
giovanili. «L'obiettivo 
che si pone il film — ha 
concluso il regista Ro- 
berto Malenotti — è 
quello di capire come 
vengono arruolate que- 
ste persone disposte a 
tutto». 

Oltre alla Keller e Ar- 
turo Paglia, la dramma- 
tica vicenda del giova- 
ne sequestrato e di sua 
madre è interpretato da 
Jean Luc Bideau, Laura 
Marinoni, Howard 
‘Ross, Enrico Loverso, 
Ivano Marescotti, Luigi 
Mezzanotte, Pino Co- 
lizzi, Roberto Herlitz- 
ka, Giacomo Piperno, 
Carlo Cartier e Angel 
Infanti. È 

Umberto Piancatelli 


linuovo «Samarcanda» 


sbuca dalle polemiche 


ROMA — Se non ci sa- 
ranno altri ripensa- 
menti, il nuovo «Sa- 
marcanda» prenderà il 
via domani sera, su 
Raitre, alle 20.30. Lo 
ha annunciato il diret- 
tore della terza rete, 
Angelo Guglielmi, 
confermando che «lo 
slittamento dal 31 ot- 
tobre al 7 novembre è 
stato causato dalla 
preparazione della 
nuova scenografia che 
non era ancora termi- 
nata». 

Dopo le polemiche, 
che hanno permesso di 


ipotizzare un passag- 

o di Michele Santoro 
Mella foto) alla Finin- 
vest, il conduttore di 
«Samarcanda» ritorna 
a guidare la trasmis- 
sione con la qualifica 
di caporedattore del 
‘Tg3 poichè non è stata 
accettata la richiesta 
del giornalista di fir- 
mare un nuovo con- 
tratto come collabora- 
tore esterno. 


RAIDUE 


Ansie dimamma 


L’adozione in «Chi amerà i miei bambini» 


ispirato, si rivedono Alessandro Momo (il giovane: 


Alle 20.30, Raidue propone «Chi amerà i miei bambi- 
: ni?» del regista John Erman con Ann Margret, Cheryl 
Anderson, Stephen Leep, Jack Reder, Lisa Blake Ri- 
chards e William Sanderson. Ispirato a una vicenda 
realmente accaduta, il film, che vede Ann protagoni- 
sta nel ruolo di «madre coraggio», racconta la storia 
di una donna, Lucele Fray che, dopo aver avuto il 
decimo figlio, scopre di essere affetta da un tumore 
maligno. Tutto questo in una situazione familiare 
difficile: il marito, pur amandola molto, non riesce a 
esserle di alcun aiuto a causa del suo lavoro saltuario 


e del suo alcolismo, 


Lucile non si arrende e, con un'assistente sociale, 
cerca disperatamente una sistemazione adeguata per 
i propri figli, cominciando a scegliere conpia di geni- 


tori che abbiano i requisiti adatti per l'a‘ 


‘Reti private, ore 20.40 


«Figli di un dio minore» 


lozione. 


I due film in onda in prima serata sulle DEE reti 
private si addicono sia agli appassionati del dramma 
che a quelli della commedia. I primi sceglieranno 
senza tema di errore su‘Canale 5‘alle 20.40 «Figli di 


‘un dio minore», drammatica love story di Randal 
Haines che fruttò alla sordomuta Marlee Matlin un 
Oscar a sorpresa, mentre nello stesso anno un Orso 


ceni 


d'argento del Festival di Berlino premiava questa vi- 
sul «silenzio dell'amore». William Hurt è il 
nuovo insegnante di una scuola 
nisce per innamorarsi della sua 


er audiolesi che fi- 
ieva. Dal set la pas- 


sione dei due è poi diventata reale, trasformandosi in 


matografica. 


stato della sanità. 


bara De Rossi. 
Reti Rai, ore 0.05 


complici in «Il prof. dott. Guido Tersilli, primario 
della clinica Villa Celeste convenzionata con le 
mutuey, Il film è il seguito ideale del «Medico della 
mutua» e non risparmia sarcasmi anche aspri allo | 


fidanzamento ufficiale, pur concludendosi senza il 
lieto fine che è, invece, riservato alla finzione cine- 


Quanti chiedono alla serata due risate di buona 
qualità troveranno, alle 20.30 su Italia 1, la perfidia 
di Luciano Salce (regista) e Alberto Sordi (attore), , 


La serata prosegue, alle 22.40, con «La cicala» di 
Alberto Lattuada in cui si rivelarono, a fianco di Vir- 
na Lisi, due «fanciulle in fiore»: Glio Goldsmith e Bar- , 


«Profumo di donna» di Dino Risi 


) 


‘Raidue propone, alle 0.05 il sorriso amaro di «Profu- 
mo di donna», il film di Dino Risi con Vittorio Gas- 
sman in ondà nel «Cinema di notte» firmato, per que- 
sto ciclo, da Gian Luigi Rondi. Insieme a Gassman, 
nel ruolo di un ufficiale cieco che conserva lo spirito; 
acre: delle pagine di Giovanni Arpino a cui il filmè.. 


protagonista di «Malizia», prematuramente scom-' 


parso) e Agostina Belli. 


Gli altri due film della giornata si trovano ancora 
su Raidue ma in orari meno frequentati. E' il caso di 
«Margherita della notte» di Claude Autant Lara con 
Yves Montand e Michele Morgan (alle 10) e del tv- 
movie «Una vita tutta nuova» di San O'Steen con 
Martin Balsam, trasmesso,alle 15.30. 


Canale 5, ore 14,30 


Due nuovi casi per «Forum» . 


| Superato il «capo» delle 50 puntate, «Forum», propo- 
ne oggi e domani (alle 14.30 su Canale 5) due nuovi 
casi sotto i titoli «Sentiero di guerra» e a a 
colazione», Come sempre ci sì ispira a picco! i fatti 


della gente comune sui quali è chiami 


lato a esprimere 


un parere di buon senso il giudice Santi Licheri. 


Nel caso della puntata di o, 


i si fronteggeranno 


fratello e sorella, divisi dall'uso di uno stesso sentiero 

e attraversa la proprietà di lei e che la donna ha 
sbarrato. Nel caso della puntata di domani, una si- 
gnorina chiede il risarcimento dei danni alla sua bor- 
setta causati da un'aragosta che, fortunosamente pe- 
scata dal suo compagno di vacanza, è stata nascosta 
da quest'ultimo nella borsetta per eludere un con- 
trollo della capitaneria di porto. Conduce Rita Dalla 


Chiesa, 
Canale 5, ore 23 


«Scene da un matrimonio» 


La sesta puntata di «Scene da un matrimonio», il pro-. 


gramma condotto da Davide Mengacci alle 23 su Ca- 
nale 5, andrà in onda da Ischia. Le telecamere segui- 
ranno i preparativi, la cerimonia e i festeggiamenti 


del matrimonio tra Salvatore Lubreto, un giovane. 


proprietario di una profumeria a Forio D'Ischia, e 


Franca Mastelloni, una ragazza parente dell'attore: 
Leopoldo Mastelloni. La regia è di Ferruccio Castro-' 


nuovo, 


Raitre, ore 20.30 
«Un giorno in pretura» 


| La puntata di «Un giorno in pretura», il pro adi 
Ninì Perno e Roberta Petrelluzzi in onda alle 20,51 
Raitre, sarà incentrata sul caso di un omicidio ripreso 


alla Corte di Assise di Santa Maria Capua Vetere pre- 


sieduta da Gianfranco Izzo. Il fatto risale all'estate; 

del ‘90, il processo è cominciato riel gennaio ‘91 e Si è! è 
concluso l'8 febbraio. E' il caso di due sorelle accusa-; 
te di avere ucciso il marito di una delle due. ; 


iii 


fe 20.30 su; 


i 
Il 


i 
3. 
3 


“er 
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Spettacoli 


TEATRO /INTERVISTA 


Da grande farò il papa 


..anzi, il primattore: i ricordi di Mario Scaccia, da 45 anni sulle scene 


Intervista di 
iu. 
Roberto Canziani 


«Vede, in questa nuova 
commedia che porto in 
giro per l'Italia assieme a 
Fiorenzo Fiorentini sono 
ritratte perfettamente 
due maniere di essere at- 
tore. Anzi, le due diverse 
anime di queste mestie- 
Te. C'è chi sale in palco- 
scenico con la mentalità 
dell impiegato teatrale e 
c'è chi si sente attore per 
«Vocazione, artista nato. 
To credo di appartenere a 


+ Questa seconda catego- 


ria». 

Bastano 45 anni di 
Palcoscenico a testimo- 
Mare una vocazione? 
Nella sua storia d'attore, 
Mario Scaccia (che «de- 
butta» stasera a Monfal- 
cone con «I ragazzi terri- 
bili» di Neil Simon) ne 
conta anche di più: la sua 
prima tournée era inizia- 
ta nella primavera del 
1946. «Sì,.ma a recitare 
avevo cominciato già 
prima della guerra. Reci- 
tavo anche in prigionia, 
mettevo su degli spetta- 
coli per le forze armate e 
giravo i campi prigionie- 
ri in Africa. Finita la 
guerra, ho voluto fare un 
anno di accademia 
drammatica, e poi via 
perla prima tournée». 

Quella tournée, in fon- 
do, non è ancora termi- 
nata. Attraverso centi- 
naia e centinaia di tappe, 
raccontate in aneddoti e 


‘ memorie, filtra tutto il 


teatro italiano del dopo- 
guerra: dal ricordo di An- 


‘ton Giulio Bragaglia alla 


scoperta dei nuovi autori 
stranieri, dalla fondazio- 
ne della Compagnia dei 
Quattro, assieme a Glau- 
co Mauri, a Enriquez e 
alla Moriconi, fino al la- 
voro con registi che si 
chiamano Costa, Trion- 
fo, Ronconi, Scaparro. 

, {Se vado con la memo- 
Tia a quando ero piccolis- 
simo; ricordo mio padre, 
che era pittore, e ricordo 
che mi portava sempre a 
Visitare Roma: me la fa- 
ceva vedere con i suoi 
occhi di artista, voleva 
educarmi a quella sua 
Sensibilità. Ai pontifica- 
li, per esempio, io resta- 
Vo incantato: vedevo il 
Papa, la sua corte, tutta 
quell'enorme scenogra- 
fia. Per me era un grande 


teatro. E quando mi chie- 
devano che cosa avrei 
voluto fare da grande, ri- 
spondevo: il papa. Ho 
scoperto più tardi che 
volevo semplicemente 
fare teatro: non solo tea- 
tro, volevo fare il primo 
attore». 

Allora si imparava 
accanto ai maestri del- 
la scena. 

«Quando io ho comin- 
ciato a lavorare in teatro, 
fra gli attori c'erano an- 
cora dei grossi nomi, Be- 
nassi, Cimara, e noi gio- 
vani il mestiere lo impa- 
ravamo lavorando fianco 
a fianco con loro». 

Le cose sono cambia- 
te... 

«Non sono cambiate 
così tanto, solo che oggi 
la maggior parte degli at- 
tori vuole correre, men- 
tre a teatro non si corre, 
anzi bisogna fare un pas- 


: so alla volta, e ci vuole 


molta umiltà, intelligen- 
za, curiosità. Dopo i pri- 
mi successi io sono anda- 
to anche a fare la rivista, 
proprio per il'gusto di fa- 
re un'esperienza nuova». 
E' cambiato anche il 
pubblico. Quarant'an- 
ni fa'andare a teatro si- 
gnificava ancora par- 
tecipare a una cultura 
viva e aggiornarsi. 
«Oggi il pubblico non è 
più pubblico. E' soltanto 
un gruppo di spettatori, 
stanno davanti al palco- 
scenico come se stessero 
davanti al televisore. Ma 
lo sa che molti parlano, 
commentano ad alta vo- 
ce, si distraggono...). 
L'attore allora trova 
rifugio nei personaggi. 
«Una volta, quando 
ero più giovane, sognavo 
di fare Re Lear o il Mi- 
santropo di Molière. So- 
no stato più volte sul 
punto di farli, poi l'occa- 
sione sfumava. Oggi non 
mi interessa più: un atto- 
re porta in scena la pro- 
pria poeticità recitando 
qualsiasi personaggio. 
Mi diceva proprio qual- 
che sera fa Marco Parodi, 
il regista di questi "’Ra- 
gazzi irresistibili‘: Scac- 
cia, questo personaggio 
sembra scritto proprio su 
di te! Non è che sia stato 
scritto per me, sono io 
che l'ho catturato e l'ho 
fatto mio, Credo che sia 
solo questa, per un atto- 
re, la cosa importante». 


Mario Scaccia (a sinistra) con Fiorenzo Fiorentini: assieme hanno portato sulle scene «Rappaport» 
(cui si riferisce la foto Lepera), e ora girano l'Italia con il loro nuovo spettacolo, «I parenti 
irresistibili», di Neil Simon, che vain scena oggi e domani a Monfalcone. 


TEATRO /«MIELA» 


Film, lupini e nostalgia 


Fascino di cose «d’antan» nel garbato lavoro di Comaschi 


Servizio di 


Giorgio Polacco 


TRIESTE — Siccome sono un pignolo, 
ando voglio sapere se una parola è 
inventata o dialettale, mi rivolgo al- 
l'Infinita Sapienza del Devoto-Oli. La 
«parola in questione era «lupino», e ri- 
sulta proprio esistere, come pianta del- 
le papillionacee: da cui l’indigestione 
dei suoi semi divorati al cinema, dieci 
lire il cono, e da cui il titolo dello spet- 
tacolo «L'uomo dei lupini» di Giorgio 
Comaschi e Francesco Freyrie, andato 


în scena al Teatro Miela. 


«L'uomo dei lupini», ovvero una 
realtà che non esiste più, divorata dal 
progresso e dal modernismo, come il 
cemento ha divorato gli ippocastani. 
Era l'omino che si aggirava 
buio delle sale cinematografiche, con 
sullo stomaco una specie di marsupio 
contenente dolciumi vari, caramelle, 
bomboloni, noccioline tostate, liquiri- 
zia farcita e, appunto, i verdi lupini, 
con contorno di popcorn (dopo la ve- 
Ta degli americani) e cocacola tiepi- 

A. 


Giornalista e «one-man-show» ‘a 
tempo perso, Giorgio Comaschi incar- 


dad», con Gli 
che — come 


rtivo nel giusta 


na questo personaggio con distaccata no. 


ironia, mentre alle sue spalle scorrono 
le impressionanti immagini di «Trini- 
‘enn Ford e Rita Hayworth, 
Ar succedeva davvero ai tem- 
DI —— St interrompono ad ogni 
momento perché la pellicola è ridotia a 
vari spezzoni consumati dall'usura e 
rabberciati per miracolo con mastice e 
scotch, Ad ogni interruzione la voce 
dell'omino si fa sentire per vendicchia- 
re quella sua merce, che ha ‘provocato 
irreparabili guai alle dentature e ai fe- 
gati dei cinquanta-sessantenni d'oggi. 
Lo spettacolino — settanta minuti 
filati — è prodotto dal bolognese Tea- 
tro Testoni inter Action, in collabora- 
zione con l'assessorato alla cultura del 
Comune. E' garbato, ha un suo stile ba- 
sato un po; sul nonsense e un po' sulla 
ose di malinconia, è recitato 
con appassionato fervore e possiede il 
fascino delle cose «d'antan». Avesse un 
po’ più di mordente, una carica più 
caustica di coinvolgimento, si potrebbe 
‘parlare della satira di un decennio vi- 
sto al buio delle sale cinematografiche, 
dove si andava a fare all'amore col ci- 
nema: quello vero, quello che l'uomo 
dei lupini vedeva otto ore al giorno per 
trecentosessantacinque giorni all'an- 


TEATRO 
Rimbaud 
vietato 


FIRENZE — (Con 
provvedimento del 
ministero dello 
spettacolo è stato 
vietato ai minori di 
18 anni «Io e un al- 
tro — Dedicato ad 
Arthur Rimbaud», 
che la compagnia 
«Laboratorio Nove» 
di Firenze ripropo- 
ne dall’11 novem- 
bre, per la regia di 
Barbara Nativi, al 
Teatro della Limo- 
naia di Sesto Fio- 
rentino. La ragio- 
ne: dl'oscenità di 
alcune situazioni 
sceniche e l'insisti- 
to linguaggio tri- 
viale». 


MUSICA / «PETRUZZELLI» 


Bari, Figaro risorge dalle ceneri . 


A otto giorni dal rogo del teatro, in scena nel piccolo «Piccinni» le «Nozze» mozartiane 


MUSICA /«VERDI» 


In casa si prova, fuori si suona 
A Bergamo l'Orchestra e il Coro per «Lobgesang» 


TRIESTE — Venerdì 
mattina, con un volo 
speciale da Ronchi, 
l'Orchestra e il Coro del 
Teatro Verdi partiran- 
no per Bergamo, dove 
in serata, al Teatro Do- 
Nizetti eseguiranno la 


Seconda Sinfonia di. 


Mendelssohn («Lobge- 
sang»), sotto la direzio- 
ne di Gianandrea Ga- 
Vazzeni. 
, Latrasferta dell'ente 
lirico triestino nella 
Città natale del mae- 
Stro Gavazzeni è spon- 
sorizzata dal «Credito 
\ergamasco», in occa- 
Sione dell'anniversario 
fondazione. Parteci- 


pano al concerto gli 
Stessi solisti che hanno 
preso parte, il mese 
scorso, alle esecuzioni 
di Trieste e Udine: 
Gemma Bertagnolli, 
Stelia Doz ed Ezio Di 
Cesare, 

Mentre Orchestra e 
Coro saranno a Berga- 
mo, prosgeuiranno al 
«Verdi» le prove di sale 
ediscena dell’«Italiana 
in Algeri», che il 16 no- 
vembre inaugurerà la 
stagione lirica 199]- 
‘92. E' la terza volta 
nella storia del teatro 
triestino che l'opera 
rossiniana, composta 
nel 1813, viene scelta 


per inaugurare la sta- 
gione. 

Continua anche la 
stagione concertistica, 
con due straordinarie 
serate pianistiche mo- 
nografiche: venerdì al- 
le 20.30, per gli abbo- 
nati del turno A, il pia- 
nista spagnolo Rafael 
Orozco suonerà Liszt 
(la Sonata in Si minore, 
Tre Sonetti del Petrar- 
ca, «Après une lecture 
de Dante»); sabato alle 
18, in turno d'abbona- 
mento S, il pianista 
Sandro De Palma esè- 
guirà l'Integrale degli 
Studi di Chopin. 


BARI — Un'opera gaia e 
gioiosa, per tornare alla 
vita e lasciarsi alle spalle 
l'incubo, Così, con «Le 
nozze di Figaro» di Mo- 
zart, per la regia di Lo- 
Tenzo Mariani, il ‘Teatro 
Petruzzelli è idealmente 
«risorto», l'altra sera, Il 
«miracolo» è avvenuto 
sul palcoscenico del 
«Piccinni», dove si è riu- 
scitiin tempi strettissimi 
UO otto giorni) ad 

llestire uno spettacolo 
di buona fattura e nel ri- 
spetto del calendario ori- 
ginale. Bari ha risposto 
all'avvenimento riem- 
Pod il piccolo teatro 
600 posti contro i 1400 
del Petruzzelli) per ma- 
‘nifestare la volontà di ri- 
prendere subito un cam- 
mino interrotto brusca- 
mente. . 

Emozione e increduli- 
tà all'inizio, un grande 
applauso liberatorio alla 
fine; Mozart e i suoi in- 
trighi sono passati ovvia- 


MUSICA /POLIFONIA 


Il «Polivox» è h 
rist, sla par manica 
gini che risalgono al Vivaio 
dell «Accademia musicale 
Universitaria» (un coro 


‘che si è sciolto) sia per le 


‘ sue brillanti partecipazio- 


ni alle ultime edizioni di 
«Corovivo» e del «Seghiz- 
zi»; è composto da sette 
elementi, che la sanno 
lunga in fatto di polifonia 
e possono vantare una tec- 
nica di canto solidamente 
impostata ed evoluta. In 

esti anni hanno appro- 
‘ondito lo studio del Rina- 
scimento inglese, un re- 
pertorio che trova molto 
riscontro nel tipo di voca- 
lità ed è congeniale col 
temperamento di questi 
cantori, raffinati e cultu- 
talmente preparati, tanto 
che ogni loro concerto di- 


venta una rara monogra- 
fia musicale destinata a 
un pubblico di estimatori. 

Ora (con la guida di San- 
dro Marigonda, baritono 
del gruppo) il programma 
si è sempre più specializ- 
zato fino a tentare un con- 
fronto fra il madrigale in- 
glese, dal '500 a oggi, e i 
suoi più diretti ascendenti 
italiani e fiamminghi, ri- 
vendicando nel contempo 
la sua originalità dal pun- 
to di vista metrico, ritmi- 
co, stilistico. 

L'operazione culturale 
si è rivelata quanto mai 
interessante per il con- 
fronto diretto coi capola- 


zze inglesi, a confronto 


vori di Willaert, Vecchi, 
Marenzio, . Gastoldi, di 
‘squisita arte italiana, e la 
fioritura dei madrigalisti 
inglesie contemporanei 
(Morley, Wilbye, Weelkes) 
ed è proseguita con la ric- 
ca produzione vocale an- 
glosassone definita mino- 
re (il «partsong») che, at- 
traverso l'Ottocento, giun- 
ge fino ai nostri giorni, agli 
originalissimi neomadri- 
gali di autori come Barnby 
e Rubbra e ai folksong ela- 
borati polifonicamente 
con tecniche moderne su 
suggestivi orditi di melo- 
die arcaiche. vi 
Liliana Bamboschek 


mente in secondo piano, 
non per il livello delle in- 
terpretazioni (complessi- 
vamente buone) o per la 
qualità della messa in 
scena, ma perché era fa- 
tale che l'attenzione di 
tutti fosse rivolta al nuo- 
vo contenitore prestato 
dalla prosa alla lirica; 
Lorenzo Mariani e lo sce- 
nografo Pasquale Grossi 
hanno ideato e realizzato 
in pochi giorni un im- 
pianto scenico del tutto 
diverso da quello inizia- 
le, bruciato nel rogo del 
Petruzzelli. 

I corridoi e gli angolini 
previsti per le «relazioni 
pericolose» mozartiane, 
che dovevano essere mo- 
bili, sono stati sostituiti 
da una scena fissa. Con 
meno spazio a disposi- 
zione, essendo il palco- 
scenico del Piccinni ap- 
pena la metà di ua C) 
del Petruzzelli, anche 1 
mobilità degli artisti ne 


CINEMA 
Zeffirelli 

a giudizio 
ROMA — Il regista 
Franco Zeffirelli 


comparirà sul ban- 
co degli imputati 
per aver 


‘amato 
Federico Fellini; il 
rinvio a giudizio è 
stato deciso dal 
giudice Francesco 
Monastero, e il re- 
gista dovrà compa- 
rire dinanzi ai giu- 
dici della prima se- 
zione penale del 
Tribunale di Roma 
il 6 febbraio del- 
l’anno prossimo. 


ha risentito, specie nelle 
scene corali. Bravi gli in- 
terpreti, tutti giovani, 
con Giovanni Furlanetto 
(Figaro) e Nuccia Focile 
(Susanna) su tutti; per- 
fetta nella parte di Che- 
rubino Francesca Prov- 
visionato, mentre Rena- 
to Girolami e Francesca 
Pedaci sono stati dei cre- 
dibili Conti d'Almaviva. 

Uno sforzo notevole 
anche da parte dell'or- 
chestra, con un risultato 
complessivamente — ac- 
cettabile; non si deve di- 
menticare che molti 
strumentisti hanno suo- 
nato in gravi condizioni 
di disagio: 
EE prestati da 
colleghi, essendo i loro 
andati distrutti nell'in- 
cendio; altri con leggii ri- 
mediati all'ultima ora; 
altri ancora con spartiti 
ricopiati a mano, essen- 
do andati anch'essi bru- 
ciati. 


alcuni con. 


Rossetti: 
il «Trio» 
incontra 
il pubblico 


Oggi, alle 17.30 al Poli- 
teama Rossetti, il Trio 
Marchesini-Solenghi- 
Lopez — che da ieri a do- 
menica propone lo spet- 
tacolo «In principio era il 
Trio» — sarà protagoni- 
sta di un incontro con il 
pubblico sul tema del 
teatro comico. L'incon- 
tro è riservato in partico- 
lare agli studenti univer- 
sitari e delle scuole supe- 
riori. 

Cinema d'essai 

Due film 


Oggi e domani il cinema 
d'essai triestino dell'Aia- 
ce presenta un doppio 
programma. Oggi alle 16, 
18.45 e 21.30 al cinema 
Mignon, per la rassegna 
«Incontri con la lirica», 
sarà proiettato il film 
«Carmen» di Francesco 
Rosi con Julia Migenes 
Johnson, Placido Domin- 
go e Ruggero Raimondi. 

Domani, invece, al ci- 
nema Lumiere sarà 
proiettato in anteprima 
il film di Alessandro Ben- 
venuti «Benvenuti in ca- 
sa Gori» con Ilaria Occhi- 
ni. 


Giclo «I Talenti» 
Archi di Torino 


Domani, alle 20.30 al- 
l'auditorium di via Diaz 
27, per il ciclo «I Talen- 
ti», l Quartetto d'archi di 
Torino eseguirà il Quar- 
tetto K 80 di Mozart, il 
Quarto Quartetto di Ma- 
lipiero e il Quartetto op. 
41 n.3 di Schumann. 


«La Contrada» 
Sette sedie 


Fino a venerdì al Teatro 
Cristallo continuano le 
repliche di «Sette sedie di 
paglia di Vienna», la nuo- 
va commedia di Carpin- 
teri &Faraguna. 

A Pordenone 


Steve Coleman 


Venerdì all'Auditorium 
‘provinciale di Pordenone 
Rock Alliance e Cinema- 
Zero presentano una 
grande serata di musica 
Jazz: Steve Coleman & 
Five elements in concer- 
to. Prevendite anche a 
Trieste (Utat Viaggi) e 
Udine (Natural Sound). 


Gineclub' 
Film premiati 


In occasione del concor- 
so nazionale «Il foto- 
gramma d'oro» a Castro- 
caro Terme, dove figura- 
no tra i finalisti Alfredo 
Righini e Maja Monico 
del Club Cinematografi- 
co triestino, l’attività so- 
ciale del Cct riprenderà 
venerdì, nella sede di via 
Mazzini 32, e sarà im- 
perniata sull'esito. del 
Fotogramma d'oro e la 
proiezione di alcuni dei 
film premiati. Si ram- 
menta che il 16 novem- 
bre scade il termine per 
la consegna dei film e vi- 
deo che concorrono all'- 
XI Trofeo Trieste. 


Teatro Ananian___ 
Tag: Arlecchino 


Venerdì, sabato e dome- 


nica nella sala di via. 


Ananian la compagnia 
Tag Teatro di Mestre 
presenta «Arlecchino 
servitore di due padroni» 
di Carlo Goldoni. 

A Gorizia 

Giorgio Gaber 


Martedì 12 novembre, 
alle 20.45 al Teatro Verdi 
di Gorizia, s'inaugura la 
rassegna di prosa con «Il 
teatro canzone» di e con 
Giorgio Gaber. 


CINEMA: LUTTO 
Scomparso Messemer 
nazista «da schermo» 


BERLINO — L'attore tedesco Hannes Messe- 
mer è morto d'infarto sabato scorso, all'età 
di 67 anni nella sua casa di Aquisgrana: lo ha 
reso noto solo ieri la vedova Monika, Messe- 
mer fu uno dei più apprezzati caratteristi te- 
deschi del dopoguerra e, soprattutto in Ita- 


lia, era conosciuto perla sua inte: 
del freddo e distaccato colonne 
del «Generale Della Rovere» di Roberto Ros- 


sellini, che 


retazione 
lo Mueller 


gli valse una segnalazione della 


giuria alla Mostra di Venezia del ‘59. La sua 
rima interpretazione, in «Rosa nel fango», 


i Wolfgan 
tà che Ri 


Staudte, non gli dette la notorie- 
funse invece col successivo «Ordi- 


ne segreto del Terzo Reich», di Siodmak, nel- 
la parte di un generale delle SS. Fu anche nel 
cast di «Babette va alla guerra», «Era notte a 
Roma», «Il prigioniero di Stalingrado». 


Il Piccolo 


(SS TEATRI E CINEMA cai 


' TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: conferme 
e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. In distribuzione ab- 
bonamenti Turni A, B e D. 
Orario: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Venerdì alle 20.30 (esecu- 
zione unica - Turno A) reci- 
tal del pianista. Rafael 
Orozco. In programma mu- 
siche di Liszt. Biglietteria 
del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Sabato alle 18 (esecuzione 
unica - Turno $S) recital del 
pianista Sandro De Palma. 
In programma gli «Studi» 
di Chopin. Biglietteria del 
Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Do- 
mani alle 20.30 secondo ci- 
clo con il concerto del 
Quartetto d'archi di Tori- 
no. In programma musiche 
di Mozart, Schumann, Ma- 
lipiero. Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. Staglo- 
ne 1991/92. Continua la 
Campagna abbonamenti. 
Sono anche a disposizione 
fino al 10 dicembre SPE- 
CIALI ABBONAMENTI LI- 
BERI A 10 SPETTACOLI. 
Sottoscrizioni presso, 
aziende, scuole, università 
e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Inoltre an- 
che presso la cassa del 
Teatro dal lunedì al ve- 
nerdì 9.30-13, 18.30-19.30, 
e durante l'orario di spet- 
tacolo. Continua la vendita 
delle CARTE TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, il Trio Marchesini - 
Lopez - Solenghi presenta: 
«In principio era il Trio». 
Fuori abbonamento. Vali- 
da la Carta Teatro 2. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti. Durata 2 ore e 30 
minuti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Ultima 
settimana di repliche. Con- 
tinua la campagna abbo- 
namenti stagione 1991/92. 
Sottoscrizioni presso. 
aziende, sindacati, scuole, 
Utate Teatro Cristallo. 

CIRCOLO CHE GUEVARA- 
TEATRO MIELA (P.zza Du- 

‘ ca degli Abruzzi 3-Casa 
del Portuale). Ore 17.30 
conferenza dell'on. Lucia- 
na Castellina sul tema: 
«Socialismo e capitalismo 
reale visti da Cuba e dal- 
l'America Latina». Seguirà 
il dibattito. Ingresso libero. 

L'AIACE AL MIGNON. (tel. 
750847). Incontri con la liri- 
ca ore 16, 18.45, 21.30, di 
G. Bizet «Carmen». Regia 
di F. Rosi, con Julia Mige- 
nes-Johnson, Placido Do- 
mingo e Ruggero Raimon- 
di. Colore. Per tutti. Solo 


oggi. 

L'ATACE AL LUMIERE, Solo 
giovedì in anteprima: 
«Benvenuti in casa Gori» 
di A. Benvenuti, 

ARISTON. FestFest. Ore 17, 
19.30, 22: Robin Williams e 
Jeff Bridges in «La leggen- 
da del re pescatore», di 
Terry Gilliam. «Leone d'ar- 
gento» a Venezia '91. A 
grande richiesta ancora 
oggi e domani. Da venerdì: 
«A proposito di Henry» con 
Harrison Ford. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17.40, 19.50, 22: dalla 
mostra di Venezia: «L'ulti- 
ma tempesta» di Peter 
Greenaway con John Giel- 
gud, Isabelle Pasco, Er- 
land Josephson. Ultimo 

© giorno. 

-EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Scelta d'amore» di 
Joel Schumacher, con Ju- 
lia Roberts e Campbell 
Scott. Il coraggio di amare 
oltre ogni ostacolo in una 
stupenda «love story» anni 


90. 

EDEN. ‘15.30 ult. 22.10: «Lec- 
ca lecca al cioccolato per 
mia moglie». La voglia di 
nuove esperienze partico- 
lari mi struggeva... V.m. 
18. Ultimo giorno. 


la pubblicità è notizia 
per la DAR 
rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Gorso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: arriva il ciclone Be- 
nigni... Piogge di risate in 
tutta Italia. Roberto Beni- 
gni in: «Johnny Stecchi- 
no», con Nicoletta Braschi 
e Paolo Bonacelli, Franco 
Volpi. 

MIGNON. Vedi Aiace. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se» di Ridley Scott, con Su- 
san Sarandon e Geena Da- 
vis. Il miglior film degli ulti- 
mi 10 anni! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.40, 18.30, 
20.25, 22.15: «Forza d'ur- 
to». Un successo strepito- 
so in tutto il mondo con 
Brian Bosworth, ii nuovo 
idolo che sta travolgendo i 
miti come Stallone e 
Schwarzenegger. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.10: «Tutte le deprava- 
zioni di una moglie». V. 18. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Rossini! Rossi-. 
ni!» di M. Monicelli (Leone 
d'oro a Venezia) con Phi- 
lippe Noiret, Jacqueline 
Bisset, Sergio Castellitto e 
Giorgio Gaber. In Dolby 
stereo. Ultimo giorno. 

NAZIONALE DISNEY. Saba- 
to alle 15 e domenica alle 
10.30, 14.30 e 16: «La bella 
addormentata nel bosco». 
Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22.10: «The Doors» di Oli- 
ver Stone. Un grande regi- 
sta fa rivivere personaggi 
e musiche di un'era diven- 
tata leggendaria. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: Ciak d'Oro a 
Venezia '91: «Tentazione 
di Venere» di Istvan Sza- 
bo, con Glenn Close e 
Niels Arentrup. Dietro le 
quinte del «Tannhauser» 
nel caos di un grande tea- 
tro europeo la storia del 
percorso amoroso di una 
cantante e il direttore d'or- 
chestra. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 15.30, 18.30, 
21.30: «Balla coi lupi» di 
Kevin Costner vincitore di 
7 premi Oscar. Domani: 
sala riservata all'Aiace. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Sesso bestiale nel ven- 
tre». Un porno con rappre- 
sentazioni sessuali di par- 
ticolare realismo! V.m. 18 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ‘91/92. Og- 
gi e domani ore 20.30: Osi 
85 presenta: «I ragazzi ir- 
resistibili» di Neil Simon, 
regia di Marco Parodi, con 
Mario Scaccia, Fiorenzo 
Fiorentini. Biglietti alla 
cassa del Teatro: Turno di 
abbonamento-A. Domani 
turno B. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91/"92: 
mercoledì 13 novembre 
1991 ore 20.30: concerto 
dell'Orchestra da camera 
di Padova e del Veneto, di- 
rettore e solista Krystian 
Zimerman. Musiche di 
Ludwig van Beethoven. Bi- 
glietti alla Cassa del Tea- 
tro, Utat Trieste. 


VERDI. 17.30, 22: «Thelma e 
Louise», con Susan Saran- 
don e Geena Davis. 

CORSO. 17.30, 22: «Johnny 
Stecchino», con Roberto 
Benigni. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Do- 
mani: «Il muro di gomma». 


TRIESTE NO 
"> TEATROSTABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Il Trio 
SolenghixMarchesiniLopez 


incontra il pubblico di Trieste 
oggi alle ore 17.30 


al Politeama Rossetti 
— INGRESSO LIBERO— 
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"SETTE SEDIE DI 
PAGLIA DI VIENNA 


di Carpinteri & Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 
con 
ARIELLA REGGIO 
MIMMO LO VECCHIO 
GIANFRANCO SALETTA 
ORAZIO BOBBIO 


ULTIMI GIORNI 


campagna abbonamenti in corso 
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PROVA A VINCERE 


QUESTO E' IL NUMERO 


{Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il lunedì) 


SINO AL 30 NOVEMBRE 


| i 1O° MILIONI [L[@]s|v|wejc] DEL NOSTRO CENTRALONE 
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DELLE LINEE 
- * : 
REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno oggi su Canale 5. Se con tutte le lettere riesci a comporre il tuo primo nome di battesimo - o quello di un ivo familiare - (farà fede un documento) telefona gratuitamente da tutta | ; 
Italia al Centralone della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tve generalità. Parteciperai così all'estrazione del gioco.di oggi che ti può far vincere 10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche il cartiglio di oggi, e sei in grado di citare # | . 


l'autore della frase, in caso di estrazione puoi raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di identità ed al cartiglio di oggi, se stai giocando per raddoppiare. j i 
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